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di Piero Bonicelli

I bambini ci guardano, ma si guardano anche in 
giro e vedono cose che noi non vediamo più. C’è un 
ragazzo venuto in alta valle da lontano, addirittu-
ra da un paese che si chiama Monte Porzio Catone, 
alla periferia di Roma, che già dal nome suscita 
ricordi da liceo e di civiltà remote, che se oggi fosse 
in Senato avrebbe il suo bel daffare e non si limite-
rebbe a ripetere l’ammonimento della distruzione 
di Cartagine. I suoi (del ragazzo) hanno preso casa 
in paese, il padre aveva diretto un cantiere per il 
depuratore e si era innamorato della valle. Aveva 
portato i due figli, otto e undici anni e soprattut-
to la moglie (senza il suo ok non se ne poteva far 
niente) a visitare quella valle sperduta tra le mon-
tagne alpine, un mondo diverso. Era preoccupato 
soprattutto della reazione del figlio undicenne, che 
al paese d’origine aveva gli amici. 
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E riscrivo il finale d’una pa-
gina di fiaba, e faccio il cam-
bio di stagione dei miei so-
gni, stanca di sentirli tossire 
in quel cassetto tra le foto di 
partenze felici, tu invece sei 
sempre il mio arrivo, un ritor-
no a sentire guscio dentro un 
piumone di cielo. Getto via gli 
abiti del passato e le scarpe 
che non mi hanno portato da 
nessuna parte, e gli anelli e le 
collane, che hanno fatto a pu-
gni col cuore. E taglio i capelli, 
e metto il rossetto, e m’invento 
un presepe. E poi arrivo in fon-
do e non scrivo niente, perché 
sei così bravo d’inventarmi di 
nuovo e come sempre m’inven-

Da vecchia maestra che ha 
speso gran parte della sua vita 
a cercare di insegnare a legge-
re e a scrivere a generazioni di 
bambini, mi riesce sempre più 
difficile sopportare gli strafal-
cioni linguistici, sia lessicali 
che ortografici, che si scrivono 
e si sentono pronunciare quasi 

Perché, convinti di esse-
re Trump, Di Maio e Salvini 
hanno trascorso i mesi dopo il 
4 marzo, a minacciare il resto 
del mondo? Principalmente, si 
intende, a sfidare/minacciare 
l’Europa? Stando ai sondaggi, 
ancorché mutevoli, la risposta 
politica che viene in mente è: 
perché agli elettori era stato 
promesso, ora lo manteniamo. 

Inoltrarsi nei pensieri del-
la sera, è come rubare un 
pezzo di realtà quotidiana. I 
discorsi che si formulano nel-
la mente di ognuno che pensa 
di sera, di solito esulano dalla 
consuetudine quotidiana. La 
sera i pensieri sono più puli-
ti. Non hanno traccia di spor-
cizia e appaiono più sereni e 
nitidi nel nostro animo. Che 
se di “sporcizia” pensiamo al 
sesso, non è così tanto sporca 
quanto appaia nel nominar-
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vi augura
Buone Feste
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Da quando ha tre anni e mezzo vede 
lo zio morto un anno prima della sua 
nascita, da allora ha visto centinaia 
di entità, ma con il suo team si affida 
a strumenti scientifici per provarne 
l’esistenza visitando case e castelli

L’immagine più famo-
sa (e tetra) della morte è 
quella della “nera mietitri-
ce”, rappresentata da uno 
scheletro incappucciato e 
armato di falce. C’è anche 
chi, come Francesco d’As-
sisi, la chiamava “sorella 
morte corporale” e lodava 
Dio per la sua presenza, 
perché è lei che segna il 
passaggio da questo all’al-
tro mondo. Intorno alla 
morte, c’è poi l’eterno e 
infinito dilemma: c’è qual-
cosa dopo? E se c’è, cosa 
è? Non c’è niente, perché 
tutto finisce con la mor-
te del corpo? Oppure c’è 
un’anima immortale che 
va oltre, consentendoci di 
vivere anche dopo la fine 
della vita terrena? Eterni 
dilemmi che accompagna-
no da sempre l’umanità e 
che vedono la fede (concen-
trata sull’aldilà) e la scien-
za (interessata all’aldiqua) 
su posizioni contrapposte.

C’è poi anche chi, usando 
metodi e strumenti scien-
tifici, indaga su quelli che 
vengono definiti fenomeni 
paranormali. Sono, appun-
to, i ghost hunters, i “cac-
ciatori di fantasmi”.

Qualcuno sorriderà, ri-
cordando certi film e tele-
film del genere “fantasy”; 
altri storceranno il naso, 
pensando: “tutte cavolate”. 

Torniamo però alla frase 
iniziale: “C’è tutto un mon-
do, là fuori, che non cono-
sciamo”.

Nancy Ghislanzoni è 
una venticinquenne che 
vive a Casnigo, in Valgan-
dino. E’ una ragazza come 
tante altre della sua età, 
vestita e pettinata alla 
moda, che vive nella casa 
dei genitori, ha il suo lavo-
ro, il suo ragazzo, amici e 
amiche, ha i suoi interessi, 
le sue passioni.

Ma... c’è un ma... Nancy 
ha qualcosa in più, qualco-
sa di diverso dalla maggior 
parte delle persone. Quan-
do mi accoglie nel salotto di 
casa, noto sul mobile diver-
se fotografie; foto di perso-
ne vive e foto di gente che 
non c’è più. In fondo, c’è la 
foto di un giovane uomo, lo 
zio di Nancy. Ed è qui che 
comincia la storia.

“E’ da quando ho 3 anni e 
mezzo che vedo queste enti-
tà, questi spiriti. Tutto è co-
minciato quando, a 3 anni 
e mezzo, sono andata in 
coma per poche ore; quan-
do mi sono ripresa – spie-

ga Nancy - ho cominciato a 
vedere mio zio qui in casa, 
ma lui era morto un anno 
prima che io nascessi”. 

Come facevi a sapere 
che era lo spirito di tuo 
zio? “Perché lo vedevo come 
lo puoi vedere anche tu in 
quella foto”. Punta l’indice 
verso la foto di un giova-
ne uomo. “Sì, era giovane 
quando è morto e io lo ve-
devo così”. 

Avevi paura? Ne hai par-
lato coi tuoi genitori? “Alla 
mia mamma ho detto: ‘vai 
pure a fare la spesa tran-

quilla, che io sto qui con 
lo zio’. Quindi, non avevo 
paura”.

E lei cosa ti ha detto? 
“Mi diceva: ‘ma no, è solo 
la tua fantasia, non ci devi 
credere’. Crescendo, però, 
io sentivo che c’era qualco-
sa di vero, provavo anche 
sensazioni difficili da spie-
gare, ma poi, col passare 
degli anni, mi sono anche 
io convinta che fossero mie 
fantasie. Diciamo che la 
mia mamma, fino a quan-
do ho avuto 16/17 anni, 
mi ha sempre deviato da 
questo discorso; in realtà, 
lei ci credeva, perché an-
che lei aveva avuto queste 
visioni ed era stata la pri-

ma a vedere mio zio,  dopo 
che era già morto. Me lo ha 
poi confidato in seguito. 
Poi – continua Nancy – un 
bel giorno, mentre tornavo 
a casa da scuola, ho visto 
l’ombra di mio zio attraver-
sare la strada nel punto in 
cui era morto a causa di un 
incidente”. 

Avevi visto solo l’ombra? 
“Sì, perché queste entità si 
possono manifestare in tan-
ti modi, a volte vedevo mio 
zio come se fosse vivo, a vol-
te solo l’ombra”.

Torniamo a quel giorno 

in cui hai visto la sua om-
bra per strada. “Mi sono 
detta: ‘possibile che sia tut-
to frutto della mia fanta-
sia?’. Sono quindi tornata 
a casa convinta e ho detto a 
mia mamma: ‘mi devi spie-
gare una cosa, perché vedo 
queste cose?’. Lei mi ha ri-
sposto: ‘siediti, che ti devo 
dire una cosa’. E così, mi 
ha raccontato che un pre-
te esorcista l’aveva messa 
in guardia sul fatto che io 
avevo probabilmente delle 
doti particolari. In seguito, 
mi ha detto che anche lei 
da bambina aveva avuto la 
stessa esperienza. Ho quin-
di finalmente capito che ciò 
che vedevo era reale e non 

frutto di mie fantasie”.
Quand’eri bambina, 

oltre a tuo zio, hai visto 
altre figure, altre entità? 
“Avevo percepito anche al-
tre presenze, ma non ti so 
dire se avevo visto qualcun 
altro”.

E poi, arriva la trasmis-
sione “Mistero”, un altro 
punto di svolta nella vita 
di Nancy.

“Quando ho visto Miste-
ro, mi sono fatta coraggio e 
sono così entrata in contat-
to con i miei attuali com-
pagni di team”.

Nancy fa infatti parte 
del Ghost Hunters Team 
(GHT), il primo gruppo 

nato in Italia di investi-
gatori che si occupano di 
indagare scientificamente 
su fenomeni paranormali 
e sulla presenza o meno di 
fantasmi (ma lei preferisce 
definirli “entità”) in un de-
terminato luogo. Per alcuni 
anni il GHT ha collaborato 
con “Mistero”.

“Ho spiegato loro cosa 
vedevo e mi hanno perciò 
messa alla prova. Nella 
notte di Halloween sia-
mo andati in un castello 
per fare una indagine. Mi 
hanno guidato nel castel-
lo e mi hanno detto ‘vai’. 
Ho ascoltato e mi sono di-
retta in un corridoio che 
aveva una porta chiusa. Il 
custode non la voleva apri-
re, perché stavano facendo 
alcuni lavori. Siamo quin-
di entrati in una grande 
stanza e in mezzo ho visto 
materializzarsi la figura 
di una donna con lunghi 
capelli scuri e con un lun-
go vestito chiaro, come una 
dama del Medioevo. Ho 
quindi detto agli altri: ‘c’è 
una donna davanti a me’. 
Hanno scattato una foto e 
da questa si vedeva la sa-
goma di una donna, pro-
prio come la descrivevo io. 
Questo evento li ha lasciati 
sbigottiti, perché avevano 
non solo la prova dell’elet-
tromagnetismo ma anche 
la prova fotografica. Quella 
donna mi ha trasmesso la 
sua angoscia e mi ha fatto 
sapere che non voleva ave-
re a che fare con gli uomini 
perché le avevano portato 
via i suoi bambini”.

Quindi, oltre a vedere 
queste entità, riesci anche 
a parlarci? “Sì, dipende 
dal fatto che loro vogliano 
parlare o meno, perché sono 
sempre loro a decidere se e 
come mostrarsi. Loro sono 

stimolati dal-
la voce, perché 
crea vibrazio-
ni. Io parlo con 
loro come parlo 
con te, a volte 
rispondono e a 
volte no. E poi, 
a volte rispon-
dono con frasi 
che apparen-
temente sono 
senza senso. 
Gli chiedo una 
cosa e mi ri-
spondono: ‘che 
bello quel fiore’, 
tanto per fare 
un esempio. 
Quando faccio 
io le doman-
de  alle entità, 
gli strumenti, 
i rilevatori di 
campi elettromagnetici, im-
pazziscono, mentre se le do-
mande le fanno altri questo 
non”succede”.

Tuo zio ti risponde? “No, 
con lui c’è una manifesta-
zione solo visiva, non sono 
mai riuscita a comunica-
re”. Oltre a lui, hai visto 
molti spiriti? “Altroché, 
molte centinaia. Può capi-
tare dovunque e in qualsi-
asi momento”.

Quando si parla di fanta-
smi, si pensa che si possa-
no trovare solo in case in-
festate, ma può capitare in 
qualunque edificio o all’e-
sterno? “Sì, ci sono anche 
luoghi che sono particolar-
mente infestati, dove le per-
sone si sentono osservate o 
vedono oggetti muoversi da 
soli. Però, il più delle volte 
queste entità non danno se-
gni e le persone non si ren-
dono conto della loro pre-
senza tranquilla. Se però 
io entro in quella casa, li 
posso vedere”.

Quindi, se ho ben capito, 
può darsi che in una casa ci 
sia lo spirito di una perso-
na scomparsa, ma che nes-
suno se ne accorga? “Sì, tra 
l’altro le entità tornano alle 
loro case ed è per questo che 
il cimitero è il posto meno 
infestato di tutti”.

In casa tua, oltre allo zio, 
si manifestano altre enti-
tà? “Solo lui e, a volte, mio 
nonno, ma non ne sono cer-
ta. Vedo un’ombra passare 
e mi sembra lui. Per quanto 
riguarda mio zio, l’ultima 
volta che l’ho visto è stata 
una settimana fa. Di soli-
to, si manifesta quando c’è 
una necessità, una sorta 
di malcontento. E’ come se 

ti avvertisse di qualcosa, 
come se ci volesse proteg-
gere. E io, infatti, lo consi-
dero il mio angelo custode. 
E’ ancora capitato che lui è 
comparso in una stanza e 
che non solo io, ma tutte le 
persone presenti (mamma, 
papà, nonna, fratello) sono 
riuscite a vederlo, probabil-
mente perché aveva accu-
mulato una energia tale da 
far sì che tutti lo potessero 
vedere. Lui è passato senza 
dire niente”.

Sembra la trama di un 
film fantasy o horror. E’ 
vero che questi spiriti pos-
sono far muovere gli og-
getti? “Sì, possono aprire e 
chiudere le porte, far spa-
rire oggetti e farli trovare 
una settimana dopo, far 
comparire fiori o monetine. 
Ti racconto un episodio. 
Siamo stati chiamati in un 
centro estetico perché le per-
sone che ci lavorano si sen-
tivano osservate e dicevano 
che gli oggetti si spostava-
no da soli. E, in effetti, era 
vero. L’entità non si è fatta 
vedere neanche da me, ma 
lanciava le creme, le vede-
vi volare. Era stato versato 
del borotalco e quando sia-
mo tornati in quella stanza 
abbiamo trovato piccole 
impronte di mani. Ci ten-
go a sottolineare che fino 
all’anno scorso non avevo 
mai visto un film horror, 
quindi – Nancy sorride – 
non sono suggestionata”.

Ti capita di avvertire 
queste presenze quando 
hai un determinato umore? 
Quando sei triste, o felice?

“No, non ha importanza 
il mio stato d’animo, anzi il 
più delle volte è influenzato 
da loro e non viceversa”.

di Angelo Zanni

“C’è tutto un mondo, là fuori, che non conosciamo”. Queste sono 
le parole di una ragazza bergamasca che ha una particolarità: 
è una sensitiva che può vedere gli spiriti dei morti, ci parla e li 
ascolta. E’ anche una ghost hunter, una “cacciatrice di fantasmi” 
che si affida non solo alle sue capacità, ma anche e soprattutto ad 
apparecchiature e strumenti scientifici. Lei è infatti una ricerca-
trice che punta a rilevare la verità sul paranormale, senza spetta-
colarizzazioni.

Con lei ci immergiamo in una realtà che ha dell’incredibile e che 
è strettamente connessa con una delle componenti della vita: la 
morte.

Nancy, la giovane sensitiva bergamasca 
che vede gli spiriti di chi non c’è più

“Quando chiedo loro: 
‘cosa c’è dopo la morte?’... 
non ti rispondono mai. 
E’ come se non volessero 
dirlo”

“Io credo in ciò che vedo, 
non ho mai visto gli ange-
li, quindi non posso dire 
che esistono. Al contra-
rio, vedo queste entità... e 
perciò ci credo”
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Il Ghost Hunters Team, 
i primi “cacciatori 

di fantasmi” d’Italia

SCHEDA

“Non vi sono certezze 
quando si parla di fe-
nomeni paranormali. 
Si può solo continuare 
a studiare, ad ipotiz-
zare e a sperimentare”. 
Questa frase di Nancy 
Ghislanzoni fa capire 
lo scopo del gruppo di 
cui fa parte il Ghost 
Hunters Team, cioè 
indagare e archiviare, 
con serietà e passione, 
fenomeni apparente-
mente paranormali. 
Le nostre indagini si 
svolgono in tutta l’I-
talia settentrionale, sono totalmente 
gratuite e possono essere richieste sia 
da privati che da enti pubblici. L’unica 
cosa di cui necessitano è un’autorizza-
zione scritta per poter accedere ai locali. 
Le conclusioni delle loro indagini sono 
a carattere esclusivamente personale e 
sono frutto delle esperienze vissute nel 
luogo d’indagine e dell’analisi del ma-
teriale raccolto (audio-video-foto).

Il GHT nasce nel 2009 su iniziativa 
del fondatore Mirko Barbaglia e del 
co-fondatore Luca Guariglia. Le ra-
gioni primarie della nascita del gruppo 
sono da far risalire a vicende lontane e 
personali di ciascuno dei suoi compo-
nenti. 

E’ nel loro passato che si nasconde 
ciò che li ha fatti diventare dei ghost 
hunters e la motivazione della loro ri-
cerca di risposte. Hanno dunque deciso 

di condividere le rispetti-
ve conoscenze, all’inizio 
in forma non pubblica, 
aggirandosi tra storie, 
leggende e segnalazioni, 
senza utilizzare alcun 
canale di comunicazione 
per mostrare i progressi e 
risultati.

Ad un certo punto, 
però, è nata l’esigenza di 
mettere a disposizione di 
un numero sempre cre-
scente di persone, che ne 
avevano bisogno, il loro 
tesoro di esperienze e il 
bagaglio tecnico-cogniti-

vo accumulato. Così, nel 2011, il GHT 
è diventato a tutti gli effetti un “pro-
getto pubblico” ed ha posto fra i prin-
cipali obiettivi della sua attività quello 
di alzare il pesante velo di riservatezza 
che copre la tematica del paranormale 
e soprattutto delle presenze e delle ma-
nifestazioni sovrannaturali.

Un altro importante compito del 
GHT è quello di creare un cospicuo ar-
chivio di documenti audio, video e fo-
tografici che, senza timore di critiche 
o confutazioni, è messo a disposizione 
di chiunque per la consultazione ed il 
confronto. Non dimenticando il suppor-
to di carattere morale che viene offerto 
a persone che non saprebbero con chi 
altri parlare delle proprie incredibili 
esperienze e che cercano una conferma 
o una smentita, comunque una rispo-
sta, che da altri non è arrivata.

Premetto che ti parlo da 
ignorante in materia. A 
volte, nei romanzi del gene-
re horror, nei film o nell’im-
maginario collettivo, un 
fantasma è tale perché la 
persona è morta in modo 
tragico (omicidio, suicidio) 
o perché c’è qualcosa (o 
qualcuno) che la tiene an-
corata a questo mondo, non 
consentendole di andare 
oltre. Sono tutte fantasie 
o c’è qualcosa di reale in 
questo?  

“C’è qualcosa di reale. 
E’ provato a livello parap-
sicologico che quando uno 
muore, sta in incubazione 
in questo mondo per due 
o tre mesi e poi se ne va, a 
meno che sia legato a qual-
cosa”.

Ecco, siamo arrivati in 
un punto fondamentale, 
che è poi la domanda più 
alta che uno possa fare: 
cosa c’è dopo la morte? 
Quando parli con queste 
entità, cioè agli spiriti di 
chi se n’è andato, non chie-
di mai notizie sull’aldilà? 
“Certo! Molto spesso, ma 
quando chiedo loro: ‘cosa 
c’è dopo la morte?’... non 
ti rispondono mai. E’ come 
se non volessero dirlo. Op-
pure, semplicemente non lo 
sanno, nel caso magari di 
uno spirito che non è anco-
ra andato oltre”.

Sei credente? “Non sono 
religiosa, forse un tempo 
sarei stata considerata 
un’eretica...”.

Poco fa hai detto che 
consideri tuo zio come una 
sorta di angelo custode. 
Credi negli angeli? “Io cre-
do in ciò che vedo, non ho 
mai visto gli angeli, quindi 
non posso dire che esistono. 
Al contrario, vedo queste 
entità... e perciò ci credo. 
E a me – sottolinea Nancy 
- interessa provare che esi-
stono, che quello che vedo è 
reale, ma mi affido sempre 
alle apparecchiature”.

Sì, perché il gruppo di 
ghost hunters di cui fa 
parte si affida alla scienza 
per investigare sul sopran-
naturale. Ma, in effetti, di 
cosa “sono fatti” questi spi-
riti, queste entità? E qua-
li sono gli strumenti che 
utilizzate? “Usiamo i rile-
vatori di campi elettroma-
gnetici (che sono la base), 
macchine fotografiche sia 
normali che all’ultravio-
letto, termometri e termo-
camere. Di cosa sono fatti? 
E’ come se fossero energia 

libera nell’aria, particelle 
di elettroni, insomma... un 
campo di elettricità libero, 
non imbrigliato. A volte l’e-
nergia è talmente intensa 
e concentrata che le entità  
sono così reali che non ti 
rendi conto della differenza 
tra un vivo e un morto”.

Venite chiamati ad inve-
stigare su questi fenomeni 
apparentemente paranor-
mali. “Sì, a volte ci sono 
veramente queste presenze, 
altre volte no. Magari ci 
viene detto: ‘venite, perché 
mi sento osservato’, ma non 
c’è nulla; ed è per questo 
che c’è sempre da fare un 
controllo della persona. 

E poi, capita spessissi-
mo di trovare spiegazioni 
scientifiche a certi fenome-
ni. Ad esempio, ci si sente 
osservati in casa, ma può 
esserci un fattore elettro-
magnetico dovuto a un 
ripetitore o a apparecchia-
ture malfunzionanti. E qui 
interveniamo noi. Sta a noi, 
con le nostre apparecchia-
ture, scoprire se c’è qualco-
sa di soprannaturale. E, ci 
tengo a precisarlo, noi non 
ci facciamo mai pagare per 
queste indagini, per motivi 
di etica, perché non essendo 
una scienza riconosciuta 
non è giusto prendere soldi 
dalle persone”.

Questo vi fa onore. Mi 
viene in mente adesso 
un’altra domanda, forse 
un po’ stupida... vedi anche 
gli spiriti di animali morti? 
“Certo!”. E qui si potrebbe 
tornare sull’antica questio-
ne: gli animali hanno un’a-
nima? Ma non approfon-
diamo... “E poi – continua 
la sensitiva casnighese – 
quando appare una entità 
e in quella stanza ci sono 
animali, questi se ne accor-
gono. I più percettivi sono 
i cani e i gatti. E, infatti, 
gli antichi ghost hunters 
dell’Ottocento portavano 
sempre un cane durante le 
loro indagini”.

Nancy e i suoi compa-
gni di viaggio sono invece 
ghost hunters del terzo 
millennio e sono “armati” 
di strumenti sofisticati per 
verificare quello che c’è di 
vero o di falso nei fenomeni 
paranormali. 

Nancy è anche diplomata 
in Criminologia Esoterica, 
una delle pochissime in 
Italia.

Hai mai fatto sedute spi-
ritiche? “Le sedute spiri-
tiche è sempre meglio non 

farle. Mi è ancora stato 
chiesto, ma non ho voluto, 
a meno che sia per motivi 
puramente scientifici”. 

Perché è meglio non far-
le? “Perché non puoi sapere 
chi o che cosa stai invocan-
do. Magari disturbi una 
presenza che era tranquil-
la. Non sai chi stai richia-
mando, perché magari ti 
dice: ‘sono lo spirito di tuo 
nonno’, quando invece non 
è assolutamente vero. Tra 
l’altro, loro, le entità, sanno 
qualsiasi  cosa di te, ma tu 
non sai niente di loro”.

Qual è il loro “umore”? 
Sono felici? “Si presentano 
come noi, possono essere 
felici oppure no. Magari si 
mettono a cantare”. Dav-
vero? “Sì, è come sentire 
cantare un coro, mi è capi-
tato in un palazzo dove un 
tempo si facevano le messe 
nere”.

Ti capita di vedere più 
spesso spiriti di giovani o 
di anziani? “Un po’ di tutto: 
bambini, giovani, anziani, 
uomini e donne. Li vedo 
come erano al momento 
della loro morte. Se uno 
è morto a 20 anni, il suo 
spirito ha lo stesso aspetto 
giovanile di quando se n’è 
andato”.

Quando racconti queste 
storie, cosa ti dicono i tuoi 
amici? E il tuo ragazzo? 
“Quando mi sentono parla-
re, gli amici e le amiche mi 
dicono: ‘sei proprio strana’. 
Il mio ragazzo è un ghost 
hunter, ma fa parte di un 
altro gruppo, quello dell’I-
sola d’Elba. Lui va a sensa-
zioni e a volte mi ‘usa’ nelle 
sue ricerche”.

Mentre parliamo, arriva 
un messaggio sul suo cellu-
lare. Nancy lo legge e dice: 
“Una ragazza mi ha scritto 
che c’è a Genova una villa 
dove si dice che ci siano i 
fantasmi. Farò una visita. 
A me piace andare per pro-
vare con gli strumenti che 
quello che vedo è reale”.

Mi avvio verso l’uscita, 
Nancy mi precede e apre 
la porta verso l’esterno. Il 
buio autunnale regna so-
vrano e lei ripete: “C’è tutto 
un mondo, là fuori, che non 
conosciamo”. 

Parola di sensitiva che 
crede non solo a ciò che 
vede e sente, ma che si 
basa sulla scienza per pro-
vare che tutto ciò non è una 
invenzione della sua men-
te, ma una realtà invisibile 
a quasi tutti... ma non a lei!

Nancy, la giovane sensitiva bergamasca 
che vede gli spiriti di chi non c’è più
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ENTRATICO - I 50° ANNIVERSARIO DI SACERDOZIO

Monsignor 
Carlo Mazza, 
il Vescovo 
‘Olimpico’
Curato a Credaro, a Curna-
sco, parroco a Piazzatorre, 
prete nella Conferenza Epi-
scopale Italiana (CEI)  di Ca-
millo Ruini, cappellano con la 
spedizione olimpica e vescovo 
a Fidenza, Monsignor Carlo 
Mazza ci racconta i suoi pri-
mi 50 anni di sacerdozio, tap-
pa che festeggerà il prossimo 
21 dicembre, perchè anche il 
suo inizio è ‘originale’, è sta-
to ordinato sacerdote in pieno 
inverno. Monsignor Mazza ha 
avuto sicuramente una vita 
intensa fatta di esperienze 
indimenticabili, il suo ruolo 
di giovane parroco in un pae-
sino che per la prima volta si 
trovava ad affrontare l’ondata 
dei villeggianti, il suo lavoro 
nella Cei nell’ufficio turismo, 
sport pellegrinaggi e santuari 
a fianco del cardinale Ruini, 
ma soprattutto le olimpiadi 
vissute in giro per il mondo, la 
sua amicizia con Yuri Chechi, 
con Pietro Mennea e con tanti 
altri, e infine la sua nomina a 
Vescovo di Fidenza nel 2007. 
Tutto inizia il 21 dicembre 
1968, data insolita per un’ or-
dinazione, da qui l’allora don 
Carlo Mazza inizia la sua mis-
sione sacerdotale: “Per una 
pura benevolenza il Vescovo 
Clemente Gaddi comprese la 
fondatezza della vocazione e 
volle premiare la mia lealtà e 
coerenza di vita e mi ordinò in 
una data inconsueta, nel soli-
stizio d’inverno e alle porte del 
Natale.
Ho deciso di diventare prete, 
di percorrere questa strada 
perchè sostanzialmente mi 
piaceva, uno sceglie un me-
stiere, uno stile di vita, una 
missione perchè gli piace. Il 
sacerdozio era conforme ad 
una mia visione della vita e un 
mio modo di essere utile agli 
altri. Volevo questa dedizione 
radicale al Signore, uscendo 
anche da una  bella comunità 
come la nostra, quella di En-
tratico, che coltivava le voca-
zioni e una famiglia come la 
mia che aveva avuto altri reli-
giosi al suo interno”.

Curato 
a Credaro:

Da Prete a Curato, La prima 
missione per don Carlo Mazza 

è a Credato, dove svolge il ruo-
lo di curato: “Il primo incarico 
è stato curato a Credaro, all’i-
nizio provvisoriamente, essen-
do stato ordinato a dicembre. 
Andavo a Credaro il sabato 
e domenica, poi a giugno mi 
hanno confermato vicario 
parrocchiale in quel paese. Ho 
bellissimi ricordi di Credaro. 
Dove sono stato indipendente-
mente dal paese, sono sempre 
state destinazioni felici, con 
tutti i problemi connessi ad 
ogni missione ovviamente, ma 
ovunque ho sempre sperimen-
tato una  accoglienza sincera, 
mi sono sempre impegnato 
in una effettiva   immersione 
nella realtà locale e nel coin-
volgimento nella comunità, 
partendo dai temi ecclesiali 
e socio-culturali. Da Credaro 
mi hanno poi spostato sem-
pre come curato  a Curnasco, 
dove sono stato 21 mesi, poi 
si sono create le condizioni 
per un trasferimento verso le 
responsabilità di parroco a 
Piazzatorre”.
E proprio l’esperienza a Piaz-
zatorre, allora comune turi-
stico che si moltiplicava a di-
smisura nella stagione estiva 
e invernale, farà in qualche 
modo la fortuna del prete di 
Entratico portandolo poi a 
Roma.
“Il servizio di parroco a Piaz-
zatorre è stato indubbiamen-
te un’ esperienza difficile ma 
molto appagante, una vita 
dura, in montagna, anche 
qui appassionante, ricca di 
esperienze pastorali, di incon-
tri personali e di conoscenze 
culturali, essendo un paese 
di grande turismo. In quegli 
anni le due stagioni erano 
molto frequentate, c’era la 
possibilità concreta di speri-
mentare l’annuncio del van-
gelo in modo nuovo, creativo 
e avvincente. In inverno e d’ 
estate il paese di fatto  si di-
latava in numero crescente, i 
villeggianti arrivavano e sta-
zionavano per settimane, così 
si  aveva la possibilità di un 
confronto  prolungato tra di-
versi stili di vita, diversi modi 
di pensare, quella dei villeg-
gianti e quella dei locali. Di 
fatto queste nostre comunità 
di montagna sono diventati i 

primi avamposti del nuovo tu-
rismo di massa ed anche per 
i preti questa era una novità 
da affrontare con intelligente 
intuito. All’inizio del mini-
stero a Piazzatorre ho dovuto 
superare anche le diffidenze 
dei miei parrocchiani, gente 
di montagna che nei rapporti 
è sempre molto cauta, guar-
dinga e prudente, tanto più 
che si trovava per la prima 
volta a confrontarsi con un 
prete giovane e di idee nuove”.  
Piazzatorre per don Carlo 
diventa una sorta di labora-
torio ecclesiale e sociale nel 
quale si iniziano a misurare 
i primi effetti del turismo, del 
massiccio sopravvento di vil-
leggianti che comportava un 
nuovo tipo di approccio nelle 
due stagioni, quella turistica 
e quella non turistica. “Alla 
fine molti parroci  impegnati 
in condizioni turistiche simi-
lari mi chiamavano per avere 
suggerimenti sulla pastorale  
nella situazione di due ‘fasi’ 
della vita parrocchiale. Pur 
non aspirando a nulla, ero 
diventato una sorta di punto 
di riferimento per capire gli 
aspetti  più intriganti di que-
sta nuova fase di sviluppo e 
di comportamenti di massa. 
Questa mia esperienza e que-
sto mio confronto con il turi-
smo mi ha di fatto portato a 
Roma”.

Roma e il turismo:
“Per dirla in modo un po’ 
umoristico, continua, ero come 
si direbbe  in latino un  “mo-
noculus in regno caecorum’, 
cioè in un tempo di scarsa 
specializzazione pastorale, chi 
si avventurava in sperimen-

tazioni  in un campo inedito, 
veniva considerato  un faro di 
riferimento. Così  da prete che 
si era misurato con il grande 
turismo montano, sono di-
ventato una sorta di esperto 
riconosciuto. In tal modo la 
cosa viene a conoscenza della 
Conferenza Episcopale Ita-
liana (CEI)  che intendeva 
attrezzarsi sulle modalità più 
corrette in vista di  “animare” 
cristianamente  il fenomeno 
del turismo e dunque è stato 
facile appellarsi alle mie espe-
rienze. Avendo  vissuto dal 
vivo un modo di evangelizzare 
il turismo, mi è stato chiesto 
al riguardo di offrire un con-
tributo sensato ad altre realtà 
italiane. Mi chiamavano per 
raccontare le diverse espe-
rienze pastorali, sollecitando 
l’avvio di sperimentazioni con 
accenti differenziati e conte-
stuali alle località. Di qui è 
nata l’idea di poter estendere 
a tutta Italia le varie proposte  
attraverso un ufficio naziona-
le a Roma. 
 Di fatto il trasferimento a 
Roma è avvenuto sotto la vigi-
le regia  dell’Arcivescovo Gae-
tano Bonicelli, allora Segre-
tario  Generale aggiunto della 
CEI, che chiese il lasciapassa-
re al vescovo Giulio Oggio-
ni.  Presso la CEI  esisteva un 
Ufficio (Ucit), che svolgeva di 
fatto un ruolo di avvicinamen-
to alle tematiche del turismo e 
dello sport. A dirigerlo c’era 
un sacerdote abruzzese, già 
parroco a Roccaraso, stazio-
ne sciistica di prim’ordine del 
centro-sud d’Italia. In realtà l’ 
ufficio  mi era stato promesso 
dal medesimo Mons. Bonicelli 
al tempo del suo impegno nelle 
migrazioni.  Successivamente  
l’ufficio  fu chiuso ed io passai 
come addetto alla  Segreteria 
generale della CEI, allora  di 

scarse risorse finanziarie non 
essendo disponibili le entrate 
dell’’8 per mille.
Nel 1987 con l’arrivo di Mon-
signor Camillo Ruini si rico-
minciò a puntare decisamente 
sulle tematiche del turismo, 
dello sport, del pellegrinaggio 
e dei santuari, temi dei quali 
ricominciai ad occuparmi con 
un incarico ufficiale e con una 
pastorale ben precisa. 
Fu un intuito importante 
quello di creare un ufficio ap-
posito che affrontasse questi 
fenomeni. Era giusto che la 
CEI avesse un occhio specifico 
competente su questi ambiti 
della vita che andavano sem-
pre più sviluppandosi. Così 
dal gennaio 1988 si iniziò a 
lavorare su queste tematiche 
ed io diventai direttore, inca-
rico che tenni fino al 2007. 
La prima preoccupazione è 
stata quella di dotare l’ufficio 
nazionale di una solida fon-
dazione teologico-pastorale 
per lanciare una vera, credibi-
le e accattivante proposta alle 
realtà diocesane e associative 
già in attività nei settori di 
competenza. In seconda battu-
ta mi preoccupai di  produrre 
un coordinamento dell’esi-
stente, coinvolgendo enti e or-
ganismi  regionali e nazionali. 
Serviva dare  orientamenti di 
valore, definire un metodo di 
lavoro, individuare priorità e 
stabilire collegamenti in modo 
che soggetti affini  divenissero  
più omogenei possibile rispet-
to al generale indirizzo della 
chiesa italiana.
Abbiamo organizzato con-
vegni, seminari di studi, in-
contri nazionali, regionali e 
provinciali per far passare  
messaggi,  idee, prospettive e 
quelle indicazioni applicative 
inerenti ad un comune impe-
gno ecclesiale e socio-cultura-

le. E ciò per intessere rapporti 
positivi e propositivi tra chie-
sa e società che man mano cre-
scevano nella realtà territoria-
li. Il fine era che  la chiesa non 
rimanesse fuori  dal “mondo” 
ma entrasse con strumenti 

adeguati nel rispetto delle au-
tonomie, in modo da animare 
dall’interno dal punto di vista 
cristiano questi ambiti di vita.
Iniziammo quindi a conosce-
re, avvicinare e sostenere il 

lavoro di  realtà già esistenti 
sia nell’ambito del turismo 
che dello sport, come dei pelle-
grinaggi e dei santuari, pun-
tando sul coordinamento per 
saper cogliere gli aspetti emer-
genti e ordinarli al fine di  una 

Curato a Credaro, parroco a Piazzatorre, 
componente della CEI a Roma, Cappellano 

della spedizione olimpica e Vescovo di 
Fidenza, le mille vite del Monsignore nato 
a Entratico che ora è tornato al paesello

 “L’olimpiade più bella? 
Credo sia stata quella 
di Atene, sia per la sto-
ria della città, sia per gli 
impianti sportivi, sia per 
l’atmosfera e il rapporto 
tra olimpiade e popolo 
greco”

“Benedetto XVI nell’ot-
tobre del 2007 decide di 
nominarmi vescovo di 
Fidenza. Normalmente 
un uomo la sposa se la 
sceglie, i vescovi invece 
ricevono la sposa con oc-
chi bendati, in obbedien-
za al Santo Padre”

» segue a pag. 46
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IPER SERIATE
Aperto tutti i giorni dalle 8:00 alle 21:30, Sabato 8:00 - 21.00, Domenica 9:00 - 20:00

Banane 
al kg

Arance Navel
foglia  al kg

Latte UHT parzialmente scremato
CENTRALE DEL LATTE DI BRESCIA 1 l

Pasta DIVELLA
1 kg

Salmone Norvegese
affumicato Re Sole LA NEF 100 g

Detersivo lavatrice OMINO BIANCO
52 misurini 2,6 l x 3 

Vino rosso Sangiovese
TERRE PIETRAIA 5 l

€ 5,49
 

€ 0,67
 

€  1,29€  0,99
 

€ 0,59
 

A SERIATE DAL 7 AL 13 DICEMBRE

OFFERTA
LA GRANDE

 

 

*La quantità si riferisce al totale disponibile presso Iper Seriate. SALVO ESAURIMENTO SCORTE

 2.800 kg*  2.500 kg* 10.000 PEZZI*  

2.000 PEZZI*  2.000 PEZZI*

1.000 PEZZI*

     1.000 PEZZI* 

Ciccio Bello
Racconta Storie
GIOCHI PREZIOSI

€  69,90

50 PEZZI* 

Forno microonde mod.CMG 2071 M CANDY
- potenza micro 700 w - grill 900 w
- capacità 20 litri - 5 livelli di potenza
- piatto girevole

        

40 PEZZI*

37% €  49,90
€  79,90

52%
€  1,39

40% € 2,99
€ 4,99

 al kg 29,90

€  8,99
 

 

22%
€  89,90

al l 1,10
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Il sindaco Giosuè Berbenni contro ‘Attila’
“Blasfema la scena che verrà proposta alla prima della scala, si 

distrugge una statua della Madonna”. E il regista cambia la scena
Non 

toccatemi 
la statua della 

MadonnaE fu così che il mite sinda-
co di Cenate Sotto Giosuè 
Berbenni divenne il prin-
cipale nemico di Attila, che 
nei cinema con Abatantuo-
no era diventato addirit-
tura il flagello di Dio. Ma 
evidentemente il buon Ber-
benni non ha paura neppu-
re di Attila quando si tratta 
di difendere la religione 
e soprattutto la Vergine 
Maria. L’Attila in questio-
ne è quello dell’opera di 
Giuseppe Verdi che aprirà 
la stagione dell’opera alla 
Scala, come da tradizione 
il prossimo 7 dicembre. Ma 
a Berbenni non va proprio 
giù una delle scene centrali 
dell’opera, ambientata dal 
regista Davide Livermore 
nella seconda guerra mon-
diale, una donna prende la 
statua della Vergine Maria 
e la scaraventa a terra. E 
proprio questa scena bla-
sfema ha scatenato subito 
l’ira funesta del sindaco 
Berbenni, professore al 
Lotto di Trescore, già as-
sessore alla cultura, pre-
sidente della pro Loco e 
noto organista portando il 
sindaco di Cenate Sotto a 
scrivere a sovrintendente 

del Teatro alla Scala
“Mi chiamo Giosuè Berben-
ni. Sono Sindaco di Cenate 
Sotto (Bergamo) dottore in 
giurisprudenza e musici-
sta (organista diplomato al 
Conservatorio). Ho saputo 

ieri stasera (25 novembre) 
da fonti dirette che:  al Te-
atro Alla Scala il giorno 7 
dicembre verrà fatta l’inau-
gurazione della stagione 
con l’opera Attila di Giu-
seppe Verdi. E’ ambientato 
tra le due guerre mondiali. 
C’è una scena molto spinta 
dove viene rappresentato 
un bordello; in questa sce-
na una donna prende la 
statua delle Vergine Maria, 
madre di Nostro Signore 
Gesù Cristo, Figlio di Dio, 
e la scaraventa a terra.  La 
scena è raccapricciante. 
Con la presente chiedo in 
qualità di credente che que-

sta scena blasfema contro 
l’Immacolata (la cui festa è 
il giorno dopo - 8 dicembre) 
e contro la cristianità, ven-
ga tolta”. E dopo la lettera 
il putiferio mediatico con la 
notizia passata sui quoti-
diani nazionali e persino al 
TG1: “Mi hanno chiamato 
tutti, Repubblica, il Giorno, 
in internet sono diventato 
io Attila – ride Berbenni – 
so anche che la questione 
è finita sul tavolo del Pre-
sidente della Repubblica 
Sergio Mattarella che sarà 
sicuramente presente alla 
prima della Scala. A mio 
avviso questa scena offen-
de i credenti ed è del tutto 
inutile”. 
Ed alla fine la 
notizia che at-
tendeva, la sce-
na incriminata 
verrà modifica-
ta, ancora non 
si sa bene come, 
pare che l’og-
getto che verrà 
scagliato per 
terra non sarà 
più la statua 
della Madonna 
ma un Putto, oppure un vi-
tello d’oro, l’importante per 
Berbenni è che la scena bla-
sfema venga cambiata. Il 
regista Davide Livermore, 
insieme al Teatro alla Sca-
la, ha accettato la modifica, 
pur specificando che il suo 
intento, logicamente, non 
era affatto quello di urtare 
o offendere alcuna sensibi-

lità, ma semmai stigmatiz-
zare un gesto, mostrandolo 
nella sua efferatezza. Co-
munque, a quanto sembra, 
il sindaco ha vinto e la sta-
tuetta è stata sostituita con 
qualcosa d’altro. Molto con-
tento. “Non pensavo che la 
mia segnalazione - spiega 
il sindaco di Cenate Sotto 
Giosuè Berbenni - distri-
buita per conoscenza alla 

stampa diventasse così 
dirompente tanto da oltre-
passare i confini nazionali. 
Ho avuto molte attestazio-
ni di stima per il coraggio 
avuto e per il risultato otte-
nuto. Questo mi interessa-
va: evitare che Maria San-
tissima, madre di Nostro 
Signore Gesù Cristo Figlio 
di Dio, di cui sono molto 
devoto,  venisse oltraggia-
ta in una scena depravata. 
Questo è  un vanto per noi 
bergamaschi: gente solida, 
di poche parole ma  di buon 

senso.  Prendo l’occasione 
per ringraziare tutti colo-
ro che mi hanno sostenuto, 
quando si è soli ed esposti 
l’aiuto è importantissimo. 
E devo dire che le donne 
sono quelle che mi hanno 
dimostrato maggiore co-
raggio”. 
Nel caso che venga gettata 
a terra una statua di un vi-
tello d’oro, questa una delle 
ipotesi, speriamo solo che 
non ci sia qualche associa-
zione animalista pronta a 
protestare

IL CASO

CENATE SOTTO - MILANO

IPER SERIATE
Aperto tutti i giorni dalle 8:00 alle 21:30, Sabato 8:00 - 21.00, Domenica 9:00 - 20:00

Banane 
al kg

Arance Navel
foglia  al kg

Latte UHT parzialmente scremato
CENTRALE DEL LATTE DI BRESCIA 1 l

Pasta DIVELLA
1 kg

Salmone Norvegese
affumicato Re Sole LA NEF 100 g

Detersivo lavatrice OMINO BIANCO
52 misurini 2,6 l x 3 

Vino rosso Sangiovese
TERRE PIETRAIA 5 l

€ 5,49
 

€ 0,67
 

€  1,29€  0,99
 

€ 0,59
 

A SERIATE DAL 7 AL 13 DICEMBRE

OFFERTA
LA GRANDE

 

 

*La quantità si riferisce al totale disponibile presso Iper Seriate. SALVO ESAURIMENTO SCORTE

 2.800 kg*  2.500 kg* 10.000 PEZZI*  

2.000 PEZZI*  2.000 PEZZI*

1.000 PEZZI*

     1.000 PEZZI* 

Ciccio Bello
Racconta Storie
GIOCHI PREZIOSI

€  69,90

50 PEZZI* 

Forno microonde mod.CMG 2071 M CANDY
- potenza micro 700 w - grill 900 w
- capacità 20 litri - 5 livelli di potenza
- piatto girevole

        

40 PEZZI*

37% €  49,90
€  79,90

52%
€  1,39

40% € 2,99
€ 4,99

 al kg 29,90

€  8,99
 

 

22%
€  89,90

al l 1,10
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Dopo il no dell’avvocato 
Andrea Pezzotta, riparte per 
il centrodestra la ricerca del 
candidato sindaco da con-
trapporre a Giorgio Gori fra 
poco più di 5 mesi, quando i 
bergamaschi torneranno alle 
urne per il rinnovo di Palazzo 
Frizzoni.

La candidatura dell’ex as-
sessore all’urbanistica sembra-
va un’ipotesi concreta, molto 
apprezzata dai salotti bene 
della città, che ancora non ri-
escono a digerire l’idea di un 
leghista primo cittadino di 
Bergamo.

Ma metterlo alle strette a 
fine novembre è sembrato ai 
più un modo di bruciare il suo 
nome.

Perché tutti nel centrodestra 
sanno che il nome del candi-
dato per il centrodestra non 
uscirà fino a che Matteo Sal-
vini, che nella Lega decide tut-
to, avrà il tempo di discuterne 
con Berlusconi e Meloni, e tro-
vare un accordo di spartizione 
dei candidati sindaci.

Gli esponenti della Lega 
sono i primi ad ammetterlo: 
“Non ne parliamo negli or-
ganismi, perché aspettiamo 
che un accordo nazionale (che 
comprenda quindi tutto il ter-
ritorio) ci dica se il candidato 
spetta a noi”. 

Tutto al momento sembra 
propendere per quest’ultima 
ipotesi: il grande consenso 
preso a Bergamo, anche in 
città, rispetto a Forza Italia; 
l’accordo in provincia che lo 
scorso 31 ottobre ha visto la 
corsa, sfortunata, dell’espo-
nente azzurro (anche se senza 
tessera) Fabio Ferla.

Restano due variabili che 
Salvini, da buon animale po-
litico, sa che si concretizze-
ranno solo verso febbraio. La 
prima riguarda la durata del 
Governo “giallo verde”.

Se il premier Giuseppe 
Conte riuscisse a superare la 
prova della manovra di bilan-
cio, portando a casa “quota 
cento” e “reddito di cittadinan-
za” allora l’esecutivo andrà di 
sicuro oltre il voto europeo ed 
amministrativo di maggio. A 
beneficiarne saranno i due par-
titi di Governo, che potranno 
dire di aver fatto il massimo 
“nonostante l’Europa” e che 
il voto nei loro confronti sarà 

l’unica garanzia per 
cambiare “l’Europa 
dei burocrati”, ma 
soprattutto grande 
giovamento avranno 
i candidati sindaci 
leghisti, nel caso di 
ballottaggio contro 
un candidato di cen-
trosinistra: a quel 
punto il voto dell’e-
lettorato dei 5 Stelle 
sarà in automatico 
verso il candidato 
padano.

La seconda va-
riabile è relativa ai 
sondaggi che per ora 
danno la Lega stabil-
mente ad 1/3 dei voti 
degli italiani. Con 
un consenso tanto 
ampio la possibilità 
di conquistare realtà 
difficili (per la Lega) 
come il capoluogo 
orobico crescono 
esponenzialmente. 
Anche i salotti fel-
pati dei poteri forti 
faranno buon viso 
a cattivo gioco di 
fronte ad un “barba-
ro sognante”, e il nome di Al-
berto Ribolla (deputato e con-
sigliere Comunale dal 2009) 
potrà spuntarla, anche rispetto 
a quello più titolato (e tran-
quillizzante per i sopracitati 
“salotti”) di Giacomo Stuc-
chi, per più di 20 anni parla-
mentare e negli ultimi cinque a 
capo dei servizi segreti, garan-
zia di stabilità politica.

Meno possibilità per il ter-
zo nome “padano”, quello di 
Simona Pergreffi, sindaca di 
Azzano (anche se residente in 
città) e senatrice dallo scorso 
mese di marzo. Dalla sua parte 
pesa l’esperienza amministra-
tiva (è sindaca da 10 anni), 
contro il fatto che negli ultimi 
anni si è spesso mossa “con-
tro” la città, per esempio nella 
questione delle rotte dell’aero-
porto di Orio al Serio. E’ vero, 
l’interlocutore era un sindaco 
di centrosinistra, Giorgio Gori, 
ma i danni per un mancato co-
ordinamento con i comuni del-
la cintura cittadina (soprattutto 
con quelli leghisti) lo hanno 
pagato solo i cittadini del ca-
poluogo.

In panchina, se l’accordo 
nazionale dovesse prevede-

re un candidato 
azzurro, sempre 
una parlamenta-
re, la senatrice 
Alessandra Gal-
lone (assessore 
con Cesare Ve-
neziani) e il ca-
pogruppo Gian-
franco Ceci, già 
vicesindaco con 
Tentorio.

I 5 Stelle
E gli alleati di 

governo di Sal-
vini? In città il 
consenso del Mo-
vimento 5 Stelle 
è sempre stato 
più basso rispetto 
al dato nazionale 
(11,4% alle scor-
se regionali pur 
con un candidato 
locale come Da-
rio Violi) e quin-
di il rischio di 
finire terzi e fuori 
dal ballottaggio è 
praticamente cer-
to. Ma la regola 
di non accettare 
o proporre alcuna 

alleanza, neppure al ballottag-
gio, è ancora valida per i pen-
tastellati? Al momento sì, ma 
il movimento grillino è molto 
flessibile nell’applicare le re-
gole interne. Per esempio, ha 
espulso il sindaco di Parma, 
Federico Pizzarotti, perché in-
dagato e si è tenuto quella di 
Roma nella stessa condizione. 

Ma in città il caso che sta 
scuotendo i 5 Stelle è quello del 
capogruppo in comune, Fabio 
Gregorelli, fino a pochi giorni 
fa papabile candidato sinda-
co, che dallo scorso 4 marzo 
non nasconde i “maldipancia” 
perché, nonostante l’impegno 
pluriennale a Palazzo Frizzo-
ni, è stato superato nella cor-
sa verso Roma da candidati 
praticamente sconosciuti, ora 
parlamentari. Le sue ambizio-
ni sembrano quindi portarlo 
verso Bruxelles, alle elezioni 
europee, dove la casella ber-
gamasca è libera da due anni, 
quando l’eurodeputato Marco 
Zanni è passato dal “movi-
mento” al gruppo della Lega, 
in contrasto con il tentativo di 
Beppe Grillo & co. di entrare 
nel gruppo ALDE (europeisti e 
liberali). Tentativo non andato 

Il Pd pensa al 
congresso e il grillino 
Gregorelli a Bruxelles

a buon fine. Zanni nel 2014 è 
sbarcato a Bruxelles grazie a 
circa 16mila preferenze, e il 
lavoro che sta facendo Grego-
relli è quello di portare tutti i 5 
Stelle di città e provincia verso 
il suo nome, passando, se ci 
saranno, per le primarie sulla 
piattaforma “Rousseau”. 

E la casella del candidato 
sindaco da chi verrà occupata? 
Vista l’indisponibilità dell’al-
tro consigliere comunale (e 
candidato sindaco nel 2014) 
Marcello Zenoni, sono due i 
nomi che girano: lo stesso Da-
rio Violi, consigliere regionale 
dal 2013, e Attilio Pizzigoni, 
architetto, vicino ai socialisti 
durante la prima repubblica, e 
candidato grillino alle ammini-
strative del 2014 e alle scorse 
politiche, in entrambi i casi 
senza fortuna.

Centrosinistra
Dove tutto sembra tranquil-

lo è in casa centrosinistra. Ma 
è la cenere che nasconde la 
brace. La candidatura di Gior-
gio Gori ha evitato grandi di-
scussioni e primarie difficili, 
ma da qui ai primi di marzo 
il PD sarà impegnato nel suo 
congresso nazionale: a genna-
io i congressi nei circoli fra gli 
iscritti e poi, il 4 marzo, le pri-
marie aperte a tutti. 

Tre i nomi che corrono ve-
ramente: il bergamasco Mau-
rizio Martina, appoggiato 
da Elena Carnevali, Matteo 

Rossi e Gabriele Riva; Ni-
cola Zingaretti, candidato di 
Antonio Misiani e del vice-
sindaco Sergio Gandi; Marco 
Minniti, sceso in campo dopo 
una lettera firmata da tanti 
sindaci fra cui Giorgio Gori, 
e supportato anche da Jacopo 
Scandella e Niccolò Carretta, 
consiglieri regionali e dall’ex 
consigliere Mario Barboni. 
Non è solo un congresso, dal 
suo risultato potrà uscire il 
volto della nuova giunta (nel 
caso di riconferma nelle urne), 
visto che disegnerà gli equi-
libri del PD a Bergamo e dei 
futuri candidati alle elezioni 
politiche, anticipate o meno. 

Ma il passaggio delle ammi-
nistrative è fondamentale, lo 
sa bene Giorgio Gori, che non 
si sente per nulla tranquillo 
nonostante che lo scorso mar-
zo sia riuscito a sopravanzare 
Attilio Fontana (43 a 41) in 
città. Perché al ballottaggio, 
come già scritto, i voti dei 
5 Stelle rischiano di andare 
“contro” il PD, e perché al mo-

mento si trova scoperto a sini-
stra. Il rapporto con il gruppo 
“sinistra bergamasca” (Lucia-
no Ongaro ed Emilia Magni) 
è sempre critico, ed è partito il 
lavoro per una terza lista (oltre 
a Lista Gori e PD) che copra la 
sinistra della coalizione. 

E la quarta lista? Potrebbe 
essere quella dei dissidenti 
di Forza Italia, nel caso di un 
candidato sindaco leghista. 
Qualche colloquio riservato 
con l’ala “borriana” (dal nome 
dell’ex deputato DC Giancarlo 
Borra) c’è già stato, primo in-
diziato il consigliere comunale 
Tommaso D’Aloia. Solo la 
tenuta al centro potrà consen-
tire al sindaco uscente di con-
quistare un record: quello di 
primo sindaco bergamasco ri-
confermato dalle urne. A parti-
re dalla legge del 1993, quella 
sul sindaco eletto direttamente 
dai cittadini, in quattro ci han-
no provato (Guido Vicentini, 
Cesare Veneziani, Roberto 
Bruni, Franco Tentorio). Tutti 
bocciati.

Fabio Gregorelli

Giorgio Gori

Un’offerta libera per aiutare chi ne ha bi-
sogno, una raccolta di 520 euro, una ricerca 
su internet per capire a chi donare l’assegno e 
scoprire che ad Amatrice c’è un parrucchiere 
a cui è crollata la casa per il terremoto e sotto 
le macerie gli sono morti entrambi i genitori. 
E così Angela Cocchetti e la sua Accademia 
Acconciatori di Bergamo ha deciso di invia-
re a lui l’assegno che lei e suoi allievi hanno 
raccolto grazie alle offerte dei clienti e Rinal-
do per ringraziare ha inviato un video. Soldi 
che verranno utilizzati per acquistare prodotti 
per il suo salone e oltre ai soldi quel senso di 
aiuto e di guscio che ti lascia addosso chi da 
lontano decide di aiutare chi ne ha bisogno. 
Che qualcuno diceva “Dopo il verbo “amare” 
il verbo “aiutare” è il più bello del mondo”. “La 
domanda più insistente e urgente della vita 
è: “Cosa stai facendo per gli altri?” (Martin 
Luther King)

La notizia in prospettiva è importante. 
Nel 2020 Bergamo ospiterà la biennale 
adunata dell’Associazione Nazionale del 
Fante. Segue quella celebrata quest’anno 
a Vittorio Veneto, com’era giusto, visto 
che era il centenario della vittoria. Come 
era stato nel 1988, a quella di Vittorio 
Veneto segue l’adunata nazionale a Ber-
gamo due anni dopo. Quindi nel 2020 
saranno 30 anni dall’ultimo appuntamen-
to a Bergamo. Perché l’adunata ricorre 
ogni due anni. Ad annunciare l’evento 
con anticipo (e vedremo il perché) sono 
venuti in redazione il Presidente Nazio-
nale Onorario cav. Antonio Beretta (è 
stato Presidente nazionale operativo dal 
2009 al 2017) e il Presidente provinciale 
dell’Associazione, Luciano Dehò che è 
anche segretario amministrativo nazio-
nale. Il 2020 sarà anche l’anno del cen-
tenario di fondazione dell’Associazione, nata 
nel 1920, dopo la Grande Guerra dove i Fanti 
italiani erano stati quelli che avevano pagato più 
di tutti con più di 502 mila caduti (nelle sue 116 
Brigate) su un totale di 650 mila, di cui 359.312 
hanno avuto un nome, il resto classificato come 
“militi ignoti”.  

L’Associazione, a livello nazionale, conta più 
di 20 mila iscritti, in bergamasca sono 1.500, 
comprendendo anche le “patronesse” a sottoli-
neare anche il ruolo che ebbero le donne italiane 
nel conflitto, più che “angeli del focolare” so-
prattutto vedove e private dei figli. 

A differenza ad es. degli Alpini, che veniva-
no reclutati perlopiù al Nord e comunque fanno 
parte della Fanteria come corpo specializzato 
(come i Bersaglieri, i Paracadutisti, i Lagunari, 
i Granatieri), l’Associazione registra iscritti in 
tutta Italia. 

Oggi l’Associazione non si limita al ricordo 
e alle commemorazioni militari, ma opera nel 
sociale. Ha, come succede anche ad altri “Cor-
pi” militari e agli stessi Alpini, in prospettiva 
lo spettro dell’estinzione dell’adesione di “po-
polo” da che è stata abolita la leva (dal 2005). 
Praticamente i nati dal 1986 in avanti non han-

no fatto più servizio militare (la “naja”) obbli-
gatorio. Quindi mancano nell’Associazione i 
giovani. Ma a Vittorio Veneto quest’anno hanno 
sfilato (per 4 ore) più di 40 mila Fanti. L’Adu-
nata di Bergamo ne prevede se non altrettanti, 
almeno 30 mila. Da qui è partita tutta una se-
rie di iniziative per preparare l’evento dell’in-
vasione di quella che è stata chiamata “l’Arma 
umile di popolo”. Ci sono già stati incontri con 
il Comune di Bergamo che tuttavia andrà a 
elezioni nel 2019 e quindi l’apparato organiz-
zativo dovrà essere ridiscusso. In linea di mas-
sima sono previsti tre itinerari che si uniranno 
in Piazza Vittorio Veneto. Tre giorni di “festa 
della Fanteria”, cominciando da venerdì 22 con 
l’inaugurazione di una Mostra fino a domenica 
24 maggio (una data anche molto significativa 
visto che l’Italia dichiarò guerra all’Austria il 23 
maggio 1915 e le operazioni militari iniziarono 
il 24). Non si può lasciare nulla al caso, ci sarà 
un “Piano sicurezza” che sembra cosa da nulla, 
ma richiede interventi costosi perché i percorsi 
siano protetti adeguatamente, vista la situazione 
internazionale. 

Proprio per questo l’annuncio è stato dato con 
largo anticipo, per raccogliere fondi e adesioni 
di volontariato. 
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LA CURIOSITÀLA CURIOSITÀ

AUGURI

Clusone

Caserma Carabinieri: 
a Clusone la firma 

dell’assessore regionale

La carcassa del 
maiale alla Selva

Le date sbagliate 
degli eventi

Giuseppe Trussardi fa 90

(p.b.) L’ultimo passo è la firma 
dell’accordo di programma che av-
verrà in questi giorni. Entro il 15 
dicembre ci sarà l’annuncio uffi-
ciale. La Commissione regionale 
ha dato l’ok tecnico il 29 novem-
bre scorso ed è un ok definitivo. 
Per l’annuncio ufficiale arriverà a 
Clusone l’assessore regionale con 
delega alla Montagna (delega an-
che per gli enti locali e piccoli Co-
muni) Massimo Sertori. Anche 
questo un piccolo successo, vale a 
dire che la firma finale e la presen-
tazione del progetto dell’opera si 

terrà non a Milano ma a Clusone. 
Ovviamente soddisfazione del sin-
daco di Clusone Paolo Olini che è 
sceso a Milano per l’ennesima vol-
ta. E soddisfazione anche del pre-
sidente della Comunità Montana 
Danilo Cominelli che adesso sta 
preparando il… trasloco. “Abbiamo 
stanziato i fondi per la sistemazio-
ne e messa a norma di alcuni im-
pianti nella sede dell’ex Tribunale, 
del resto l’edificio è chiuso da alcu-
ni anni. Il trasloco penso avverrà a 
gennaio/febbraio, appena conclusi 
questi lavori. Sottolineo il fatto che 

c’è stata l’unanimità dei 38 sindaci 
della Comunità Montana su tutta 
questa operazione, e questo ha fa-
vorito anche l’aumento del finan-
ziamento della Regione e la conclu-
sione di questa vicenda, pur dando 
atto al sindaco di Clusone di essersi 
sempre speso in prima persona”. In 
effetti della costruzione di una nuo-
va sede della Caserma dei Carabi-
nieri a Clusone (sede di Compagnia 
e di Stazione) si parlava da almeno 
vent’anni, con proposte varie che 
erano andate tutte in fumo. Adesso 
c’è… l’arrosto.

La Comunità Montana 
traslocherà a gennaio 

nell’ex Tribunale

Il signore l’ha vista, 
l’ha fotografata. Si trat-
ta di una carcassa di un 
maiale i cui resti sono 
stati gettati nel bosco. 
A parte il gesto di but-
tare roba nel bosco in-
vece che farlo smaltire 
correttamente, c’è un 
palese insulto alla civil-
tà contadina. Già, ma 
tanto è “morta”, chi se 
ne frega. Del maiale, di-
cevano i nostri vecchi (e 
non lo dicevano a van-
vera) “non si butta nien-
te”, tanto meno la testa 
e le ossa che il giorno 
dell’uccisione del maia-
le venivano regalate ai 
vicini che avrebbero a 
suo tempo ricambiato il 
dono. Perché alle ossa 
rimane attaccata sem-
pre un po’ di carne ed è 
la migliore. Queste foto 
non sono quindi soltan-
to un segno del degrado 
e della maleducazione 
nel buttare rifiuti qua 
e là, ma uno schiaffo al 
nostro passato. 

(p.b.) Il volantino degli eventi della Turismo Pro 
Clusone diffuso in città lasciava qualche perplessità. 
Che a Clusone se ne fregassero del calendario giu-
liano poteva starci ma quello gregoriano sembrava 
acquisito agli atti. A dicembre si partiva bene, il 
24 “messa cantata” e poi le “pastorelle natalizie” in 
Piazza Orologio e gli auguri. Tutto bene, come la suc-
cessiva “Messa di Mezzanotte”. La prima perplessi-
tà era per il 26 dicembre che sul volantino risultava 
ancora di lunedì. Il tempo si era fermato perché in 
realtà ovviamente si era di mercoledì. Si tornava al 
calendario gregoriano domenica 30 dicembre. Ma in 
un eccesso di euforia domenicale, la domenica… si replicava anche il 31 dicembre (che 
in realtà era di lunedì). 

Ma ecco che il 2 gennaio sul volantino cadeva di martedì (in realtà sarà mercoledì). 
Il 4 e il 5 gennaio tornavano ad essere regolari. Era il giorno della Befana che sul vo-
lantino cadeva misteriosamente di venerdì (in realtà cadrà in domenica).

Va beh, magari si è preso come traccia un vecchio depliant e nella fretta non lo si 
è corretto. Oppure chi l’ha compilato non ha esatta cognizione del tempo. E poi non 
prendetevela, anche il calendario gregoriano (che ha corretto quello giuliano) non è 
perfetto. Secondo Antonino Zichichi “i giorni dell’anno sono 365, più 1 ogni 4 anni, 
meno 3 ogni 4 secoli e meno 3 ogni 10.000 anni”. Capace che a Clusone abbiamo voluto 
anticipare le sottrazioni replicando (a caso) lunedì e domeniche... 

Tantissimi auguri a Giuseppe che ha festeggiato 
i suoi 90 anni. Auguri dalle figlie Nadia e Giovanna, 
i generi, i nipoti Barbara, Roberto, Stefano, Davide e 
le pronipoti. Desirèe e Chloe. (OROBIE FOTO - CLU-
SONE)
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IL CASO

Caffi: “Ma Se T Co risparmia 30 mila euro”
(p.b.) Sull’ultimo numero di 

Araberara avevamo riportato 
i “rilievi” che erano stati fatti 
dall’ufficio ragioneria del Comune 
di Clusone e dai revisore dei conti 
sul compenso assegnato all’Ammi-
nistratore unico di Se T Co Carlo 
Caffi quantificato in 50 mila euro 
lordi annuali. L’interessato ricor-
da che si tratta di “pareri” (basati, 
come abbiamo scritto, sulla cosid-
detta “legge Madia” che intendeva 
semplificare la “selva” delle società 

partecipate dagli enti pubblici, so-
cietà che erano diventate spesso 
un “poltronificio”). “Nel 2017 sono 
cambiati radicalmente lo statuto e 
la ragione sociale della società Se 
T Co che è diventata una holding 
con obiettivi fissati dall’assemblea 
dei Sindaci-soci. In particolare si 
deve creare una società che gesti-
sca in house il settore energetico... 
Ma ci sono altri obiettivi. Ho pas-
sato giorni in riunioni per risolve-
re problemi di questioni rimaste 

aperte che ho ereditato e che van-
no verso la soluzione”. Ma i rilievi 
sono sul compenso. “E allora va 
detto che se precedentemente con il 
Cda e il Direttore generale, figura 
adesso soppressa, si andavano a 
pagare compensi di circa 80 mila 
euro, adesso la cifra si è abbassa-
ta a 50 mila euro lordi e sottolineo 
lordi. La decisione è dei sindaci. 
In quanto alla Legge Madia devo 
ricordare solo che erano previsti i 
decreti attuativi che non sono mai 

stati emanati, come spesso succe-
de in Italia. Si facciano pure tutti 
gli accertamenti del caso. Intanto 
noi stiamo lavorando per i Co-
muni soci. E’ un momento in cui 
i Comuni hanno grandi difficoltà, 
le società a partecipazione pub-
blica possono risolvere molti dei 
loro problemi con un forte sforzo 
di collaborazione. Tutto qui. Se 
vorremo parlare dei progetti e di 
quanto stiamo facendo, sono a di-
sposizione”. 

SCUOLA - CONFERENZA VENERDI’ 30 NOVEMBRE PRESSO L’ISTITUTO FANTONI 

Quando l’Università viene in montagna
Un’università che tiene 

la sua anteprima nazionale 
della scoperta in una scuola 
di “montagna”, apparente-
mente lontana dai riflettori, 
un pubblico (tra cui alcune 
autorità pubbliche partico-
larmente sensibili alla cul-
tura)  che accorre curioso 
di capire vicende di quat-
trocento anni fa eppur così 
attuali… ecco, la risposta è 
proprio lì, basta cambiare 
prospettiva, riguardare con 
occhi nuovi le stesse cose. 
Una provincia periferica 
che vuole essere cittadina 
del mondo, un Istituto che 
fa della curiosità e della ri-
cerca la sua “mission”, un 
territorio che ha sete di cul-
tura… Non vi sembra que-
sto un bellissimo augurio 
per il 2019?

Un filo di mistero intrec-
cia le storie lontane delle 
notti passate da Galileo ad 
osservare il cielo col can-
nocchiale, la lettera perdu-
ta dello scienziato pisano a 
Padre Benedetto Castelli,  
l’Università di Bergamo e 
l’Istituto Fantoni di Cluso-
ne…

“E’ un caso di serendipity” 
sottolinea il Magnifico Ret-
tore prof. Remo Morzenti 
Pellegrini,  intervenuto 
personalmente all’Istituto 
Fantoni di Clusone insie-
me al direttore della ricerca 
prof. Franco Giudice e al 
ricercatore che ha effettuato 
la sensazionale scoperta, il 
dott. Salvatore Ricciardo. 

Contrariamente a quan-
to detto e scritto a partire 
dall’agosto scorso, quando 
il dott. Ricciardo, al lavoro 
presso la Royal Society di 
Londra, si è trovato davan-
ti all’originale della lettera 
scritta da Galileo, non si è 
trattato di “un caso”, un col-
po di fortuna, piuttosto di 
una scoperta sì inaspettata 
ma frutto della pazienza e 
della sagacia della ricerca, 
della curiosità e dell’aper-
tura mentale di chi non si 
limita a cercare conferme 

alle proprie aspettative, ma 
si lascia condurre dalla cu-
riosità e con occhio pronto 
sa cogliere il dono prezioso 
di ciò che poteva essere un 
banale, afoso pomeriggio 
d’agosto.

Cosa ci faceva una lette-
ra del 1613 nella sede della 
Royal Society a Londra, ac-
cademia scientifica fondata 
nel 1660? Sembrerebbe ad-
dirittura che un nipote di 
Galileo, segretario di colui 
che diventerà S. Gregorio 
Barbarigo (a cui è intitolata 
la via che conduce all’Isti-
tuto Fantoni) abbia potuto 
essere il tramite del pas-
saggio della lettera nelle 
mani di un nobile inglese, di 
passaggio a Bergamo, snodo 
geografico importante nel 
“Gran Tour” dell’élite ari-
stocratica settecentesca.

E cosa aveva da dire di 
così importante Galileo a 
questo frate, per giunta esi-
mio matematico di Pisa? 

Da buon cattolico Galileo 
non intendeva certo negare 
la validità della Bibbia che 
in alcuni passaggi sembrava 
affermare la centralità della 
Terra nell’universo… eppu-
re da buon astronomo non 
poteva negare nemmeno ciò 
che le “sensate esperienze” 
gli porgevano su un piatto 
d’argento, e cioè che la luna 
non era una sfera perfetta di 
cristallo, che Venere aveva 
le fasi proprio come la luna, 
che Giove aveva dei satelliti 
che gli danzavano intorno…  
insomma, quell’astronomo 
polacco che nel 1543 aveva 
posto il sole al centro dell’u-
niverso (Nicolò Copernico), 
aveva davvero ragione! Ma 
anche in questo caso, chissà 
perché Galileo puntò il can-
nocchiale sul cielo, quando 
tutti lo usavano per avvi-
stare le navi nemiche? Cosa 
si aspettava di trovare? Un 
altro astronomo aveva fatto 
la stessa cosa, ma non ave-
va saputo che farsene delle 
macchie di diverso colore 
sulla superficie lunare che 

Galileo e la lettera ritrovata ovvero della “serendipity”

Il Fantoni e 
l’Erasmus: scambio 
di 5 giorni con gli 
studenti tedeschi

SCUOLA - INTERVENTO

Quest’estate è stato approvato dall’Unione Europea il progetto Erasmus+ 
presentato dall’Istituto Superiore Fantoni di Clusone lo scorso anno col 
titolo “Intercultural Competences for You” . La nostra scuola, rappresentata 
dalla classe 4BLS, vi prenderà parte con altri 4 istituti europei. Le nazioni 
coinvolte, oltre all’Italia con Clusone, sono la Germania (Lippstadt), la 
Spagna (Madrid), la Slovenia (Kranj) e la Danimarca (Kolding).
Gli studenti di tutte le nazioni lavoreranno in contemporanea sullo stesso 
tema “Intercultural Competences for You” che ha come obiettivo di 
sviluppare le competenze interculturali all’interno dell’Unione Europea, 
competenze sempre più fondamentali in quest’epoca di contatti ed 
integrazione sempre più frequenti di popoli e culture diverse.
Le attività previste sono svariate: da un concorso per la creazione del 
Logo del progetto, all’approfondimento del tema attraverso contributi 
pluridisciplinari, ad un questionario per testare le competenze interculturali 
degli studenti, alla creazione a gruppi di materiale didattico/ludico 
per sviluppare tali competenze nelle classi, alla creazione di prodotti 
multimediali (Power point, Prezi e Sutori) riassuntivi del lavoro svolto.
Il progetto sarà anche completato da due scambi di 5 giorni ciascuno. Nel 
primo, a marzo, 12 studenti dell’istituto tedesco verranno a Clusone con 
i loro insegnanti, saranno ospitati dalle famiglie degli studenti partners 
italiani e lavoreranno con loro sul progetto. Nel secondo, a maggio, sarà la 
nostra 4BLS a recarsi in Germania, a Lippstadt, per terminare il lavoro in 
collaborazione con gli studenti tedeschi.
Un’ottima occasione per i nostri studenti e il territorio di aprirsi sempre più 
all’Europa, spalancare la mente, sentirsi sempre più cittadini del mondo 
e sviluppare competenze linguistiche ed interculturali così indispensabili 
nella vita e nel mondo del lavoro odierni.
Forza ragazzi, il mondo vi aspetta!

erano apparse nitidamen-
te attraverso la lente… e 
invece Galileo, che era ma-
tematico, interpretò quel-
le macchie come ombre di 
montagne la cui altezza po-
teva essere calcolata con la 
trigonometria… ma allora 
il cielo non era perfetto! Era 
terra lassù come quaggiù, 
un infinito giardino ferti-
le, in cui il Creatore faceva 
risplendere la sua infinita 
potenza!

Ma molti non la prese-
ro bene, se il cielo non era 
perfetto dove stava il Para-
diso? E poi, chi pensava di 
essere Galileo, un teologo? 
Proprio nella famosa lette-
ra scomparsa lo scienziato 
affermava senza mezzi ter-
mini che la Bibbia insegna 
“come si vadia in cielo” e 
pertanto il suo significato 
letterale  debba essere op-
portunamente interpretato, 
sia nei passaggi in cui par-
la a di Dio, che in quelli in 
cui, incidentalmente, parla 
di pianeti e sole e natura… 
perché “come vadia” il cielo 
è affare di scienziati, di ma-
tematici e di attenti osser-
vatori. Eppure, con incredi-
bile modernità, Galileo ave-
va saputo conciliare ragione 
e fede, scienza e religione: 
uno scienziato che diven-
terà famoso in Europa e in 
India persino, ma che con-
tinuerà a professarsi buon 
cristiano. E viceversa, molti 

ecclesiastici, tra cui i raffi-
nati gesuiti, ammettevano 
che le cose stavano proprio 
come pareva a Galilei, a 
meno di mettersi contro la 
tavola pitagorica (come dice 
Bertolt Brecht in “Vita di 
Galileo”).

Ecco allora, al di là del-
le semplificazioni bigotte e 
grossolane, che separano 
la scienza dalla fede, la ra-
zionalità dalla spiritualità, 
la scommessa di Galilei: la 
scienza non è in contrasto 
con la fede, anzi fa risplen-
dere in altro modo la bel-
lezza del creato e quindi la 
gloria del Creatore! 

Ecco forse il senso dell’a-
biura di Galilei nel 1633: 
potete anche uccidermi o 
farmi tacere con la tortura, 
ma la verità andrà avanti 
comunque, in bocca ai disce-
poli e a quanti hanno gli oc-
chi pronti a cogliere ciò che 
la mente ancora non vede.

Fin qui Galileo e la scien-
za, ma tornando alla con-
ferenza, cosa ci portiamo a 
casa di nuovo, di imprevi-
sto, di prezioso come accad-
de ai principi di Serendyp?

Che le stelle guardate con 
grandissima commozione 
da Galileo “regalino” a noi 
tutti un nuovo anno di emo-
zionanti scoperte, che atten-
dono proprio dietro l’angolo 
delle nostre abitudini quoti-
diane…

Istituto Fantoni
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“Voglio che il cliente esca dal 
locale sazio e soddisfatto”. 

E’ questa la filosofia di Paola, 
che nel mese di ottobre ha aper-
to a Clusone, dove un tempo 
sorgeva l’antico Cotonificio Ol-
cese, una “birreria con cucina”, 
proponendo ai clienti un mix di 
ottima cucina, birra e vino d’alta 
qualità, un ambiente caldo e ac-
cogliente, mantenendo al con-
tempo prezzi contenuti.

Chi, in questi due mesi, è en-
trato in questo nuovo locale per 
un pranzo, una cena, un aperi-
tivo o per bere una buona birra 
in compagnia, ne è uscito soddi-
sfatto... che è poi l’obiettivo di 
Paola.

“Il miglior complimento rice-
vuto? Ne abbiamo ricevuti diver-
si: ci è stato detto che il posto è 

Il ritorno dell’Olcese, all’insegna della cucina di qualità

accogliente, bello, si mangia bene, la birra buona, 
il personale è gentile... sono complimenti che fanno 
piacere e ti fanno capire che sei sulla strada giusta!”.

Il tuo locale è una “birreria con cucina”; cosa c’è di 
diverso da un comune ristorante? “Oltre che birre-
ria con cucina, siamo anche hamburgeria e pizzeria. 
Quindi, si può venire per un aperitivo e poi ci si può 
fermare anche per cena; tra l’altro, da qualche set-
timana siamo aperti fino a notte fonda, non solo la 
birreria, ma anche la cucina. E così, per la seconda 

serata, la Birreria Olcese offre 
a tutti la possibilità di venire, 
bere la birra, mangiare un dol-
ce fatto da noi, tutto in com-
pagnia. Il prossimo step, con 
l’anno nuovo, sarà di garantire 
un servizio continuato dalle 11 
fino a tarda notte”.

La Birreria Olcese è aperta a 
mezzogiorno da lunedì a vener-
dì per “pranzi veloci”, i cosid-
detti pranzi di lavoro, mentre 
in serata è aperta dal martedì 
alla domenica. I piatti proposti 
sono particolarmente stuzzi-
canti. “Uno dei nostri marchi di 
fabbrica sono proprio i piatti 
ricercati. Un altro nostro mar-
chio è la Birra Poretti. Partico-
larmente importanti sono an-
che i nostri hamburger, fatti 
con carne genuina”.

Paola e il suo staff cercano 
sempre di capire cosa voglio-
no i clienti e prossimamente 
ci sarà all’Olcese anche uno 
spazio per ascoltare musica e 
guardare in televisione le parti-
te di calcio.

“Ogni richiesta del cliente, se 
ne abbiamo la possibilità, deve 
essere esaudita!”.

CLUSONE - IL RICORDO DI ROBERTO BENUSSI 

VALBONDIONE

“Portatore sano di entusiasmo ed affetto”

Semperboni – Magoni….C’eravamo tanto amati

Scrivere di Roberto Benussi come cognato mi onora. Non che sia sempre 
stato tutto rose e fiori ma quello in cinquanta anni di conoscenza penso sia 
normale. Un piccolo aneddoto per cominciare. Io ho sempre battagliato per 
non frequentare l’allora chiamato asilo. “Sti cancheri” della mia famiglia lo 
facevano venire a casa la mattina. A me trasmetteva tanta felicità e se pur 
per poche volte è riuscito nella missione. Poi scoperto l’ inganno non ci sono 
più cascato. Questo dimostra che era portatore sano di entusiasmo e affetto. 
Torniamo a lui. Nato ad Orsera d’Istria il 07/12/1945 è stato subito oggetto 
con la sua famiglia di un dramma e cioè il dover abbandonare tutto e essere 
trasferito in un campo di raccolta profughi ( forzati)  a Roma. Dopo poco 
tempo la destinazione della famiglia è stata Grado. Lì è cresciuto. Il papà 
Guido pescatore e la mamma  Maria, gran lavoratrice, hanno ricostruito una 
vita. Roberto è cresciuto in compagnia del fratello Sergio e della sorella 
Anna. La sua predisposizione per la cucina è stata immediata ed allora non 
essendoci tra l’altro molta scelta ha cominciato prestissimo a fare le stagio-
ni. Ha frequentato anche la scuola alberghiera a Grado e lì si è costruito il 
curriculum necessario per diventare insegnante. 

Approdato a Clusone , ha incontrato immediatamente Silvana che all’ 
epoca con la famiglia gestiva il bar della stazione. Un incontro casuale al 
momento ma che in futuro ha comportato la condivisione di un’ amore e di 
una famiglia. Cristian e Pamela sono i loro figli. Ha iniziato il suo lavoro 
alla scuola alberghiera allora situata al passo della Presolana. Poi la scuola 
si è trasferita nell’attuale sede a Clusone. Non è stato con le mani in mano. 
Lavori extra ne ha fatti parecchi per fare un po’ di cassa ma contemporane-
amente ha iniziato a diffondere all’ interno delle varie cucine la sua cultura 
legata alle origini di uomo di mare. Molto pignolo e amante dell’ordine 
e pulizia. In cucina con lui se finivi un lavoro e non riassettavi, un calcio 
in culo era assicurato. Come insegnante tantissimi ragazzi di allora sono 
diventati Chef di alto rango. Nel 1969 i genitori di Silvana hanno aperto 
l’allora ristorante e dancing la bussola, e i piatti dell’inaugurazione li ha 
preparati lui con la sua squadra di colleghi ma soprattutto amici. Era una 
persona molto espansiva ed un re delle barzellette. Negli anni a seguire ha 
sempre collaborato con Silvana, alla Bussola ma anche per altre esperienze 
sia al suo paese adottivo, appunto Grado, che qui sul territorio. Dal 2003, 
sempre con la moglie sono diventati proprietari e gestori del ristorante La 

Bussola. Amava la canzone, presumo virtù ereditata dal papà e 
non c’è che dire aveva una bella voce. Per tale motivo si è aggre-
gato a diversi cori e nell’ ultimo periodo era tornato membro del 
coro Idica. Non dimentichiamo che è socio fondatore dell’Asso-
ciazione cuochi bergamaschi e ne è stato Presidente. Uomo dalle 
mille idee, testardo quel che basta aveva ancora tanti progetti nel 
cassetto. Poi la malattia, così come accade per troppe persone, 
all’ improvviso si è manifestata. Il percorso è inutile descriver-
lo ma lo ha interpretato in modo onorevole. Qualche infermiera 
forse si sarà offesa perché quando ricoverato non gradiva sempre 
il cibo ma che dire, lui era uno Chef! Potrei aggiungere ancora 

tante cose del suo palmarès, della suo vivere, ma ora basta, penso 
che ognuno di chi l’ha conosciuto, lo potrebbe fare. Nel bene 
o nel male, i cuochi come le persone sono amati o odiati. Per 
quanto mi riguarda è stato un buon cognato, a parte la fregatura 
di cui in premessa ( a cui poi ho posto rimedio fuggendo tutte 
le mattine da casa e convincendo mia madre a tenermi con lei 
anziché andare all’ odiato asilo), perché lui aveva i fondamentali 
di uomo buono. Buine! Buine! Noi con questa espressione ride-
vamo un sacco per un’avventura solo nostra e tale rimarrà. Ciao 
Roby. Grazie. (foto Fronzi)

 Lorenzo Balduzzi

di Aristea Canini

Alla fine il sodalizio politico e 
di amicizia è finito così, con un 
post su facebook e voci che si 
rincorrono su una…proposta di 
matrimonio da parte di Walter 
Semperboni, l’uomo della destra 
dell’Alta Valle, conosciuto un po’ 
da tutti in valle e non solo in valle 
a Lara Magoni, assessore regio-
nale. “Io non ho chiesto a nessuno 
di sposarmi – commenta Semper-
boni – anche a me hanno riferito 
la cosa ma non è vero, semplice-
mente sarebbe bastato dire che 
non le servivo più. Forse perché 
io sono un muratore e vicino al 
suo staff secondo lei sfiguravo, 
in realtà io in tutte le manifesta-
zioni a cui ho preso parte non ho 
mai sfigurato, anzi”: Quando si è 
‘raffreddato’ il rapporto? “Da un 

paio di mesi – continua Semper-
boni – prima invece nei weekend 
mi chiamavano per andare alle 
varie manifestazioni dove andava 
anche lei, poi da qualche settima-
na più niente, ho parlato con una 
persona che mi ha detto che Lara 
Magoni non partecipava ad even-
ti dove c’ero io perché le avrei 
chiesto di sposarla, sono rima-
sto senza parole, io andavo alle 
manifestazioni dove conoscevo 
gente già da prima di conoscere 
lei”. Semperboni una spiegazione 
ce l’ha: “Adesso evidentemente 
non ha più bisogno di me, non 
avevano più bisogno di un mura-
tore che non è chic, il muratore 
da fastidio, ma io ho dimostrato 
di essere molto più intelligente di 
tanti di loro, avrei preferito fosse 
chiara e mi dicesse che l’impegno 
finiva lì. Ho girato in lungo e in 
largo a fare propaganda eletto-

rale, la conoscevano solo come 
sciatrice e tanti nemmeno per 
quello. Mi sarei aspettato da lei 
una difesa della montagna, ad 
esempio sull’ospedale di Piario 
non ha mosso un dito e questo 
mi ha lasciato molto infastidito e 
io quello che penso lo dico, non 
sono mica la sua cagnolina Pen-
ny. Ha preso i voti per difendere 
la montagna e la difenda, non 
prenda scuse”. E così Semper-
boni ha messo in rima la vicenda 
con un post su facebook: “Pianto 
e stridor di denti in una notte di 
primavera per l’obbligo di dovere 
lasciare “l’Impero Romano”,

per la piú  plebea “Longobar-
dia”..

E che fare del “Cavaliere er-
rante”,

che fú chiamato a raccoglier 
consensi,

per altro riuscendovi in manie-

ra mirabile( bisacche piene tolse-
ro dal Ronzinante),

se non artatamente raccontare 
che gli insavito,fece alla gentil 
donzella,proposta di anellarla??

Mai dalla bocca di codesto Ca-
valiere uscí tal proposta bislacca,

tant’è che tornando alla realtá,
non esista ne Don Chisciotte ne 

tantomeno Aldonza Lorenzo,
se non nel romanzo di Miguel 

de Cervantes Saavedra!!
Nessun cuore infranto,
bensí per l’ennesima volta, 

semplicemente un Uomo innamo-
rato della sana ed onesta politica,

che senza nulla chiedere,
si ritrovò trattato a “pesci in 

faccia”. Insomma, il matrimonio 
mai consumato è al capolinea: 
“Ma io vado avanti come sempre, 
libero e convinto di quello che 
faccio per il bene della mia val-
le”.

Elezioni: prende forma la 
lista Semperboni e Riccardi

VALBONDIONE

“Stiamo lavorando bene e d’altronde chi gui-
derà Valbondione nei prossimi cinque anni ha 
davanti un periodo intenso e difficile, quin-
di bisogna cercare di fare il meglio adesso”, 
Walter Sermperboni è al lavoro insieme a 
Romina Riccardi che si candiderà: “Voglia-
mo fare le cose per bene e non lasciare nulla 
al caso al di là di chi si candiderà nell’altra 
lista” Sull’altro fronte quasi sicuro il forfait 
dell’attuale sindaca e tiene banco il nome del 
nuovo candidato Mazzocchi che avevamo an-
ticipato nell’ultimo numero. 

araberara.7.dicembre.2018.indd   11 05/12/18   12:44



araberara.7.dicembre.2018.indd   12 05/12/18   12:44



Araberara   7 dicembre 2018
13Alta Valle

La minoranza denuncia: 
“Cantiere di Via Libertà non a norma”. 
Il Sindaco: “Sbagliato l’interlocutore”

PARRE

(p.b.) Ogni tanto ci sono anche bel-
le notizie. Nell’ambito del progetto che 
riguarda interventi sul strade agro-sil-
vo-pastorali e alpeggi del Comune di Par-
re, per il quale si sono già eseguiti lavori 
con un primo contributo di 75 mila euro 
(su una spesa totale di circa100 mila), e 
poi con altri 217 mila euro di contributo 
regionale per una spesa complessiva di 
315 mila euro riguardanti fonti di abbe-
veraggio e strade di accesso, ecco che il 
Parco delle Otobie, nell’ambito di Valoro-
bie Alpeggi da Vivere, stanzia altri 164 
mila euro che consentiranno interventi 

(per 180 mila euro) sulla terza baita e 
sulla strada per raggiungerla. Il Comune 
incontrando i malgari, si è reso disponi-
bile a scontare dagli affitti una parte di 
eventuali investimenti fatti da loro per 
migliorare le strutture. Ha chiesto anche 
che si rendano disponibili per accogliere 
visite guidate, in modo che anche l’aspet-
to turistico abbia rilevanza per il paese e 
per loro stessi, potendo sfociare in un’of-
ferta di prodotti di “malga”. In attesa che 
si possa arrivare a un riconoscimento di 
un formaggio Dop accogliendo un disci-
plinare di produzione che valga per tutti. 

turne, considerato che non 
esiste nel modo più assolu-
to nessuna forma di illumi-
nazione lasciando la zona 
completamente al buio; la 
messa in opera di tutti quegli 
accorgimenti/interventi atti 
a salvaguardare l’incolumi-
tà dei pedoni che transitano 
nel cantiere, nel periodo di 
non attività dello stesso, in 
modo particolare segnalando 
la presenza di attrezzature o 
mezzi che sostano nel cantie-
re, i quali vanno delimitati, 
come pure gli scavi vanno 
adeguatamente recintati”. E 
aggiungono che “la segna-
letica di sicurezza posta in 
essere deve essere idonea e 
completa segnalando i lavori 
in corso, i mezzi e gli scavi, i 
percorsi pedonali, a garanzia 
dell’incolumità del pedone e 
non solo”.

La lettera poi suggerisce 
che “si faccia riferimento al 
quadro normativo di riferi-
mento”, riportando alcuni 
decreti del codice della stra-
da e degli articoli 30 e 40 del 
regolamento di esecuzione e 
di attuazione del nuovo co-
dice della strada. Infine i tre 
Consiglieri di Minoranza ri-
cordano “a tutti coloro che 
hanno responsabilità diret-
ta nella corretta gestione e 
funzionamento del cantiere, 
attualmente non a norma, le 
eventuali responsabilità civi-
li e penali che ne potrebbero 

scaturire a seguito di inci-
denti in loco” e che “qualora 
la segnalazione non trovas-
se immediata risoluzione, 
si provvederà a segnalare e 
richiedere l’intervento del 
servizio ispettivo in materia 
di vigilanza tecnica, presso 
la direzione territoriale del 
lavoro (DTL) competente”.

La risposta 
del sindaco

Il sindaco Danilo Comi-
nelli risponde: “La Minoran-
za ha sbagliato interlocutore, 
perché responsabile della 
sicurezza del cantiere di via 
Libertà è la Provincia, non il 
Comune… Comunque d’ora 
in avanti la questione si risol-
verà perché dopo l’asfaltatu-
ra provvisoria dei tratti inte-
ressati agli scavi il cantiere 
chiuderà e per procedere 
coi lavori – realizzazione del 
marciapiede e completa nuo-
va asfaltatura – bisognerà 
aspettare l’assestamento del 
terreno, non dimentichiamo 
che in alcuni tratti gli scavi 
hanno dovuto raggiungere 
fino ai 2 metri di profondità 
e che ci vuole tempo perché il 
terreno si riassesti. Nel frat-
tempo la Provincia provve-
derà anche all’illuminazione 
della zona, anche di questo 
abbiamo già parlato, perché 
è ovvio che all’incolumità 
delle persone ed al rispetto 
dei regolamenti ci teniamo 

Lunedì 03 dicembre verrà re-
alizzato il ripristino dell’im-
pianto di illuminazione con 

conseguente allaccio al 
nuovo impianto; o Tra lune-
dì 03 dicembre 2018 e mar-
tedì 04 dicembre 2018 ver-
rà realizzata la segnaletica 
orizzontale con evidenziata 
l’area riservata ai pedoni; 
I lavori verranno poi so-
spesi fino al mese di marzo 
con la posa del marciapie-
di e le finiture di ripristino. 
Spiace vedere che in quella 
nota siano stati evidenziati 
solo aspetti negativi in quan-
to sicuramente i lavori avran-
no causato disagi e questo era 
prevedibile, ma descrivere il 
cantiere come un’area abban-
donata e priva dei necessari 
accorgimenti sulla sicurezza 
appare non corrispondente al 
vero. Non nego che durante i 
lavori momenti e situazioni 
(per necessità) siano stati al 
limite della sopportabilità, 
senza mai però oltrepassare 
i contenuti minimi accettabili 
di sicurezza. 

A conferma di quanto det-
to, basta parlare con le perso-
ne residenti nel tratto ogget-
to dei lavori e quindi quelle 
più colpite dal disagio, per 
ripagare dall’amarezza del 
contenuto della lettera del 
20.11.208.

Francesco Ferrari
Danilo Cominelli vincia Ing. Massimiliano 

Rizzi ha inviato questa rispo-
sta: 

Con riferimento ai lavori in 
oggetto e alla nota del gruppo 
consiliare di minoranza, tra-

smessa in data 20 novembre 
2018 e per conoscenza al sot-
toscritto si precisa quanto se-
gue: o Venerdì 30 novembre 
2018, è stato eseguito il ripri-
stino della pavimentazione; o 

Due liste e resta 
l’incognita della terza

Altri 180 mila euro 
per gli alpeggi

I coscritti del ‘43

PARRE – ELEZIONI 2019

PARRE 

CERETE – SONGAVAZZO

(p.b.) Il sindaco Danilo Cominelli sta lavorando su due fronti, 
quello della Comunità Montana, alle prese con il futuro traslo-
co nella sede dell’ex Tribunale di Clusone, e le polemiche della 
minoranza su Via Libertà. Uno potrebbe anche pensare che le 
grane se le possa addossare qualcun altro: “Io diciamo che sono 
disponibile a ricandidarmi al 90%, tanto per buttar lì dei numeri. 
Ma a una condizione e quella condizione la può risolvere il mio 
Gruppo. Oggi fare il Sindaco richiede un impegno che non puoi 
svolgere da solo, ho una famiglia e un lavoro. Ma con il Gruppo 
che mi ha sostenuto e aiutato in questi cinque anni allora, se lo 
stesso Gruppo lo vorrà, sono disponibile”. Dall’altra parte c’è 
il ritorno dell’ex sindaco Francesco Ferrari, forte del vento in 
poppa che sembra avere la Lega. Sempre che ci sia... il simbolo 
della Lega stessa e quindi l’ok provinciale. Per quanto riguarda 
l’ipotesi di una terza lista “giovani”, la notizia non è per nulla 
campata in aria. Che poi si riesca a vararla è da vedere, la si sta 
tentando e la notizia viene da chi è stato contattato per sondare se 
ci fosse o meno la disponibilità a mettersi in una eventuale lista. 
Tre liste a Parre, in un clima in cui si fatica negli altri Comuni 
ad metterne insieme una, sarebbe un segnale forte di vitalità, da 
portare ad esempio.  

Francesco Covelli ex capogruppo degli alpini di Cerete ha riunito i coscritti dei 
due paesi per festeggiare il loro 75° compleanno.

S. Messa nella parrocchiale di San Vincenzo e pranzo conviviale al ristorante La-
rice di Clusone.

Si sono promessi di riunirsi tutti gli anni. (FOTO GIULIANO FRONZI - CLUSO-
NE)

tutti. Infine non si capisce 
bene il riferimento della Mi-
noranza a non meglio identi-
ficati ‘abitanti di Ponte Sel-
va’, perché in Comune non 
è giunta in proposito alcuna 

segnalazione da parte degli 
abitanti della zona”. 

La risposta 
della Provincia

Il responsabile della Pro-

(An. Ca.) Sembra tirare 
già aria di elezioni, e a co-
minciare a scaldare i motori 
per la prossima campagna 
elettorale sembra pensarci la 
Minoranza del Consiglio Co-
munale con una lunga lettera 
mandata al sindaco, all’As-
sessore ai Lavori Pubblici, 
al responsabile dello stesso 
settore della Provincia arch. 
Pellegrini ed al geometra 
Ruggero Boni, sempre del-
la Provincia, lettera che in 
copia è stata diffusa in tutti 
gli esercizi commerciali del 
paese.

Gli scriventi – Francesco 
Ferrari, Francesco Comi-
nelli e Katia Villa – si rife-
riscono al cantiere stradale di 
via Libertà (di cui abbiamo 
spesso parlato su Araberara), 
aperto da alcuni mesi; dico-
no di farsi portavoce delle ri-
chieste degli abitanti di Pon-
te Selva in merito all’oggetto 
segnalando ed evidenziando 
la situazione di pericolo che 
si è venuta a creare da diver-
si mesi nel tratto di strada 
sul territorio di Ponte Selva 
appunto; e “urgentemente 
chiedono l’immediata mes-
sa in sicurezza del cantiere 
di lavoro con la dotazione di 
un impianto di illuminazio-
ne per tutelare sia i pedoni 
che i residenti e i veicoli in 
transito nelle ore serali/not-

araberara.7.dicembre.2018.indd   13 05/12/18   12:41



Alta Valle

Piscina esterna e nuovi spogliatoi 
per il Centro Sportivo “Marinoni”

La BLU, squadra agonistica di nuoto, e quegli obiettivi 
ambiziosi: “Raggiungere le qualificazioni nazionali”

ROVETTA

ROVETTA
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Per far visita a Babbo Natale
non serve prenotazione.

Dalle 14,00 alle 18,00
Ingresso unico Euro 8,00

NOVEMBRE
   17 - 18 - 24 - 25

DICEMBRE
    1 - 2 - 8 - 9 - 15 - 16
    22 - 23 - 24 - 26

(Sa.Pe) Passione per il nuoto e voglia 
di intraprendere un percorso nuovo tra 
sacrifici, soddisfazioni e molto entusia-
smo: la squadra agonistica di nuoto lega-
ta al circuito della Federazione Italiana 
dei Centri Sportivi CSC di Rovetta e Ca-
snigo è tutto questo. Un progetto che ha 
mosso i suoi primi passi lo scorso anno 
grazie all’ingresso di un allenatore fede-
rale preparato e di provata esperienza, 
Ezio Pezzoli, e che ora guarda con am-
bizione al futuro.

“La squadra federale si aggiunge a 
quella del circuito CSI che conta 140 
atleti – spiega l’amministratore della 
società Mariolina Locatelli – perché 
la nostra filosofia è quella di far amare 
il nuoto a tutti, da chi partecipa ai corsi 
con la scuola, a quelli collettivi per ar-
rivare all’agonismo. Ovviamente dai due 
allenamenti settimanali per gli atleti del 
CSI, si passa ai quattro per gli Esordien-
ti e ai sei per le categorie superiori della 
squadra federale, che comportano per 
i ragazzi sia un maggiore impegno a li-
vello psico-fisico che di conciliazione con 
il percorso scolastico. Il nostro intento è 
quello di offrire ai ragazzi la più ampia 
scelta in ambito natatorio in un ambiente 
a loro conosciuto e familiare, dando loro 
l’opportunità di mettersi in gioco in modo 
differente a seconda delle loro passioni e 
possibilità ma soprattutto di continuare 
a praticare uno sport che amano il più a 

lungo possibile”.
Ed ecco così che a vestire i colori della 

BLU per la Federazione c’è un gruppo di 
quasi trenta atleti che arrivano da tutto 
il territorio: “Ciò di cui siamo orgogliosi, 
oltre ai risultati è vedere che si è creato 
un gruppo di amici prima che di atleti, 
che collaborano e si aiutano tra di loro. 
In uno sport individuale come il nuoto, 
non è così scontato vedere che un atleta 
arrivato terzo abbraccia chi è arrivato 
primo, qui è così… Tutti partecipano alla 
felicità di chi sale sul podio”.

Obiettivi della stagione? “Siamo sol-
tanto all’inizio di questo percorso e il no-
stro principale obiettivo è quello di inse-
gnare ai nostri ragazzi quali sono le loro 
priorità, anche perché i risultati impor-
tanti arrivano se supportati da situazio-
ni vissute in maniera corretta. Nessuno 
nasconde le difficoltà nella conciliazione 
degli impegni, quindi lasciamo a tutti 
la facoltà di intraprendere e continuare 
anche la via dell’ente di promozione CSI 
e questo non significa creare atleti di se-
rie A e di serie B… la nostra ambizione 
è quella di accompagnare nel miglior 
modo possibile i ragazzi nel loro percorso 
di crescita.

Non si nasce campioni ma si diventa e 
il nostro impegno è quello di darne a tutti 
l’opportunità, se poi dovesse arrivare un 
campione a livello nazionale ne saremmo 
orgogliosi ma non è la nostra priorità. 

Quest’anno abbiamo condiviso con Ezio 
Pezzoli l’obiettivo di centrare le qualifi-
cazioni nazionali, vi terremo aggiornati 
sui nostri risultati! Il proposito è di man-
tenere la squadra federale composta da 
una trentina di atleti, in modo da essere 
gestita e supportata adeguatamente e con 
qualità”.E infine qualche ringraziamen-
to… “Alle amministrazioni comunali, ai 

dirigenti scolastici, agli insegnati e alle 
famiglie perché hanno appoggiato i no-
stri progetti; la nostra vittoria è riusci-
re a coinvolgere il maggior numero di 
persone possibili, dal bambino di pochi 
mesi all’anziano di 80 anni. Senza di-
menticare il valore sociale del nuoto, uno 
dei pochi sport che può salvarti la vita e 
permetterti di salvare quella degli altri”.

(Sa.Pe) Un’area esterna, 
una laguna estiva e un nuovo 
blocco di spogliatoi più gran-
de, fatto su misura per famiglie 
e scolaresche e adatto a rispon-
dere alle esigenze delle perso-
ne con disabilità. Sono queste 
le opere inserite nel progetto 
esecutivo dell’ampliamento 
della piscina del Centro Spor-
tivo “Marinoni” di Rovetta, 

che costerà 50 mila euro e che 
verranno ripartiti tra Comu-
nità Montana, che ne darà 20 
mila e i restanti tra i Comuni 
dell’Unione della Presolana, 
quindi Rovetta, Cerete, Onore, 
Songavazzo e Fino del Monte 
e dei vicini di casa di Castione 
e Clusone.

“Ad oggi – spiega il sindaco 
di Rovetta Stefano Savoldelli 

- l’intervento che in totale ri-
chiederà una spesa di 770.000 
euro, non è finanziato, ma con 
in mano il progetto esecutivo 
potremo metterci ai blocchi 
di partenza e in una posizione 
privilegiata per partecipare ai 
prossimi bandi che verranno 
pubblicati”. 

In Municipio nei giorni 
scorsi è arrivata una buona no-

tizia: nell’elenco dei 35 Comu-
ni della bergamasca beneficiari 
del contributo di 40 mila euro 
che arriva direttamente dalla 
Regione c’è anche Rovetta. 
“L’intervento beneficiario del 
finanziamento, il marciapiede 
alla Conca Verde, ha già la 
copertura finanziaria, pertan-
to si liberano delle risorse di 
pari importo. Con 17.500 euro 

finanziamo il 50% della nostra 
quota di partecipazione alla 
realizzazione della caserma 
dei Carabinieri, l’altro 50% lo 
inseriamo nel prossimo bilan-

cio di previsione. 22.500 euro 
a cui ne vanno aggiunti altri 
cinquemila, contributo per in-
vestimento all’asilo, la fonda-
zione F. Gallicciolli”.
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Castione

Il “Fafo” rilancia 
con “Presolana unita”

Festeggiata S. Barbara

LA MINORANZA

GORNO
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Un anno e undici mesi 
per la professoressa. 

Versati 5000 euro 
alla famiglia 

dello studente

ANTIPASTI
• INSALATA DI MARE REALE TIEPIDA

• PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA 26 MESI

PRIMI
• RAVIOLI ROSSI RIPIENI DI CAPPESANTE E GAMBERI 

CON SALSA AI DATTERINI E PESTO ALLA LIGURE 

• TORTELLI DI CARNE CON SPECK, 

• PORCINI E CREMA DI PARMIGIANO REGGIANO

SECONDI
• SPIEDINI DI GAMBERONI

• TAGLIATA DI MANZO IRLANDESE AI PORCINI

CONTORNI
• LENTICCHIE STUFATE

• PATATE FRITTE 

ACQUA,VINO DELLA CASA, 
PANETTONE E PANDORO, CAFFÈ

 

€45,00

CAPODANNO  2019

Inizio ore 20,30

VOLANTINO DAL RE capodanno rosso.indd   1 03/12/18   15:31

ANTIPASTO
• Culatello di zibello 

con parmigiano reggiano 
PRIMI

• Ravioloni ripieni al brasato 
con porcini e gorgonzola 
• Gnocchi fatti in casa 

con carciofi freschi e speck
SECONDO

• Controfiletto di manzo scottato 
con citronette al limone e rosmarino 
• Cotechino con lenticchie stufate

DOLCE
• Panettone e  pandoro 

ACQUA - VINO 
CAFFE’ - SORBETTO

EURO 30,00

Ristorante - Pizzeria
Cucina emiliana

gnocco fritto

Chiuso il lunedì

NATALE 2018

VOLANTINO DAL RE.indd   1 16/11/18   13:05

(ar.ca.) Un anno e undici mesi e 
5000 euro versati alla famiglia dello 
studente come ‘gesto di buona volontà’ 
e un percorso di recupero con uno psi-
cologo. Si conclude così la vicenda della 
professoressa quarantenne di Castione 
che ha patteggiato la pena. 

La donna a giugno era stata accusa-
ta di avere avuto rapporti sessuali con 
un suo studente, che all’epoca aveva 13 
anni. Niente carcere perché i domici-
liari sono già stati scontati e il giudice 
Maria Luisa Mazzola ha concesso i 
benefici della sospensione condiziona-
le della pena. La famiglia del ragaz-
zo assistita dall’avvocato Gianluca 
Quadri ha già ricevuto i 5000 euro e 

tengono a precisare che è un ‘gesto di 
buona volontà’ e non come risarcimen-
to del danno. Tutto era cominciato a 
giugno quando dopo una segnalazione 
erano scattate intercettazioni che ave-
vano confermato rapporti consumati 
nell’auto della professoressa quando lo 
studente frequentava la terza media. 
La donna era stata fermata, due figli, 
un matrimonio ormai finito e aveva 
raccontato il suo momento di sbanda-
mento per il ragazzino. 

Poi il tam tam mediatico, i domicilia-
ri per qualche giorno, il patteggiamen-
to. E ora la vicenda si chiude, dopo un 
clamore di cui tutti avrebbero fatto vo-
lentieri a meno. 

(p.b.) Fabio 
(Fafo) Ferrari 
non è tenero ver-
so l’amministra-

zione retta dal sindaco Angelo Migliorati. Il 
che, per alcuni, è addirittura una… novità. “E’ 
arrivato il tempo di alzare il tiro, sempre nella 
correttezza dei rapporti personali, che restano. 
Stiamo allargando il Gruppo, che resta compat-
to, ma sente l’esigenza di non focalizzarsi su 
Castione, soprattutto sul capoluogo. Per questo 
cambieremo nome al gruppo e lo chiameremo 
‘Presolana unita’. Sempre fissandoci sulle te-
matiche che abbiamo affrontato presentando 
più di 50 interpellanze, alle quali ci viene rispo-
sto dopo mesi. Partiamo dal fatto che il sinda-
co potrebbe nominare ancora due assessori, in 
particolare con deleghe sul turismo e sulle ope-
re pubbliche, ma anche sull’ambiente. Perché, 
dopo il golpe mancato del vicesindaco Guerino 
e del consigliere delegato Serafino, che pure 
danno il loro apporto numerico alla maggioran-
za, non nomina i due assessori? Ce n’è estremo 
bisogno. A me sembra che Angelo (il sindaco – 
n.d.r.) stia amministrando come negli anni ‘90 e 
non si sa se l’agenda la detti il sindaco o gli uffi-
ci. Sono state rifatte le strade e le piazze, secon-
do me con una spesa sproporzionata. Ma piazza 
Roma era ancora chiusa nei giorni scorsi, il 
grande albero di Natale non c’era, i mercatini 
erano in Piazza Europa. Piccolo grande proble-
ma: si sono ridotti i parcheggi. I commercianti 
sono stati invitati a ‘sfruttare’ le nuove piazze. 
Sì, ma manca un piano complessivo di svilup-
po e quello lo deve fare un assessore e si vede 
dalla partecipazione della gente negli weekend 
dei mercatini proprio nel capoluogo. Insomma 
questa amministrazione sta mostrando enormi 

limiti. Che ci sono anche nella mancata presen-
za del sindaco a riunioni importanti a Roma e 
Milano. E ancora, ho quasi l’impressione che 
nel passaggio di consegne dalla Turismo Pre-
solana a Visit che gestisce gli uffici turistici sia 
mancato… l’asset, insomma che non siano stati 
trasmessi i contatti che la Turismo Presolana 
aveva. La prova? Posso quantificate in un 90% 
il calo dei pullman del turismo organizzato”. 

Anche da altre “voci” raccolte infatti c’è una 
sorta di lamentela (fatta sottovoce) per cui Visit 
sia lasciata un po’ sola. “Va bene il volontaria-
to ma il turismo moderno ha bisogno anche di 
figure professionali, basta guardare a ‘stazioni’ 
importanti che vivono sul turismo. Regge la pre-
senza dei privati. Parliamo del Centro Sportivo, 
anche qui la gestione globale del centro è caren-
te, manca quella… commerciale, chi insomma 
predisponeva i gonfiabili ecc. Un po’ quello che 
è successo per il Parco Alpini con un Bando che 
non aveva base d’asta e l’entrata si è ridotta, 
ma almeno il bando lì è stato fatto”.

Magari una nevicata porterà a non vedere la 
strada principale di Castione capoluogo ridotta 
com’è. “Qui la competenza è della Provincia 
e c’è stato il cambio del Presidente. A quanto 
pare l’unica speranza di vederlo rifatto è il… 
Giro d’Italia che passerà appunto in centro”. 
Da anni non si parla più di tangenziale… “Ma 
ci sono alternative, da altre parti hanno risolto 
con parcheggi in periferia e trasporto interno 
su ferro, addirittura su fune, ma andrebbe bene 
anche il trasporto interno su gomma, basta si 
faccia qualcosa. Per quanto riguarda il ventila-
to ‘tunnel’ ormai, con le case costruite nel frat-
tempo, si sposterebbe in… Val di Tede, anche se 
a mio personale parere, sarebbe uno scempio 
ambientale”.

Come ogni anno Gorno 
ha festeggiato S. Barbara, 
la protettrice dei minatori. 
A Campello la cerimonia 
all’aperto, era affollata di 
anziani che conservano 
ricordi (anche di tragedie) 
e devozione. Anche perché 
c’è quella prospettiva che 
le miniere si potrebbero 
riaprire. Ci credono in po-
chi dopo che agli annunci 
si sono susseguiti altri 
annunci di rinvio, di ridi-
mensionamento, di chissà 
cosa succederà. Nel frat-
tempo S. Barbara è meglio 
che sia ricordata e venera-
ta, che se la prospettiva si 
avverasse, ci sarà ancora 
bisogno della sua prote-
zione.  
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 APPARTAMENTI e BOX
PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO

VENDESI

CLASSE ENERGETICA : B da 45,08 a 56 kWh/m2a   - C da 58,82 a 85,54 kWh/m2a

PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO

SENZA PROVVIGIONE

SCONTO 40%

TEL. 035.82.60.82 - CELL. 335.63.95.400
www.paceimmobiliare.it    pacesrl@sarmenti.it

Si aumenta la portata e si rinforzano 
le basi del ponte De Angeli Frua

PONTE NOSSA

Alta Valle

(An. Ca.) Il ponte deno-
minato De Angeli Frua è 
da molto tempo al centro 
dell’attenzione dell’Am-
ministrazione comuna-
le, in quanto soprattutto 
nella parte meno in vista, 
quella inferiore, presenta 
da tempo alcuni elementi 
metallici deteriorati dal 
tempo. Di qui l’esigenza 
di intervenire, sia sosti-
tuendo le parti ammalo-
rate che aumentando la 
portata del ponte stesso 
che passerà da 20 a 40 
tonnellate. La struttura 

è molto importante se si 
considera che nella zona 
industriale che si rag-
giunge proprio tramite il 
ponte stesso ci sono, oltre 
la via Spiazzi con i suoi 
abitanti, parecchie ditte 
in cui lavorano circa 450 
persone.

“E’ l’unico ponte car-
rabile (c’è anche quello 
dell’ex-ferrovia che però 
non lo è, n. d. r. ) – dice il 
sindaco Stefano Mazzo-
leni – ma ha ormai mezzo 
secolo di vita ed appoggia 
su diversi pilastri, mentre 

secondo le tecniche più 
attuali dovrebbe essere 
sostituito da una strut-
tura che non abbia alcun 
sostegno che appoggi nel 
letto del fiume…I lavori in 
corso lo renderanno utiliz-
zabile in sicurezza ancora 
per qualche anno, ma poi 
bisognerà pensare ad un 
ponte del tutto nuovo”.

Anzi, ci si sta già pen-
sando, anche in consi-
derazione delle “novità” 
che a breve potrebbero 
riguardare la ditta Can-
toni. Perciò si conta molto 

sui lavori per la rotatoria 
nella zona dell’ex-stazio-
ne, il cui progetto preli-
minare prevede infatti 
proprio la possibilità di 
realizzare un nuovo pon-
te con un secondo lotto di 
lavori.

Ai lavori in corso si ag-
giungerà, entro la fine 
dell’anno, l’intervento fi-
nalizzato alla sistemazio-
ne idraulica della valletta 
che scende da Premolo, 
detta la valletta delle Se-
ghe, che comporterà una 
spesa di circa 25.000 euro.

(An. Ca. ) “In questi ultimi tre mesi abbiamo vinto ben cinque bandi regionali, riuscendo 
a portare a casa i fondi destinati all’allargamento di un tratto della strada che porta al 
Polo scolastico (50.000 euro), la realizzazione dell’ascensore nell’edificio delle vecchie scuole 
(15.000 euro) per l’eliminazione delle barriere architettoniche a favore delle persone disabili, 
la messa in sicurezza della miniera di Costa Jels (10.800 euro su un lavoro che ne costerà 
12.000); lo spostamento del Museo delle miniere nel sottotetto(100.000 euro) per disporre di 
uno spazio maggiore e di un piano in più: risorse che si aggiungono al corposo finanziamento 
per l’efficientamento energetico delle ex-scuole, 1 milione di euro, cui il Comune aggiungerà 
di suo 330.000 euro da rimborsare in dieci anni senza interessi, con un impegno di 33.000 
euro all’anno. A questo proposito – aggiunge il sindaco Giampiero Calegari – ricordo che 
a fine 2018 sono in scadenza dei mutui per un importo di più di € 50.000 e che quindi è assi-
curata la copertura di € 33.000 annui. Si è trattato di una domanda molto complessa, come 
lo saranno tutte le procedure per la realizzazione dell’opera di efficientamento energetico e di 
manutenzione straordinaria delle ex-scuole previste per il 2019/2020, ma ce l’abbiamo fatta. 
Dunque – conclude - nuovo museo delle miniere, biblioteca, spazi per i gruppi e altro che stia-
mo analizzando, troveranno casa in questa struttura”. 

L’apertura del cantiere per l’allargamento di un tratto di via Madonna aprirà la seconda 
settimana di questo mese e i lavori dovranno concludersi entro la fine del prossimo gennaio. 
Intanto si prepara l’annuale “Festa del Comune”, l’assemblea- convivio aperta a tutti che 
avrà luogo il 16 dicembre e che vedrà la distribuzione da parte del sindaco del testo della 
Costituzione Italiana a tutti i diciottenni, ai quali poi si rivolgeràin modo particolare il se-
natore Antonello Pezzini per illustrare loro i compiti e le prospettive dell’Unione Europea. 

Si rappezzano gli asfalti. Quasi pronto 
il bancomat in piazza Micheletti

Il paese dei record: cinque bandi regionali 
vinti in tre mesi: Miniere dimenticate… 

ma resta il Museo

PIARIOGORNO

(An. Ca.) “Stiamo ultimando alcuni 
“rappezzi” sulle strade interne all’abitato, 
riasfaltandone alcuni tratti particolar-
mente ammalorati, e speriamo proprio di 
farcela prima che arrivino le grandi gela-
te. Intanto – dice il sindaco Pietro Visi-
ni – vanno avanti i lavori per preparare 
la sede che ospiterà lo sportello bancomat 
dopo la chiusura definitiva di quello ban-
cario da parte di UBI”.

I lavori di sistemazione del locale, tutti 
a carico del Comune, sono svolti da ditte 
locali, e la parte dell’edificio destinata al 
bancomat, collocata nello stesso stabile 
che ospita anche l’ambulatorio, nella cen-
trale piazza Micheletti, verrà concessa in 
comodato d’uso alla banca da parte del 
Comune. “La presenza del bancomat nel 
nostro paese servirà ad alleviare il disa-
gio dei cittadini, soprattutto di quelli più 
anziani, e di quelli che hanno difficoltà a 
spostarsi in auto per accedere agli spor-
telli bancari dei centri più grossi – conclu-

de il primo cittadino – ma è pur vero che 
si tratta di un altro esempio della “fuga” 
dei servizi che continua nei nostri piccoli 
paesi nonostante tutti i bei discorsi che si 
continuano a fare sulla montagna; e del 
fatto che le Amministrazioni come la mia 
devono sempre ‘arrangiarsi’ e cercare di 
resistere a questa fuga con le loro sole e 
scarse risorse”.….”.

A breve si procederà anche all’instal-
lazione dei previsti pannelli esplicativi 
all’inizio del “ponte che balla” recente-
mente oggetto di lavori di messa in si-
curezza, sia per raccontare la storia del 
ponte stesso, costruito nel 1953, sia per 
invitare i visitatori ad utilizzare in modo 
più corretto e sostenibile questa strut-
tura che fa anche da confine con i vicini 
Comuni di Parre e Villa d’Ogna, i quali 
hanno contribuito per il 25% a testa alle 
recenti spese di ristrutturazione e conti-
nueranno a farlo anche per quelle di mo-
nitoraggio e di manutenzione ordinaria. 
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Il primo “Giardino dei Giusti” 
della Valle Seriana

Anna Maria Serturini e la chiamata 
in Nazionale: “Ora sogno il Mondiale”

PREMOLO

GORNO

Alta Valle

(Sa.Pe) Un sogno che diventa realtà e tanti al-
tri ancora chiusi nel cassetto, lì pronti ad aspet-
tare. Quella chiamata in Nazionale Maggiore 
che per Anna Maria Serturini era il desiderio 
più grande, il sogno custodito nel cuore di quel-
la bambina cresciuta con il pallone sempre tra 
i piedi. Lei che da piccola si divertiva a tirare i 
rigori nella porta difesa da un portiere speciale, 
il fratello Mario. Poi il settore giovanile passato 
tra nomi di società importanti come Atalanta e 
Brescia, accompagnata e sostenuta da mamma e 
papà, che ancora oggi inseguono il suo sogno pas-
so dopo passo. Infine quella stagione passata a 
Bari, lontana mille chilometri da casa, con tanti 
sacrifici e soddisfazioni. Ora nella sua vita c’è la 
Roma e quei colori giallorossi che Anna Maria ha 

cucito orgogliosamente sul cuore. “Qui mi trovo 
benissimo – spiega la giocatrice appena termina-
to l’allenamento pomeridiano –, la capitale è una 
delle città più belle d’Italia e la lontananza da 
casa non incide sulla mia vita, anche perché se 
dovessi guardare i chilometri rispetto a Bari sono 
molti meno. A Roma ho trovato una società orga-
nizzata e uno staff davvero preparato, con molte 
giocatrici giovani e di prospettiva, ma anche altre 
con molta esperienza. Stiamo lavorando bene, mi 
piacerebbe scrivere un pezzo della storia di questa 
società”. E quella chiamata in Nazionale… “Ad 
essere sincera non me l’aspettavo e poter lavora-
re con giocatrici di calibro nazionale ed europeo, 
affrontare la Germania, la seconda squadra più 
forte al mondo, è stato davvero importante. Cono-

scevo l’allenatrice e altre giocatrici che erano mie 
compagne nel Brescia, altre invece le avevo incon-
trate da avversarie, ma dopo ogni gara si crea un 
legame di amicizia. In quei giorni ho cercato di 
rubare qualcosa ad ogni giocatrice, soprattutto 
prendendo spunto da quelle che giocano nel mio 
stesso ruolo”. 

E se la parola d’ordine è sempre quella di crede-
re nei propri sogni, Anna Maria preferisce tenere 
i piedi per terra: “Il mio desiderio sarebbe quel-
lo di andare al Mondiale, ma non lo dico troppo 
ad alta voce. Ora devo pensare al mio club e darò 
il massimo per ottenere i migliori risultati con 
la maglia giallorossa, poi se arrivasse un’altra 
chiamata dalla Nazionale Maggiore sarei molto 
felice”.  

di Anna Carissoni

Un altro passo impor-
tante, nei giorni scorsi, 
sulla strada che porterà a 
Premolo l’unico Giardino 
dei Giusti della Valseria-
na: “Il 29 novembre, insie-
me ad Andrea Filisetti 
e Anna Frattini, rispet-
tivamente presidente e se-
gretaria dell’Associazione 
IL TESTIMONE, ho par-
tecipato all’assemblea an-
nuale di Gariwo a Milano 
e posso dire che ormai sia-
mo a buon punto per la cre-
azione di un Giardino dei 
Giusti nel nostro paese”.

Il sindaco Omar Se-
ghezzi non nasconde di 
aver visto con una certa 
emozione sul pannello il-
lustrativo dei Giardini di 
prossima realizzazione 
anche la foto e il nome di 
Premolo insieme a quelli 
di Londra, Parigi, Sophia, 
Buenos Aires e di altre cit-
tà e paesi  italiani molto 
più grandi…

“Con Il Testimone si par-
lava fin dai tempi della 

presidenza di Giovanni 
Cominelli di un’ inizia-
tiva di questo genere in 
zona, e il nostro paese era 
particolarmente adatto 
in quanto paese natale di 
don Antonio Seghezzi 
di cui è in corso la causa 
di beatificazione, persona 
che fa parte a pieno titolo 
dei “Giusti dell’Umanità”. 
L’idea ha incontrato stra-
da facendo l’avallo ed il 
sostegno di altre persone 
particolarmente sensibili 
a questo tema, come Gior-
gio Fornoni che presie-
derà il Comitato di immi-
nente costituzione. A noi 
spetterà invece il compito 
di deliberare in proposito 
in Consiglio Comunale, e 
di predisporre gli spazi e i 
tempi per la realizzazione 
del progetto, che speriamo 
possa concretizzarsi l’anno 
prossimo in concomitanza 
con la celebrazione dell’an-
nuale Giornata dei Giusti” 
che si celebra in tutto il 
mondo”.

Del Comitato faranno 
parte, ovviamente, anche 

E l’orologio del campanile torna all’antico splendore 
il sindaco ed il parroco e i 
rappresentanti di altre as-
sociazioni che condividono 
le finalità di Gariwo, e tut-
ti potranno proporre come 
Giusti da ricordare perso-
ne non solo di Premolo ma 
di tutta la Valle.

Il primo cittadino è 
contento anche perché la 
sua Amministrazione ha 
vinto di recente due ban-
di regionali: “Con un con-
tributo di 22.000 euro per 
le strutture sportive sul 
totale dei 27.000 previsti, 
potremo fornire di tribu-
ne zincate e smontabili il 
nostro campo da tennis, 

mentre per la viabilità, 
con una somma di 16.000 
su un totale di 24.000, ri-

usciremo a sistemare ed 
a mettere in sicurezza la 
strada agrosilvopastorale 
che va verso Gorno, prelu-
dio, spero, al collegamento 
Premolo-Gorno-Parre che 
abbiamo previsto nel no-
stro Piano Triennale”.

Nei giorni scorsi è anche 
tornato all’antico splendo-
re, e soprattutto alla com-
pleta efficienza, l’orologio 
del campanile della chiesa 

parrocchiale: “Fermo da 
tempo, l’orologio, “vecchio” 
di più di 30 anni, aveva 
bisogno di un intervento 
sostanzioso di pulizia com-
pleta e di sostituzione degli 
ingranaggi ormai inservi-
bili, ed è ciò che abbiamo 
fatto, mettendo nel contem-
po in sicurezza con un pas-
saggio pedonale l’incrocio 
vicino alla pensilina dei 
pullman”.

Open day  per far conoscere la qualità 
della Scuola dell’Infanzia e della Primaria

PIARIO
I genitori del Comitato e 

le insegnanti della Scuola 
dell’Infanzia e della Scuola 
Primaria si preparano ad 
accogliere i visitatori che 
vorranno conoscere queste 
realtà durante l’open day 
organizzato in collabora-
zione col Comune e con 
l’Istituto Comprensivo di 

Clusone per il 15 dicembre dalle 10,30 alle 12, in cui verrà presentata la giornata 
scolastica che caratterizza la quotidianità dei piccoli utenti. Le due scuole, che rappre-
sentano un servizio di grande qualità per cui attirano scolari anche dai paesi vicini, 
si trovano in via Cadoriano, al centro del paese, ai numeri civici 2 e 3. A conclusione 
dell’open day ai graditi visitatori verrà offerto anche un piccolo rinfresco.
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Via Europa, 47 - Ponte Nossa (BG)
tel. 035. 701361

Tessile - Intimo 
Abbigliamento

Alta Valle

Flavio Vecchi, dalla SCAME 
al suo mulino: 

“Era l’occasione della vita”

CERETE

di Sabrina Pedersoli

La passione per i cerea-
li e per la macinazione ha 
bussato talmente forte al 
cuore di Flavio Vecchi 
che per lui è stato difficile 
rifiutare quella chiamata 
che due mesi fa, con il sup-
porto della sua famiglia, 
si è trasformata anche nel 
suo lavoro.

Flavio è originario di 
Parre, ma vive a Cerete da 
quindici anni insieme alla 
moglie Maria e ai tre figli 
Mattia, Nicola e Gioele, 
“che non solo sono felici di 
questa scelta, ma mi aiuta-
no come possono. Ad esem-
pio, i grandi mi aiutano 
a spostare i sacchi, il più 
piccolo prima di andare a 
scuola, passa a dare un’oc-
chiata al mulino”. 

Da una parte quel posto 
fisso alla SCAME, dall’al-

tra un mulino che lo aspet-
tava già da qualche mese, 
quando all’inizio dell’anno 
la famiglia Giudici (di 
cui il mulino continua a 
portare il nome) gli ave-
va proposto di rilevarlo. 
Così, la scelta di chiudere 
una parentesi lavorati-
va per dare il benvenuto 
ad un’esperienza nuova, 
che suona quasi come una 
scommessa con sé stesso: 
“Ne ho parlato con mia 
moglie, ho ancora un’età in 
cui potermi mettere in gio-
co, la pensione è lontana, e 
quindi ecco la decisione di 
ribaltare la mia vita. Ini-
zialmente qualcuno mi ha 
dato del pazzo, perché lavo-
ravo come caporeparto alla 
SCAME, insomma un bel 
posto. Non avrei mai cam-
biato azienda per passare 
alla concorrenza, lì mi sono 
sempre trovato molto bene, 

circondato da persone che 
mi hanno sempre suppor-
tato e hanno assecondato le 
mie idee. Questa era l’occa-
sione della vita, a cui non 
potevo proprio rinunciare e 
loro l’hanno capito”.

Il nuovo percorso è ini-
ziato con tanti sogni, ma 
non è sempre andato tutto 
come Flavio se l’aspettava: 
“Ad essere sincero, l’entu-
siasmo che avevo prima di 
iniziare è stato smorzato 
da quelle lungaggini bu-
rocratiche che mi hanno 
spesso occupato il tempo 
che avrei potuto trascorrere 
nel mulino. Abituato come 
ero alle risposte in tempo 
zero in azienda, tutto que-
sto mi ha un po’ spaesato e 
innervosito. Ma dopo sol-
tanto due mesi non posso 
ancora fare valutazioni… 
Sto ancora imparando, 
grazie al supporto del mu-
gnaio che già collaborava 
nel mulino. Sono convinto 
che questa attività mi darà 
tantissimo a livello di sod-
disfazioni, ma anche dal 
punto di vista dei rapporti 
umani e della collabora-
zione con chi vive il nostro 
territorio”.

Ed è proprio dal profon-
do legame con il territorio 
che questo sogno è diven-
tato realtà… “Ho iniziato 
a collaborare tempo fa con 
l’associazione ‘La Sorgen-
te’, abbiamo iniziato a col-
tivare i cereali minori come 
il frumento, la segale, il 
farro e il grano saraceno. 
Da lì è nata la passione per 
la panificazione, ho inizia-
to a costruire forni in ter-
ra cruda, poi ho affittato 
tre campi sull’altopiano di 
Clusone, iniziato la colla-
borazione con il mulino per 
la macinazione… e poi la 

fatidica proposta, perché 
la famiglia Giudici voleva 
godersi la pensione e i ni-
poti”.

Ora che i primi passi 
sono stati fatti, ci sono 
molti sogni nel cassetto: 
“Mi piacerebbe dare il via 
ad una rete che possa valo-
rizzare tutte quelle aziende 
del territorio che cercano 
di condurre un lavoro eti-
co e non solo di profitto e 
nascondo che qualche col-
laborazione è già iniziata. 
Al momento sto seguendo 
la strada del biologico, non 
perché fa tendenza ma per-
ché credo nel rispetto della 
terra. I prodotti biologici si 
trovano anche nei super-
mercati, ma le farine che 
vengono macinate a pietra 
in un mulino del ‘500 han-
no certamente un valore 
aggiunto... Il tempo e l’ar-
te del mugnaio dettano la 

loro qualità. E poi mi pia-
cerebbe che si riscoprissero 
le attività con metodologie 

artigianali e quei profumi 
che nel tempo abbiamo per-
so”.

Approvata una variante al PGT molto 
attesa dai cittadini. Intanto si prepara un 

Natale “diverso” con la capanna ai Salvoldi

Ultimi tocchi per il negozio 
a km 0 che aprirà a Natale

Al via la scuola d’acciaio a prova di terremoto

GANDELLINO

ONETA

VILLA D’OGNA

(An. Ca.) E’ stata recentemente approvata 
all’unanimità dal Consiglio Comunale una 
variante al PGT, datato 2014, che aveva 
bisogno di alcune modifiche per risponde 
alle esigenze segnalate da tempo da molti 
cittadini. 

Più in dettaglio, si consentono coperture 
diverse alle abitazioni che non fanno parte 
del centro abitato; la possibilità di costrui-
re strutture accessorie – come per esempio 
legnaie e pollai – anche alle case non agri-
cole, e si permette a due aziende agricole di 
recuperare la cubatura persa in seguito alla 
realizzazione della pista ciclopedonale.

“Intanto ci si prepara al Natale con una 
bella iniziativa di un gruppo di cittadini 
in località Salvoldi – dice il sindaco Flo-

ra Fiorina – Hanno costruito una bella 
capanna e tra i doni che Babbo Natale di-
stribuirà a tutti i bambini che la visiteranno 
c’è una decina di presepi costruiti dai no-
stri artigiani, perché vogliamo sottolineare 
il valore religioso e fideistico della Natività 
in contrapposizione al consumismo attua-
le”.

Con questa stessa intenzione è stato pre-
parato il calendario 2019 che l’Ammini-
strazione distribuirà a tutte le famiglie: “Vi 
sono raffigurate tutte le chiesine, le cappel-
le e le santelle che ci sono sul territorio di 
Gandellino e delle sue frazioni, anche le 
più piccole, insomma tutti i “segni della 
fede” che i nostri antenati ci hanno lasciato 
e che oggi rischiano di cadere nell’oblìo”.

(ar.ca.) Un restyling avve-
niristico, di quelli che colpi-
scono e che dovrebbero nel-
lo stesso tempo contribuire 
anche a mettere in sicurezza 
l’intera struttura che sarà in 
acciaio. Adeguamento antisi-
smico della struttura che chiu-
derà il cerchio della riqua-

lificazione portata avanti in 
questi anni dall’Amministra-
zione comunale. Lavori co-
minciati nel 2017 quando i la-
vori riguardarono l’efficienza 
energetica dell’edificio e poi 
vennero sostituiti tutti i ser-
ramenti e il cappotto. Importo 
da 150 mila euro, poi un altro 

intervento che si è concluso a 
ottobre e che ha previsto oltre 
al rifacimento della copertu-
ra anche al consolidamento 
strutturale e all’isolamento 
termico del solaio sopra le 
aule scolastiche, investimen-
to da 250.000 euro. E ora via 
allo scheletro di acciaio grazie 

(An. Ca.) Fervono in 
questi giorni gli ultimi 
lavori per l’allestimento 
del negozio a Km 0 
fortemente voluto 
dall’Amministrazione 
comunale per 
consentire agli 
allevatori locali, risorsa 
preziosa anche per la 
corretta manutenzione 
del territorio, di 
vendere direttamente al pubblico i loro prodotti. 
“La nuova struttura – dice il sindaco Angelo 
Dallagrassa - aprirà i battenti durante il 
prossimo periodo natalizio, in concomitanza 
con l’ apertura del rinnovato Museo 
Etnografico. Si tratta appunto di un’iniziativa 
che abbiamo voluto per permettere agli 
allevatori locali di commercializzare in loco i 
loro prodotti, cui si aggiungeranno col tempo 

altre tipologie di prodotti 
della montagna”.
La moderna struttura, 
all’ingresso del paese, 
consta di un locale per la 
vendita, di un ripostiglio, 
di un bagno e di un 
piccolo magazzino. Gli 
ultimi ritocchi in corso 
sono l’asfaltatura e la 
sistemazione dello spazio 
circostante e dell’ingresso 

che dà direttamente sulla provinciale.
“Speriamo che la nuova struttura invogli i 
turisti di passaggio e i visitatori ad una sosta 
ed all’acquisto di prodotti freschi e genuini; 
naturalmente chi si fermerà avrà anche la 
possibilità, tramite il materiale pubblicitario 
a disposizione, di avere informazioni sulle 
numerose ed interessanti opportunità di visita e 
di soggiorno che offre il nostro paese”.

all’amministrazione che è an-
data a cercare i finanziamenti 
e ha partecipato al bando per 
l’edilizia scolastica previ-
sto dalla Regione. E infatti 
il progetto è stato finanziato 
con un contributo di 380.000 
euro a fondo perduto. Quindi 
tutto verrà realizzato con una 
gabbia d’acciaio in grado di 
assorbire l’azione sismica, 
un’opera all’avanguardia. Un 
intervento da 500.000 euro.
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Appalti di 530 mila euro per fine anno. 
“E aspettiamo altri 4 finanziamenti...”

ARDESIO

Una mamma: “I bimbi e lo 
slalom tra le auto quando 

escono da scuola. 
Per il Comune la scuola 
non è importante come 

la fiera delle capre”

Il ricordo di Ester Cossali e quel canto che risuona ovunque 

Le scarpette rosse del sindaco
per la giornata contro la 

violenza alle donne

ARDESIO - LETTERA
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  80€
IVA COMPRESA

STUDIO DENTISTICO 
PONTE SELVA

- Protesi fi ssa e mobile - Ortodonzia - Ortodonzia Invisibile
- Implantologia e chirurgia orale

- Riparazioni e ribasamenti in tempi brevi
- Laboratorio interno

Tel. 035 703675
Tel. 035 702099

Via E. e P. Pozzi, 10
24020 Ponte Selva di Parre

studiodentisticoponteselvabr@gmail.com

DIRETTORE SANITARIO
Dott. Biringhelli Paolo Gianfranco
Odontoiatra e protesista dentale

Il sindaco Yvan Caccia è impegnato su due fronti, 
quello del Parco delle Orobie di cui è presidente e na-
turalmente quello da primo cittadino di Ardesio. E qui 
le cose vanno via spedite. “Stiamo predisponendo il bi-
lancio di previsione 2019...”. Già adesso? “Sì perché se il 
Governo mantiene la promessa di lasciar utilizzare l’a-
vanzo di amministrazione, facendo il bilancio presto, si 
arriva ad approvare il bilancio consuntivo a marzo, così 
da poter utilizzare l’avanzo subito nel 2019 e fare altri la-
vori”. Intanto si vanno ad appaltare opere per comples-
sivi 530 mila euro, come avevamo già scritto nei numeri 
scorsi. “Opere che vanno appaltate entro fine anno, per 
non perdere i contributi: quindi lavori per il cimitero di 
Valcanale, l’illuminazione pubblica, la Cunella e lavo-
ri sulle strade (per muri e guard raill sono previsti 138 
mila euro). Ma stiamo aspettando l’esito di domande di 
finanziamento per altri 4 lavori, due legati a infrastrut-
ture, uno per interventi sulle strade agro-silvo-pastora-
le e uno per la realizzazione di una centrale a biomassa 
per il polo scolastico per cui abbiamo stanziato 8 mila 
euro per la progettazione, aspettando il bando del Gal 
che arriva a finanziare fino a 200 mila euro. Abbiamo 
fatto una domanda insieme al Comune di Gromo, ma so 
che ci sono domande di finanziamento anche dai Comuni 
di Valbondione e Valgoglio mentre Villa d’Ogna sembra 
aver rinunciato. Con la centrale a biomassa (utilizza il 
cippato) già operante per il municipio siamo arrivati a 
risparmiare il 50% della spesa, da qui si capisce l’impor-
tanza della centrale che spero sia finanziata. Ogni calda-

(R.C.) Pensando ad Ester, scomparsa a 86 
anni, viene subito in mente l’espressione stu-
pefatta di un grande scrittore francese che, 
meditando nel Vangelo sulle due sorelle di 
Lazzaro, Marta l’attiva e Maria la contempla-
tiva, esclama: “O mirabile furbizia di anime 
che sono nello stesso tempo Marta e Maria!”. 
Ester era un tipo così. E’ stata una sposa e 
madre di famiglia sempre attiva per il bene 
dei “suoi”, abbracciando ogni giorno anche 
quel figlio, morto a 7 anni, che col marito Au-
relio andava a visitare ogni giorno al Cimi-
tero, qualunque tempo facesse. Quando poi 
Aurelio ha raggiunto il figlio in cielo, quoti-
dianamente andava a “trovarli” tutti e due. L’impegno di 
Ester in famiglia, in Azione Cattolica da giovane, come 
catechista, in oratorio, come membro del Gruppo Sociale 
è stato sempre all’insegna di “poche parole, molti fatti”. 
La straordinaria energia e una fedeltà a tutta prova ver-

so le persone e gli impegni le hanno permesso 
di realizzare modi di aiutare concretamente i 
figli e i nipoti, far visita ai parenti, ai mala-
ti, di confezionare con lana recuperata le sue 
famose coperte… Dietro a tutto questo darsi 
da fare, a sostenerne la generosa dedizione 
c’era il suo “stare col Signore” nella Messa 
quotidiana, l’adorarlo, l’accoglierlo e il tanto 
pregare nei momenti della vita, quelli della 
gioia e quelli del dolore. Ci è caro anche pen-
sare alla Ester “canterina”: aveva una passio-
ne congenita e irriducibile per il canto e con 
la sua voce ben intonata, fresca anche negli 
ultimi suoi anni, cantava in casa, in chiesa 

nel gruppo corale “Fili d’Argento” per animare le funzio-
ni liturgiche, con le amiche, con tanta gente. Sono stati 
tanti i momenti in cui era bello per lei cantare sulla ter-
ra! Ma lassù, in Paradiso, la gioia di cantare per Ester 
sarà eterna. 

Sono stanco che quando qualco-
sa non va, si parla, ci si lamenta e 
le cose non cambiano.  Il problema 
è l’entrata ma soprattutto l’uscita da 
scuola dei ragazzi di Ardesio, ele-
mentari e medie. Ogni genitore ha 
il diritto di andare a prendere o por-
tare a scuola il proprio figlio con la 
propria auto ma questo via vai deve 
essere regolato altrimenti diventa un 
problema perché tutta la zona vicino 
alle scuole, poco prima che i bam-
bini escano, si riempie di macchine.  
Ci sono macchine sul marciapiede, 
macchine sulle strisce pedonali, mac-
chine lasciate in mezzo alla strada principale (XXV Aprile), che 
impediscono la viabilità anche di altre vetture. Non parliamo poi 
dei giorni in cui piove, o il sabato quando la presenza di auto è 
cospicua.  C’è un volontario che ogni giorno regola il traffico 
per fare attraversare i bambini ma tutto intorno è un brulicare di 
auto in movimento che mette a rischio l’incolumità dei bambini. 
Una volta attraversata la strada, i bambini fanno lo slalom tra le 
auto per passare, a volte camminano in mezzo alla strada per-
ché le vetture sono sul marciapiede.  Quando devono attraversare 
(all’altezza di Ponte Rino) le strisce pedonali sono occupate dalle 
auto e quindi la strada, già stretta si stringe ulteriormente crean-
do ingorghi. I primi di ottobre è stato fatto presente in comune 
questo problema, in particolare all’assessore all’istruzione.  E’ 
stato chiesto di rifare le strisce pedonali (praticamente invisibili) 
anche se comunque i bambini non le possono usare perché ci 
sono autovetture.  E’ stato chiesto di organizzare in modo diverso 
l’uscita da scuola in modo da ‘eliminare le macchine’ o regolarne 
il loro afflusso. E’ stato proposto di mettere il vigile (presente ad 
Ardesio) per regolare il traffico e magari mettere qualche multa 
a persone che se potessero entrerebbero con la loro auto in classe 
a ritirare il proprio figlio. E’ stato anche proposto (come succede 
in molti paesi) di chiudere la strada per 10 minuti  all’uscita.   E’ 
stato risposto che il Comune si sarebbe attivato per fare qualco-
sa, ma non è stato specificato quando e dopo ulteriori domande 
sembra che sia quasi una cosa impossibile da realizzare. Sono 
passati due mesi e mezzo, ma le cose non sono ancora cambiate 
e nemmeno si accenna a farlo. Probabilmente la scuola non è 
così importante come la Fiera delle capre o il Zenerù, ma tutti lo 
sanno, i bambini sono persone e non capre. 

Lettera firmata

ia di questo tipo di tecnologia ha un costo intorno ai 250 
mila euro”. 
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Impianti di risalita 
Colere S.I.R.P.A.

Il punto di partenza della seggiovia è in loca-
lità Carbonera, a Colere, a quota 1.050 metri. 
Il primo tratto porta fino a Polzone (1.550 m); il secon-
do, orientato a sud-est, collega Polzone a Cima Bianca 
(2.100 m); il terzo, infine, da quota 1.830 m giunge, con 
una seggiovia triposto, ai 2.250 m del Ferrantino.

A ciascuna di queste tre tappe corrispondono strutture 
ricettive di grande qualità:

- l’albergo Plan del Sole, a Polzone, con 100 po-
sti letto, ristorante self-service, ampio solarium e bar; 
- lo Chalet Cima Bianca, a quota 2.100 m, con 40 posti 
letto, cucina casalinga, ampi ambienti caratteristici in le-
gno di larice e grande terrazza esposta al sole;

- lo Chalet dell’Aquila, al Ferrantino, con 16 posti letto, 
bar, piatti tipici della zona, panorama stupendo a 360 
gradi dalle Orobie al Lago d’Iseo, alle alpi Retiche e 
Gaie, fino alla Pianura Padana.

Esistono in località Polzone due ski-lift, Baby e Ca-
panno, e, per i principianti, un tapis roulant che permette 
la risalita del campo scuola, situato proprio tra le due 
Scuole di Sci, Colere 2.200 e Colere-Polzone.

Non rimane che avviarsi sulle piste, godere dell’inne-
vamento perfetto, dei panorami mozzafiato e della loro 
magnifica esposizione al sole.

di Aristea Canini

Il sole sbatte sulla neve 
bianca che rimbalza ri-
flessi d’infinito. Le piste di 
Colere luccicano, pronte 
ad essere accarezzate da 
sci e snowboard per una 
stagione che va a comin-
ciare all’insegna dell’otti-
mismo. Luigino Ruffini, 
da poco più di un anno ha 
rilevato gli impianti di sci 
di Colere e da subito ha 
pensato in grande e ora 
quel grande si concre-
tizza: “Apriamo adesso, 
per l’Immacolata, come 
da tradizione, abbiamo 
completato ai primi di di-
cembre l’innevamento dai 
1400 in su e dalla parten-
za a Polzone. Innevamen-
to artificiale, e nelle zone 
più alte un po’ di neve è 
arrivata dal cielo”. Cosa si 
aspetta? “Mi aspetto una 
stagione importante, una 
stagione dove la gente 
torni a divertirsi con uno 
degli sport più belli che 
c’è, lo sci tra le vette e la 
natura è sempre un in-
canto. Vogliamo arrivare 
al massimo di presenze 
visto gli investimenti alti 
che stiamo facendo”. In-
nevamento da 1.300.000 
euro, un innevamento 
che certo non ha badato a 
spese: “Crediamo a quel-
lo che stiamo facendo e 
crediamo nel rilancio di 
questa stagione, da quan-
do l’ho presa in mano le 
cose stanno cambiando 
in meglio, adesso stiamo 
lavorando alla nuova ge-
stione dei tre rifugi, dal 
cibo a tutto il resto sono 
e stanno cambiando tan-
te cose e quando si fa 
qualità i risultati arrivano”. 
Nuove gestioni quindi per 
il rifugio Cima Bianca, per 
lo Chalet Plan del Sole  
per lo Chalet dell’Aqui-
la: “Abbiamo gente che 
viene a sciare da noi an-
che dall’estero e quindi è 
chiaro che ci teniamo ad 
avere tutti i servizi di qua-
lità”. 

Un lavoro intenso quel-
lo che c’è a monte, pri-
ma i lavori di asfaltatura 
del piazzale antistante 
le seggiovie, poi l’inne-
vamento che con questo 
nuovo impianto è davvero 
innovativo, quello di pri-
ma permetteva di inneva-
re solo la parte alta delle 
piste, oltre Polzone. 

Non solo cannoni e 
lance per innevare ma è 
anche previsto l’amplia-
mento del bacino di ap-
provvigionamento idrico 
già esistente. E Ruffini e 
i suoi sono al lavoro per 
l’iter di un nuovo bacino 
che potrà garantire 35 
mila metri cubi d’acqua in 
zona Cima Bianca. Ruf-
fini ha fatto tutto da solo, 
nessun contributo da Re-
gione o altri, insomma, 
un investimento comple-

tamente privato ma che 
permetterà di sciare su pi-
ste perfette già da subito 
e sino ad aprile inoltrato. 

Il prossimo obiettivo ri-
guarda la seggiovia da 
cambiare, quella che par-
te da Carbonera e arriva 
a Polzone. Luigino Ruffini 
oltre alle sue innumerevo-
li attività ha deciso di pun-
tare sugli impianti di sci di 
Colere con un grosso in-
vestimento e in un perio-
do in cui alle stazioni sci-
istiche locali non ci crede 
quasi più nessuno, scar-
sità di neve e difficoltà a 
mantenere l’innevamen-
to, hanno mandato in ros-
so quasi tutti, lui rilancia 
e pensa in grande. “Ho 
sempre creduto in Colere, 
e lo dico con convinzione, 
credo molto nella poten-
zialità di una stazione che 
va dai 1200 ai 2200 metri, 
una stazione dove si può 
sciare quindi da novem-
bre a metà aprile”. Lei 
scia? “Sì, ho sempre scia-
to, un po’ dappertutto”. 

E quando c’è passio-
ne anche l’imprenditoria 

ne giova: “La stazione 
di Colere andava male, 
era in perdita di 800.000 
euro, c’è stato l’aumento 
di capitale e ho deciso di 
rilevarne la maggioranza, 
credo molto in questo pro-
getto”. Già, la società in 
questione è la Sirpa, che 
sta per Società di Impianti 
di Risalita Polzone Albani 
Spa. “Sono diventato so-
cio di maggioranza ad ot-
tobre del 2017, gli altri 20 
soci non hanno sottoscrit-
to nulla, io invece credo 
nel rilancio, abbiamo idee 
nuove e innovative”. Idee 
che dovrebbero cambiare 
il modo di fare imprendi-
toria sulla neve, perché 
Ruffini snocciola progetti 
che hanno preso forma: 
“Creeremo neve e ven-
deremo neve, abbiamo 
stipulato un contratto da 
1.300.000 euro con la Te-
chnoAlpin, ditta leader nel 
settore, loro inneveranno 
sempre, da novembre in 
avanti, come abbiamo fat-
to in queste settimane, il 
problema è che a Colere 
c’è poca acqua, ma an-

diamo a creare un lago 
artificiale dove attingere 
acqua. Inneveremo per 
tutta la durata della sta-
gione”. E poi c’è l’obiettivo 
seggiovia: “Faremo una 
seggiovia che partirà da 
Vilminore (Teveno), per 
arrivare in Barbarossa, 
una seggiovia di arroc-
camenti, a Colere ci sono 
pochi parcheggi, lì invece 
c’è la possibilità di averne 
molti e così andremo a re-
alizzare la seggiovia che 
permetterà a chi arriva 
da Vilminore e Schilpario 
di accedere direttamente 
alle piste”.  

Colere quindi aperto dai 
primi di dicembre a metà 
aprile sempre? “Sì. E si 
tratta di un investimento 
di milioni di euro in cui 
crediamo davvero molto. 
Investimento che avrà 
una risonanza importan-
te per tutto il territorio”. 
Già, Colere è pronto per il 
lancio come capitale ber-
gamasca dello sci, Ruffini 
ne è sicuro. 

Ora non resta che 
aspettare. 

Colere e il rilancio dello sci: 
“Investimenti milionari, 
comincia la stagione, 
innevamento da 1.300.000 euro. 
Nuova gestione per i rifugi”
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Formaggio a pasta semicot-
ta, prodotto con latte inte-
ro non pastorizzato e dalla 
stagionatura minima di 24 
giorni. Dal sapore gradevole 
e delicato e dalla consisten-
za morbida, la formagella 
Val di Scalve non contie-
ne conservanti ed è ideale 
come formaggio da tavola. 

QUADREL

È un formaggio dal sapore 
delicato e gradevole e dalla 
consistenza morbida, è pro-
dotto senza conservanti con 
latte scremato, non pasto-
rizzato. Adatto alla cottura 
alla brace, ai ferri e al 
microonde.

SCALVINELLA

Formaggio semiduro a 
pasta semicotta pro-
dotto con latte bovi-
no pastorizzato pro-
veniente dalle sole 
aziende della Val di 
Scalve.

FIOR DI SCALVE

Formaggio semiduro a 
pasta semicotta pro-
dotto con latte bovino 
pastorizzato proveniente 
dalle aziende della Val 
di Scalve.

GLENO

È un formaggio grasso, se-
miduro-duro, a pasta se-
mi-cotta, ottenuto dal lat-
te vaccino crudo e intero. 
Viene prodotto con latte 
proveniente da vacche per-
lopiù di razza Bruna Alpi-
na e Pezzata Rossa.

YOGURT

Prodotto con latte pro-
veniente da aziende della 
Val di Scalve, fermenti 
lattici vivi, preparato di 
frutta 16-18%. Confezio-
nato in vasetti in vetro 
richiudibili, è disponibile 
nei gusti naturale, fra-
gola, frutti di bosco, al-
bicocca, nocciola, caffè. 
Da conservare in frigo-
rifero. 

 Via Provinciale, 21 - 24020 - Vilminore di Scalve, fraz. Vilmaggiore (BG) - tel. 0346 51131

FORMAGGIO NERO 
DELLA NONA 1753

È un formaggio stagionato 
ricoperto da una crosta nera. 
Latte intero di Bruna Alpina, 
pepe in grani e una specia-
le segreta miscela esterna di 
spezie rendono questo for-
maggio unico al mondo.

BURRO

Un burro gu-
stoso prodot-
to unicamente 
con pura pan-

na fresca. Cremoso, 
morbido e dal sapore de-
licato, ottimo da mangia-
re a crudo con il pane, 
utilizzato per mantecare i 
primi piatti o come condi-
mento per ricette e dolci.

IL GELATO 
E’ un prodotto che valorizza il latte scal-
vino, che dà spazio ai variegati al latte. 
Ci sono due o tre gusti a sorbetto al 100% 
di frutta: fragola, mango o limone senza 
latte. Speciali sono i variegati al ciocco-
lato, alla nocciola, al pistacchio. Si vende 
in vaschette da mezzo chilo o da un chilo. 

FORMAGELLA VAL DI SCALVE

I prodotti della Latteria 
Sociale Montana di Scalve
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Variante al PGT per 2 nuove centraline
Frane: via al progetto per Val di Croce”

VILMINORE

Si riaprono le strade, 
almeno due: sulla “254”, 
vale a dire l’ex statale che 
era aperta a senso unico 
alternato nei pressi delle 
Fucine, sono finiti i lavo-
ri. E così per la “61”, la 
strada da Sant’Andrea a 
Vilminore, si è raggiun-
to l’accordo tra il priva-
to, la Curia (proprietaria 
del terreno sottostante la 
casa sotto la quale è cadu-
ta la frana) e la Provincia 

per cui anche qui si apre 
la strada. Naturalmente 
molto più complessa la 
situazione della strada 
interrotta in Val di Cro-
ce, la strada per collega il 
capoluogo con le quattro 
frazioni dell’Oltrepovo. La 
Provincia sta redigendo 
i progetti, direttamente 
quello “architettonico”, 
affidato a un tecnico eter-
no quello “strutturale”. Si 
stanno definendo alcuni 

“dettagli” (il sindaco Pie-
tro Orrù ha chiesto che 
nei lavori si comprenda 
anche un leggero allarga-
mento della curva).

Intanto il Consiglio co-
munale ha approvato la 
variante al PGT che per-
mette la realizzazione 
delle due nuove centraline 
(una sul Tino e una alla 
Manna) già progettate e 
consegnate in Provincia 
per l’ok, ma che richiede-

vano un cambiamento di 
destinazione d’uso delle 
aree. Non è detto che le 
due centraline si possano 
realizzare a breve, manca 
la parte finanziaria e non 
sarà un passeggiata tro-
vare i fondi. Le due cen-
traline funzionanti (una 
sullo stesso Tino e l’altra 
al Giavallo di Nona) han-
no consentito un rispar-
mio notevole sulla spesa 
precedente.

Contributo di 80 
mila euro di lavori
Agoni: “Cerchiamo 
il mio successore”

Il sindaco Piccini cede a Uniacque
“Per non mettere nei pasticci chi verrà dopo di me”

A Roma tra i sindaci c’era solo Orrù

Un nuovo archivio della memoriaBenedetto Bonomo: 
“Non mi ripresento 

e non mi 
intrometto”

I camuni in visita alla diga

SCHILPARIO

AZZONE

CURIOSITÀ

VILMINORE - GLENOCOLERE

DIGA DEL GLENO

Il sindaco Claudio Ago-
ni fa i botti di fine manda-
to. “Come ho detto non mi 
ripresento alle prossime 
elezioni della prossima 
primavera. Stiamo facen-
do riunioni per capire chi 
si vuole candidare”. I botti 
sono quelli dei lavori finan-
ziati in gran parte da con-
tributi. “Per il rifacimento 
della staccionata e mar-
ciapiedi abbiamo avuto il 
20.400 euro su una spesa 
totale di 32 mila euro. I la-
vori devono essere fatti entro il 30 gennaio. Poi 
altri lavori di arredo urbano con un contributo 
di 21.600 euro su un importo di 27 mila euro. 
Questi lavori si faranno subito. Mentre i lavori 
di asfaltatura in S. Elisabetta per i quali ab-
biamo ottenuto un contributo di 40 mila euro 
su un importo totale di 45 mila si faranno in 
primavera. E aggiungo che venerdì 7 arriverà a 
Schilpario l’assessore regionale Stefano Bruno 
Galli (assessore all’autonomia e cultura – n.d.r.) 
che visiterà il Museo dei mezzi militari (situato 
nell’ex capannone ai Fondi – n.d.r.) per verifica-
re se c’è la possibilità di avere aiuti finanziari 
per valorizzarlo”. 

E così anche Azzone cede a Uniacque. Era l’unico co-
mune della valle che non portava le fogne al depuratore. 
Lo ha annunciato il sindaco Pierantonio Piccini che 
aveva condotto una battaglia anche fuori valle, quella 
dei piccoli Comuni che volevano gestirsi il ciclo delle 
acque per conto loro e denunciavano la “arroganza” di 
Uniacque, la società pubblica che gestisce la maggior 
parte degli acquedotti, fognature e depuratori dei comu-
ni bergamaschi. 

Di questa battaglia Piccini ne aveva fatto una bandie-
ra nelle sue campagne elettorali. Adesso ha confermato 
che non si ricandiderà (come riportato da Araberara già 

un mese fa) e quindi “non voglio lasciare grane al mio 
successore, se ci sarà qualcuno che si candiderà”. Alla 
riunione era presente l’ex sindaco ed ex presidente della 
Comunità Montana Luciano Bettoni che gli ha rispo-
sto che “se nessuno vorrà candidarsi, mi ripresenterò io”. 
E’ lo stesso Bettoni a precisare che tutte le fognature 
di Azzone sono già convogliate a un centinaio di metri 
dall’attuale depurature, anche se sono di qua dal fiume 
Dezzo. Comunque l’altra notizia è dunque che Azzone 
non sarà commissariato. Pierantonio Piccini è anche 
presidente della Comunità Montana ma in questi anni è 
stato assente per lunghi periodi dalla valle. 

Consegnato il nuovo Parco Giochi 
per bambini in centro al paese, die-
tro la sede della Pro Loco. 

Il sindaco Benedetto Bonomo 
adesso garantisce che per maggio ci 
saranno i nuovi giochi (“anche con 
un castello...”) e dopo i fondi per la 
scuola con quest’opera concluderà 
il suo mandato perché come già an-
nunciato sul nostro giornale, non 
si ripresenterà alle elezioni della 
prossima primavera. 

“Spero, come sembra, che ci sia-
no due liste, perché fa bene al pae-
se avere anche un’opposizione. Ma 
anche per il mio gruppo non mi in-
trometto, è giusto che decidano da 
soli”. 

“Si facevano le foto di 
gruppo dei Sindaci delle 
varie zone della bergama-
sca, ogni gruppo in posa. 
Quando è arrivato il turno 
della Valle di Scalve ho 
detto che bastava farmi un 
selfie...”. Pietro Orrù era 
l’unico sindaco scalvino a 
Roma dove per l’incontro 
con Poste Italiane erano 
stati invitati tutti i Sindaci 
dei Comuni sotto i 5 mila 
abitanti. In discussione 

erano le temute chiusure 
degli uffici postali nei pic-
coli paese. Poste italiane 
ha garantito che terrà 
aperti gli sportelli e come 
contropartita aprirà... il 
servizio di tesoreria (in-
direttamente chiedendo 
ai Sindaci di aprire la 
loro tesoreria da loro in-
vece che nelle Banche) e 
il postamat (come il ban-
comat). L’incontro era im-
portante proprio per la sal-

vaguardia del servizio nei 
piccoli Comuni e i sindaci 
si erano recato in massa a 
Roma con tanto di fascia 
tricolore. Per Scalve Orrù 
era solo. Ecco il suo selfie...

Il 2 dicembre la camminata organiz-
zata da Kamunia Escursionismo e APE 
Brescia ha permesso ad una settantina di 
persone di ripercorrere le tracce del disa-
stro del Gleno e di conoscerne la storia. 

Molti di loro salivano per la prima vol-
ta in diga ed il giovane scalvino Andrea 
Maj, appassionato di storia della Valle 
era con loro. La giornata fredda e nuvo-
losa non ha impedito ai partecipanti di 
osservare a lungo i segni del disastro e di 
porsi tanti interrogativi su di esso. 

Andrea ha ripercorso la storia della tra-

gedia ricostruendo i fatti attraverso l’uso 
del materiale fotografico, documenti ed 
utilizzando soprattutto le testimonian-
ze dei sopravvissuti che, lette davanti 
a quei ruderi, ridavano voce, a chi quel 
drammatico primo dicembre, l’ha vissuto 
e sofferto. Molti di loro hanno detto di vo-
ler tornare. Sicuramente non rimarranno 
di nuovo solo stupiti dal paesaggio, ma 
guarderanno i ruderi con la consapevolez-
za della loro storia che ha diviso il tempo 
della Valle di Scalve in un prima e in un 
dopo.

Sabato primo dicembre, in 
occasione del 95° anniversario 
del crollo della diga del Gleno, 
si è tenuto in Comunità Mon-
tana un convegno in cui si è 
presentato il progetto ‘Gleno. 
Archivio della memoria’ 

 Un pubblico numeroso ha 
partecipato a questa iniziativa 
in cui il giovane antropologo 
scalvino, coordinatore del pro-
getto, Loris Bendotti, ha presentato le finalità e i 
primi risultati dell’iniziativa finanziata da Regione 
Lombardia e promossa dalla Proloco di Vilminore, 
dalla Biblioteca civica Manara Valgimigli con il 
sostegno del Comune di Vilminore di Scalve.

Ai saluti istituzionali del Comune da parte del 
vicesindaco Stefano Magri, è seguito l’intervento 
della presidente della Proloco Michela Boni che 
ha evidenziato la valenza di questo progetto per 
la valorizzazione del Gleno come memoria che ha 
avuto la sua prima espressione nella realizzazione 
dello spazio espositivo.

Il nuovo progetto ha avviato un’attività di rac-

colta e di ricerca di tutto il 
materiale prodotto da parte 
di un gruppo di lavoro;  tut-
ta la comunità è chiamata a 
contribuire alla realizzazio-
ne del portale della memo-
ria anche al termine tempo-
rale del progetto.

È quindi intervenuto il 
consigliere regionale Paolo 
Franco che ha sottolineato 

la valenza di questo patrimonio da conservare ge-
losamente. Loris Bendotti si è anzitutto soffermato 
sul significato della diga che “c’è” e su ciò che 
“significa” e non smette di significare per la nostra 
comunità. 

Il progetto vuole valorizzare tutto ciò che fino 
ad ora si è espresso su tragico evento e che con-
tinua a parlarci attraverso articoli, ricerche, foto, 
spettacoli teatrali, interviste e lavori degli alunni 
delle scuole che, nell’occasione dell’anniversario, 
hanno voluto essere presenti con molti loro dise-
gni esposti nel salone.

Verrà realizzato un contenitore virtuale in cui 

confluirà tutto il materiale prodotto in passato e si 
arricchirà di nuove documentazioni storiche deri-
vate da ricerche in archivi pubblici e privati.

Si costituirà così una “banca della memoria” in 
un grande portale di Regione Lombardia che sarà 
accessibile e sempre aggiornabile.

La pagina Facebook appositamente creata si 
muove proprio nella direzione di questa prospetti-
va di una “comunità di eredità” a cui chiunque può 
portare il proprio contributo e sentendosi parteci-
pe della promozione e della diffusione delle cono-
scenze ed insieme consapevole del suo patrimonio 
culturale.

Letizia Capitanio, responsabile della realizza-
zione del portale, ha mostrato le articolazioni del 
sito in costruzione. Nicole Duci, responsabile del 
lavoro che si sta svolgendo sui social, ha sottoline-
ato la forte attenzione che si sta evidenziando sia 
su Facebook che su Instagram. Moltissimi sono 
i post arrivati in questi giorni, la metà con #val-
discalve# è dedicata alla diga che ad oggi ha più 
post della diga del Vajont. Sì sta già pensando alle 
iniziative da intraprendere per il centenario del e 
disastro tra cinque anni .
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Forza Italia incontra il PD. 
Moschini: “Aperti a tutti”

A Guizzetti il Premio Ercole de Ela

Guizzetti: “D’Amico? Ideologo del 
nulla, realizzatore amministrativo 

del niente. Nei cassetti nessun 
progetto per il centro storico 

dell’amministrazione Garattini”

LOVERE - INTERVENTO

ELEZIONI 2019

di Aristea Canini

Qui si comincia sempre 
prima, che Lovere avrà 
anche poco più di 5000 
abitanti ma i giochi elet-
torali si fanno sempre ver-
so Natale. E così mentre 
L’Ago nelle scorse setti-
mane ha incassato l’addio 
al gruppo di uno dei fon-
datori, Roberto Zanella, 
si è subito entrati nel vivo 
delle elezioni. Corrado 
Danesi nel numero scor-
so aveva annunciato che 
Forza Italia piuttosto che 
con Guizzetti e L’Ago, rei 
di essere troppo accentra-
tori, avrebbe gradito di 
più un’alleanza col PD e 
infatti l’incontro col PD c’è 
stato: “Confermo l’incon-
tro – spiega il coordinato-
re del PD dell’Alto Sebino 
Elio Moschini, fresco di 
nomina nella segreteria 
provinciale – non c’ero io 
ma Ghitti, ma sono incon-
tri interlocutori, in questa 
fase siamo aperti a tutto 
e stiamo ascoltando tutti, 
l’ascolto è sempre molto 
importante prima di pren-
dere qualsiasi decisione. 
Ci saranno incontri anche 
con altri e poi tireremo le 
somme anche se noi come 
PD siamo orientati a liste 

a campo largo di centro 
sinistra, chiaramente civi-
che perché il PD il simbolo 
sotto i 15.000 abitanti non 
lo da a nessuno”. Liste ci-
viche ma di chiaro orien-
tamento di centro sinistra, 
quindi aperte anche a D’A-
mico che ha già annun-
ciato di voler fare un suo 
gruppo? “Non mettiamo 
paletti, è preferibile gente 
con i nostri valori quindi 
è chiaro che l’intenzione è 
quella di incontrare anche 
lui”. Negli altri paesi come 
volete muovervi? “Ci in-
contriamo in questi giorni 
e ne parliamo anche se io 
sono per dare spazio all’au-
tonomia sul territorio per 
decidere cosa è meglio per 
il paese. E’ giusto che deci-
da chi il paese lo vive”. E 
sul fronte nazionale cosa 
dici delle Primarie a mar-
zo? “Siamo in là, troppo 
in là, in un momento come 
questo era meglio farle pri-
ma, i tempi della politica 
sono cambiati e anche noi 
dovremmo cominciare a 
tenerne conto, il congresso 
sarà un punto di partenza 
e non di arrivo. Chi ap-
poggio? non lo so ancora, 
prima voglio vedere i pro-
grammi”. Intanto anche 
Forza Italia continua gli 

Elio Moschini

Corrado Danesi
incontri anche se forse do-
vrebbero tenere conto che 
due dei personaggi più di 
peso del gruppo sono i due 
attuali assessori di Gio-
vanni Guizzetti, Tren-
to Ventura Bianchi e 
Nicoletta Castellani, 
tutti e due tesserati Forza 
Italia che però sono e sta-
ranno, salvo imprevisti, ne 
L’Ago di Lovere.

Il Comune di Marone da alcuni anni ha istituito il premio 
Ercole de Ela che consiste in una riproduzione in bronzo del 
frammento di statua di epoca romana raffigurante Ercole, 
rinvenuta nei ruderi della villa romana in località Ela, pro-
spicente il lago. Il premio viene assegnato a persone od isti-
tuzioni che si sono impegnate e distinte nell’ambito della 
promozione del territorio  e quest’anno è stato consegnato 
a Giovanni Guizzetti, coordinatore del G16, l’aggregazio-
ne dei comuni rivieraschi, con la seguente motivazione:” In 
virtù della continua attività svolta nel campo dello sviluppo 
di servizi ed attività sul territorio sebino in campo turistico”. 
Il Sindaco Guizzetti, al momento della consegna, ha ringra-
ziato l’Amministrazione comunale di Marone e si è detto 
felice  di ricevere il riconoscimento a nome di tutti i sindaci 
del G16 che in questi anni hanno condiviso il progetto di 
una promozione unica del territorio lacustre.

Prendiamo atto che la campagna elet-
torale per le prossime elezioni ammini-
strative è aperta e L’Ago di Lovere non 
lascerà che Paolo D’Amico, da una vita 
ideologo del nulla, realizzatore ammi-
nistrativo del niente, candidato sindaco 
nelle precedenti elezioni con la lista Lo-
vereditutti, che al termine della prima 
seduta del nuovo Consiglio comunale di-
ceva ai suoi consiglieri che dopo un anno ( 
fatto effettivamente verificatosi) avrebbe 
dato le dimissioni, in spregio al mandato 
ed alla fiducia appena ricevuti dai suoi 
elettori, continui a insultare il sindaco 
ed a mistificare il lavoro svolto da L’Ago 
di Lovere in questi dieci anni non solo in 
e per il centro storico, ma in ogni parte 
del paese. Si rassegni: Lovere è cambiata 
in meglio grazie al duro lavoro ammini-
strativo di tutti i componenti de L’Ago di 
Lovere, lavoro amministrativo, termine 
che nella pratica evidentemente poco si 
addice a Paolo D’Amico. Due precisazioni: 
chi compare a pochi mesi in prossimità 
delle elezioni non sono i lavori e le opere 
pubbliche de L’Ago di Lovere, che invece 
si sono distribuiti in questi dieci anni ed 

altri  sono pronti a partire nei prossimi 
mesi, una volta completato il sempre 
troppo lungo iter procedurale ed autoriz-
zativo, ma proprio le persone come Paolo 
D’Amico, per quattro anni e mezzo dor-
mienti e poi pronte a svegliarsi sei mesi 
prima delle elezioni. L’altra precisazione: 
nei cassetti non abbiamo trovato nessun 
progetto per il rifacimento della pavimen-
tazione del centro storico da parte della 
giunta Garattini; l’unico lavoro proget-
tato e realizzato ad un costo di 180.000 
euro è quello relativo al recupero del la-
vatoio di S. Giovanni al rio, mai entrato 
in funzione per l’assordante rumore delle 
pompe che rendeva impossibile la vita ai 
residenti  e mai completato visto che è 
privo dell’ illuminazione prevista. Si ras-
segni: il progetto iniziato in questi giorni 
che prevede la ripavimentazione in por-
fido per un importo di 320.000 euro ed il 
rifacimento dei sottoservizi a partire dal 
Santuario, Via Gerosa, Via Bertolotti, Via 
Capitanio, Via Rose e S. Giovanni al rio, è 
tutta farina del sacco de L’Ago di Lovere.

Giovanni Guizzetti 
sindaco di Lovere
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• Case e strutture in legno e alluminio
• Mobili da giardino - Tende
• Giochi - Arredo Urbano

E adesso è braccio di 
ferro tra il sindaco di Lo-
vere Giovanni Guizzetti 
e l’Anas per l’asfaltatura 
della galleria di Lovere. 
Una storia che ormai sta 
diventando una soap ope-
ra, anche se più che ‘un 
posto al sole’ si tratta di 
un ‘posto all’ombra’ visto 
che in galleria il sole non 
batte, ma batte qualcosa 
d’altro, la rabbia di un’am-
ministrazione che ormai si 
sente presa in giro, anche 
perché il malumore tra 
gli automobilisti aumen-
ta. Da un anno si aspetta 
un’asfaltatura che dovreb-
be aumentare il limite di 
velocità da 70 a 90 chilo-
metri e quindi di conse-
guenza contribuire a ri-
durre il numero elevato di 
multe che hanno coinvolto 
tantissimi automobilisti 

a causa del famigerato 
autovelox, contravvenzio-
ni che portano più di due 
milioni all’anno nelle cas-
se del Comune di Lovere. 
L’Anas a novembre aveva 
messo a nero su bianco che 
stavolta l’asfaltatura si sa-
rebbe fatta tra la seconda 
e la terza settimana di no-
vembre, ma anche stavol-
ta niente da fare, nulla. E 
così adesso Guizzetti, che 

aveva stanziato 100.000 
euro per contribuire alla 
spesa, anche se la strada è 
di totale competenza Anas, 
sta perdendo la pazienza, 
un altro incontro, questa 
volta si rischia lo scontro 
è previsto il 10 dicembre, 
ma è dura pensare che si 
vada ad asfaltare ormai 
che il freddo è cominciato. 
Insomma, la soap opera 
continua. 

Il giallo dei parcheggi in Piazzale 
Bonomelli. Ecco dove sono spariti

L’Ago di Lovere: pronti 
per le nuove elezioni 
nel solco di Guizzetti. 

Non cerchiamo alleanze 
politiche ma impegno

Braccio di ferro 
tra Guizzetti e l’Anas. 

La soap opera dell’asfaltatura 
rischia di diventare un dramma

LOVERE

INTERVENTO

(ar.ca.) Sembravano cosa 
fatta. Una formalità o poco 
più. Con il sindaco Gio-
vanni Guizzetti che ave-
va annunciato che per fine 
ottobre in piazzale Bono-
melli ci sarebbero stati 30 
nuovi parcheggi ad uso dei 
dipendenti ospedalieri che 
di riflesso avrebbero quin-
di liberato 30 posti in una 
zona nevralgica, all’imboc-
co del centro storico e dove 
c’è l’ospedale e l’Ats con 
tutti gli ambulatori e i ser-
vizi annessi. Dopo anni di 
attesa sembrava davvero 
la volta buona, i parcheg-
gi, in numero decisamente 
superiore, erano stati già 

inseriti nel PGT che era 
però vincolato ad un Pia-
no Integrato che però non 
è mai partito. Negli ultimi 
mesi l’accordo con l’impre-
sa che doveva realizzare 
il Piano Integrato, tutto a 
posto? sembra proprio di 
si, Guizzetti e l’Ats prepa-
rano la convenzione, l’Ats 
nell’accordo prevede di 
mettere 2000 euro, i par-
cheggi verranno assegnati 
ai dipendenti dell’azienda 
ospedaliera che ne fanno 
richiesta liberando così 
30 parcheggi ai cittadini. 
Guizzetti porta la conven-
zione a Bergamo, all’a-
zienda ospedaliera, tutti 

d’accordo. Rientra. Merco-
ledì 24 novembre alle 9 del 
mattino è previsto l’incon-
tro con la ditta Schiavi (ti-
tolare del Piano Integrato) 
in Comune per firmare la 
convenzione ma alla sera 
del martedì la ditta  co-
munica che non si sareb-
be presentata: “Ci hanno 
detto – spiega il sindaco 
Giovanni Guizzetti –che 
dovevano sistemare alcuni 
problemi sull’area dove do-
vrebbero sorgere i parcheg-
gi con un’azienda e che ci 
avrebbero fatto sapere. Sto 
ancora aspettando. Siamo 
molto amareggiati”. E ora? 
“Aspettiamo una risposta”. 

L’Ago di Lovere
“L’Ago di Lovere si presenterà alle prossime 
elezioni comunali contando sulla esperienza 
maturata in questi dieci anni di amministrazio-
ne guidata dal dr. Giovanni Guizzetti. Quanto 
realizzato in questi anni di gestione del Comune 
di Lovere nei diversi campi di attività  è sotto 
gli occhi di tutti. Una attenta e continua azio-
ne amministrativa ha permesso di realizzare  
importanti e qualificati interventi: dai servizi 
sociali ai lavori pubblici che hanno interessa-
to sia il centro che la periferia del paese, dalla 
cultura al nuovo volto del turismo, dallo sport 
al recupero del patrimonio urbanistico, architet-
tonico ed archeologico comunale ed alle azio-
ni  per contrastare il dissesto idrogeologiche 
di Trello, il tutto in coerenza col programma 
amministrativo che avevamo presentato ai cit-
tadini durante gli appuntamenti elettorali. Gli 
impegni non sono terminati ed i lavori prose-
guiranno incessanti sino al termine del manda-
to amministrativo. Il giudizio sul lavoro fatto e 
che ancora si sta facendo lo lasciamo ai nostri 
concittadini. Ci preme qui sottolineare come in 
questi anni una squadra di nuovi amministrato-
ri  abbia saputo farsi carico dei problemi delle 
persone e del territorio, promuovendo molte 
iniziative che hanno dato un volto completa-
mente nuovo a Lovere, sempre più conosciuto 
e apprezzato. L’impegno a livello sovraccomu-
nale è testimoniato dalle numerose iniziative 
intraprese con vari Enti pubblici e privati per 
progetti e bandi vinti in molti campi, commer-
ciale, sociale, turistico,  culturale, archeologico,  
infrastrutturale ed in particolar modo dal ruolo 
svolto dal Sindaco Guizzetti nel coordinamento 
del G16, il gruppo che comprende i 16 comuni 

del lago d’Iseo. L’impegno a livello sovracco-
munale è testimoniato dalle numerose iniziative 
intraprese con vari Enti pubblici e privati per 
progetti e bandi vinti in molti campi, commer-
ciale, sociale, turistico,  culturale, archeologico,  
infrastrutturale ed in particolar modo dal ruolo 
svolto dal Sindaco Guizzetti nel coordinamento 
del G16, il gruppo che comprende i 16 comu-
ni del lago d’Iseo. Con questa dote intendiamo 
presentarci agli elettori loveresi forti delle co-
noscenze ed esperienze acquisite, con maturità 
e con un programma per i prossimi cinque anni 
che guarderà con intensità al futuro ed in grado 
di tenere sempre Lovere al centro di ogni no-
stra iniziativa, confermando il carattere dell’A-
go di Lovere come lista civica all’interno della 
quale si possono trovare rappresentate diverse 
persone e componenti della società civile che 
condividono comuni obiettivi, per dare un vol-
to sempre più importante alla nostra cittadina. 
L’Ago di Lovere ha lavorato, sta lavorando e 
continuerà a lavorare per il nostro paese; non 
cerca alleanze politiche, ma impegno e voglia 
di lavorare per la nostra comunità. I commen-
ti che abbiamo sentito e letto nei giorni scorsi 
non ci interessano. Non abbiamo mai chiesto 
appoggi incondizionati a chicchessia, abbiamo 
sempre chiesto un forte impegno per realizzare 
i programmi che abbiamo sviluppato e proposto 
ai loveresi e che, da persone serie, intendiamo 
sempre portare avanti con impegno e profes-
sionalità. Nelle prossime settimane inizieremo 
a studiare e valutare con attenzione le proposte 
di programma che andremo a presentare, perché 
vogliamo che Lovere migliori ancora e diventi 
sempre più un luogo dove si sta bene, dove si 
vive bene, dove è importante vivere”. 
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Sovere Vo.A. spicca il…volo: i servizi gestiti 
dalla nuova associazione, una ventina 

gli operatori guidati da Angela Suardini

Filatoio: incontro tra la proprietà e il Sindaco. 
Ci sono ancora 8000 metri cubi per costruire. 

Nuova convenzione e 500.000 euro per il Comune

PIANICO

Anche quest’anno rendi unico il tuo Natale con un cesto ‘Iperfrutta’

Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo 

Iperfrutta s.n.c.
Sovere - Via Roma, 4

tel. 035 979647
Endine - Via Paglia, 42

tel. 035 826236

di Aristea Canini

L’incontro c’è stato. La 
nuova proprietà del Fila-
toio e l’amministrazione 
comunale si sono incon-
trati nei giorni scorsi. Ed è 
una vicenda che riguarda 
da vicino tutto Sovere vi-
sto che in ballo c’è una con-
venzione che prevede ope-
re attese da tempo: “Abbia-
mo finalmente incontrato i 
proprietari – spiega il sin-
daco Francesco Filippi-
ni – e gli abbiamo spiegato 
quali sono gli obblighi del-
la convenzione”, conven-
zione che naturalmente 
verrà cambiata rispetto 
a quella originaria per 
altro già scaduta da tem-
po e che prevedeva opere 
che col tempo nella scala 
delle priorità dell’ammi-
nistrazione comunale sono 
cambiate: “Per qualsiasi 
attività del comparto del 
filatoio, quindi anche la 
vendita degli appartamen-
ti – spiega Filippini – c’è 
l’obbligo di stipulare una 
nuova convenzione, cosa 
ci sarà nella nuova con-
venzione lo decideremo in-
sieme alla proprietà, loro 
stanno facendo delle veri-
fiche rispetto alla vecchia 
convenzione e ai costi da 
sostenere, una volta fatte 
le verifiche, ci si ritroverà”. 
Una base di partenza per 
il Comune e quindi per So-
vere di circa 500.000 euro, 
quindi un’ottima base, nel 

pacchetto nuovo ci sarà an-
cora il parco del fiume che 
da anni aspetta di essere 
realizzato: “Per quel che 
riguarda gli oneri ci sono 
circa 240.000 euro e poi ci 
sono gli standard di qua-
lità, insomma si parte da 
una base di 500.000 euro, 
una parte verrà utilizzata 
per l’urbanizzazione del-
la zona, quindi il parco, 
l’illuminazione all’interno 
del borgo. Nella conven-
zione di prima era prevista 
anche una scalca che col-
legava la strada al cortile 
della scuola Primaria e 
camminare così in sicurez-
za”. Quindi arriveranno o 
soldi o lavori: “Adesso dopo 
le verifiche del caso in tem-
pi stretti faremo la nuova 
convenzione, senza quella 
non parte nulla” e senza 
convenzione non ci sareb-
be nemmeno l’abitabilità 
per gli appartamenti e di 
conseguenza l’autorizza-
zione a vendere gli appar-
tamenti. “E come abbiamo 
chiarito nell’incontro c’è 
un’ulteriore cubatura da 
poter realizzare che am-
monta a 8000 metri cubi 
sempre nel comparto Fila-
toio, chiaramente ora tocca 
a loro fare i conti e vedere 
se gli conviene o meno, in 
ogni caso nel pacchetto c’è 
anche quell’opportunità, 
noi abbiamo messo tutte le 
carte in tavola e ora tocca 
a loro vedere cosa conviene 
fare o meno, noi vogliamo 

chiudere la convenzione 
abbastanza in fretta e tro-
vare la quadra tutti in-
sieme”. E insieme ai soldi 
della convenzione ci sbloc-
cheranno anche i 300.000 
euro del Piano Integrato 
di Via Pascoli che non si 
farà più e poi nella nuova 
finanziaria che sta andan-
do in porto è previsto che 
si potrà spendere l’avan-
zo di bilancio, insomma, 
un bel gruzzolo, sapete 
già cosa farne? “Dobbia-
mo parlarne tutti insieme 
ma è chiaro che la nostra 
priorità si chiama illumi-
nazione pubblica, è messa 
molto male e noi vogliamo 
rifarla”. 

Sovere Vol.A. è pronta a spiccare il…
volo. Ci siamo. Convenzione ormai pronta 
e i servizi che funzionano già da qualche 
tempo, una ventina di operatori, tutti volon-
tari, e un presidente, Angela Suardini, per 
seguire servizi che vanno dall’auto per di-
sabili ai pasti a domicilio al banco alimen-
tare al servizio prelievi. “Adesso deve pas-
sare tutto in giunta  - commenta l’assessore 
ai servizi sociali Massimo Lanfranchi – e 

poi sarà tutto operativo a tutti gli effetti, an-
che se i servizi funzionano già con l’asso-
ciazione. Per cinque anni abbiamo cercato 
un impianto futuro che potesse camminare 
con le proprie gambe e ora ci siamo, in-
dipendentemente dall’amministrazione co-
munale e a chi ci sarà in Comune nei pros-
simi mandati volevamo un’associazione 
che funzionasse da sola anche se è chiaro 
che fa riferimento al Comune”. Insomma se 

per fare certi servizi solitamente serve una 
cooperativa, che però costa, qui c’è un’as-
sociazione, che ai cittadini non costa nulla. 
Insomma il Comune rimane il riferimento 
unico, per accedere a questi servizi bisogna 
passare dal Comune e poi in base alle solite 
graduatorie e ai servizi sociali si accederà ai 
servizi gestiti dall’associazione, un lavoro 
di sinergia che dovrebbe permettere di ren-
dere tutto più snello. 
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Nuova raccolta rifiuti
SOVERE

Ospedale: numeri in crescita, nei primi 9 
mesi 11.624 accessi al Pronto Soccorso e 

1902 interventi chirurgici. Novità: 
dal chirurgo plastico all’anestesista 

LOVERE

ar.ca.
I numeri sono una boccata 

d’ossigeno, e di boccate d’ossige-
no l’ospedale di Lovere non ne 
ha avute tante in questi anni, 
sono stati di più gli allarmismi 
e così i dati di questo fine anno 
sono un toccasana per l’ospeda-
le. E intanto sono arrivati qual-
cosa come 1.143.000 euro dalla 
Regione che serviranno per 
ampliare alcuni servizi. Faccia-
mo il punto e cominciamo dai 
numeri: quest’anno nei primi 
nove mesi gli accessi al Pronto 
Soccorso sono stati 11.624, nel 
2017 10.531 e nel 2016 10.758,, 
insomma, quest’anno i nume-
ri di accesso sono al massimo. 
Negli ambulatori gli accessi nei 
primi nove mesi sono aumenti 
del 2,8%, in leggero calo inve-
ce gli interventi chirurgici che 

sono passati dai 1936 dello scor-
so anno ai 1902 di quest’anno. 
E intanto però sono stati realiz-
zate molte opere e con questo fi-
nanziamento da 1.143.000 euro 
ne verranno fatte molte altre. 
206.000 euro sono stati spesi per 
l’area di stoccaggio dell’ossige-
no, è stata completata la sosti-
tuzione delle caldaie e l’acquisto 
di nuovi gastroscopi, colonscopi 
e trapani ortopedici. E’ stata ri-
organizzata l’equipe chirurgica 
ed è stato nominato un nuovo 
responsabile della struttura di 
chirurgia. Aumenta il numero 
di chirurghi che si occupa della 
neoplasia mammaria, verrà po-
tenziata l’assistenza riabilitati-
va dei pazienti ortopedici trau-
matizzati e degli anziani con la 
completa presa in carico di chi 
soffre di neoplasie cutanee con 

il chirurgo plastico. Si andrà ad 
ampliare uno dei servizi nevral-
gici e cioè l’anestesista rianima-
tore, si aspetta solo il completa-
mento di un concorso. “Si andrà 
a intervenire anche sul fronte 
della climatizzazione del noso-
comio – commenta soddisfatto 
il sindaco Giovanni Guizzetti 
– e andremo a tinteggiare aree 
che aspettavano da tempo un in-
tervento di questo tipo, un ospe-
dale con molti confort e che con 
questi nuovi servizi permette di 
risolvere problematiche impor-
tanti, di supporto ci sono i dati 
degli utenti che sono in costante 
crescita e questo ci fa ben spera-
re, sino a pochi anni fa qualcuno 
parlava addirittura di chiusu-
ra, ora siamo al rilancio, ed è un 
risultato importante per tutta la 
zona”. 

Le lamentele. “Tantissimi ragazzi 
di Sovere giocano fuori paese perché 
non ci sono le squadre, come mai?”

SOVERE 

Da qualche tempo in redazione arrivano mail 
di lamentele per il settore sportivo, lamentele che 
non riguardano l’assessorato ma direttamente la 
gestione di alcuni sport, non le abbiamo pubblicate 
in quanto chi le ha spedite non ha messo nome 
e cognome ma visto che le lettere continuano 
ad arrivare da mail diverse ne facciamo qui un 
cenno riservandoci poi di tornare sull’argomento 
intervistando nei prossimi numeri gli addetti ai 
lavori. In sostanza alcuni genitori si lamentano 
del fatto che i loro figli vanno in altri paesi a 
praticare discipline sportive, soprattutto il calcio, 
perché in paese non ci sarebbero le squadre a 
differenza di qualche anno fa quando il Sovere 
aveva un vivaio e centinaia di iscritti alle squadre 

giovanili “Sono state fatte promesse che abbiamo 
letto anche sul vostro giornale – scrivono - da parte 
di chi di dovere su impianti sportivi, allenatori 
che sarebbero tornati e che sarebbero formati dopo 
corsi e campionati da disputare e anche ritiri e 
tornei dove far crescere i nostri figli in un ambiente 
sportivo sano e sereno, risultato: quasi tutti i nostri 
figli giocano a Pianico o a Lovere nell’Alto Sebino, 
centinaia di ragazzi e anche gli allenatori sono di 
Sovere e sono via da Sovere, abbiamo impianti 
e campo di calcio nuovo grazie anche al troppo 
facilmente dimenticato Mauro Giovè ed è tutto 
inutilizzato. Visto che risposte non ne arrivano 
abbiamo deciso di inviare mail ai giornali per 
sapere che intenzioni ci sono per il futuro”. 

“Grazie alla raccolta differenziata abbiamo la 
casetta dell’acqua e la telecamera. Questione 

legna: una buffonata di chi non ha niente da fare”

SOLTO COLLINA

di Aristea Canini

“Vogliamo far partire al più presto il proget-
to del Museo all’aperto e quello della banchi-
na ciclopedonale che parte da Solto e va verso 
Riva. E’ il nostro obiettivo di questo fine anno 
– spiega il vicesindaco Tino Consoli – aspet-
tiamo la tempistica per capire meglio come si 
effettueranno i lavori e poi ci siamo. L’impor-
tante è dare il via ai lavori che dovrebbero pro-
seguire sino alla primavera 2019”. Sul fronte 
raccolta differenziata la Collina, Riva, Fon-
teno e Solto sono in testa alla classifica, una 
bella soddisfazione: “Funziona molto bene e 
non possiamo che essere contenti – continua 
Consoli – anche perché era l’obiettivo che ci 
eravamo prefissati e la gente ha dimostrato 
di aver capito l’importanza di questo servizio, 
e ora la Valcavallina Servizi in base anche a 
questo risultato ci fornirà la macchina che di-
stribuisce l’acqua che servirà per i tre Comu-
ni, Riva, Fonteno e Solto Collina. Questo era 
quello che volevamo e ci siamo riusciti. E ora 
a breve avremo anche la telecamere per la vi-
deosorveglianza che legge le targhe, in questo 
modo avremo modo di controllare chi ancora 
va alla piazzola rifiuti e abbandona di tutto, 
la telecamera era nel pacchetto del contratto 
che avevamo firmato se avessimo raggiunto 
gli obiettivi di percentuale di raccolta richie-
sti e così è stato, quindi adesso arriverà anche 
quella”. Questione alberi tagliati e legna ta-
gliata e accatastata fuori dal cimitero: “Una 
buffonata – commenta Consoli – e scrivi la pa-
rola ‘buffonata’, una storia che non ha senso 
ed è meglio che non dica altro, chi si occupa di 
queste cose speravo e pensavo avesse di meglio 
da fare nella propria vita che perdersi per 100 

euro di legna e fare la guerra dei poveri. A parte che la 
legna la meritava chi l’ha tagliata gratuitamente  e invece 
andiamo a buttare via soldi e tempo per una procedura da 
100 euro, procedura che alla fine costa più del valore della 
legna, complimenti”. 
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Don Lorenzo e la 
‘Madonna delle acque’ 
che resterà immersa 
nelle acque del lago

RIVA DI SOLTO

“Un gruppo di sommoz-
zatori che hanno una sede 
a Riva ci ha chiesto di poter 
avere una Madonna in fondo 
al lago, una Madonna che li 
proteggesse, una sorta di be-
nedizione per il lago” e così è 
stato, don Lorenzo Miche-
li, arciprete di Solto Collina, 
parroco di Riva di Solto ha 
accolto le richieste dei som-
mozzatori e le ha allargate 
in una sorta di protezione del 
lago: “Ho cercato così una sta-
tua della Madonna che potes-
se essere immersa nell’acqua, 
l’ho trovata, è una statua in 
vetro resina, alta un metro 
e venti, bianca, e i sommoz-
zatori domenica 9 dicembre, 
giorno in cui festeggiamo il 
patrono di Riva San Nicola 
verrà immersa e collocata 
in un apposito spazio dove i 
sommozzatori hanno ricava-
to un piedistallo da un antro 
naturale. E la Madonna ri-
marrà lì a proteggere le acque 
di Riva e del lago”. La statua 
verrà benedetta sul porto di 
Riva, l’occasione è quella del 
patrono, ci sarà quindi la banda, la solenne processione 
e poi sul porto la benedizione e l’immersione nelle acque: 
“Abbiamo deciso di chiamarla ‘Madonna delle acque’ – 
continua don Lorenzo – intendendo nel significato del 
termine che si prenda cura del Creato, delle acque che 
accolgono e danno vita, le acque che riguardato un’inte-
ra comunità, che sono di tutti, una sorta di benedizione 
per tutti”. Fuori, sulla terraferma, verrà posizionata una 
boa nell’esatto punto dove sotto si trova la statua e una 
targa. Una Madonna che resterà sul fondo ma in un fon-
do che sa di cuore, di guscio, dove illuminare dal dentro 
la vita di tutti. 

Venerdì  30 novembre alle ore 12.45 circa 
mentre stavo bevendo un caffè al bar Riposo  il 
Sindaco Dr. Esti Maurizio mi ha insultato urlan-
do a gran voce “sei un cretino” alla presenza 
di 6 persone (di cui due sono miei pazienti) che 
sono rimaste allibite. Poiché  mi sono reso conto 
che era alterato in quanto continuava a gestico-
lare e a volermi provocare urlandomi contro più 
volte   “ adesso denunciami”  , nonostante qual-
cuno cercasse  di calmarlo, l’ ho invitato a uscire  
dal bar  con me perché volevo che mi spiegasse  
il motivo del suo comportamento.  Quando poi 
dopo 5 ‘ è uscito ha continuato ad insultarmi di-
cendomi testualmente “ vergognati di esistere 
“ cosa ti interessi a fare delle cose del comune 
,smettila di rompere i coglio.. ( tra l’altro ero 

al telefono in vivavoce con una persona che ha 
sentito tutto e potrà confermare) e poi  si è allon-
tanato a piedi dirigendosi verso il suo studio .

Ho raccontato questo episodio che si com-
menta da sè , perché con questo mio scritto vor-
rei chiedergli quali sono i reali  motivi che lo 
hanno spinto a ingiuriarmi pubblicamente:

Sarà forse perché ho segnalato alla segretaria 
comunale le sue numerose determine sbagliate?

Sarà forse perché ho segnalato che  è stata 
chiusa per 5 giorni una strada comunale senza la 
relativa ordinanza ?

Sarà forse perché ho segnalato che a metà no-
vembre è stata pubblicata una delibera di giunta 
che chiudeva a ottobre( non si sa poi di quale 
anno) la possibilità di fare osservazioni  per il 

futuro piano di  governo del territorio?
Sarà forse perché ho spiegato realmente per 

quali motivi da due mesi si trova accatastata del-
la legna fuori dal cimitero ?

Sarà forse perché ho segnalato che dei cavi 
della Telecom  possono cadere pericolosamente 
sulla strada comunale  di fronte al cimitero?

Ma se non sono per queste e per  altre  segna-
lazioni , che faccio e continuerò a fare ,nell’in-
teresse di tutta la comunità, per cui invece  do-
vrebbe ringraziarmi , allora mi viene da pensare  
che ci sono altri motivi… e  allora sig. Sindaco  
le porte di casa mia e quelle del mio ambulatorio  
sono sempre aperte  , parliamone…... , l’ aspetto  
(non al Bar).

Dr. Minelli Fabrizio 

Sono stato pubblicamente  insultato dal sindaco 
ma… lascio la porta aperta per eventuali scuse 

SOLTO COLLINA - LETTERA

Diciottenni in festa, Mercatini 
di Natale e lavori pubblici: 
“Dopo tantissimi anni Via 

Castello finalmente in ordine”

PIANICO

Diciottenni in festa, Mercatini di Natale e lavori pubblici. Un 
fine anno con tanta carne al fuoco per il neo sindaco Mauri-
zio Pezzoli e il suo gruppo: “Stiamo lavorando tanto ma siamo 
soddisfatti – commenta Pezzoli – i risultati arrivano e la gen-
te è contenta”. Dopo aver aderito alla “Giornata internazionale 
contro la Violenza sulle Donne, tra un’iniziativa  e l’altra della 
Biblioteca, rivolte soprattutto agli utenti più piccoli e ai loro loro 
genitori, il periodo natalizio comincia con la festa dei diciot-
tenni. Infatti, durante il prossimo Consiglio Comunale le Asso-
ciazioni di Pianico si potranno presentare, anche quest’anno, ai 
giovani e, perché no, reclutare nuove leve! Durante la serata il 
Sindaco e il Capogruppo del Gruppo Alpini di Pianico conse-
gneranno a ciascun neo diciottenne una copia della Costituzione 
ed una bandiera italiana e al termine seguirà con tutti i presenti 
un brindisi per festeggiare l’importante loro traguardo e le vicine 
festività Natalizie. Ferve intanto la programmazione dei Mer-
catini di Natale per le giornate del 15 e 16 dicembre: l’evento 
è organizzato da un cospicuo gruppo di volontari in collabora-

zione con l’Amministrazione 
Comunale che, in pieno spirito 
natalizio, stanno ultimando la 
pianificazione delle varie iniziative di queste due intense giorna-
te, tra cui la consegna dei “Premi al merito” per l’anno scolastico 
2017/2018”. “Nel frattempo, in questo clima di festa – conti-
nua il Sindaco Pezzoli -  si sono finalmente conclusi i lavori 
di asfaltatura del paese, lavori concordati da più di un anno 
con Uniacque dalla precedente Amministrazione e finalmente 
conclusi dopo i solleciti, le raccomandazioni ed i sopralluoghi 
dell’attuale, soprattutto sotto l’attento e vigile occhio dell’As-
sessore all’Urbanistica Antonio Giudici.” 

Vista l’occasione il Sindaco e l’Assessore, sentito il parere del 
tecnico comunale e completata l’asfaltatura della zona di via Ca-
stello, hanno deciso di ristrutturare, nella via, anche una vecchia 
fontana ormai in disuso da decenni. “Siamo contenti di aver fatto 
felici i residenti di questa zona, che in questi anni tanto hanno 
dovuto sopportare – conclude il 
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CASTRO

Foresti e i ragazzi della Pro Loco:
 “Grazie alla loro passione per il paese” 

e quell’enorme stella sulla montagna

Ospedale di Esine: ecco i caschi 
anticaduta capelli per la chemio 

LA STORIA

L’alopecia da chemioterapia, la caduta dei capelli, tanto detestata soprattutto 
dalle donne che con questa perdita non si riconoscono più come tali e non si ac-
cettano, non saranno più un problema, almeno all’ospedale di Esine. Qui è infatti 
arrivato il rivoluzionario dispositivo anticaduta dei capelli: il casco refrigerante 
ad alta tecnologia per la prevenzione dell’alopecia. I farmaci chemioterapici at-
taccano la radice del bulbo pilifero, e questo ne comporta l’atrofia totale o parzia-
le, con conseguente caduta dei capelli. 

Grazie al sistema refrigerante dei caschi, in silicone morbido, si potrà agire 
superficialmente sul cuoio capelluto e abbassare la temperatura di 4 gradi, man-
tenuta costante nel corso del trattamento che ha inizio circa mezz’ora prima della 
chemio e prosegue anche dopo, in modo da permettere alle pazienti in cura di 
mantenere la propria chioma. 

Questo è possibile mantenendo la temperatura intorno ai -4°, in modo che i 
capillari che arrivano al bulbo pilifero si restringono e la percentuale di farmaco 
chemioterapico che raggiunge il capello tramite il flusso sanguigno diminuisce 
repentinamente. Così vengono preservati i follicoli piliferi dalla distruzione mes-
sa in atto dai farmaci chemioterapici. Quest’ultimi non sono infatti in grado di 
agire in maniera selettiva sulla massa tumorale, e dunque attaccano anche altri 
tessuti del corpo umano.

Le donne che fanno la chemio non li perderanno più. 
L’unico ‘piccolo’ ospedale ad averli: “42.000 euro a casco”

di Aristea Canini

42.000 euro per ogni ca-
sco. E in ogni casco ci sono 
due ‘attacchi’, quindi è uti-
lizzabile da due donne per 
volta, e ora c’è un altro ca-
sco, quindi sono 4 le donne 
a poterlo utilizzare. Esine, 
ospedale, l’unico ‘piccolo’ 
ospedale che ha questo tipo 
di strumenti: caschi che 
non fanno cadere i capelli 
a chi è sottoposto a cicli di 
chemioterapia. 

Una manna per le donne. 
Un supporto che diventa 
anche psicologico, perché 
per ogni donna perdere i 
capelli è un trauma. “Sia-
mo l’unico ospedale cosid-
detto piccolo che ha questi 
caschi” commenta soddi-
sfatta Fulvia Glisenti, 
presidente dell’Andoss Val-
camonica. La sua storia l’a-
vevamo già raccontata, lei, 
malata di tumore che una 
volta guarite si mette ani-
ma e corpo nel cercare di 
alleviare e supportare al-
tre donne come lei, e così a 
Esine nascono opportunità 
nuove, dalla sala trucco per 
malate di cancro a calen-
dari dove le modelle sono 
sempre loro ma vicino alle 
iniziative scattano anche 
raccolte benefiche che sono 
servite ora ad avere due 
caschi avveniristici: “Dalle 
due uscite escono due tubi 
che raffreddano il bulbo del 
cuoio capelluto e così il far-
maco non riesce ad arriva-
re al bulbo che è raffredda-
to, in questo modo i capelli 
non cadono, o al massimo 
ne cadono molto meno”. 

Funziona per tutti i tipi 
di tumore? “Si, qualsiasi 
donna che si sottopone a 
chemioterapia ha benefici 
di questo tipo, solitamente 
funziona sul 85-90% dei 
casi, e lo utilizziamo nel-

Come funzionano i caschi “anticaduta”
SCHEDA

abbiamo appena comprato. 
Chiaramente poi sceglie il 
medico come fare e su chi 
utilizzarlo perché le richie-
ste adesso sono tante, soli-
tamente si privilegiano le 
donne più giovani”. 

Se la chemio è già comin-
ciata non funzionano? “No, 
bisogna che sia l’inizio del 
ciclo. Le donne sinora che 
lo hanno utilizzato sono 
contente”. Quante riescono 
a utilizzarlo in una giorna-
ta? “Viene utilizzato su due 
volte per donna, la chemio 
dura qualche ora, col nuo-
vo casco diventano 4 donne 
per volta, quindi saranno 
circa 16 donne al giorno. E’ 
importante cominciare su-
bito, alla prima seduta so-
litamente non si perdono i 
capelli, ma già dalla secon-
da cadono copiosi a ciocche 
e poi dalla terza sempre di 
più”. 

Come avete raccolto i 
soldi per acquistare i due 
caschi? “Ci hanno dato una 
mano un po’ tutti, poi ab-
biamo organizzato eventi, 
dallo spiedo benefico alla 
Run Color e poi anche i 
Comuni hanno contribuito 
e altri ci hanno fatto dona-
zioni private, insomma, ci 
diamo da fare”. 

Le richieste di utilizzo 
del casco stanno arrivando 
un po’ dappertutto: “Si è 
sparsa la voce e chiaramen-
te per le donne è importante 
mantenere i propri capelli, 
è un aiuto psicologico an-
che per affrontare meglio 
la malattia”. Caschi che 
sul listino prezzi costano 
anche 60.000 euro: “Ma noi 
siamo riusciti a spuntarli a 

meno perché essendo un’as-
sociazione abbiamo pagato 
subito, gli ospedali hanno 
pagamenti molto più lun-
ghi”. 

Dalla sala trucco per le 
donne malate di tumore al 
seno ai caschi, siete diven-
tati un punto di riferimen-
to per tutta la valle: “Beh, 
ci proviamo, siamo un 
gruppo unito e anche nella 
sala trucco si creano amici-
zie strettissime fra malate, 
è bello scoprire che si può 
andare oltre la malattia. Ci 
si racconta, ci si sostiene, si 
scoprono nuove opportuni-
tà di vita”. 

Chi vuole usufruire dei 
caschi anticaduta cosa 
deve fare? “Il protocollo 
delle chemio è uguale per 
tutti gli ospedali, nel senso 
che le sostanze utilizzate 
sono uguali, quindi da noi 
possono venire donne da 
tutte le zone, anche se sono 
state operate in altri ospe-
dali, abbiamo pazienti che 
arrivano da Cerete, dalla 
Val Cavallina, dal Sebino, 
da tutte le parti, il proble-
ma ora è avere i caschi li-
beri per fare in modo che 
più donne possibili possano 
utilizzarli”. 

Quante donne operate di 
tumore al seno ci sono qui 
da voi? “In un anno ne ven-
gono operate un centinaio, 
ma poi qui arrivano anche 
donne operate per esempio 
a Brescia che scelgono poi 
di fare le cure qui perché 
più vicine a casa, quindi 
diventano molte di più”. 
Fulvia va di fretta, come 
l’Andoss, che distribuisce 
speranze . 

le donne che praticano la 
chemioterapia cosiddet-
ta ‘rossa’ quella più forte, 
chiaramente avendo a di-
sposizione pochi caschi non 
tutte le donne possono an-

cora usarlo”. 
Esine è l’unico ospedale 

che ha questo tipo di ca-
schi in zona, non ci sono 
né a Edolo, né a Lovere, 
né a Piario: “Ce li hanno a 

Brescia, ma anche li sono 
pochi e le donne che ne 
fanno richiesta sono invece 
moltissime – continua Ful-
via – un casco lo abbiamo 
da qualche mese, l’altro lo 

“Se Castro è vestito a festa 
lo si deve a loro ed è giusto 
ringraziarli”, già, il sinda-
co Mariano Foresti ci tie-
ne a dirlo: “Volevo fare un 
ringraziamento speciale ai 
‘valorosi’   ragazzi della Pro 
Loco di Castro che, sfidan-
do i rigori di queste fredde 
giornate hanno predisposto 
una illuminazione veramen-
te speciale in occasione del-
le prossime feste natalizie; 
con il rinnovo di tutte le luci 
e con il pezzo forte dell’il-
luminazione della storica 
pianta di magnolia alle ex 
scuole elementari che dal 1° 
dicembre   illuminerà con le 
sue 1200 lampadine il buio 
di queste notti e sarà visibile 
anche da lontano. Un rin-
graziamento sia per l’impe-
gno profuso nel montaggio 
che per quello economico 
sostenuto per il rinnovo del 
parco luci. Grazie al con-
tributo degli sponsor, e alle 
belle immagini messe a di-
sposizione da un gruppo di 
fotografi locali, è in stampa 
il calendario comunale ‘Ca-
stro 2019’ che, fino ad esau-
rimento copie, sarà in distri-
buzione gratuita presso gli 
Uffici del comune e all’Edi-

cola. I pensieri a com-
mento delle fotografie, 
sono stati scritti dalle 
tre Consigliere Comuna-

li, che hanno dato sicu-
ra prova della loro sen-
sibilità”. E sulla parete 
della montagna lungo la 

litoranea per chi passa 
la visione suggestiva di 
una stella enorme con il 
logo Pro Loco da vedere.  
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Colossi e le frizioni con Molinari…spunta un nuovo 
nome. Il Pd ha trovato il candidato, minoranze unite

ROGNO - ELEZIONI

Il presepe delle 
elementari fatto con 
materiali di recupero

Bonomelli: “Consegna lavori del pontile l’11 
dicembre, in primavera i traghetti. Bersaglio 

inquinato e raccolta differenziata…”

UN ANGELICO NATALE 
CON IL «MERCATINO NELLA VIA»

LOVERE

COSTA VOLPINO

SOLTO COLLINAGualeni 
Alessandro
Impresa Edile

Costa Volpino (BG)
24062  - Via Filippo Turati 5

Tel. e Fax: 035 972715
Cell. 339 1435812

ufficio@edilegualeni.it

Dario Colossi Cristian Molinari

Guerino Surini Giovanna Riva

di Aristea Canini

I giochi sono cominciati. Da 
tempo. Poi ufficialmente nes-
suno si espone, ma quando ci 
si esporrà è perché è già tutto 
deciso, quindi tardi per qualcu-
no per intervenire. 

Campagna elettorale parti-
colare a Rogno dove il sindaco 
Dario Colossi se ne va dopo 10 
anni da sindaco, primo manda-
to un po’ in salita sul fronte op-
posizione che si è fatta sentire 
parecchio, secondo mandato 
molto più in scioltezza con le 
minoranze che poco a poco 
stanno facendo casa comune. 

Nelle ultime settimane, sem-
pre lontano dai riflettori, sono 

successe tante cose. Dario Co-
lossi impegnato ufficialmente a 
chiudere i lavori pubblici che ha 
in corso, insieme al suo gruppo 
stava cercando un nuovo can-
didato che sembrava avere tut-
te le caratteristiche dell’attuale 
vicesindaco Cristian Molinari 
ma qualche addetto ai lavori ha 
raccontato di screzi proprio tra 
Colossi e Molinari, tanto che 
Colossi a quel punto avrebbe 
pensato a una lista guidata da 
Giovanna Riva, già in passato 
in lista con l’ex sindaco Gue-
rino Surini e ora fidanzata di 
Dario Colossi, giovane ma 
con esperienza e capacità per 
diventare un sindaco donna in 
una realtà complessa ma stimo-

lante come quella di un paese 
al confine tra le due provincie. 
E in questo caso Cristian Mo-
linari però avrebbe fatto la sua 
lista da solo portandosi dietro 
una parte del gruppo Colossi. 

Insomma, una scissione bel-
la e buona. Intanto però negli 
ultimi giorni sembrerebbe ri-
entrato il malumore interno 
tra Colossi e Molinari e quin-
di si tornerebbe a ragionare 
su una lista guidata ancora da 
Molinari con l’appoggio di 
Colossi che resterebbe però 
fuori dalla lista. Molinari che 
in passato era stato avvicinato 
anche dall’allora gruppo Suri-
ni, ma Molinari aveva declina-
to, anche perché è vicino alla 

Lega. Sull’altro fronte il PD 
da qualche settimana non è più 
guidato da Bardella, avrebbe 
trovato la quadra dopo anni di 
stallo “Il candidato lo abbiamo 
e questa volta è un candidato 
davvero forte”, candidato che 
corrisponderebbe alle caratteri-
stiche di un giovane del paese 
che avrebbe convinto anche 
le altre minoranze, insomma 
un listone civico, dove il PD 
appoggerebbe dal fuori con la 
‘benedizione’ dell’ex sindaco 
Guerino Surini e dell’ex pre-
sidente della Comunità Monta-
na Ferruccio Ducoli. 

Il candidato però non ha an-
cora sciolto le riserve, insom-
ma, si aspetta un suo sì. 

 La stagione invernale si è aperta già domenica 
25 novembre con la 18esima edizione

del «Mercatino nella via», iniziativa promossa 
dal Centro di Promozione Turistico Culturale/Bi-
blioteca del Comune di Solto Collina con il patroci-
nio della Proloco La Collina. 

Sono stati oltre 100 gli artigiani e hobbisti pro-
venienti da tutto il nord Italia che hanno esposto 
prodotti tipici, gioielli, oggetti fatti a mano in  le-
gno, ceramica, fimo, ferro, vetro ecc. La formula ha 
superato quella del classico mercatino grazie a nu-
merosi allestimenti che hanno saputo coinvolgere 
il pubblico. Le dolci melodie della Banda della Col-
lina junior e i Pie de Solt hanno scaldato i cuori dei 
visitatori.  I più piccoli hanno potuto portare la let-
terina nella casa di Santa Lucia (aperta  fino al 12 
dicembre con 
accesso dal 
cortile della 
biblioteca), 
godere della 
casetta degli 
Angeli diver-
tendosi con i 
Lavoretti di 
Giovanna & 
co, fare un 
giretto con 
l’asinello della Santa,  e cavalcare sgambettanti 
cavallini. Simpatici i THE HILL’S ANGELS, ange-
li “creati” dagli organizzatori che hanno animato il 

della Pieve e del campanile a 
cura della Federazione Cam-
panari Bergamaschi.

 Lungo il percorso punti 
ristoro hanno “sfornato” lo 
spiedo con polenta,  sala-
melle, formaggio  vin brulé e 
tisane calde mentre la cuci-
na dell’oratorio ha proposto 
piatti tipici della tradizione.  
Presso la residenza Cà la 

Ripa, il gran fi-
nale  per festeg-
giare i diciotto 
anni ininterrot-
ti del «Merca-
tino nella Via» 
di Solto Collina 
con il gruppo 
musicale Alche-
miche Armonie 
e Greta Bianchi 
vincitrice della 

XVI edizione del “Canta tu”… 
seguiti da spettacolo pirotec-
nico musicale.

pomeriggio per le vie del centro, donando 
un campanellino ai visitatori in segno di 
portafortuna. Molto apprezzata la visita 

di Aristea Canini

“Sono stati affidati i lavori per la realiz-
zazione del pontile e lì dove c’era la casa 
pendente a breve avremo anche noi la social 
bench, la panchina che stanno installando 
anche in altri paesi e che tramite smartpho-
ne da indicazioni sulla zona e informazioni 
turistiche”. Il sindaco Mauro Bonomelli va 
avanti per la sua strada e rimanda al mitten-
te le lamentele che sono arrivate per la zona 
del cosiddetto ‘campovolo’ di Costa Volpino: 
“Ne parleremo sul prossimo numero. Intan-
to ci stiamo concentrando su quanto stiamo 
portando a casa, la consegna dei lavori l’11 
dicembre e poi i lavori inizieranno compatibilmente con il livello 
del lago, in ogni caso per la primavera anche Costa Volpino avrà 
i traghetti che attraccano”. Lavori da 300.000 euro finanziati da 
Regione Lombardia e intervento totalmente gestito dall’autorità 
di Bacino: “Per noi un altro importante tassello per continuare il 
rilancio della sponda nord del lago – continua Bonomelli – dove 
abbiamo fatto investimenti importanti e che continueremo a fare, 
crediamo molto nel nostro lago. Crediamo molto anche nella 
ciclopedonale che va in Valle Camonica, insomma un rilancio 
totale della zona e abbiamo anche la sede della Navigazione del 
Lago con la possibilità di prendere il battello appunto dai mesi 
primaverili”. Intanto stanno circolando alcune foto della zona del 
Bersaglio dove il lago sarebbe molto inquinato: “Le ho viste, è 
un problema tecnico che stiano indagando per capire da dove 
arriva, stiamo lavorando a stretto contatto con Uniacque per ri-

solvere la problematica, foto che però da quello che sappiamo 
risalgono all’estate”. Raccolta differenziata, i dati dicono che 
siete in fondo alla classifica: “La normativa diceva che bisogna-
va raggiungere il 65% di raccolta differenziata e non dimenti-
chiamo che rispetto a tutti gli altri Comuni noi sino a 4 anni fa 
avevamo i cassonetti, abbiamo iniziato questo percorso parecchi 
anni dopo il resto del comprensorio e ora la nostra amministra-
zione ha una raccolta differenziata del 72% ed eravamo partiti al 
27%, bisogna continuare in questa direzione cercando di miglio-
rarla con due situazioni, gli altri Comuni hanno tutti i sacchi del 
secco contingentato, noi questo percorso non lo abbiamo ancora 
fatto, siamo passati dal cassonetto alla raccolta differenziata in 
un Comune grosso crocevia di tantissime problematiche e dina-
miche e in mezzo a queste difficoltà siamo passati dal 27 al 72% 
di raccolta, io sono soddisfatto”. 

La Scuola Primaria Statale “Falcone e Borsellino” di Lovere 
vive la magia del Natale con un presepe davvero… speciale, re-
alizzato con materiali naturali e di recupero. Un progetto frutto 
dell’integrazione delle diverse religioni e del lavoro di squadra 
che ha coinvolto insegnanti e alunni, dai più piccini della prima 
elementare ai grandi della quinta.
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Xino, il centro del mondo della Regione. 
RIVA DI SOLTO E FONTENO

di Aristea Canini

Fabio Danesi glissa e ne 
farebbe volentieri a meno, 
salvo poi all’insistenza delle 
domande rispondere: “Io non 
voglio rilasciare dichiarazioni 
sulla vicenda dei confini tra 
Riva e Fonteno in Regione, 
cosa c’entro io?”, già, ma lei è 
stato il principale fronte del no 
all’epoca della richiesta di re-
ferendum distribuendo anche 
volantini ed è uno dei diretti 
interessati al cambiamento di 
confini: “Ma io ora mi occu-
po di altro, sono stato eletto 
presidente dell’Aler di ben tre 
provincie, Bergamo, Lecco e 
Sondrio, lì ci sono qualcosa 
come 100 dipendenti, ho al-
tro a cui pensare e comunque 
io non c’entro niente con il 
blocco in Regione”. Sarà, ma 
intanto è perlomeno strano che 
i due che hanno spinto di più 
sul no, e cioè Fabio Danesi da 
una parte e Ramon Pedretti 
dall’altra, facciano di tutto per 
evitare proprio ora domande 
su questa vicenda. Per Ramon 
Pedretti al telefono risponde 
la segretaria: “E’ impegnato 
e per questa vicenda non so 
cosa può dire”. Che il rischio 
è quello che vegano additati 
come i principali colpevoli di 
una pressione sui consiglieri 
e funzionari regionali per far 
dire di no a un confine che 
aveva trovato sinora tutti d’ac-
cordo. Anche perché sarebbe 
davvero divertente fare un test 
in Regione e scoprire quanti 
sanno dov’è Xino (veramente 
nemmeno qui in redazione ci 
sarebbero ottimi risultati sul 
quesito), quindi è chiaro che 

qualcosa di strano è successo. 
Se poi ci mettiamo il fatto che 
Ramon Pedretti lavora in Re-
gione ed è in quota Lega con 
ruoli abbastanza importanti e 
che Fabio Danesi è molto vi-
cino al consigliere regionale di 
Forza Italia Paolo Franco qual-
che sospetto ai sindaci di Riva 
e Fonteno (sulla carta vicini al 
PD) è venuto, anzi, il sindaco 
di Fonteno Fabio Donda va 
giù duro: “Abbiamo lavora-
to due anni per un’anomalia 
anagrafica che si trascinava 
da 80 anni, cittadini a tutti 
gli effetti di Fonteno ma sulla 
carte residenti a Riva, un ‘in-
congruenza che andava sana-
ta e che la gente ci chiedeva, 
anche perché logisticamente 
quella zona di Xino è attacca-
ta a Fonteno e molto lontana 
da Riva e per i residenti ogni 
volta era un disagio dove an-
dare in Comune sino a Riva, e 
i servizi in tutti questi anni li 
ha forniti sempre il Comune di 
Fonteno. Prima non si era mai 
sistemata perché il Comune di 
Riva aveva ancora oneri da 
incassare, poi adesso abbiamo 
fatto tutto. Siamo andati in Re-
gione a chiedere cosa doveva-
mo fare, ci hanno detto che se 
non c’erano residenti in quella 
zona era sufficiente portare il 
tutto in consiglio comunale 
e poi al resto avrebbero pen-
sato loro a fare le delibere”.  
Poi cosa è successo? “Fabio 
Danesi ha pensato bene di tra-
sferire la residenza e in questo 
modo obbligati a fare un refe-
rendum. Lo ha fatto volonta-
riamente perché stando così 
le cose avrebbe votato solo 
lui, e così per non cadere nel 
suo tranello abbiamo trasfe-
rito d’ufficio tutte le residenze 

di chi abitava lì presso il Co-
mune di Fonteno e abbiamo 
indetto il referendum”. Donda 
non va per il sottile: “E poi a 
Fonteno c’è anche Ramon Pe-
dretti che lavora in Regione, 
leghista e aveva votato contro 
in consiglio comunale e quindi 
a pensare male si fa peccato 
ma spesso ci si azzecca”. Cosa 
vi hanno detto in Regione? “Si 
stanno attaccando sul fatto 
che non abbiamo spostato il 
Ristorante Il Poggio, dicendo 
che non c’è continuità morfo-
logica del terreno, ma lì non 
abitava nessuno, e chi ci sta 
rimettendo sono i residenti che 
hanno scelto liberamente con 
un referendum. E chi ci crede 
che in Regione questi sanno 
dove è Xino e una cosa così 
per loro diventa di vitale im-
portanza? qui qualcuno e se-
condo me Lega e Forza Italia 
hanno mandato input dall’alto 
per bloccare il tutto, questo è 
un segnale preoccupante per 
la democrazia. I bastoni fra le 
ruote solo per motivi politici 
sono pericolosissimi e creano 
un precedente”. Donda rac-
conta: “La questione era tor-
nata in commissione dopo che 
mesi fa era sparita improvvi-
samente dall’ordine del giorno 
del consiglio regionale, a quel 
punto io e l’amministrazione 
di Riva abbiamo chiamato i 
consiglieri regionali Jacopo 
Scandella e Dario Violi sol-
lecitando la vicenda e infatti 
è andata in commissione. pen-
savamo fosse tutto a posto. Ma 
quando ho seguito la diretta in 
streaming sono rimasto senza 
parole, all’ordine del giorno 
c’erano fusioni di Comuni, 
i membri della commissione 
alzavano la mano senza nem-

‘Quei confini non sono da cambiare’ alla faccia del referendum. Donda:
 “Pressioni da Forza Italia e Lega. Pericolo per la democrazia”

gare la cosa ma hanno già 
tutto in mano, evidentemente 
c’è la volontà di bloccare la 
questione”. Anche secondo 
te c’è lo zampino di qualcu-
no? “Sì, nella stessa seduta ci 
sono state fusioni di Comuni, 
nessuno ha eccepito nulla, con 
noi il finimondo”. E quale sa-
rebbe il motivo? “A Riva non 
c’è l’Irpef, non c’è la Tasi, i 
costi delle case sono diversi, 
insomma, qualcuno i motivi li 
trova, ma in ogni caso Fonteno 
sta dando servizi a queste per-
sone”. Fabio Danesi però non 
ci sta: “Ho già detto tutto nei 
tempi giusti e nei modi giusti, 
non devo aggiungere altro, la 
mia posizione l’avete pubbli-
cata e i documenti protocollati 
nei vari Comuni. Voglio starne 
fuori, io ho detto tutto prima, 
anche se il voto era segreto”. 
E allora Danesi aveva spiegato 
così i motivi del no:  “Riva di 
Solto ha incassato oneri pari 
a 300.000 euro dalla zona che 
ha ceduto a Fonteno e ha fat-
to zero opere – aveva spiegato 
Danesi – troppo facile non fare 

opere e cedere poi la zona a 
Fonteno dove chi si trasferisce 
si troverà un aumento dei costi 
perché a Riva la Tasi non esi-
ste, l’Irpef non esiste. Io sono 
uno di quelli ma io non par-
lo per me, 500 euro all’anno 
non mi cambiano la vita ma 
la possono cambiare ad altre 
famiglie e non è giusto quel-
lo che è stato fatto. Qui ci si 
trova da un giorno all’altro in 
un altro Comune con aumento 
delle tasse. E come mai hanno 
volutamente lasciato fuori al-
cuni edifici come il ristorante 
al Poggio?  E’ assurdo che nel 
2018 ci si metta a rifare due 
PGT, le schede catastali, le 
convenzioni e a spendere dai 
30 ai 50.000 euro, perché la 
Regione paga solo il referen-
dum, il resto lo pagano i citta-
dini. Ma questo non lo hanno 
detto e ha senso? non era forse 
meglio investirli sui servizi, 
magari per avere un vigile 
unico sui tre Comuni?”. ..E 
adesso lo stop in Regione dove 
Xino improvvisamente diventa 
il centro del mondo.

IL CASO
meno chiedersi dove fossero 
questi Comuni, quando è stata 
la volta di Riva e Fonteno dove 
era solo una questione di sem-
plici confini apriti cielo, e ho 
capito subito che c’era qual-
cosa che non andava. Al di 
là di quanto succederà ora il 
dato di fatto è che ci troviamo 
di fronte a una vicenda pre-
occupante per la democrazia, 
c’è stato un referendum, c’è 
stata la delibera di due con-
sigli comunali, quello di Riva 
e quello di Fonteno, c’è stato 
il parere favorevole della Co-
munità Montana e poi quello 
della Provincia”. In commis-
sione sembra che qualcuno 
dica che per cambiare i confini 
il referendum deve riguardare 
tutti gli abitanti perché il pae-
se riguarda tutti, non solo chi 
vive in quel fazzoletto di ter-
ra. Schierata con Fabio Donda 
naturalmente anche la sindaca 
di Riva Nadia Carrara: “La 
commissione Affari Istituzio-
nali ha rinviato ancora il tutto 
in modo molto strano, Lega e 
Forza Italia si sono messi di 
traverso per non farla arrivare 
in consiglio regionali, ci sono 
quindici edifici catastalmente 
appartenenti a Riva mentre i 
residenti fanno riferimento a 
Fonteno, hanno votato le 32 
persone interessate alle mo-
difiche e 21 hanno detto si, 9 
contrari e 1 voto nullo e una 
non ha votato, poi il parere di 
tutti gli organi sovraccomuna-
li , poi la scomparsa dall’or-
dine del consiglio regionale 
e ora questo. Ci hanno pure 
chiesto una nuova mappa del 
territorio la sera prima della 
commissione e gliel’abbiamo 
mandata, ora l’audizione dei 
sindaci in Regione per spie-

Barcellini: “Non mi candido ma Bossico non può finire così. 
Tutto concentrato nelle mani di poche persone. Non siamo Cortina 

ma nemmeno Ceratello. Finiremo annessi a Sovere?”

BOSSICO - INTERVENTO

Marcello Barcellini (ex sindaco di Bossico)
Nella prossima primavera molti comuni sa-

ranno chiamati al rinnovo dei Sindaci e relativi 
Consigli Comunali. Voglio proporre una rifles-
sione per  Bossico, senza secondi fini (non ho 
una lista in pectore) o sterili polemiche, ma per 
favorire un dialogo sulla realtà del mio paese, 
come un cittadino che partecipa  alla vita civi-
le e democratica. Una riflessione che appartie-
ne al mondo cattolico porta frequentemente a 
chiedersi: ”chi siamo, da dove veniamo, dove 
andiamo”. Penso sia una riflessione che può es-
sere spostata alla vita di un paese, inteso come 
“comunità di persone”. Nel 1990, allora ancora 
esistente nei paesi della provincia di Bergamo 
il partito della democrazia cristiana , anche a 
Bossico in preparazione della lista alle elezioni 
amministrative la sezione comunale distribuì  
in tutte le famiglie un questionario per capire 
come la gente interpretava i bisogni del proprio 
paese (allora la rete e i social non esistevano) , 
quali erano le priorità e le criticità, anche per 
stendere un programma amministrativo che 
rispecchiasse i bisogni che sarebbero emersi. 
L’operazione fu capillare, distribuiti casa per 
casa centinaia di questionari anonimi e ritirati 
poi per la maggior parte. I risultati evidenzia-
vano come criticità il problema idrico (allora 
l’estate si razionava l’acqua a tre ore al giorno), 
l’edilizia che praticamente era ferma da anni 
causa anche la mancanza di un piano regolato-
re, la mancanza di parcheggi (il turismo estivo 
era ancora un turismo di massa anche nei nostri 
paesi), il problema della droga, che destò stupo-
re come dato perché problema poco percepito e 
purtroppo ancora oggi una amara attualità. Le 
amministrazioni che si susseguirono dal 1990 
in poi si presero a cuore queste criticità attivan-

dosi per  porvi rimedio. Già 
negli anni immediatamente 
successivi si reperirono le ri-
sorse per realizzare l’impianto 
di pompaggio Sovere-Bossico 
e si mise mano allo studio e 
adozione di un nuovo piano 
regolatore, si lavorò intensa-
mente per dotare il paese di 
tante infrastrutture mancanti: 
completamento campo di cal-
cio, sistemazione palazzo mu-
nicipale, collettore fognario 
e dismissione dei depuratori, 
nuova palestra comunale, si-
stemazione di Piazza S Pietro, 
numerosi investimenti nella 
zona rurale del territorio, in-
frastrutture e lavori comples-
sivi per circa 4/5 milioni di 
euro. Molte volte la memoria è breve, ma non 
molti anni fa eravamo preoccupati che il paese 
di Bossico soffrisse lo spopolamento di molti 
paesi di montagna, commentavamo sconsolati 
che saremmo finiti come Ceratello, nel senso 
che ci saremmo ridotti a pochi abitanti, con  un 
paese in progressivo declino. Tempo fa l’Eco 
di Bergamo ha pubblicato una cartina dei paesi 
della provincia evidenziando con diverso colo-
re in base all’andamento demografico; Bossico 
è uno dei pochi paesi delle valli e della mon-
tagna con una crescita della popolazione; per 
la cronaca siamo tornati attorno ai 1000 abi-
tanti. Aggiungiamo che nell’ultimo decennio, 
nonostante la crisi del “mattone” il paese ha 
avuto un discreto sviluppo e, solo nella nuova 
lottizzazione, sono sorte una quindicina di co-
struzioni; nell’ultimo anno ci sono state alcune 

compravendite di immobili e 
delle nuove famiglie si tra-
sferiranno a Bossico. Non 
mi sembra una cosa di poco 
conto per un paese di monta-
gna: sicuramente non siamo 
come Cortina ma nemmeno 
come Ceratello (con tutto 
rispetto e affetto per i nostri 
vicini). Questo per risponde-
re al quesito ”da dove venia-
mo”. Varrebbe quindi la pena 
soffermarci a chiederci ..”chi 
siamo e probabilmente an-
che dove vorremmo andare”. 
Sarebbe il caso di riproporre 
un sondaggio/questionario 
come quello citato in pre-
messa per capire come la 
pensano i cittadini di Bossico 

oggi, diversi per cultura, situazione economi-
ca, stile di vita rispetto ai nostri concittadini di 
30 anni fa. Dai risultati, che forse potrebbero 
non essere così scontati, prendere spunto per 
costruire un programma. Siamo soddisfatti dei 
servizi che il paese offre? Quali potrebbero es-
sere le nuove necessità? Magari una maggiore 
attenzione alla famiglia e ai suoi bisogni oggi 
che entrambi i genitori lavorano? Magari dei 
servizi per una popolazione che invecchia. 
Quale futuro vogliamo immaginare per Bossi-
co proiettando l’orizzonte ai prossimi 30 anni? 
Si parla molto di turismo ma mi sembra che 
questo rimanga una chimera, un valore econo-
mico che non viene percepito, forse nemmeno 
da coloro che di turismo vivono. Le sporadiche 
iniziative degli ultimi anni sono servite a poco, 
forse solo a generare confusione, doppioni di 

competenze e sforzi, sperpero di risorse econo-
miche i chi risultati meriterebbero un approfon-
dimento. Quali sono le infrastrutture che anco-
ra mancano; non solo la strada provinciale che 
ormai “rassegnati” tutti accettano cosi come è, 
ma anche tante opere minori che migliorereb-
bero i servizi sul territorio. Già, appunto, ma 
c’è qualcuno che si prenderà l’impegno di fare 
questa cosa? Mi sembra di vedere una notevole 
disaffezione verso la “cosa pubblica” forse per 
un latente egoismo della società moderna dove 
tutti chiedono, tutti protestano, ma ben pochi 
si prendono l’impegno di lavorare in maniera 
disinteressata per la collettività. Prendo spunto 
dalle ultime elezioni a Sovere (6000 abitanti) , 
dove era consuetudine avere varie liste e inve-
ce si è presentata una sola coalizione. Se vale 
il principio della proporzione, e vedendo cosa 
si muove in paese,  per Bossico vedo tempi 
duri… per buttarla in battuta verremo annessi a 
Sovere per mancanza di liste che portino ad una 
amministrazione locale? Il motivo di tale disaf-
fezione va sicuramente cercato in molti aspetti 
della vita odierna, tutti lavorano e ritagliare del 
tempo è sicuramente difficile, per quali soddi-
sfazioni poi? Le risorse economiche scarseg-
giano, le iniziative che puoi mettere in campo 
sono limitate, raccogli le critiche di tutti come 
se il sindaco fosse il parafulmine dei guai del 
paese. Certamente questo non deve essere l’ali-
bi per non far nulla, per non avere una proget-
tualità e delle idee, prima ancora delle risorse 
per attuarle. Certamente l’attuale impostazione 
del consiglio comunale e della giunta non aiu-
tano: tutto concentrato in due/tre persone (una 
volta esistevano varie commissioni di contorno 
che coinvolgevano numerosi cittadini ma oggi 
sembrano spari- » segue a pag. 63
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E Tavernola scoprì un “tesoro”.
“Ma è fragile”. E resta sepolto

Assemblea? Una riunione... semideserta.
Del Cementificio non importa più niente?

INTERVISTA A MAX POZZO

Tavernola

di Piero Bonicelli

Una botta di... fortuna 
(eufemismo) e in prospet-
tiva Tavernola avrebbe 
un richiamo turistico di 
prima grandezza. Men-
tre il gruppo di speleologi 
guidati da Max Pozzo 
dell’associazione neona-

ta Underland (una 
dozzina di compo-
nenti), nata dalla 
separazione dal vec-
chio gruppo Sebyni-
ca, stava lavorando 
per creare un per-
corso nella forra del 
torrente Rino, ha 
scoperto una grotta 
lunga mezzo chilo-
metro “ma si sente 
aria calda, quin-
di c’è sicuramente 
molto di più, è un 
tesoro, glielo assicu-
ro”. Il tutto dovreb-
be integrarsi con il 
progetto “Sentiero 
degli ulivi”. Ma un 
anno fa la scoperta 
della grotta. Che è 
ubicata poco sotto il 
“Ponte del Diavolo”, 
sotto la frazione di Bia-
nica. “Ma non vorremmo 
dare troppi dettagli per-
ché ci sono troppi ‘caccia-

tori di cristalli’, la grotta 
è fragilissima, è un sito 
talmente bello e fragile 
che la prima cosa da fare 
è… proteggerlo”. Sì, ma 
così resta sepolto, acces-
sibile a pochi specialisti. 
“Secondo me intanto si 
può creare un percorso 
virtuale, perché entrarci 

adesso, senza aver pre-
disposto passerelle e pro-
tezione del suolo (basta 
camminarci sopra e le 

di Piero Bonicelli

Quella annunciata come 
assemblea nel grande sa-
lone dell’Oratorio (salone 
“benedetto”, nel senso che 
è una fortuna che ci sia e 
che il parroco don Nun-
zio lo metta sempre a di-
sposizione) si è consumata 
in un venerdì sera con una 
cinquantina di persone che 
al netto di sindaco, consi-
glieri, ex sindaci e addet-
ti ai lavori, si riducevano 
a pochi intimi, superstiti 
di battaglie di una guer-
ra che sembra non aveva 
mai fine. Due posizioni, 
quella radicale (quella ad 
es. dell’ex sindaco Nata-
le Colosio) e quella della 
trattativa per una nuova 
convenzione (la posizione 
maggioritaria con lo stesso 
promotore dell’assemblea, 
l’ex sindaco Privato Fe-
naroli e del sindaco in ca-
rica Filippo Colosio.  

Sentiamo l’organizzato-
re, appunto Privato Fena-
roli: “Prima di tutto non è 
vero che fosse semideserta, 
c’erano le persone, diciamo 
così, più ‘significative’, in 
rappresentanza di tutte le 

fazioni.  La mia intenzio-
ne era di stimolo per non 
restare nel limbo. Ci sono 
quelli delle parole rudi e 
quelli meno. Così si rischia 
di essere cornuti e mazzia-
ti. La mia proposta è di an-
dare al tavolo di una trat-
tativa forti di un risultato 
referendario chiaro. Ma è 
altrettanto chiaro che loro 
hanno dei diritti. E allora 
si deve chiedere: avete una 
controproposta o andiamo 
allo scontro a muso duro? 
Non è tanto il problema 
dei rifiuti da bruciare, qui 
stiamo parlando dell’esi-
stenza del cementificio. E’ 
anche vero che non tutti 
sono andati a votare ma 
tra l’essere guerrieri e an-
dare a scontrarsi e il non 
far niente ci può essere 
una via di mezzo. Ho fat-
to l’esempio delle Brexit: 
la May è andata a tratta-
re con l’Unione Europea. 
Correttezza sarebbe sotto-
porre a un nuovo referen-
dum l’accordo raggiunto. 
Così per Tavernola: sen-
tiamo se c’è una contropro-
posta, sulle aree dismesse 
ma anche, faccio un esem-
pio, se c’è una compensa-

zione annuale in denaro. 
Se ci dessero 1 milione di 
euro l’anno e tutta l’area 
ex Sina? E’ chiaro che loro 
sono venuti a Tavernola 
per bruciare i rifiuti, sen-
tiamo cosa propongono in 
alternativa, fatta salva 
la sicurezza ambientale. 
Poi la loro controproposta 
la si mette al voto con un 
nuovo referendum. Ma sta-
re nel limbo li favorisce e 
nient’altro, come andare 
alla guerra senza avere 
armi porterebbe solo allo 
scontro con loro che fareb-
bero valere i loro diritti di 
legge. Poi mi hanno chie-
sto perché non mi candido 
a sindaco. Ho risposto che 
ho fatto la scelta di esse-
re... governato, l’assemblea 
l’ho organizzata da sem-
plice cittadino”.

La parte “dura” era rap-
presentata, come detto, da 
un altro ex sindaco, Nata-
le Colosio, che è anche pre-
sidente del Gruppo che in 
questi cinque anni è stato 
all’opposizione. “Ribadisco 
la mia idea che è quella 
che il candidato sindaco 
che vuole rappresentare il 
mio gruppo deve prendere 

l’impegno che la fabbri-
ca vada chiusa. Nessuna 
trattativa, il referendum è 
stato chiaro, si deve mette-
re in moto ogni azione che 
porti alla chiusura dello 
stabilimento”. Il problema 
è ovviamente il “come”, vi-
sto che comunque è un’at-
tività privata che ha tutti i 
permessi (anche quello di 
bruciare i rifiuti CSS/C). 
La domanda è: come mai 
non hanno ancora comin-
ciato a bruciarli? Eviden-
temente c’è un margine 
per una trattativa, per non 
trovarsi con… due dita ne-
gli occhi quando ci si scon-
tra con le armi spuntate.

E poi c’è il mercato che 
può fare la sua parte, come 
abbiamo scritto e riscrit-
to. Tre stabilimenti sono 
troppi per la domanda 
(di cemento) che c’è, an-
che supposto che la crisi 
dell’edilizia sia al termine 
(e non lo è). Ma evidente-
mente una ipotetica di-
smissione (chiusura) dello 
stabilimento di Tavernola 
comporta dei costi di ri-
entro dell’investimento 
fatto dalla nuova società 
(Italcementi, per intender-

IL CASO

ci). E’ forse la conoscenza 
delle regole di mercato che 
può offrire qualche spunto 
per una trattativa a tutto 
campo. Già l’annunciata 
(ma non decisa) riduzione 
dei volumi riservati alla 
produzione (si è parlato di 
un 30% in meno di volumi) 
sarebbe un passo impor-
tante.

Ps. Come Catone il Cen-
sore faceva sull’argomento 
Cartagine (ceterum cen-
seo Carthaginem esse de-

lendam) chiudendo ogni 
discorso anche su temi 
diversi con quella frase, 
penso che Tavernola deb-
ba discutere sul suo futuro 
senza cementificio, prima 
che questo sia chiuso. E 
valutare se ha qualche 
“vocazione” cui rispondere, 
senza lasciare un vuoto di 
anni che peserebbe sulla 
popolazione, col rischio di 
“fughe” verso posti che of-
frono lavoro e in prospetti-
va residenza.

La grotta 
della Valle del Rino 
Bella serata quella di venerdì 23 novembre per i 

Tavernolesi presenti nell’aula consiliare per vedere 
in anteprima il video girato nella grotta recente-
mente scoperta nel sottosuolo sulla sponda destra 
del torrente Rino dove gli speleologi - nel mese di 
gennaio 2018 mentre ripulivano i fianchi della “val-
le” al fine di ricavare una “palestra” di canyoning 
- si sono imbattuti in una piccola apertura da cui 
usciva un fiotto di aria più calda di quella esterna 
di circa 11 gradi (esterna 2°, interna 13°).

Essendo tale fenomeno quasi sempre rivelatore 
dell’esistenza di grotte e cunicoli sotterranei con 
due aperture, i geologi hanno deciso di esplorare il 
sito con le precauzioni del caso. Speravano di sco-
prire qualche cosa di interessante, magari un nuovo 
ramo del reticolo di corsi d’acqua sotterranei come 
avviene per il sistema carsico di “Bueno Fonteno” 
esplorato nell’ultimo decennio. 

Infatti nelle vicinanze, da un ramo di tale retico-
lo, sgorga una grossa sorgente di acqua potabile in 
parte catturata e trasferita nei serbatoi dell’acque-
dotto.

Dopo aver abbattuto una piccola porzione della 
pietra che ostruiva l’ingresso, i geologi sono entra-
ti e, strisciando, hanno incominciato ad avanzare 
aiutandosi nei punti più stretti con qualche piccolo 
intervento demolitivo sui fianchi della roccia fessu-
rata. Lo spettacolo che via via si è presentato ai loro 
occhi era però inatteso: stalattiti, stalagmiti, lastre 
di calcare bianchissime o con lievi rigature di colo-
re, concrezioni a forma di polipi, di cavolfiori bian-
chissimi, numerose pisoliti (chiamate anche “perle 
di roccia” per la rarità e per l’analogia con le perle di 
mare a di fiume per quanto riguarda la formazione, 
ma senza il valore economico di queste) e altri tipi 
di concrezioni che ricoprono soffitto, pareti e pavi-
mento nella parte di cunicolo esplorata non hanno 
nulla da invidiare a quelle di grotte consimili più 
note e visitate.

Uno scenario fiabesco fatto di purissima pietra 
calcare!

L’Amministrazione comunale, in attesa di uno 
sviluppo dell’esplorazione da parte degli speleolo-
gi specialisti, si è attivata per mettere al riparo da 
eventuali curiosi (è un ecosistema fragilissimo e ba-
sta poco per rovinarlo definitivamente) questo teso-
ro, il più bel regalo di Natale che la natura potesse 
fare alla nostra popolazione.

 (Cristina Bettoni)

impronte restano indele-
bili e si rovina tutto per 
sempre), sarebbe un di-
sastro”. Percorso virtuale 
significa filmati. In que-
sto tempo di utilitarismo 
sembra da una parte un 
grande annuncio, dall’al-
tra zero prospettive per 
il paese. “Con interventi 
mirati si può pensare a 
sfruttarla anche turisti-
camente, per Tavernola, 
alle prese con i problemi 
del cementificio, sarebbe 
davvero una buona op-
portunità. Il Comune ci 
ha aiutato e si è dimostra-
to molto interessato, ma 
parlare di sfruttamento 
turistico oggi è molto pre-
maturo. Certo che come 
abbiamo messo in rete il 
filmato abbiamo avuto in 

pochi giorni 14 mila vi-
sioni, si sono interessati 
Rai Tre, La Repubblica, e 
insomma c’è stata un’eco 
inaspettata”.

L’associazione sta 
esplorando anche il 
versante scalvino del-
la Presolana (“Il mare 
in burrasca” nella zona 
del Rifugio Albani sopra 
Colere), “dove abbiamo 
scoperto 300 grotte”) ma 
anche anche Grone e S. 
Fermo in Val Cavallina 
e naturalmente il Sebino 
dove lo stesso Max Pozzo 
ha guidato il gruppo alla 
scoperta di “Bueno Fon-
teno”. 

Insomma il “tesoro” re-
sta sepolto. Sapere che c’è 
è comunque una speran-
za per il futuro. 
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Con una semplice ma 
suggestiva cerimonia nel 
giorno della “festa del Vo-
lontariato” Tavernola ha 

voluto ricordare il com-
pianto Pierino Cristinelli, 
mancato recentemente 
alla famiglia e al territo-

Il quinquennio amministrativo 
finisce con il botto

Ritrovo natalizio per i Foresti

La festa del Volontariato ricorda 
Pierino Cristinelli

TAVERNOLA

TAVERNOLA

TAVERNOLA

Dei sei punti all’Ordine del 
Giorno del Consiglio comu-
nale di lunedì 26 novembre è 
risultato particolarmente im-
portante il terzo, riguardante 
il “Bilancio di previsione fi-
nanziario 2018-2020 – Esame 
ed Approvazione variazione di 
Bilancio n. 3 ed aggiornamen-
to Programma Triennale Opere 
Pubbliche (POP).”

Questa variazione, resa pos-
sibile da recenti disposizioni 
legislative (due sentenze della 
Corte Costituzionale - richia-
mate Con circolare Ministe-
riale del 3 ottobre 2018) con-
sente ai Comuni di utilizzare 
gli avanzi di Amministrazione 
accantonati negli anni scorsi e 
bloccati per il “patto di Stabili-
tà” “per finanziare investimen-
ti senza alcun limite e senza 
presentare alcuna richiesta”.

Poiché il Comune di Taver-
nola dispone di una cifra suf-
ficiente (considerando anche 
contributi a fondo perduto di 
altri Enti) per alcuni investi-
menti, il Consiglio ha delibera-
to a maggioranza (8 favorevo-
li, contrari i 2 esponenti della 

minoranza) di acquistare l’area 
cosiddetta ex Berta e gli edifici 
che vi sorgono per la cifra com-
plessiva di Euro 545.535,00, di 
cui 250.000,00 provenienti da 
contributo regionale a fondo 
perduto. Oltre che per l’acqui-
sto, la cui pratica è a buon pun-
to, tale cifra comprende anche 
le opere di riqualificazione e di 
messa in sicurezza. La destina-
zione finale della nuova area e 
degli edifici che vi si trovano 
(4500 metri quadrati comples-
sivi) sarà decisa in seguito, 
mentre l’utilizzo provvisorio 
come parcheggio pubblico gra-
tuito è già in atto.

L’altro grande investimento 
reso possibile dallo sblocco 
dell’Avanzo di Amministra-
zione è il prolungamento del 
marciapiede del lungolago da 
Gallinarga fino alla piazzuola 
all’ingresso della galleria.

Per quest’opera, per la 
quale è già pronto da tempo 
il relativo progetto, è dispo-
nibile uno stanziamento di 
circa 700.000,00 Euro, di cui 
350.000,00 provenienti da un 
contributo regionale a fondo 

perduto. La cifra coprirà per 
intero i costi, ma l’opera verrà 
realizzata nel 2019.

Dopo tante “lacrime e san-
gue” sta finalmente arrivando 
alla soluzione il decennale 
problema dell’interruzione 
della “bretella” per Cambiani-
ca. Mentre si stanno avviando 
alla conclusione i lavori di ri-
pristino è arrivata in Bilancio 
la modesta somma di Euro 
13.912,50, corrispondenti al 
7% circa dei 200 mila dovuti 
dalla Sacci al Comune in base 
alla sentenza del Tar di Bre-
scia. A questa cifra non seguirà 
più nemmeno un Euro da parte 
della fallita Società Sacci, per-
ché il Tribunale di Roma, dopo 
aver esaminato l’elenco dei 
creditori, ha così stabilito.

Al termine del Consiglio il 
Sindaco ha dato lettura di una 
sua lettera alla popolazione re-
lativa allo stato delle trattative 
in atto con la Cementeria per la 
riqualificazione del comparto, 
anche in vista di una prossima 
Assemblea organizzata da un 
Comitato di cittadini.

(Cristina Bettoni)

Figli, nipoti e pronipoti del fu Luigi Foresti si sono ritrovati, in vista delle prossime 
festività natalizie, per rinnovarsi gli auguri, ed hanno approfittato dell’occasione per 
ricordare i fratelli Virginia e Gabriele che sono “andati avanti”.

Un saluto a tutti anche da parte di ARABERARA.

120 corpi illuminanti a Led nuovi che 
andranno a rimpiazzare queli vecchi dan-
do un risparmio sulla bolletta di circa il 
40%, l’amministrazione comunale di Via-
danica retta dal sindaco Angelo Vegini dà 
il via alla riqualificazione dell’impianto di 
illuminazione pubblica del paese parten-
do dalle vie del centro. “In questi giorni 
appalteremo il primo lotto di questi lavori, 
120 corpi illuminanti nuovi che andranno 
a sostituire quelli vecchi, che in totale sono 
327 in tutto il paese. 

Anche noi abbiamo cercato la via della 
collaborazione con una ditta che fa questi 
lavori, così come fatto già in altri Comuni, 
come Villongo o Predore, la ditta fa i lavori 
e prende in gestione per un certo periodo la 

rete in cambio del versamento della bollet-
ta che il Comune paga oggi. Qui non c’era 
la convenienza per il privato, così abbiamo 
dato il via noi ai lavori di riqualificazione 
della rete di illuminazione pubblica. 

Atualmente lavoreremo nelle vie del 
centro per riqualificare questi primi punti 
luce, questo grazie ad un mutuo che pra-
ticamente si pagherà con i risparmi che il 
Comune avrà in bolletta. Secondo i tecnici 
- conclude Vegini - si avrà un risparmio 
attorno al 40%, mi accontenterei anche 
del 30%. Fatti questi lavori ci occuperemo 
anche delle altre parti del paese puntando 
in questo caso anche su una nuova rete e 
anche sulla sostituzione di alcuni pali del-
la luce”.

Arriva la nuova illuminazione

La Giunta 5 Stelle sta per cadere? 
Per ora la “salva”... la minoranza

VIADANICA

PARZANICA

E’ l’unico Comune bergamasco conquistato dai 5 Stelle. Il pic-
colo Comune lassù in alto nella valle di Vigolo e Tavernola era 
stato motivo d’orgoglio, qui erano arrivati i “pezzi grossi” del 
Movimento 5 Stelle, Roma e Torino sembravano… poca cosa ri-
spetto a Parzanica. Ma le cose non sono andate per il verso spera-
to. Nel consiglio comunale di Parzanica, ma in modo particolare 
all’interno della Giunta guidata dal sindaco pentastellato Antonio 
Ferrari, sembra non tirare una buona aria. Lo dimostra l’ultimo 
consiglio, andato in scena nella serata di venerdì 30 novembre, 
quando l’assenza di Bruno Bettoni (in realtà la sua assenza non 
ha creato grandi sorprese, visto che il consigliere non si presenta 
da diversi mesi) e di Miriam Chioggi ha rischiato di mandare 
tutti a casa.

E’ chiaro il messaggio lanciato dalla minoranza di Forza Italia: 
“Ci siamo messi una mano sul cuore per l’interesse del paese 
e così ci siamo presentati. Non partecipare a questo consiglio 
comunale in cui sarebbe stato trattato un punto importante per il 
PGT avrebbe bloccato nuovamente tutto. Certamente non siamo 
contenti della gestione Ferrari e confermiamo ciò che abbiamo 
sempre detto, qui va avanti tutto a pezzi e di questo passo non 
andremo lontano”.

E da indiscrezioni in effetti sembra che Ferrari abbia perso 
parte della sua maggioranza. E la minoranza, forte del dissenso 
all’interno della maggioranza e addirittura della Giunta, sembra 
giocare come il gatto col topo. Insomma potrebbe saltare tutto e 
andare verso un commissariamento. Sarebbe un colpo per l’im-
magine dei 5 Stelle. 

rio.
Pierino è stato per anni 

coordinatore dei Volontari 
della Croce Blu nel Basso 
Sebino ed ha contribuito 
largamente a rendere ef-
ficiente il servizio e pro-
fessionali gli operatori. Il 
Sindaco di Tavernola, Fi-
lippo Colosio, si è dichiara-
to orgoglioso di consegna-
re alla mamma Cesarina 
e alla sorella Loredana la 
targa di benemerenza a 
nome di tutti i Sindaci del 
territorio presenti alla ce-
rimonia.

ovunque. 
Secondo le statistiche più 

recenti, circa il 30% del po-
polo italiano è “analfabeta 
funzionale”, cioè sa tecni-
camente leggere ma non 
capisce il senso di ciò che 
legge: roba da piangere, cer-
to, ma questa mancanza di 
comprensione mi sembra a 
sua volta “funzionale” alla 
loro… tranquillità: se capis-
sero sempre il senso di ciò 
che leggono si prenderebbe-
ro infatti molto spesso delle 
solenni arrabbiature. 

Come la sottoscritta di 
fronte ad una recente locan-
dina di un quotidiano locale, 
che portava scritto a carat-
teri cubitali: “Bimba muore 
dopo il parto”. Dopo aver ri-
letto per essere sicura che la 
scritta dicesse proprio così, 
ho mandato un pensiero 
d’affetto alla piccola e uno 
di solidarietà ai genitori, ma 
subito dopo ne ho mandato 
un altro, di tutt’altro tenore, 
all’anonimo autore del tito-
lo: che diamine, da quando 
in qua anche le bimbe parto-
riscono? Eppure si suppone 
che a scrivere questa frase 
sia stato un giornalista, cioè 
una persona che con le pa-
role dovrebbe saperci fare, 
oltre che stare particolar-
mente attenta a non usarle 
a sproposito…

Un’altra perla semantica 
l’ho sentita nella pubblicità 
di un negozio: chi farà ac-
quisti nel periodo natalizio 
– diceva – avrà uno sconto 
speciale e per di più un “gra-
dito” omaggio da parte della 
ditta. Ora, la ditta non può 
sapere se l’omaggio in que-
stione sarà gradito o meno, 
questo lo deciderà il cliente 
dopo l’acquisto se constaterà 

che l’omaggio è, appunto, di 
suo gradimento, perché in 
realtà potrebbe anche non 
piacergli… Se voleva sot-
tolineare, come mi sembra 
logico, la buona intenzione 
della ditta stessa, sarebbe 
stato meglio dire un “genti-
le” omaggio, mi sembra.

Anche le didascalie che 
appaiono in basso sullo 
schermo della tv per i non 
udenti sono spesso ricche di 
strafalcioni lessicali: in una 
nota serie a puntate della tv 
nazionale, a corredo di una 
scena in cui il popolo festan-
te inneggia alle nozze prin-
cipesche dei protagonisti, 
ho letto: “versi di giubilo”. 
Versi? 

Le persone non sono mica 
bestie – ci dicevano le nostre 
maestre - fanno delle “gri-
da”, non dei “versi”…

Un altro termine il cui 
uso scorretto è tanto diffu-
so quanto irritante è quello 
che designa la donna in at-
tesa di un figlio, il termine 
“incinta”, che è un aggettivo, 
ovviamente solo femminile, 
e che come tale va coniuga-
to, al plurale o al singolare 
secondo la necessità. E inve-
ce ecco qua, da un TG nazio-
nale:”Le due giovani donne, 
entrambe “incinta”, ecc…
ecc... Eh no, se erano due 
erano “incinte”, cara la mia 
conduttrice di tg!

Se poi ci inoltriamo nel 
campo della nostra amata 
lingua bergamasca, i motivi 
per arrabbiarsi si moltipli-
cano, perché la grafia con 
cui vengono scritti i termini 
in dialetto è quasi sempre 
sbagliata. 

Meno male che sembra 
finito il tormentone grafico 
relativo al nome di un noto 

“REMET” E ALTRI STRAFALCIONI
segue dalla prima

raviolo locale: ora lo si vede 
perlopiù scritto corretta-
mente, cioè “scarpinòcc”, ma 
per il passato ne abbiamo vi-
ste di ogni, da “scarpinócc” a 
“scàrpinocc” a “scarpìnocc” a 
“scarpinücc”, persino, come 
se accenti e dieresi fossero 
formaggio grattugiato da 
spargere così alla carlona; 
senza dimenticare la com-
piaciuta dichiarazione di un 
sindaco - che evidentemente 
ignorava che il singolare di 
“scarpinòcc” è “scarpinòt” - e 
disse davanti alle telecame-
re “Dovete proprio venire 
ad assaggiarlo, perché lo 
scarpinòcc è un raviolo ve-
ramente speciale”.

Però purtroppo ce ne sono 
ancora parecchi di strafal-
cioni ortografici in circola-
zione.

“Presso l’antico santuario 
della SS. Trinità nei tempi 
antichi viveva il ‘remet’” – 
ho letto pochi giorni fa su 
una locandina turistica. Il 
“remet”? – mi sono chie-
sta perplessa – che sia uno 
strano animale a me scono-
sciuto? Poi però ho ricordato 
che tanto tempo fa qualche 
personaggio che faceva vita 
eremitica presso le chiesine 
sparse sui monti c’era, ma 
era “ol römét”, che diamine, 
non il “remet”!

Anche il cartellino inchio-
dato su un bel cespuglio di 
nocciolo lungo un sentiero 
didattico è sbagliato: “ni-
sola”, c’è scritto, mentre è 
evidente che si tratta di una 
pianta di “nissöla”… 

Per non parlare di quegli 
zucconi di Ardesio che conti-
nuano a scrivere sui manife-
sti della loro bellissima festa 
di fine gennaio, “la Scasàda 
del Zenerù”! Quando la “s” è 
una sola, avvertono i dialet-
tologi orobici, va letta come 
“s” dolce (quella di “rosa”, 
per intenderci); in questo 
caso invece la “s” si pronun-
cia dura, e perciò va scritta 
doppia, cioè “Scassàda”! 

Ora, lungi da me preten-
dere che tutti siano appas-
sionati, e perciò anche un 
pochino competenti, di lin-
gua bergamasca. Però non 
ci vorrebbe molto ad averne 
un po’ più di rispetto e, in 
caso di dubbio, chiedere con-
siglio a chi lo darebbe più 
che volentieri. Come fa sem-
pre anche il nostro Piero, 
che pur essendo nientemeno 
che “’l diretùr” , quando non 
è sicuro della grafia di un 
termine dialettale si rivol-
ge umilmente alla “Nóna” 
della redazione, in omaggio 
al saggio vecchio adagio che 
recita “chiedere è lecito e ri-
spondere è cortesia”. 

E poi – ma questo lo ha 
detto un grande scrittore, 
Albert Camus – “quando si 
comincia a usare bene le pa-
role si mette un po’ d’ordine 
nel caos del mondo”. 

Vi sembra una cosa da 
poco?

Anna Carissoni
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Nuova passeggiata sul lungolago pronta per fine aprile, 
e arriva il bando per la statua a Carlo Riva

LAVORI PUBBLICI

10 giorni di tempo per 
realizzare la statua de-
dicata a Carlo Riva, noto 
imprenditore che ha lan-
ciato grazie alla sua in-
ventiva e caparbietà uno 
dei simboli del made in 
Italy, il motoscafo che por-
ta il suo cognome. Ma non 
solo, l’opera dovrà essere 
tassativamente pronta 
a fine aprile, periodo nel 
quale verrà inaugurato il 
nuovo lungolago e la sta-
tua, L’amministrazione 
comunale ha lanciato il 
concorso di idee che sca-
drà a fine anno. Deciso il 
vincitore, a cui andran-
no tremila euro, lo stesso 
avrà 10 giorni di tempo 
per realizzare l’opera ed 
ha fissato già anche il mo-
mento per l’inaugurazione 
della nuova passeggiata 
davanti al’ex Stoppani, 
ultimo tassello del pro-
getto del lungolago. . Nel 
bando si legge: “Il Comu-
ne di Sarnico indice un 
concorso di idee dedicato 
alla figura dell’Ingegnere 
Carlo Riva  con il fine di 
realizzare una scultura 
dedicata all’illustre con-
cittadino che ha reso Sar-

nico famosa nel mondo  
attraverso i celeberrimi 
motoscafi da Lui prodotti 
e presenti in ogni porto 
turistico del pianeta. Tale 
scultura sarà realizzata 
dal vincitore del “ Concor-
so di idee” promosso dal 
Comune di Sarnico  e con 
tema ”Carlo Riva l’uomo 
che ha fatto del proprio 
lavoro una leggenda” nei 
modi e nei termini sotto 
descritti e sarà  localizza-
ta  sul lungolago di Sarni-
co in fase di intitolazione 
a Carlo Riva stesso, nelle 
modalità e nei tempi pre-
visti nel successivo arti-
colato. All’artista scelto 
per la realizzazione della 
scultura in oggetto sarà 
assegnato un premio di 
3.000,00 € (tremila euro) e 
l’incombenza di realizzare 
la scultura proposta nel 
bozzetto secondo quanto 
previsto al paragrafo.  Gli 
artisti  secondo e terzo 
classificati  riceveranno 
un premio in moneta di 
300,00 € (trecento euro) 
a testa. Il vincitore  avrà 
inoltre diritto per il tempo 
stimato necessario alla re-
alizzazione dell’opera (non 

oltre 10 giorni lavorativi) 
a vitto e alloggio gratui-
ti, offerti dal Comune di 
Sarnico presso una strut-
tura di scelta del Comune 
stesso. Il vincitore sarà 
deciso a indiscriminabile 
giudizio della Giunta Mu-
nicipale completata dalla 
presenza del Capogruppo 
Consiliare, di un rappre-
sentante della ditta “Pie-
tra di Sarnico s.a.s.” e 
del Dott. Massimo Rossi, 
esperto in Storia dell’Arte 
e  Conservatore della loca-
le Pinacoteca-Museo “Don 
Gianni Bellini”, entro e 
non oltre il 30 gennaio 
2019. La Società ”Pietra 
di Sarnico s.a.s.” dona al 
Comune di Sarnico un 
blocco di pietra di circa 
2 (due) metri cubi (m3) 
massimo di volume, per la 
realizzazione, tramite il  
concorso di idee qui arti-
colato, di una scultura de-
dicata a “Carlo Riva l’uo-
mo che ha fatto del pro-
prio lavoro una leggenda”. 
Il vincitore avrà l’impegno 
e l’obbligo di lavorare (per 
i giorni necessari alla re-
alizzazione della  scultura 
oggetto di questo concorso 

di idee) per la prima fase 
di sgrossatura e semi fi-
nitura dell’opera presso 
le strutture della Società 
“Pietra di Sarnico Cave 
s.a.s.”, sita in Paratico. 
La Società citata metterà 
a disposizione dell’artista 
per il tempo necessario 
i mezzi meccanici di cui 
dispone e, se  richiesto e 
nel limite delle possibilità 
della citata “Pietra di Sar-
nico Cave s.a.s., anche un 
aiuto manuale per soste-
nere l’artista  nella sgros-
satura del blocco di pietra 
arenaria. L’opera sarà poi 
collocata sul Lungolago di 
Sarnico nel luogo stabili-
to dal Comune di Sarnico 
ove l’artista la ultimerà 
nelle finiture di dettaglio, 
rendendo il lavoro visi-
bile alla cittadinanza ed 
ai turisti. L’artista per la 
realizzazione dell’opera 
potrà avvalersi  dei mez-
zi tradizionali manuali, 
dei mezzi funzionanti ad 
aria compressa e di ogni 
altro mezzo anche funzio-
nante  a corrente o ad al-
tro motore di movimento 
che le moderne tecnologie  
mettano a disposizione. 

Strada chiusa, partono i lavori 
all’ex Hotel Cantiere

Strada chiusa a Sarnico 
in fondo a via Garibaldi, il 
lungolago che va a finire 
proprio lì dove partira il 
sesto e ultimo lotto del-
lla passeggiata che sarà 
pronta a fine aprile (vedi 
articolo sopra) qui parti-
ranno a breve i lavori di 
abbattimento dell’ex Ho-
tel Cantiere, storico locale 
sul quale molto si è dibat-
tuto negli ultimi tempi. 
La strada è stata cintata 
ed ora per raggiungere la 
provinciale si passa mo-
mentaneamente dal par-
cheggio a fianco.

L’artista dovrà provvede-
re da solo all’approvvigio-
namento di detti mezzi, 
fatto salvo quelli forniti 
gratuitamente dalla So-
cietà “Pietra di Sarnico 
Cave s.a.s.” presso le sue 
strutture. La scultura do-
vrà essere tassativamente  
posizionata ed ultimata 
per il 27 o 28 aprile 2019 
giorni in cui si inaugurerà 
il Lungolago Carlo Riva e 
la relativa opera. L’arti-
sta dovrà concordare, con 

il Comune di Sarnico e la 
Società “Pietra di Sarnico 
Cave s.a.s.”,  un cronopro-
gramma delle varie fasi 
del lavoro che garantisca 
i risultati richiesti. Tale 
cronoprogramma dovrà 
essere sottoscritto tra le 
parti (Comune, Società e 
Artista) entro dieci giorni 
dal ricevimento, da parte 
dell’artista,  della comuni-
cazione  ufficiale di esser-
si classificato vincitore del 
presente concorso di idee. 
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Addio al Presepe di Villongo, 
la burocrazia (non l’incendio) lo affossa

Basso Sebino

Il presepe di Villongo 
quest'anno non ci sarà 
e l'incendio che aveva 
distrutto buona parte 
delle strutture del pre-
sepe permanente, uno 
dei più famosi del nord 
Italia, non c'entra nulla. 
A fermare il presepe di 
Nani Bellini infatti è la 
burocrazia e tutte quelle 
procedure e assicura-
zioni che già lo avevano 
messo a rischio lo scorso 
anno. Nei giorni scorsi 
si è tenuta la riunione 
tra gli organizzatori e la 
commissione sicurezza 
che alla fine ha imposto 
a Nani Bellini e soci le 
stesse richieste messe 
sul tavolo lo scorso anno, 
vale a dire rispondere 

a tutte le nuove proce-
dure richieste dopo gli 
incidenti della finale di 
Champions League tra-
smessa in piazza a Tori-
no nel maggio del 2017  
dove un enorme assem-
bramento di gente aveva 
creato molti problemi di 
ordine pubblico. 

L'anno scorso alla fine 
gli organizzatori ave-
vano deciso di lancia-
re lo stesso il presepe, 
quest'anno invece Nani 
Bellini non se l'è sentita. 
“L'anno scorso avevamo 
deciso di farlo lo stesso 
visto che ormai era tutto 
pronto, quest'anno in-
vece noi dovevamo farci 
carico di troppi rischi 
e quindi abbiamo deci-

so di lasciare perdere. 
Nel caso fosse successo 
qualcosa, anche un pic-
colo incidente, si rischia 
il penale e non è proprio 
il caso di rischiare”. In-
somma, le norme dell'ex 
ministro Minniti sugli 
eventi affossa il presepe, 
già messo in serio peri-
colo ad agosto dopo l'in-
cendio, 30 strutture sono 
state devastate dall'in-
cendio, distrutte dalle 
fiamme. E non si tratta 
di casette in cartonges-
so o in legno e paglia, ci 
sono anche quelle ma le 
fiamme hanno divorato e 
distrutto anche struttu-
re in mattoni. 

Quindi c'è molto da 
lavorare per riportare 

tutto. “In primavera la 
commissione uscirà per 
esaminare la collina – 
spiega Nani Bellini – e 
ci indicherà esattamen-
te che interventi mette-
re in atto. Sicuramente 
questo sarà un anno di 
pausa, il presepe ci sarà 
sicuramente nel 2019 
quando avremo messo 
in atto ogni misura per 
garantire sicurezza e 
avremo messo a posto le 
casette bruciate. E' un 
peccato perchè qui ogni 
anno arrivano migliaia 
di persone da tutta Ita-
lia e anche dall'estero, 
ricevo già tante telefona-
te e devo purtroppo dire 
che quest'anno il presepe 
non ci sarà”.

IL CASO

Si è svolta il 28 novem-
bre scorso a Milano al 
Palazzo Reale la seconda 
edizione dell'EcoForum 
sull'economia circolare 
dei rifiuti, organizzato da 
Legambiente nella qua-
le sono stati presentati i 
numeri e gli obiettivi del-
la gestione dei rifiuti in 
Lombardia. 

Per l'Amministrazione 
comunale era presente il 
delegato all’ambiente, il 
prof. Domenico Benito 
Nucera, che ha ritirato 
il premio riconosciuto al 
Comune come Comune 
Riciclone, poiché si è con-
traddistinto per efficienza 
nella raccolta differenzia-
ta producendo un quanti-
tativo di rifiuto indifferen-
ziato inferiore ai 75 kg pro 
capite, per la precisione: 
69,1 kg/ab/anno che cor-
risponde a 83,10% di RD.

Egli dice: Sono molto 
contento e non nascondo 
di essere anche emozio-
nato per questo riconosci-

mento. È un risultato che 
condividiamo con i nostri 
concittadini cui va il meri-
to per la sensibilità, l’im-
pegno e l’attenzione che 
rivolgono alla raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti. 

Dal canto nostro, spiega 
l’assessore Nucera, l’am-
biente e la tutela dell’am-
biente rimangono uno dei 
punti cardini dell’azio-
ne amministrativa. Vo-
gliamo sviluppare nella 
cittadinanza una nuova 
consapevolezza: la gestio-
ne e la raccolta dei rifiu-
ti sta cambiando, i rifiuti 
nell’l'accettazione moder-
na sono considerati non 
più rifiuti in quanto tali, 
ma una risorsa e con gli 
scarti si può generare una 
nuova economia, tutelan-
do ancora di più l’ambien-
te. Per questo è  indispen-
sabile puntare la rotta in 
modo determinante ver-
so l’Economia Circolare. 
Infatti uno dei prossimi 
obiettivi, da perseguire 

L’assessore Benito Nucera premiato 
per i risultati nel riciclaggio dei rifiuti

Il farmacista Carmelo Triolo denuncia la commissione 
che aggiudicò la Farmacia di Seranica, prima udienza il 19 luglio

VILLONGO - INTERVENTO

VILLONGO 

con ostinazione, è quello 
di far comprendere all’o-
pinione pubblica che bi-
sogna sempre più ridurre 
la quantità di rifiuti pro-
dotti e, soprattutto, quella 
dei rifiuti non riciclabili e 
migliorare la qualità delle 
frazioni di raccolta. Per 
questo abbiamo intenzio-

ne di effettuare degli in-
terventi, già dall'inizio del 
2019, per efficientare il si-
stema di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti. 

È nostro intendimento 
rimanere e avere un ruo-
lo sempre più importante 
all’interno dei Comuni Ri-
fiuti Free. 

Il dottor Carmelo 
Triolo da una parte e il 
Comune, continua il brac-
cio di ferro sulla farmacia 
comunale di Villongo, con 
il bando che era andato 
proprio al dottor Triolo, 
salvo poi arrivare ad uno 
scontro con l'amministra-
zione comunale che ha 
deciso di iniziare un per-
corso legale per revocare 
la concessione. Poche set-
timane fa eravamo tor-
nati sulla questione con 
l'intervento dell'assesso-
re Benito Nucera che 
aveva annunciato il nuo-
vo passo in avanti della 
vicenda con l'avvio della 
procedura per assegnare 
il bando al secondo clas-
sificato, un'assegnazione 
provvisoria sulla quale 
tra l'altro il Comune si 
riserva di analizzare i re-
quisiti dei secondi classifi-
cati per circa 60 giorni.

A rispondere all'ammi-
nistrazione comunale è lo 
stesso Triolo che fa il pun-
to tra Tar, assegnazioni e 
soprattutto nuove denun-
ce portate avanti dal far-
macista.

"Il tribunale ammini-
strativo regionale - spiega 
Triolo - ha sentenziato la 
sua"incompetenza" sulla 
questione ed ha deman-
dato tutto al tribunale ci-
vile che quindi ci metterà 
credo cinque o sei anni per 
arrivare ad una sentenza. 
Nel frattempo sono tenuto 
ad assicurare il norma-
le servizio farmaceutico. 
Inoltre lo stesso Comu-
ne si è dato un tempo di 
60 giorni per analizzare 
la posizione del secondo 
classificato". Ma qui an-
che Triolo cala il suo Jolly 
con una notizia a sorpre-
sa, una denuncia fatta dal 
farmacista in Procura sul-

la commissione che giudi-
cò proprio la sua vittoria. 
Secondo Triolo infatti il 
secondo classificato non 
avrebbe   tutti i requisiti 
richiesti dal bando con-
corsuale   per partecipare 
al bando e soprattutto per 
piazzarsi al secondo po-
sto.

"La data della prima 
udienza è già stata fissa-
ta al 19 luglio - spiega il 
dottor Carmelo Triolo - ho 
presentato una denuncia 
contro la commissione che 
ha stilato la graduatoria 
per l'assegnazione della 
farmacia, tutto questo con 
la procura che sta inda-
gando sulla vicenda. 

A mio avviso infatti la 
seconda classificata non 
aveva dei requisiti in-
dispensabili e richiesti 
dal bando e comunque è 
rimasta in graduatoria 
senza averne diritto. Di 

fronte a questi fatti non 
so se l'amministrazione 
comunale vorrà arrivare 
all'assegnazione della far-
macia al secondo classifi-
cato anche perchè qui c'è 
un parere che ancora deve 
arrivare dal tribunale con 
la sentenza". 

Ma le questioni legali 
non sembrano finire qui 
con Triolo che sembra 
essere pronto ad aprire 
un nuovo fronte sulle di-
chiarazioni fatte in questi 
mesi dalla giunta: "Loro 
hanno più volte rimarcato 
il fatto che io ho preso due 
sanzioni a seguito di ispe-
zioni condotte dalla Asp e 
che quindi non sarei in re-
gola anche da questo pun-
to di vista, questo senza 
dire che sono due sanzio-
ni amministrative da 300 
euro e che la mia posizione 
all'ordine dei farmacisti è 
immacolata da sempre. 

Proprio in questi giorni 
ho avuto la assegnazione 
per concorso di una sede 
farmaceutica a Bollate 
e quindi per arrivare a 
questo risultato non devi 
avere questioni penden-
ti ma sopratutto bisogna 
avere parecchi titoli pro-
fessionali. Oltre ad essere 

vincitore per concorso a 
Bollate e concessionario 
della Comunale di Villon-
go ho un'azienda di di-
stribuzione farmaceutica 
attualmente affidata ad 
altro collega con contratto 
di affitto ed in Sicilia  non 
ho mai avuto nessun tipo 
di problema".

Un convegno sugli 
argini dell’Uria

VILLONGO - INTERVENTO

Serata istruttiva, costruttiva e partecipata.  Queste le caratte-
ristiche della Serata Informativa che mercoledì scorso ha orga-
nizzato il nostro Comitato. Il relatore, l’ingegnere ambientale 
dott. Adriano Murachelli, relatore della serata, ha mostrato 
grande disponibilità e  competenza. Credendo nella validità del-
la proposta progettuale scaturita dallo Studio Idrogeologico di 
Uria e Guerna ha accettato volentieri di venire a Villongo per 
spiegarne motivazioni e dettagli. Sono state studiate attraverso 
dati scientifici, opere di mitigazione che ridurrebbero notevol-
mente la frequenza dei fenomeni di esondazione. L’ingegnere 
ha spiegato chiaramente che negli anni a venire la tendenza di 
fenomeni simili è in aumento. Anche se l’intensità di acqua che 
pioverà dal cielo non potrà ovviamente essere ridotta, si posso-
no comunque realizzare opere idrauliche tra cui aree golenale, 
nasi idraulici, ecc...per convogliare quest’acqua la dove non 
può fare danni e in attesa che defluisca lentamente. Siccome 
nel passato si è costruito troppo sul ciglio del torrente, le zone 
dedicate naturalmente a questa “raccolta” delle acque sono ve-
nute meno pertanto si devono creare forzatamente. Si auspica 
che nel frattempo le poche zone adatte a creare aree golenali 
non vengano  utilizzate x altro.  Insomma, uno Studio oculato 
la cui regia è stata quella della Regione Lombardia che ne ha 
dato l’imput facendo sedere intorno ad un Tavolo Tecnico tutto 
i soggetti coinvolti tra cui gli enti locali, comuni compresi. Il 
finanziamento dello studio è stato suddiviso in percentuale tra 
questi soggetti. Quindi si può dire che le 75 persone presenti in 
sala mercoledì, sono state informate su uno studio che hanno già 
pagato di tasca loro. Erano prevalentemente cittadini di Villon-
go ma sono venuti anche da Foresto Sparso e Sarnico. La mag-
gior parte di essi hanno purtroppo toccato con mano quanto sia 
difficile convivere con la reale preoccupazione che una pioggia 
abbondante possa invadere la propria casa . I molti interventi in 
sala sul problema della pulizia delle sponde dei torrenti testimo-
nia il fatto che queste persone hanno sott’occhio tutti i giorni i 
nostri torrenti. Alcuni di loro stanno pagando di tasca propria 
interventi costosi di consolidamento degli argini su cui versa 
la propria casa. Ancora più costose sono le opere previste dallo 
Studio Idrogeologico ma è la Regione che si fa carico di repe-
rire i soldi necessari partecipando a bandi statali per chiedere 
fondi. Pertanto se il Comune deciderà di attuare queste opere, i 
costi di realizzazione non ricadranno sulle casse comunali. Altra 
cosa importante è il fatto che il progetto per ottenere i risultati 
previsti dovrà essere attuato il più fedelmente possibile a quanto 
previsto dallo studio. 

A tal proposito siamo contenti che Vicesindaco e delegato 
all’ambiente di Villongo fossero presenti in sala anche se lo stu-
dio è negli uffici comunali da quasi un anno. 

Questa è la prima di alcune serate informative  che appro-
fondiranno temi riguardanti Salute Ambiente e Territorio. Alla 
prossima!

Il Direttivo del Comitato
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PREDORE

Arrivano i soldi per l’adeguamento 
sismico della scuola

La banda del rame colpisce cimiteri e chiesette

Un gruppo di giovani 
per la nuova Pro Loco

Il municipio si rifà il ‘trucco’, affrescato 
il palazzo comunale, garage pronti

GANDOSSO

ADRARA - VILLONGO

PREDORE

Ottime notizie 
per Gandosso. Nei 
giorni scorsi, l'Am-
ministrazione co-
munale ha ricevuto 
la conferma di aver 
vinto due bandi, che 
consentiranno di ri-
cevere importanti 
contributi da parte 
di regione Lombar-
dia.

Il primo fondo 
è di 290.000 euro 
per gli interventi di 
adeguamento anti 
sismico della scuola 
primaria. Il Pirello-
ne coprirà a fondo perduto l'80% degli investimenti per le opere, che saranno di oltre 
370.000 euro. I lavori inizieranno nel mese di giugno, al termine delle lezioni.

Inoltre, il Comune di Gandosso ha vinto il bando per i piccoli comuni, ricevendo un 
contributo di 35.000 euro destinato alla messa in sicurezza del reticolo idrico minori. I 
lavori riguardano i torrenti in via Nenni e via Avis sono già in fase molto avanzata e si 
concluderanno nelle prossime settimane.

Soddisfatto il Sindaco Alberto Maffi:"Negli ultimi due anni abbiamo ottenuto contri-
buti regionali per oltre 440.000 euro, che ci sono serviti per la tutela ambientale e la 
messa in sicurezza del territorio.Sono molto soddisfatto anche per l'importante fondo 
ottenuto per le nostre scuole. Ciò dimostra la capacità e la prontezza della nostra ammi-
nistrazione di elaborare validi progetti ed ottenere importanti  contributi per il nostro 
territorio".

Municipio impacchettato in questi giorni a Predore con 
l’amministrazione comunale che sta completando la tin-
teggiatura del palazzo posto sulla provinciale 469 che co-
steggia il lago d’Iseo. “Aveva bisogno di una rinfrescata 
- spiega Mario Brignoli, tecnico comunale a Predore che 
sta seguendo anche un’altra opera importante, quella dei 
garage - la tinteggiatura ormai è finita, tempo di togliere 
le impalcature e inaugureremo il palazzo comunale ritin-
teggiato assieme ai garage. Anche in questo caso infati 
manca veramente poco per l’apertura dei garage posti 
dietro al municipio, penso che già all’immacolata o poco 
dopo saranno aperti, come aveva del resto detto il sindaco 
Bertazzoli”. 

Prima la chiesetta di Fosio a Villongo, 
dopo qualche settimana la tettoia dei lo-
culi al cimitero di Adrara San Martino, 
nel basso Sebino ormai è caccia al rame 
con una banda che sembra aver preso di 
mira i comuni della zona ed in particolare 

le strutture religiose che, senza particola-
re vigilanza, sono ficili prede dei ladri che 
di notte arrivano e portano via i canali di 
rame, materia sempre più preziosa, per ri-
venderle. Ad inizio dicembre l’ultimo furto 
al cimitero di Adrara.
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

Quale sarà il futuro 
della Pro loco di Predore? 
Si scioglierà come qual-
cuno vocifera in paese? 

Proseguirà con gli at-
tuali elementi? Si rinno-
verà con giovani? La ter-
za ipotesi sembra essere 
quella più accreditata 
con un gruppo di ragazzi 
pronti a subentrare per 
rinnovare il gruppo di 
Predore. 

La pro Loco negli ul-
timi due anni ha avuto 
forti contrasti con il Co-
mune che ha imposto un 
proprio controllo, se così 
vogliamo dire, sui conti 
dell’associazione predo-
rina chiedendo alla pro 
Loco di condividere i con-
tributi anche con le altre 
associazioni presenti in 
paese. 

Questo aveva portato a 

forti contrasti con l’am-
ministrazione comunale 
e si era arrivati a minac-
ciare anche le dimissio-
ni dell’attuale dirigenza 
della pro loco stessa. Poi 
le dichiarazioni raccol-
te da Araberara qualche 
settimana fa con il presi-
dente Enzo Novali pronto 
a traghettare la Pro Loco 
fino alla fine del manda-
to vale a dire fino a fine 
anno. Poi cosa accadrà? 

Sembra che si faccia 
largo l’ipotesi di un grup-
po di giovani pronti ad 
impegnarsi per il paese, 
pronti ad organizzare 
nuove iniziative ripar-
tendo proprio dalla Pro 
Loco che così si rinnove-
rebbe con l’attuale grup-
po che lascerebbe spazio 
ai giovani, vedremo come 
andrà a finire.

Attraversamenti pedonali, 
apertura del sindaco, che non 

soddisfa le minoranze

CREDARO

Questione sicurezza sulla strada provin-
ciale 91, la provinciale che attraversa il 
centro storico di Credaro. Come avevamo 
già scritto in passato i due gruppi di oppo-
sizione avevano presentato una richiesta 
in Comune per riportare sul provinciale 
gli attraversamenti pedonali a chiamata, 
scomparsi con l'arrivo della rotonda. “Noi 
abbiamo già chiesto più volte all'ammi-
nistrazione comunale – spiega Giovanni 
Cornago, capogruppo di Credaro Sicura 
di riportare gli attraversamenti pedona-
li in paese, richiesta che per ora non si è 
tramutata in qualcosa di concreto”. Sulla 
questione il sindaco Adriana Bellini aveva 
già detto che tutto dipendeva dalla Provin-
cia di Bergamo che deve autorizzare gli at-
traversamenti pedonali, da qui la richiesta 
delle minoranze di chieder al sindaco di 
farsi portavoce in Provincia. L'interroga-
zione con la richiesta delle due minoranze 
è stata anche letta in consiglio comunale 
Il Consigliere Comunale Giovanni Cornago 
provvede a dare lettura dell’interrogazione 
in oggetto. Il sindaco Adriana Bellini ha 

così risposto: “I contatti con la Provincia 
continuano ad esserci; difatti, nel mese di 
luglio, c’è stato un altro sopralluogo, dal 
quale è risultato che gli attraversamenti 
pedonali, trovandosi nel centro abitato non 
comportano alcuna criticità. Comunque 
sia, i funzionari della Provincia si sono resi 
disponibili a studiare, naturalmente dopo 
le ferie, una proposta sulla strada provin-
ciale. Va detto, però, che, a seguito della 
tragedia di Genova, la Provincia sta dando 
la priorità alle verifiche di ponti, viadot-
ti, ecc., come da indicazioni ministeriali, 
tant’è che a tal proposito ogni comune ha 
ricevuto un questionario sull’argomento; 

 Al momento, dunque, non ci sono previ-
sioni di spesa, ma comunque gli interventi 
condivisi con la Provincia saranno finan-
ziati. Per quanto concerne gli incidenti non 
sono da attribuire agli attraversamenti, 
in quanto, come già detto, gli stessi, non 
presentano particolari criticità trovandosi 
nel centro abitato, ma all’imprudenza degli 
automobilisti che non rispettano il codice 
della strada”. 
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La lettera del sindaco Giuseppe Ondei: 
“Potenziale imminente crollo della villa Riccardi”

Primi crolli già 
iniziati e rischia di 
scomparire anche 

l’archivio comunale

CAROBBIO DEGLI ANGELI 

Val Calepio

CAROBBIO

La villa Rotigni Riccar-
di, villa settecentesca re-
alizzata da Caniana e già 
residenza estiva dei ve-
scovi di Bergamo rischia 
di collassare su se stessa. 
A lanciare l'ultimo grido 
di allarme sono il sindaco 
di Carobbio degli angeli 
Giuseppe Ondei, l'as-
sessore ai Lavori Pubblici 
Roberto Galofaro e il 
responsabile del settore 
tecnico Andrea Caldiroli 
che hanno scritto una let-
tera alla Soprintendenza 
Archeologica, al Segreta-
rio Regionale del Ministe-
ro dei Beni e delle attività 
culturali e del turismo per 
la Lombardia e al Coman-
do dei Vigili del fuoco. 

Il sindaco disegna una 
situazione catastrofica ri-
portata nella lettera che 
segue: 

“Illustrissimi enti in 
indirizzo in qualità di re-
sponsabile dell'ufficio tec-
nico del Comune di Carob-
bio degli Angeli mi permet-
to di scrivere la personale 
preoccupazione per le gra-
vissime condizioni in cui 
verte la villa Rotigni Ric-
cardi realizzata in epoca 
settecentesca. Ho trasmes-
so una prima segnalazio-
ne a febbraio 2018 nella 
quale segnalavo lo stato 
di degrado strutturale nel 
quale verteva tale patri-
monio storico culturale di 
proprietà pubblica senza 
ricevere alcun riscontro. 

Il palazzo Rotigni Ric-
cardi, edificato su progetto 
del noto architetto berga-
masco Giovan Battista Ca-
niana tra il 1740 e il 1750, 
venne utilizzato come luo-
go di soggiorno estivo dei 
vescovi bergamaschi, dopo 
l'acquisizione dalla fa-
miglia Riccardi da parte 
dell'episcopato bergama-
sco, divenendo nei primi 
del XX secolo, prima col-
legio femminile delle suo-
re Orsoline, quindi scuola 
per l'infanzia e successi-
vamente scuola media. Al 
di là del valore storico ed 
artistico di questo immo-
bile, che per la sua im-
portanza ed eleganza non 
passa inosservato tra i 
monumenti del territorio, 
è imprescindibile pezzo di 
storia anche in una let-
tura demoantropologica, 
leggibile nel suo utilizzo. 
La perdita di un immobi-
le così importante farebbe 
mancare un tassello ed un 
simbolo importante della 
storia dei rapporti tra le 
istituzioni religiose ed il 
territorio, privando la cit-
tadinanza, non solo di un 
magnifico immobile arti-
stico, ma anche di quella 
narrazione di vicende che 
hanno contraddistinto la 
zona collinare della ber-
gamasca, a partire dal ve-
scovo Giovanni di Scanzo 
(XIV) secolo), fino ai giorni 
nostri. 

Come da nostra prece-
dente segnalazione (feb-
braio 2018) la gravità in 
cui verte tale bene storico 
culturale risulta oggi pre-
occupante per il suo po-

Il sindaco: “Le condizioni 
in cui verte la villa Riccardi 

potrebbero non garantire di resistere 
agli eventi di questo inverno”

La villa Riccardi 
rischia di crollare? 
I crolli sembrano 
già essere iniziati, 
a segnalarlo al-
Comune gli stessi 
vicini che hanno 
sentito dei boati ar-
rivare dall'interno 
della villa: “Abbia-
mo sentito dei boati 
– spiega un vicino – 
secondo le informa-
zioni che abbiamo 
sarebbero crollate 
delle volte interne. 
Due androni dell'a-
la est, il pavimento 
del primo piano, il 
secondo sottotetto 
non esiste più così 
come le volte affrescate”. Ma la villa aveva già accusato lo 
scorso anno un altro duro colpo con un enorme buco che 
si era aperto nel tetto della villa, buco lasciato così come è 
per un anno intero, senza che nessuno si preoccupasse di 
coprirlo almeno con qualche telone. Internamente la villa 
invece è ridotta malissimo da anni con impalcature che 
sorreggono i piani impedendo così alla struttura di collas-
sare su se stessa. Evidentemente però queste impalcature 
non bastano con le nuove infiltrazioni che stanno lavo-
rando velocemente accelerando il crollo della villa stessa. 
Altro punto dolente, anzi dolentissimo sta nel fatto che la 
villa conserva anche l'archivio storico del Comune, archi-
vio anche in questo caso messo molto male con umidità ed 
acqua che, dalle informazioni che abbiamo, avrebbero già 
rovinato parte dei documenti. Inoltre l'archivio è conser-
vato in una villa che rischia da anni di crollare su se stes-
sa e interdetta a tutti per motivi di sicurezza. Qui sopra 
le foto allegate nel documento fotocopiato dove si vedono i 
crateri dei piani della villa crollati

economica per un progetto 
e la relativa cantierabi-
lità ai fini della messa in 
sicurezza. Consapevoli di 
aver provato a percorre-
re le strade necessarie ad 
individuare potenziali sta-
keholders privati per il re-
cupero del bene storico di 
valore testimoniale, il sot-
toscritto non può ritenersi 
direttamente responsabile 
per un eventuale cedimen-
to che comprometterebbe il 
recupero integrale dell'im-

mobile e conseguentemente 
il suo valore testimoniale. 

Di seguito si riportano 
alcune fotografie esplicati-
ve dello stato di fatto dalle 
quali si evincono le gravi 
condizioni fisico struttura-
li della villa Rotigni Ric-
cardi a seguito delle copio-
se piogge di queste ultime 
settimane. Le condizioni 
in cui verte la villa Riccar-
di potrebbe non garantire 
di resistere agli eventi di 
questo inverno”

IL CASO

Assegnati i lavori 
dell’oratorio, si parte

Grumellocenter, vince il Comune di Grumello, 
Telgate condannato a pagare anche le spese legali, la Viblos chiede i 

danni ma il sindaco Sala prepara il ricorso al Consiglio di Stato

CAROBBIO

GRUMELLO DEL MONTE - TELGATE

Dopo l'accordo con il Comune, che ha garantito an-
che un cospicuo finanziamento, ecco che don Luca 
Moro annuncia l'imminente avvio del cantiere del 
nuovo oratorio che sorgerà a Cicola: “Risolta la buro-
crazia, abbiamo firmato contratti con le ditte. Si parte 
davvero! AVANTI! e GRAZIE per la generosità!” scri-
ve sulla pagina dell'Oratorio, i lavori sono andati alla 
Marlegno e a Milesi di Gorlago. Ma c'è anche un'altra 
novità, sembra che il parroco don Luca Moro provi a 
realizzare tutto quanto previsto, struttura e campi in 
un unico cantiere: “stiamo concludendo con i fornitori. 
Presto si parte! 

Stiamo pensando di realizzare subito anche i cam-
pi... a maggior ragione mostriamo tutta la nostra ge-
nerosità!”. Intanto proseguono le mille attività per 
raccogliere fondi, le casette per raccogliere la moneta 
date ai bambini, la vendita di fiori. Intanto il Comune, 
come scritto recentemente, ha stanziato 110 mila euro 
per l’oratorio e accordato lo scambio di terreni per eli-
minare la strada tra futuro oratorio, posto nell'attuale 
campo da calcio e la chiesa di Cicola.

tenziale imminente crollo; 
l'immobile pubblico pre-
senta evidenti criticità fisi-
co strutturali che ne han-
no determinato la totale 
inagibilità e ne rendono 
attualmente complesso e 
particolarmente oneroso 
anche la sola messa in si-
curezza. Durante gli even-
ti atmosferici delle ultime 
settimane (ottobre e no-
vembre 2018) le condizio-
ni della villa storica sono 
ulteriormente peggiorate 
(come ben visibile dalle 
foto allegate), e dal sopral-
luogo effettuato in data 6 
novembre 2018 le condi-
zioni risultano dramma-
ticamente preoccupanti. 
L'immobile sito in pros-
simità del centro storico è 
circondato da abitazioni 
civili che potrebbero poten-
zialmente essere interes-
sante nel caso di cedimen-
to strutturale. L'immobile 
necessita di immediata 
messa in sicurezza ma, no-
nostante sussistano le vo-
lontà dell'amministrazio-
ne comunale, non esistono 
le condizioni economico 
finanziarie dell'ente per 
fare fronte a tale spesa. I 
potenziali investitori indi-
viduati nel corso di questo 
periodo non hanno concre-
tamente portato a conclu-
dere alcuna attività. 

Infatti a seguito di so-
pralluoghi e valutazioni 
preventive dei rilevanti 
costi di messa in sicurezza 
hanno ritenuto economica-
mente non procedibile l'e-
ventuale investimento per 
l'acquisizione dell'immo-
bile. Le condizioni mi ob-
bligano a chiedere il vostro 
supporto per intervenire 
affinchè venga garantita 
almeno la messa in sicu-
rezza del bene storico mo-
numentale tutelato ai sen-
si dell'art. 10 del D. Lgs. 
42/2004. le condizioni 
finanziarie dell'ente, per 
quanto stabili,  non posso-
no garantire la copertura 

Grumellocenter ha vinto, o almeno hanno 
vinto tutti quelli che fino ad oggi hanno ap-
poggiato le strutture di vendita, il Comune 
di Grumello del Monte e la società Viblos 
che lo ha realizzato. Ecco le motivazioni del-
la sentenza del Tar che mette per ora fine 
alla questione, anche se il sindaco di Telgate 
Fabrizio Sala, fermo oppositore del progetto, 
annuncia già di ricorrere al TAR. “Faremo ri-
corso al Consiglio di Stato perchè la sentenza 
non convince, è fondata su richiami giurisdi-
zionali che riguardano casi diversi da quello 
di Grumello,con accessi distinti e autonomi 
a ciascun esercizio commerciale, con distin-
ti parcheggi pertinenziali. La sentenza di 
Brescia è contraddittoria,non tiene conto del 
parere regionale per cui il caso di Grumello 

sembra configurare una struttura unitaria 
di vendita. Il TAR di Milano, con una sen-
tenza recentissima in coerenza con l'assunto 
regionale, ha qualificato centro commercia-
le le strutture di vendita inserite – come nel 
caso di Grumello – in un comparto localiz-
zato lungo la stessa strada, con un'accessi-
bilità comune, un parcheggio individuale 
unico,con i rispettivi accessi che si affacciano 
sulla strada”.

Intanto Martino Bianchi Marzoli della 
Viblos festeggia per la vittoria: “Sono state 
respinte tutte le istanze dei ricorsi presenta-
ti dal Comune di Telgate contro il Comune 
di Grumello, la Viblos srl, e la Provincia di 
Bergamo.

Questa sentenza rappresenta una  sconfit-

ta schiacciante di Telgate che non ammette 
replica. Il giudice ha approfondito sistema-
ticamente ogni punto delle contestazioni ri-
gettandole tutte in maniera attenta ed esau-
stiva. 

Telgate è stata condannata a tutte le spese 
di giudizio nei confronti di Grumello, Viblos 
e Provincia. A ciò si aggiungono i costi che 
verosimilmente Telgate ha fino ad oggi  as-
sunto per tecnici, consulenti e avvocati per il 
procedimento, che solo per Viblos ammonta-
no a  70.000/ 80.000.

Viblos srl ha dato incarico ai suoi   legali 
di verificare la possibilità di richiedere un ri-
sarcimento del danno al Comune di Telgate, 
oltre che di inviare un esposto alla Corte dei 
Conti, per spreco di denaro dei contribuenti”.
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Nadia Poli, gli Alpini, la Grande Guerra, le centenarie 
del paese, Luigi Belotti e un paese che non dimentica

Benini. “Se la Lega si prende 
tutti i meriti perché si è dimessa? 

Mi odiano, resto monocolore”. 
Perletti in campo, Bizzoni no

Pronto il progetto definitivo della 
nuova piazza e municipio, ora si 
va al definitivo per febbraio 2019

Ecco il nuovo campo da calcio: “Grazie a Fiorenzo Falconi”

CASTELLI CALEPIO

CASTELLI CALEPIO CHIUDUNO

CASTELLI CALEPIO

di Aristea Canini
Nadia Poli ci ha messo l’anima e il cuore, 

con lei il professor Angelo Pagani che per due 
anni ha lavorato fianco a fianco per i testi di un 
libretto che viene donato a tutte le famiglie di 
Castelli Calepio e che racchiude una storia che 
non si deve dimenticare: “Il centenario della 
Grande Guerra non poteva passare inosser-
vato in una realtà come la nostra – racconta 
l’assessore Poli – e così noi a Castelli Calepio 
abbiamo deciso di ricordarlo domenica 11 no-
vembre e non il 4, perché è proprio l’11 che il 
Generale Diaz ha sancito la fine del conflitto, 
questa informazione ce l’ha data l’Associazione 
XX Secolo che ha partecipato al Corteo, asso-
ciazione che conserva gli abiti e i cimeli sto-
rici del primo conflitto mondiale, una sorta di 

museo vivente della prima guerra mondiale”. 
Un corteo di quelli che hanno lasciato il segno: 
“Hanno sfilato – continua l’assessore – l’asso-
ciazione Museale XX secolo, i Gruppi Alpini di 
Castelli Calepio, Cividino Quintano e Calepio.  
Numerosi i cittadini che per onorare il ricordo 
dei nostri numerosi eroi militari , hanno assisti-
to alla S.Messa loro dedicata, la Regione Friuli 
Venezia Giulia ha conferito le medaglie ora cu-
stodite in un prezioso medagliere affisso in sala 
giunta di Villa Clorinda. Lo stesso giorno, si è 
svelato il medagliere e consegnato la piccola 
sala museale dei Combattenti e Reduci al grup-
po Alpini di Castelli Calepio, che d’ora in poi 
si prodigheranno alla meritevole promozione, 
il folto pubblico ha potuto visionare un interes-
sante filmato del 50° di fondazione della sezione 

Unir…Locale, la cerimonia presentata dal prof. 
Angelo Pagani si è conclusa con la presenta-
zione del libretto dedicato ai padri Fondatori 
e alla storia del paese”.  Madrine onorarie la 
centenaria Giovanna Zerbini, Rosanna Gale-
azzi, vedova del compianto Cavaliere Ufficiale 
Luigi Belotti: “Manifestazione che abbiamo 
patrocinato come Comune e dalla benemerita 
famiglia Marchetti Giulio e Mario, in onore del 
loro padre Giovanni e poi la mostra fotografica 
di 35 scatti autentici del fronte 15/18 ha accol-
to i visitatori nel confortevole centro anziani di 
Tagliuno. Abbiamo fisicamente consegnato agli 
alpini la sala museale, siamo orgogliosi di loro 
e di tutti i nostri giovani che sono morti in guer-
ra. Quando sono stata a Tolmezzo di Udine a 
ritirare le medaglie a settembre è stato davve-

ro emozionante, così come è stato emozionante 
sentire i nostri ragazzi delle scuole ripetere in 
chiesa i nomi di più di 100 ragazzi di Castelli 
Calepio morti in guerra”. Insomma, non si di-
mentica, anzi, si tramanda di generazione in ge-
nerazione. “La cerimonia in Friuli si era svolta 
di fronte alla stazione dei treni di Tolmezzo, luo-
go di smistamento delle truppe che giungevano 
da tutta Italia x raggiungere il fronte Austria-
co e Jugoslavo, le cosiddette “tradotte” di cui 
sono scritte pagine di memorie. E poi rivivere il 
tutto anche con i nostri anziani diventa qualco-
sa di emozionante, anche perché qui gli anziani 
sono una parte viva e presente della nostra co-
munità, abbiamo sei centenari, di cui una ne ha 
106, e sono tutti gagliardi e arzilli”. Segno che 
a Castelli Calepio si vive bene. (foto Vezzoli)

Inaugurato. In gran-
de stile. Con tanta 
gente e i ragazzi dell’A-
talanta. E il sindaco 
Giovanni Benini che 
sprizzava gioia…e pa-
role: “Un campo da cal-
cio di qualità altissima 
– commenta soddisfat-
to il sindaco – 400.000 
euro finanziati con sol-
di nostri per dare alle 
nostre squadre l’oppor-

tunità di giocare su un 
campo da calcio degno 
di questo nome. Ringra-
zio l’assessore allo sport 
Fiorenzo Falconi per 
il grande  lavoro che 
ha svolto per permette-
re questa opera pubbli-
ca, si è dato da fare sin 
da subito, ci ha messo 
tempo e passione e ora 
i risultati sono sotto gli 
occhi di tutti”. 

Mentre il Comune va all’incasso dei 2.700.000 
euro a fondo perduto per il nuovo polo scolastico non 
si placano le polemiche politiche tra il sindaco Beni-
ni e ormai l’ex maggioranza targata Lega: “Ho letto 
il loro comunicato dove rivendicano il loro ruolo nei 
fondi presi – spiega il sindaco – e allora visto che si 
prendono il merito perché se ne sono andati? perché 
si sono dimessi se hanno fatto tutto loro? la realtà è 
che da quando il mio gruppo è monocolore, cioè Forza 
Italia, stiamo facendo cose egregie e questo a loro dà 
fastidio e non ci fermiamo certo qui. Adesso tocca al 
parcheggio del centro anziani, abbiamo fatto la per-
muta. Il campo di bocce è a buon punto, stiamo finen-
do il tutto, sala musica, auditorium, un’opera masto-
dontica e ora andiamo ad assegnare anche la gestione 
del bar, abbiamo fatto il bando e ha partecipato una 
ditta”. Si parla di elezioni: “Noi stiamo facendo la 
lista, che si allarga a persone nuove, la Lega? come 
faccio ad andare d’accordo con chi mi odia? faranno la loro lista, a 
meno che non cambino le persone ma non credo proprio”. Sull’altro fronte Castelli Ca-
lepio Cambia si sta riorganizzando sempre attorno al nome di Fabio Perletti mentre 
l’ex sindaco Fabio Bizzoni non dovrebbe più fare parte dei giochi.

Progetto definitivo che ora entro febbraio dovrà di-
ventare esecutivo, con l'amministrazione comunale che 
ha chiesto alcune piccole correzioni nella distribuzione 
degli spazi del futuro municipio, da lì poi ci sarà il de-
finitivo salto alla caccia dell'acquirente delle ex scuole 
medie che in cambio dovrà realizzare piazza e muni-
cipio, questi gli ultimi aggiornamenti da Chiuduno del 
mega progetto sul quale il sindaco Stefano Locatelli 
e la giunta hanno scommesso tutto. Un progetto da 2 
milioni e 500 mila euro, una cifra enorme, soprattutto 
di questi tempi destinato a ridisegnare il centro storico 
del paese della val Calepio. “Abbiamo deciso di pro-
vare a mettere sul mercato le ex scuole medie – aveva 
spiegato a settembre il sindaco Locatelli - da tempo le 
ex scuole erano lasciate in stato di abbandono. Ab-
biamo prima preferito delineare tutti i particolari. Il 
piano prevede la vendita delle scuole a privati che in 
cambio dovranno realizzare 4 lotti del progetto della 
piazza, vale a dire il nuovo municipio nell'ex asilo, il 
parco, la nuova piazza e l'abbattimento di una parte 
delle ex scuole elementari. Rimarrà fuori la pavimen-
tazione e la riqualificazione delle ex scuole elementari 
per le quali avevamo previsto la realizzazione di nuovi 
ambulatori medici e spazi per le associazioni anche 

se tutto potrebbe essere ancora ripensato. Inoltre da 
anni abbiamo a che fare con un municipio che non è 
più in grado di rispondere alle esigenze dei cittadini 
ed al quale continuiamo a mettere delle pezze. Per 
ora diamo il via alla vendita delle scuole medie nella 
speranza che ci sia qualche imprenditore interessato. 
Sappiamo che i tempi sono quelli che sono e il bando 
verrà pubblicato il prossimo anno, entro dicembre sa-
premo se il nostro tentativo andrà a buon fine o se l'a-
sta andrà deserta, in quel caso torneremo sul progetto 
per capire come ripresentarlo”. La piazza, il parco e il 
municipio, ma cosa potrà fare in cambio l'imprenditore 
alle ex scuole medie? “Qui l'impresa potrà realizzare 
appartamenti, negozi e uffici, tutto per una superficie 
complessiva di 15.000 metri cubi, 5000 metri quadrati 
circa di cui 750 destinati al commerciale e terziario. 
Abbiamo previsto anche parcheggi su via Cesare Bat-
tisti, una piazzetta pubblica e parcheggi”.

Rimane quindi fuori dal comparto l'ex scuola ele-
mentare che versa in condizioni critiche, mesi fa era 
collassato un piano e da allora la struttura è cintata e 
inaccessibile. “La sovrintendenza ci ha vietato di ab-
batterla ma i costi di riqualificazione sono alti, quindi 
sarà un problema che affronteremo in seguito”
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Valle Cavallina

Presentata la canzone ‘Entradec’

Amedeo Maddaluno 
in America per lavoro.

L’ex segretario PD: 
“Qui una mentalità 

diversa”

“Previsti160.000 euro di Imu 
e tasi, ne sono entrati 500”

“Quel mutuo della Parrocchia lo paghi la Curia”

ENTRATICO

ZANDOBBIOENDINE

CASAZZA – LETTERA APERTA

Arrivederci Italia, si parte 
per il sogno americano, un al-
tro giovane che lascia l’Italia, 
ma in questo caso non parte 
per cercare fortuna ma per fare 
la fortuna della ditta per cui la-
vora. Amedeo Maddaluno, ex 
referente del Pd di Trescore, 
vola da Zandobbio a Cincin-
nati. “Sono qui per ora per due 
mesi – spiega Amedeo – per 
l’azienda per cui lavoro, Coe-
sia, gruppo bolognese da circa 
2miliardi di fatturato, leader 
nell’automazione industriale. 
Lavoro qui da tre anni esatti 
e mi occupo di selezione del 
personale. La sfida é allineare 
un’azienda acquisita qui alcuni 
anni fa ai processi di selezione 
della capogruppo italiana e fare formazione ai locali”. Ma la sfida 
è veramente difficile visto che la mentalità americana e quella ita-
lo europea hanno grandi differenze: “E’ quando esci dall’Europa 
che capisci il privilegio di essere Europei: sanità gratuita, cibo 
senza ormoni o robaccia conservante insomma, qualità della vita 
che nell’America profonda manca. Noi dell’America conoscia-
mo le 4 città dei film: Las Vegas, Los Angeles, New York e Mia-
mi. L’America profonda é tutti a cena alle sei e mezza, enormi 
strade dove nei weekend puoi andare solo nei centri commerciali, 
cosa invidio loro? Il fatto che nonostante tutto siano ottimisti. Le 
cose si possono fare e ci provano. Questo ormai in Europa man-
ca, non abbiamo più visione”. E allora good luck Amedeo e tieni 
alto l’onore italiano e di Zandobbio

Sono un cattolico di Casazza che non 
vuole essere irriverente nel sottoporre 
alle considerazioni della Curia di Berga-
mo talune vicende che la vedono coinvolta 
così come la comunità cattolica del paese. 
La nostra Parrocchia in questi giorni ha 
reso pubblica la programmazione di una 
serie di interventi sugli immobili di pro-
prietà, oratorio, campo sportivo ecc., in-
dubbiamente opportuni ed utili, con una 
spesa preventivata di alcune centinaia 
di migliaia di euro. Apprendo che il 20% 
dell’importo sarà a carico della Parroc-
chia, per un 40% si ricorrerà alle libere 
offerte della gente ed un altro 40% sarà 
coperto col ricorso ad un mutuo che avrà 
l’assenso della Curia di Bergamo; si auspi-
ca pure l’intervento del Comune, nel qual 
caso però le offerte non sarebbero libere 

ma “obbligate”.  Come è noto, nel nostro 
paese pochi anni fa la Curia di Bergamo 
realizzò una casa di riposo: nell’occasione 
il Comune fece passare edificabili 25.000 
metri quadrati di terreno agricolo già di 
proprietà della Curia e stipulò un con-
tratto sottoscritto da Mons. Lucio Carmi-
nati, all’epoca  economo della Curia, con 
cui da un lato il Comune rinunciava alla 
riscossione degli oneri di urbanizzazione, 
circa 100.000 euro e dall’altro la Curia si 
dichiarava disponibile, come contropar-
tita, a predisporre in futuro, di concerto 
con il Comune, una serie di interventi im-
portanti a favore della gente di Casazza 
la cui cogenza risulta invero assai vaga e 
molto sommaria: quanto concordato, così 
come lo si legge, più che di un contratto, 
si configura alla stregua di un semplice 

patto sulla fiducia, come d’uso tra genti-
luomini.  

Per L’Amministrazione comunale di al-
lora questa casa di riposo era di fatto una 
“Grazia Ricevuta” per il paese, che veni-
va così a beneficiare di una struttura im-
portante e data l’assoluta ed indiscussa 
affidabilità della Curia , si ritenne inop-
portuno pretendere di meglio dettagliare 
gli accordi. Ben presto però si capì che gli 
anziani di Casazza non avrebbero frui-
to di nessun vantaggio, stante l’assenza 
assoluta di ogni agevolazione e l’ammon-
tare delle rette, forse il più elevato della 
provincia, inaccessibile alla stragrande 
maggioranza della gente cui, fra l’altro, 
non fu offerto alcun posto di lavoro. 

Quanto concordato nel contratto, fatto 
salvo naturalmente l’esonero dal paga-

mento degli oneri, non ebbe mai alcun 
seguito di nessun genere e recentemente, 
come noto, questa struttura è stata ven-
duta, mi risulta con una  soddisfazione 
economica di tutto rispetto da parte della 
Curia e di questo me ne compiaccio. La 
Curia inoltre ha avuto ed ha tutt’ora un 
congruo tornaconto economico imponendo 
alla gente, nel nome dall’accoglienza, la 
presenza di centinaia di immigrati, cosa 
di cui non tutti si sentono gratificati.  

Non si ritiene che possa essere oppor-
tuno invitare l’Economo della Curia a 
riflettere sulle vicende che ho menziona-
to affinchè provveda, anzichè al rilascio 
dell’assenso al mutuo, ad inviare un asse-
gno almeno di pari importo? 

Angelo Mazzucchi  

(ar.ca.) Si chiude l’anno con i numeri, minoranza sul 
piede di guerra a pochi mesi dalle elezioni: “Il bilancio 
di Endine Gaiano viene gestito come se fosse il gioco del 
monopoli – spiega la minoranza - si mettono e si tolgono 
voci e cifre con superficialità, per esempio nell’ultima va-
riazione di bilancio si tolgono 110.000 euro di recupero 
evasione Imu e tasi. La previsione della maggioranza a 
inizio anno era di 160.000 euro ed oggi si è accertato solo 
circa 500 euro. 
Che dire… bastano i numeri…”. Questione sistemi infor-
matici, qualcosa non torna: “A inizio anno ci dicono che 
si cambiano i programmi dei PC per averli più semplici 
ed efficienti risparmiando e a fine anno si integra per al-

tri 4000 euro per i sistemi informatici e ulteriori 10.000 
euro nel 2019. Senza parlare di tutti i crediti che ogni 
anno il Comune non riesce a riscuotere, è sempre colpa di 
qualcun’ altro, a breve si incasserà ma non succede mai 
nulla e il tempo passa e a pagare sono sempre quelli”. 
C’è attesa per le tariffe e le tasse, nei giorni scorsi gira-
vano voci di aumenti: “Speriamo che le voci di aumento 
delle tasse e tariffe per il 2019 non sia vero, sarebbe l’en-
nesima mazzata per i nostri cittadini. Le parole vanno 
bene ma i bilanci purtroppo sono fatti di numeri che de-
vono sempre tornare”. 
Insomma, la minoranza è agguerrita e i giochi elettorali 
entrano nel vivo. 

Sabato 17 novembre presso la sala 
Agora' di Entratico era in atto un insolito 
happening: gli artisti si muovevano nello 
spazio tra il palco e la platea, rispondendo 
alle domande dell'affluente pubblico. Tutti 
sapevano che ci sarebbe stata la presen-
tazione del CD e del pezzo "Entradech" 
dedicato al paese della Valcavallina, ma 
in realta' pochi avevano idea di come si 
sarebbe svolta la serata.  Si e' presentata 
la formazione della Fisorkestra con i suoi 
attuali componenti che vedono oltre alle 
storiche presenze alle fisarmoniche (Il 
maestro Belotti Giuseppe, Asperti Luigi, 
Colombi Riccardo e Volpi Beatrice) l'al-
trettanto storico basso (Manenti Piero) e 
le piu' nuove componenti: percussioni 

(Forghieri Simone), pianoforte e tastiere 
(Gatti Beppe), chitarre (Belotti Giuseppe), 
flauto traverso e sax soprano (Fornasari 
Antonio), violino (Freti Silvia) e vocalist 
(Cangelli Loredana e Biava Cristina). Tra 
gli intervenuti, per chi gia' conosceva lo 
stile del gruppo e' stata una piacevole con-
ferma, per i nuovi arrivati si e' trattato in-
vece di una rivoluzionaria scoperta: chi va 
al concerto di un gruppo di fisarmoniche 
e' portato ad aspettarsi uno spettacolo che 
va dal liscio alle musiche popolari. Non 
certo un repertorio che spazia da Concer-
to Grosso dei New trolls a Smoke on the 
Water dei Deep Purple passando per rivi-
sitazioni di Battisti, senza tralasciare pezzi 
classici di Astor Piazzolla. Gli ascoltatori 

sono divertiti e sorpresi, con la fisarmoni-
ca inattesa protagonista ed interprete. Non 
sono mancati gli ospiti; legata all'evento 
per la sua consulenza sul testo del brano la 
poetessa dialettale Anna Rudelli che con 
la sua consueta arguzia e ironia, ha disser-
tato per una buona mezz'ora in un monolo-
go su episodi ed inconvenienti legati alla 
sua eta'... ma se non avessimo fatto una 
ricerca su wikipedia  saremmo ancora qui 
a domandarci quanti anni possa avere. Per 
quanto riguarda le arti figurative legate 
alla musica applausi sinceri sono stati tri-
butati ai finalisti italiani di tango argentino 
della scuola Mitica di Seriate.  Una serata 
che ha sicuramente accresciuto il pubblico 
e i followers della Fisorkestra.
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I Commercianti del centro spaccati 
in due sotto l’albero di Natale

7 associazioni per 
le iniziative

Tutte le liti in paese

Mosè Testa ‘Zaca’ Cittadinanza benemerita e 
nuovo libro per Sigismondi

SCHEDA/1

SCHEDA/2

MEMORIA IL LIBRO

Via Locatelli spaccata in due anche 
sulle luci di Natale

I Commercianti si dividono 
in due sulle iniziative, 

l’associazione commercianti 
promuove il concorso, 13 
commercianti puntano su 

iniziative natalizie

IL CENTRO

Una storia, quella dei commercianti di Trescore che è 
stata sempre molto travagliata negli anni con un grup-
po che ha sempre fatto molta fatica a fare squadra con 
l’associazione che era di fatto morta per essere rimessa 
in vita qualche anno fa. Lo specchio di un paese che ne-
gli ultimi anni non trova pace dal punto di vista asso-
ciazionistico. La Banda alpina che litiga con gli alpini, i 
commercianti in lite tra di loro, la protezione civile che si 
spacca in due per divergenze interne e poi le associazioni 
(vedi sopra) che litigano tra di loro.

Frattura sotto l’albero di 
Natale tra  i commercianti di 
Trescore con gli esercenti di 
via Locatelli che decidono di 
fare da se e lanciare un pro-
prio calendario di iniziative, 
separato da quanto predisposto 
dall’associazione commercianti 
guidata dal presidente Marco 
Parimbelli. All’origine della 
spaccatura ci sarebbe proprio la 
linea da tenere durante il perio-
do natalizio con l’associazione 
che punta tutto sul concorso, 
l’anno scorso c’era in palio una 
cinquecento, quest’anno invece 
ci sono in palio 5 mila euro. Ma 
per chi ha un bar o una piccola 
attività questo tipo di iniziative 
non porterebbero alla fine mol-
ti clienti con i commercianti di 
via Locatelli che alla fine han-
no deciso di staccarsi e fare un 
proprio calendario di iniziative 
natalizie.

“Noi personalmente abbiamo 
un bar - spiega Maurizio Cam-
pana - ed abbiamo bisogno che 
ci siano qui persone a visitare 
il paese e a partecipare alle 
iniziative natalizie Chi spende 
da noi per avere il buono con il 
quale partecipare al concorso? 
Nessuno. Abbiamo invece pun-
tato su iniziative che veramente 
possano portare a Trescore per-
sone nel periodo natalizio.

Speriamo ora che le nostre 
iniziative riscuotano successo 
e che la gente venga a Tresco-
re nel periodo di Natale. Tutto 
questo grazie anche al Circolo 
Culturale Igea al quale ci siamo 
appoggiati, siamo infatti parti-
ti abbastanza in ritardo e alla 
fine siamo comunque riusciti a 
mettere assieme un calendario 
di belle iniziative. In fondo per 
noi lo spirito del Natale è stare 
insieme serenamente trascor-
rendo qualche ora nel paese 
allontanando i pensieri quoti-
diani, ritrovare la felicità nelle 
piccole cose e regalare sorrisi 
e non rincorrere un premio in 
denaro.”

Gabriella Ferrerio del nego-
zio Brums spiega:

IL CASO

reciprocamente a quel paese ed 
ognuno torna alla sua attività 
senza che nulla sia cambia-
to. Se non che, qualche tempo 
dopo, vengo a sapere che un 
gruppo di commercianti, indi-
pendentemente da ACT e con 
la collaborazione del circolo 
culturale Igea, sta preparando 
un programma di piccoli eventi 
per intrattenere i bambini e le 
famiglie e per creare un mini-
mo di clima natalizio nei sabati 
pomeriggio di dicembre. L’idea 
mi piace ed entro a far parte di 
questo gruppo. Ci accomuna la 
vicinanza dei nostri negozi, tut-
ti compresi nello stesso tratto 
di via Locatelli, il malcontento 
nei confronti del direttivo di 
ACT, la mancata adesione ai 
contributi di luminarie e con-
corso, ma soprattutto la voglia 
di fare qualcosa di carino per 
il paese nel periodo natalizio 
con un occhio di riguardo nei 

confronti dei bambini. Il pro-
gramma prende forma, tutte le 
autorizzazioni vengono richie-
ste. Manca un passo alla pub-
blicazione dell’iniziativa quan-
do inaspettatamente veniamo 
convocati in Comune. Alla pre-
senza di cinque dei nostri e del 
presidente di ACT, l’assessore 
alla cultura ci invita a far rien-
trare il nostro programma sotto 
l’egida di ACT. Noi spieghiamo 
che l’iniziativa ormai è giunta 
ad un punto di non ritorno visto 
che volantini e locandine sono 
già state stampate e la pubbli-
cità è ormai partita il giorno 
prima, quindi non si possono 
più fare modifiche, inoltre lo 
tranquillizziamo sull’ipotesi 
della fondazione di una nuova 
associazione da parte nostra. 
Qualche giorno dopo per le vie 
di Trescore vengono montate le 
luminarie”. E di questo ne par-
liamo nell’articolo sotto.

con via Lotto fino in piazza 
niente luminarie, che tornano 
in piazza. Perchè tutto que-
sto? Proprio perchè c’è stata 
questa spaccatura tra i com-
mercianti con i negozianti di 
via Locatelli che non hanno 
contribuito all’iniziativa delle 
luci portata avanti dall’asso-
ciazione commercianti: “Tut-
te le solite vie del centro che 
vengono illuminate tutti gli 
anni, - spiega Marco  Tinto-
ri - vengono illuminate anche 
quest’anno. Tutte tranne un 
tratto di via Locatelli, guar-
da caso proprio quel tratto di 
via dove i commercianti “ri-
belli” hanno il loro negozio. 
ACT pur di lasciare al buio 
noi, ha lasciato al buio an-
che alcuni commercianti che 
contrariamente a noi contri-
buiscono alle luminarie, ma 
che hanno la colpa di avere 
il negozio vicino al nostro. 
Ce ne facciamo una ragione e 
tutto sommato è meglio così, 
meno è illuminata la strada e 
meglio si vedranno le deco-
razioni delle nostre vetrine. 
Penso però che il comune non 
dovrebbe permettere ad ACT 
di illuminare a tratti la via 

principale del paese per una 
ripicca, soprattutto conside-
rando che il comune contri-
buisce sostanziosamente alla 
spesa delle luminarie. Come 
se non bastasse compaiono 
degli adesivi sulle vetrine 
dei negozi che hanno contri-
buito alle luminarie recanti 
la scritta “io illumino il Na-
tale di Trescore”. Iniziativa 
dell’ultimo minuto decisa dal 
direttivo di ACT forse per far 
leva sul senso di colpa in chi 
non ha contribuito alle lumi-
narie. Onestamente non so 
quanto possa essere costrut-
tiva. Personalmente reputo 
tutto ciò curioso, un po’ naïf, 
ma certamente non rilevante. 
Quello che interessa a me e 
molti altri commercianti è di 
rendere vivo il centro di Tre-
score per la gente e per le 
attività del paese. Per questo 
abbiamo pensato che alle lu-
minarie o al concorso a premi 
fosse preferibile organizzare 
qualche piccolo spettacolo, 
far sentire musiche natalizie 
ai passanti e farli camminare 
su di un tappeto rosso cercan-
do di suscitare con questo mix 
una piccola emozione”.

delle quote associative. La sta-
si si interrompe il quattro otto-
bre del 2018, data in cui viene 
indetta una riunione informale 
fra i soci. In questa occasione 
il direttivo esordisce ribaden-
do concetti già espressi nelle 
ultime riunioni del 2017, vale 
a dire la disponibilità a cedere 
la loro carica a chiunque fosse 
interessato con la motivazione 
della mancanza di tempo e di 
voglia. Si procede quindi ad 
esaminare i temi del giorno: il 
versamento del contributo per 
le luminarie natalizie e le ade-
sioni del concorso a premi. 

Qualcuno del direttivo spie-
ga che la ragione dell’inattivi-
tà nell’anno in corso è volta a 
dimostrare quanto possa essere 
brutto per il paese non avere 
un’ACT attiva. 

Resto basito fino al termi-
ne della riunione quando ho 
un’accesa discussione col pre-
sidente di ACT, dove lo invito 
a dimettersi spontaneamente 
insieme a tutto il direttivo con-
siderando le sue motivazioni 
iniziali di mancanza di tempo 
e di voglia nonché il motivo 
dell’inattività di ACT per il 
2018. Alla fine ci mandiamo 

“Abbiamo deciso di lanciar-
ci per proporre delle iniziative 
durante il periodo di Natale, 
così ci siamo uniti noi com-
mercianti di via Locatelli ed 
abbiamo stilato un calendario 
con varie iniziative tipicamente 
natalizie. Noi infatti non con-
dividiamo molto il concorso a 
premi lanciato dall’associazio-
ne commercianti.Francamente 
negli anni le varie proposte di 
eventi alternativi non sono mai 
state ascoltate e valutate e per 
questo non volevamo più rima-
nere dentro il gruppo”.

A spiegare i vari passaggi 
della “frattura” tra i commer-
cianti è Marco Tintori che ha 
un negozio di abbigliamento 
‘La Stazione’ in via Locatel-
li: “E’ da un po’ di tempo che 
diversi commercianti di Tre-
score si trovano in disaccordo 
con la linea seguita dall’ACT 
(associazione commercianti di 
Trescore). Senza nulla togliere 
ai meriti delle iniziative svolte 
negli anni passati, oggi ACT si 
ritrova in uno stato di comple-
ta inattività. Basti pensare che 
secondo molti, me compreso, 
l’ACT fu addirittura sciolta a 
fine 2017. Infatti nel 2018 non 
è stata intrapresa nessuna ini-
ziativa, compresa la raccolta 

E’ stato uno dei ‘perso-
naggi’ di Trescore, Capo-
gruppo degli Alpini, im-
prenditore edile e persona 
stimata.

Mosè Testa, da tutti 
conosciuto come ‘Zaca’ 
è, come si usa dire tra le 
penne nere, andato avanti 
oltre la montagna dell’e-
ternità.

Sette  associazioni per fare iniziative, attività culturali e ri-
creative a Trescore, più frammentata di così la situazione non 
potrebbe essere, partiamo con l’elenco iniziando dalla Pro Loco, 
l’ente deputato proprio a questo scopo e che da poco ha rinno-
vato il suo direttivo e presidente con l’elezione di Filippo Pa-
vesi. C’è poi il Circolo Culturale Igea che di fatto è nato da una 
‘incomprensione’ con la Pro Loco. Dal Circolo Culturale Igea, 
una delle associazioni più attive in paese, sono nati i Masser di 
Trescur, dopo una lite furibonda che aveva portato parte degli 
ex Igea ad uscire e a creare un proprio gruppo e siamo a tre. 
C’è poi l’associazione Commercianti, morta e rinata qualche 
anno fa e che punta soprattutto a portare clienti a Trescore, 
c’è la biblioteca con le proprie iniziative ed infine anche il Co-
mune che con l’assessore Vanini si ritaglia qualche iniziativa 
da proporre autonomamente in paese. Infine da questo mese il 
gruppo di commercianti di via Locatelli e fanno sette, ma molto 
probabilmente ci saremo dimenticati qualcuno.

Commercianti divisi e via 
Locatelli spaccata in due, 
questo il dono che gli abitan-
ti di Trescore si sono ritro-
vati sotto l’albero di Natale, 
qualcuno lo avrà già notato, 
altri invece non vi avranno 
fatto caso ma basta alzare 

gli occhi al cielo o guarda-
re per terra per vedere una 
via Locatelli, il biglietto da 
visita di Trescore con Piaz-
za Cavour, spaccata in due. 
Dalla chiesa fino all’incrocio 
con via Lotto infatti ci sono 
le luminarie, dall’incrocio 

Nuovo libro ma soprattutto cittadinanza benemerita per Mario 
Sigismondi, già sindaco di Trescore ma soprattutto storico della 
cittadina termale e non solo. Sabato 22 dicembre presso il Munici-
pio di Trescore Balneario In occasione della presentazione del libro 
“Palazzo Comi 1908-2018. Un Municipio tra Storia e Futuro” di 
Mario Sigismondi, il Consiglio Comunale conferirà la Cittadinan-
za Benemerita al dott. Mario Sigismondi. Il libro contiene, insieme 
alle notizie storiche dei 110 anni di vita, il contributo dell’architetto 
Gualtiero Oberti, professionista che ha progettato e diretto il lavoro 
di ristrutturazione e riqualificazione del Palazzo Comunale 
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ELETTRODOMESTICI 
RIPARAZIONI

IMPIANTI SATELLITARI 
E TERRESTRI

IMPIANTI ELETTRICI 
ALLARME AUTOMAZIONE

Si prova a fare la terza lista? 
In attesa della quarta dei Grillini

ELEZIONI 2019

Terza lista in embrione a Trescore dove il panorama politico inizia ad agitarsi in vista 
dell'importante appuntamento delle amministrative 2019. Data per scontata la presenza 
dell'attuale maggioranza e della Lega, che punta su Danny Benedetti, si inizia a vocife-
rare su una possibile terza lista: “Si mormora che alcune fazioni sostenitrici lo scorso giro 
dell'attuale amministrazione potrebbe anche staccarsi – parla una persona informata degli 
spostamenti politici a Trescore - ma non avranno mai forza e persone disponibili. Se ci 
saranno le condizioni per raccogliere persone e idee attorno ad un nuovo progetto si vedrà 
a gennaio”. Il riferimento va forse agli ex Alfaniani legati al gruppo di Paolo Moretti, am-
ministratore unico di Valcavallina Servizi? Lui si smarca: “Io con la politica non voglio più 
avere a che fare”, del resto gli Alfaniani, gruppo che fino a poco tempo fa contava in valle 
Cavallina parecchi amministratori tra i sostenitori, sembra essersi sgonfiato del tutto o 
quasi. Questa componente di centrodestra quindi ora potrebbe avere qualche perplessità 
in più nel rimanere in una lista che conta la presenza forte del Partito Democratico. L'ala 
alfaniana quindi potrebbe confluire con il gruppo di Fratelli d'Italia per formare una lista 
di centro destra? 

Terza Lista, ma anche la quarta con i grillini che dopo l'auto bastonata di 5 anni fa, 
lista pronta ma non avallata dal Comitato Regionale e quindi ritirata all'ultimo secondo, 
proveranno a ripresentare un gruppo sull'onda del successo elettorale di questa primavera.

La battaglia dei manifesti, 
la risposta della maggioranza

Banda rom, nuovi arresti nelle due 
bande, i carabinieri ai Montecchi

Si muove anche la Lega

CASAZZA

GORLAGO - TRESCORE - ZANDOBBIO

GORLAGO  - ELEZIONI

Continua la battaglia dei ma-
nifesti a Casazza, dopo il ma-
nifest della minoranza che 
attacca la nuova rotondina e 
la nuova ciclabile ecco il con-
tromanifesto della maggioran-
za che parte con un perentorio, 
Ma chi ce lo fa fare?
“Di preoccuparci della sicu-
rezza e della qualità della vita 
dei cittadini a partire da quelli 
più fragili e di pensare e rea-
lizzare opere pubbliche per un 
paese più bello, sano e vivibile 
Di non improvvisare un inter-
vento isolato ma di lavorare 
per un anno e mezzo ad un 
progetto organico mai realiz-
zato prima a Casazza che ri-
definisca tutta la viabilità del 
centro e sia attuabile per tap-
pe anche negli anni a venire: 
quella del polo scolastico è la 
prima. Di fare le cose con cri-
terio per non sprecare risorse 
e garantire il risultato ottimale 
grazie al supporto di uno stu-
dio esperto, che ha progettato 
fra gli altri per il Comune di 
Bergamo. Di confrontarci con 
la scuola, con i residenti, con 
le commissioni e gli uffici co-
munali competenti, vigili com-
presi. Di realizzare sistemati-
camente il nostro programma 
elettorale con un numero di 
opere pubbliche senza prece-
denti: Marciapiede di via Bet-
toni - Piazza San Lorenzo - Z T 
L e parcheggio scuole Passan-
tino - Parco Adalberto - Nuova 
illuminazione campo di calcio 
e pista d’atletica - Passerella 

di collegamento 
impianti sportivi - 
Interventi puntua-
li di asfaltatura, 
manutenzione e 
messa in sicurezza 
delle vallette nelle 
frazioni - Adegua-
mento dell’illumi-
nazione pubblica 
- Progetto e finan-
ziamento per l’ade-
guamento sismico 
della Scuola Pri-
maria...e il man-
dato non è ancora 
finito... Evidente-
mente non abbiamo 
bisogno di lustrini 
e imbellettamenti 
pre-elettorali. Di 
sentirci accusati di 
spreco quando il 
vero spreco sono il 
tempo e le risorse 
buttate per esposti, 
interpellanze e conseguen-
ti ricorsi che qualcuno tra i 
consiglieri di minoranza ha 
promosso contro lo stesso Co-
mune ( RSA, IMU parrocchia, 
Scuola dell’Infanzia...), che si 
sono rivelati cause perse.
Di sopportare con fin troppa 
civiltà una minoranza siste-
maticamente offensiva anche 
in Consiglio comunale, che 
affigge proclami elettorali di 
dubbia ironia e irrispettosi 
del lavoro e della professio-
nalità piuttosto che inter-
venire a tempo e luogo con 
valutazioni serie e contributi 

costruttivi. Delibera Bici Plan 
12.09.2017; Delibera di ap-
provazione del progetto esecu-
tivo del primo intervento sulla 
viabilità 12.12.2017: nessuna 
osservazione pervenuta dalle 
minoranze. 
Ce lo fanno fare la serietà e 
il senso di responsabilità con 
cui impieghiamo tanta parte 
del nostro tempo per Casazza 
nel rispetto del mandato che 
ci è stato affidato. E a voi cari 
concittadini, chi lo fa fare di 
dar credito a chi pensa bastino 
pochi slogan per ingannare il 
vostro senso critico?” Al pros-
simo manifesto

Ma chi ce lo fa fare?
Di preoccuparci della sicurezza e della qualità della vita dei cittadini a partire da quelli più  
fragili e di pensare e realizzare opere pubbliche per un paese più bello, sano e vivibile

Di non improvvisare un intervento isolato ma di lavorare per un anno e mezzo ad un 
progetto organico mai realizzato prima a Casazza che ridefinisca tutta la viabilità del centro 
e sia attuabile per tappe anche negli anni a venire: quella del polo scolastico è la prima

Di fare le cose con criterio per non sprecare risorse e garantire il risultato ottimale  grazie 
al supporto di uno studio esperto, che ha progettato fra gli altri per il Comune di Bergamo

Di confrontarci con la scuola, con i residenti, con le 
commissioni e gli uffici comunali competenti, vigili compresi

Di realizzare sistematicamente il nostro programma elettorale con un numero di opere pubbliche 
senza precedenti: Marciapiede di via Bettoni - Piazza San Lorenzo - Z T L e parcheggio scuole 
Passantino - Parco Adalberto - Nuova illuminazione campo di calcio e pista d’atletica - Passerella 
di collegamento impianti sportivi - Interventi puntuali di asfaltatura, manutenzione e messa in 
sicurezza delle vallette nelle frazioni - Adeguamento dell’illuminazione pubblica - Progetto e 
finanziamento per l’adeguamento sismico della Scuola Primaria...e il mandato non è ancora finito...
Evidentemente non abbiamo bisogno di lustrini e imbellettamenti pre-elettorali

Di sentirci accusati di spreco quando il vero spreco sono il  tempo e le 
risorse buttate per esposti, interpellanze e conseguenti ricorsi che qualcuno 
tra i consiglieri di minoranza ha promosso contro lo stesso Comune ( RSA, 
IMU parrocchia, Scuola dell’Infanzia...), che si sono rivelati cause perse

Di sopportare con fin troppa civiltà una minoranza sistematicamente offensiva anche in 
Consiglio comunale, che affigge proclami elettorali di dubbia ironia e irrispettosi del lavoro e 
della professionalità piuttosto che intervenire a tempo e luogo con valutazioni serie e contributi 
costruttivi. Delibera Bici Plan 12.09.2017; Delibera di approvazione del progetto esecutivo del 
primo intervento sulla viabilità 12.12.2017: nessuna osservazione pervenuta dalle minoranze 

Ce lo fanno fare
la serietà e il senso di responsabilità con cui impieghiamo tanta parte

del nostro tempo per Casazza nel rispetto del mandato che ci è stato affidato

E a voi, cari concittadini, chi lo fa fare di dar credito a chi pensa
bastino pochi slogan per ingannare il vostro senso critico? 

Il Sindaco e
l’Amministrazione Comunale

Nuovi arresti a Gorlago per la spara-
toria tra bande rom in piazza Pertini a 
Trescore, sparatoria dell'8 agosto 2017. I 
carabinieri del comando provinciale han-
no messo in azione un'irruzione nelle ville 
degli Horvat, tra Zandobbio e Gorlago ed 
hanno arrestato 6 persone con le accuse 
di tentato omicidio e detenzione illegale 

di armi da fuoco. In manette Desiderio 
Horvat, 49 anni, e i figli Fardi e Prin-
cipe di 26 e 28 anni, quest'ultimo ha ten-
tato di rifugiarsi nel bagagliaio della sua 
Audi A4. Altri due arresti hanno riguar-
dato la famiglia Nicolini, in carcere sono 
finiti Gimmi Nicolini, 46 anni, e il cugino 
Elia Hudorovic, 27 anni.

La maggioranza è pronta a ricandidar-
si, ma chi ci sarà a correre alle elezioni 
e a contendere la vittoria al gruppo che 
ha guidato il paese negli ultimi 15 anni? 
Per ora Idee in Movimento, deve ancora 
iniziare a muoversi e al suo interno a scal-
pitare sembra essere la Lega di Stefano 
Locatelli (non il sindaco di Chiuduno), 

che sull’onda del successo nazionale pro-
verà a costruire una lista per le prossime 
amministrative, ancora con chi, se da soli 
o ancora in coabitazione con Idee in Mo-
vimento, l’unica cosa certa è che per ora 
l’unico segno di vivacità fuori dalla mura-
glia della maggioranza arriva proprio dal 
carroccio.
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SPINONE AL LAGO

Salvo miracoli dell’ulti-
mo secondo o possibili ac-
quirenti pronti a rilevare 
l’attività, a fine dicembre 
l’Hotel San Carlo chiuderà 
i battenti, se ne andrebbe 
così una delle attività sto-
riche della valle Cavallina. 
“E’ un punto di domanda 
- spiega la titolare Nata-
lia Minato - tutto dipende 
dalle risposte che avremo 
nei prossimi giorni”.  Nelle 
sue sale si era deciso ad-
dirittura la chiusura della 
tramvia Bergamo Lovere, 
o almeno si erano riuniti 
lì i sindaci della valle Ca-
vallina e basso sebino per 
discutere il futuro delle 
due linee. 

All’hotel San Carlo si 
era sviluppata la prima 
forma di turismo dei vil-
leggianti che da Milano e 
dalla pianura arrivavano 
in valle in estate e inver-
no per godersi il lago di 
Endine. Probabilmente è 
stata fatale l’ultima deci-
sione della proprietaria, 
la signora Natalia Minato 
che, come avevamo rac-
contato nel mese di agosto 
del 2017 aveva deciso di 
non ospitare i profughi, 
così come chiesto dalla 
prefettura:“I profughi nel 
mio hotel? Piuttosto chiu-
do. Mandatemi gli italiani 
invece, le famiglie in dif-
ficoltà, quelli che stanno 
nelle stazioni, sotto i ponti, 
quelli sì che sono da aiuta-
re”. A confermare la pros-
sima chiusura dell’Hotel 
è lo stesso sindaco di Spi-
none al Lago Simone Sca-
burri, che tra l’altro ha 
l’ufficio a pochi metri dal 
San Carlo: “Da quanto mi 
ha detto la signora Natalia  
- spiega Simone Scabur-
ri – se non ci saranno ac-
quirenti in questo mese, la 
struttura dell’hotel con la 
sua piscina chiuderanno 
i battenti definitivamen-
te”. E magari ospitando i 
profughi la signra Minato 
avrebbe potuto magari an-
dare avanti ancora qual-
che anno, ma lei niente, 
ha preferito chiudere piut-
tosto che aprire agli ex-
tracomunitari, così aveva 
giustificato la sua scelta lo 
scorso anno: “Mi è arriva-
ta l’email dell’Ascom due 

L’Hotel San Carlo sull’orlo della chiusura, 
lo scorso anno aveva rifiutato i profughi: “Piuttosto chiudo”

IL CASO

mesi fa, email nella quale 
mi invitavano ad ospitare 
profughi a Spinone come 
già successo in molte altre 
strutture. Io per sicurezza 
non ho nemmeno rispo-
sto. Non so poi come sono 
venuti a sapere di questa 
cosa, io ho semplicemente 
risposto su Facebook quel-
lo che pensavo. 

Cosa è successo all’alber-
go Bonanza di Bianzano, i 
primi ad ospitare i pro-
fughi in valle Cavallina? 
Avevano da poco riqualifi-
cato le stanze e i profughi 
le hanno distrutte e loro 
hanno chiuso tutto, alber-
go e ristorante. Non volevo 
che la stessa cosa succe-
desse a noi. E poi la nor-
mativa dice che ogni paese 
deve accogliere un profugo 
ogni mille abitanti, noi a 
Spinone cosa facciamo, ac-
cogliamo solo un profugo 
visto che siamo in mille? 
Ne dovevamo accogliere di 
più? In valle ce ne sono già 
molti di profughi e basta-
no, altri non ne vogliamo. 

Mi domando poi cosa 
avrebbe detto la gente di 
Spinone, che ne avrebbero 
fatto questi profughi, in 
giro tutto il giorno tra il 
paese e la piscina”. Un no 
che pesa economicamen-
te visto che anche al San 
Carlo non se la passano 
proprio bene, calo di clien-
ti, troppe tasse da pagare, 
insomma si sta in piedi a 
fatica. “Noi abbiamo anco-
ra una struttura che piace 
e che in estate continua 
ad ospitare i clienti anche 
se non nascondiamo che 
facciamo fatica ad andare 
avanti per colpa delle tas-
se, troppe tasse. 

Ma i profughi rischiano 
di affossare un hotel, al-
lontanano i clienti storici 
e ci farebbero chiudere de 
nitivamente. 

Andare avanti non è fa-
cile ma preferiamo andare 
avanti con le nostre forze. 
Piuttosto dico al governo, 
mandateci gli italiani in 
difficoltà, quelli che han-
no perso il lavoro, la casa, 

quel- li che dormono nelle 
stazioni, a noi bastano an-
che 30 euro per ospitarli, 
a quelli apriremmo tran-
quillamente le nostre por-
te”. 

Un hotel storico il San 
Carlo, nato nei primi del 
‘900 e ristrutturato alla 
metà degli anni ‘70, è stato 
prima di tutto la meta di 
quelli che erano chiamati 
ancora i ‘villeggianti’ i tu-
risti che salivano da Mi-
lano per pren- dere un po’ 
di fresco sulle rive del lago 
oppure pattinare d’inver-
no sul lago ghiacciato. 

Villeggianti portati dal 
treno che partiva da Ber-
gamo e saliva no a Lovere, 
quel treno che venne poi 
cancellato con una delle 
riunioni tra sindaci che si 
tenne nel primo dopoguer-
ra proprio al San Carlo. 
“La nostra è una struttu-
ra storica, la più antica 
in valle Cavallina – ave-
va spiegato sempre Nata-
lia Minato – e no ad oggi 
abbiamo sempre tenuto 

Esordienti, lo scontro al vertice va al Casazza
CASAZZA - ENTRATICO

Lo scontro al vertice va al Casazza con i biancoblu che ora balzano in testa al campionati Esordienti CSI. Sabato 24 novembre i giovani calciatori si sono sfidati sul campo 
di Entratico, il Valcavallina guidava la classifica con due punti di vantaggio sul Casazza, nella vittoria in trasferta il Casazza balza così in vantaggio di solo un punto sui ri-
vali con il Valle Cavallina che incassa così la prima sconfitta stagionale. La sfida e il campionato sono comunque ancora lunghi e ci saranno sicuramente altre sorprese nelle 
prossime partite

aperto grazie alla nostra 
clientela, ma ora la crisi si 
fa sentire molto e le tasse 
sono troppe, la clientela è 
calata del 50%, molti gli 
hanno perso il lavoro e 
preferiscono tenere a casa 
i genitori, prima invece 
li mandavano qui l’esta-
te per passare qualche 

settimana al fresco, nel-
la tranquillità. La nostra 
struttura ha tre stelle, ha 
una bella piscina, è in riva 
al lago ma la crisi molto 
probabilmente ci porterà a 
chiudere per la prima vol-
ta questo inverno perchè 
non riusciamo a sostenere 
le spese”. 

Cristina Sferrazza in 
tournée in Giappone

Non hai l’albero di Natale? 
Taglia il pino del parcheggio 

Via Dante, arrivano i Pilomat 
davanti alle scuole

RANZANICO

SAN PAOLO D’ARGON

ALBANO SANT’ALESSANDRO

Da Ranzanico a Tokio, un 
balzo enorme per Cristina 
Sferrazza che a Natale sarà 
in tour in Giappone dal 10 
al 19 dicembre per una se-
rie di concerti dedicati pro-
prio al Natale.
Questa tournée è nata gra-
zie ad un concorso. Sono 
arrivata alla finale è tra 
il pubblico era presente in 
sala un’organizzatore di 
eventi giapponese che mi 
ha proposto una serie di 
concerti per Natale
I concerti saranno 5 e ver-
ranno fatti tutti a Tokyo, 
canterò al teatro di Ginza 
che è il quartiere più ricco 
di Tokyo varie arie d’opera 
e brani di Natale. 
Dietro ogni artista non c’è 
solo impegno del medesimo 
ma anche la dedizione di 
tante altre persone che non 
meno si possono chiamare 
Artisti, il cui apporto è tan-

to essenziale quanto silen-
zioso, per questo desidero 
ringraziare i miei Maestri 
Giuseppe Riva, Marcello 
Merlini e Demetrio Cola-
ci,il mio pianista Alberto 
Braghini, ma anche la mia 
stilista Enrica Bonifaccio 
che da anni mi veste con le 
sue splendide creazioni e 
che per questa tournée in 
Giappone ha creato in poco 
tempo un bellissimo abito 
rosso Valentino.

Dopo le polemiche per 
il nuovo senso unico ecco 
che in via Dante Alighieri 
arriva il pilomat che rego-
lerà proprio l'accesso alla 
via che passa davanti alle 
scuole elementari del pae-
se. Nelle scorse settimane 
ci siamo occupati più volte 
della questione, prima con 
l'arrivo del senso unico e 
poi con la lettera di prote-
sta dei commercianti della 
via che hanno lamentato 
un forte calo nelle vendite. 
Ora arriva il pilomat che 
dovrebbe creare un'isola 
pedonale proprio in via 
Dante Alighieri. Nell'ordi-
nanza del sindaco Mauri-
zio Donisi si legge: “Or-
dina che venga posiziona-
to in via Dante Alighieri 
in prossimità dell'accesso 
pedonale della scuola ele-
mentare un dispositivo 
di chiusura tipo pilomat 

conforme alla normativa 
vigente in materia di si-
curezza, con apposizione 
di idonea segnaletica di 
avviso agli utenti, la cui 
attivazione dovrà avveni-
re esclusivamente durante 
il periodo scolastico, dal 
primo settembre  al 15 giu-
gno e nelle seguenti fasce 
orarie: da lunedì al sabato 
dalle 8,10 alle 8,40 e dalle 
12,20 alle 12,40. Il lunedì, 

mercoledì e venerdì dal-
le 13,45 alle 14,15 e dalle 
15,45 alle 16,15”. Chissà 
se questa misura servirà 
per togliere il senso unico 
e far tornare la viabilità 
in via Dante Alighieri così 
come era fino a poche set-
timane fa eliminando così 
ogni protesta dei commer-
cianti e garantendo comu-
naue la sicurezza nella via 
agli studenti.

Non ha l’albero di Natale, nessun 
problema, taglia quello del parcheg-
gio, Maurizio Mazzucchetti senga-
la come qualcuno abbia fatto alla 
svelta a procurarsi l’albero: “Alcuni 
giorni fa il più grande dei tre abeti 
del parchetto di Via dei Gelsi è stato tagliato e portato via.

Come si può vedere il taglio è stato molto accurato ed ese-
guito con gli strumenti adatti. E' veramente sgradevole sa-
pere che qualcuno, sia pure forse con la nobile intenzione di 
festeggiare il Natale che si avvicina, abbia sottratto da un 
parco pubblico un albero in buona salute, bello a vedersi e che 
non dava fastidio a nessuno”.
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Una tradizione che dura da decenni sul lago, un an-
golo meraviglioso nel quale passare qualche ora a man-
giare degli ottimi piatti, il 'ristorante dei Pescatori'. Una 
terrazza piacevole sul lago di Endine, piatti di pesce o 
carne, primi appetitosi o pizza, “perchè per mangiare in 
posti suggestivi non è necessario andare lontani – spiega 
Abramo, che con Corrado porta avanti da 23 anni questo 
locale – Siamo a 70 chilometri da Milano, immersi nella 
natura della valle e pochi possono offrire un posto unico 
come il nostro dove mangiare. 

La nostra terrazza estiva è conosciuta da molti e tan-
ti tornano da noi per questo mix tra panorama e otti-
ma cucina”. Il merito è dei due soci, Abramo e Corrado, 
gestori del ristorante, personaggi di tutto rispetto nel 
campo della ristorazione che sacrificarono i primi anni 
della loro vita tra pentole e tegami, per poi approdare a 
Milano dove gestirono alcuni locali nel cuore della città 
nelle zone più prestigiose. Decisero poi di ritornare nella 
loro terra rilevando il 'Ristorante dei pescatori' a Ran-
zanico facendone un punto d'incontro sia a pranzo che 
a cena. “Sulle sponde del lago di Endine si affacciava 
questo ristorante – spiega Abramo – di cui ho ricordo 
sin dai primi anni della mia vita, quando mio padre mi 
portava a pescare la domenica di ogni santa settimana, 
concludendo la giornata con un'abbuffata di ottimo pe-
sce di lago. Sono passati tanti anni ma quel ristorante è 
rimasto ad aspettarmi, certo sono cambiate molte cose, 
ma come in ogni favola che si rispetti basta un pizzico 
di fantasia, chiudere gli occhi e lasciar volare i propri 
ricordi. L'ambiente è cambiato, ma si trova sempre la 
tranquillità di allora, sentendosi a tavola ti senti a casa 
tua, le sale ampie e spaziose di color pastello sicura-
mente all'altezza delle aspettative”. E come dicevamo, 
il Ristorante dei pescatori è ritrovo abituale per molti, 
potete gustare numerosi succulenti e abbondanti primi, 
secondi di carne e di pesce elaborati con gran maestria, 
per fare in modo che gruppi di amici e famiglie possano 
passare delle belle serate in compagnia. “Qui potete gu-
stare i piatti tradizionali del posto – prosegue Abramo 
– il pesce di lago e di mare sempre fresco, i primi che 
facciamo noi come i casoncelli, i panzerotti le crespelle, 
ci sono anche le cosce di rana e i pesciolini”. Abramo fa 
poi una richiesta all'amministrazione comunale di Ran-
zanico, il marciapiede promesso da anni: “Noi siamo qui 
da tanti anni, precisamente da 23 a svolgere un lavoro 
di ricettività turistica, speriamo che l’amministrazione 
comunale per una volta ascolti le nostre richieste, da 
anni attendiamo un marciapiede che il sindaco Freri ci 
ha promesso che verrà realizzato a breve”.

IL RISTORANTE PIZZERIA 
DEI PESCATORI

23 anni di storia, tra piatti tipici 
e panorami unici

Hai la comunione di tuo figlio? Ti sposi? Vuoi festeg-
giare il tuo compleanno o organizzi una cena di classe? 
Qualsiasi sia il tuo festeggiamento al Ristorante dei pe-
scatori c'è tutto lo spazio che vuoi, sulla terrazza o nel 
locale. 

“Da sempre siamo specializzati anche in cerimonie 
varie, cresime, comunioni, cene per squadre e appunta-
menti sportivi vari, cene di classe o compleanni, sem-
pre con prezzi modici garantendo comunque una gran-
de qualità in un ambiente unico come quello del lago di 
Endine”

La novità del ristorante dei pescatori è la pizzeria con 
forno tradizionale a legna che sforna qualsiasi tipo di 
pizza, un motivo in più per salire a Ranzanico a mangia-
re, a pranzo o a cena visto che la pizza è un piatto ormai 
amato da tutti, giovani e grandi, un piatto che permette 
di mangiare a prezzi contenuti

La richiesta al sindaco Freri: 
“Da anni aspettiamo il marciapiede, 
spesso la gente passando si 
inciampa, servirebbe proprio”

La novità, 
il forno della pizza

www.ristorantedeipescatori.it

Arriva l’inverno,
voglia di polenta e...

Un evento speciale?
Vieni da noi

Anche pranzi 
di lavoro a 10 euro
Hai voglia di mangiare ve-

locemente gustando piatti ap-
petitosi in un luogo magico? 
Allora vai al Ristorante dei 
pescatori che con 10 euro of-
fre un pranzo di lavoro a mez-
zo giorno con ampia scelta tra 
primi e secondi compreso di 
bevande e caffè.

C’è anche il menù turistico da 15 euro e da 20 euro, 
quest'ultimo con pesce che permette di passare una do-
menica sul lago senza troppe pretese.

Voglia di polenta, brasato, stufato, 
insomma voglia di un bel piatto caldo 
della nostra tradizione? Il Ristorante 
dei pescatori darà il via a breve alla 
stagione invernale con i piatti tipici 
della tradizione orobica, piatti a base 
di carne e polenta. “Nel periodo inver-
nale – spiega Abramo - facciamo la polenta accompagnato 
da pietanze tradizionali: brasato, coniglio, ossibuchi, stu-
fato, stinco, cervo. Una bella occasione per stare assieme e 
mangiare qualcosa di buono senza spendere troppo”.

RANZANICO
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Antipasti
Prosciutto crudo San Daniele
Polpo con patate all’aceto balsamico
Insalata di granchio con rucola e maionese
Mazzancolle con olio prezzemolo e limone

Primi piatti
Risottino carnaroli scamorza e trevisana
Conchiglie ai frutti di mare

Secondi di pesce
Filetto di pesce persico di lago dorato
Contorno carotine novelle saltate al burro

Secondi di carne
Nocino di vitello aromatizzato 
con spicchi di patate al rosmarino

Dolce Natalizio

Caffè l/c

Vini
Bianco, rosso, spumante, acqua m/n

Euro 38,00

Antipasti
Carpaccio di pesce spada con pesto al basilico
Cocktail di gamberetti con sedano e senape
Insalatina di mare tiepida con patate olio e limone
Aragosta alla salsa rosa e rucolina selvatica

Primi piatti
Risottino al salmone affumicato e caprino
Foiade con gamberi e zucchine

Secondi di pesce
Gran fritto reale
con tris di verdure al salto

Secondi di carne
Filetto di manzo alla crema di funghi porcini
con purea di patate e gocce di pesto

Dolce di Capodanno

Caffè l/c

Gran buffet di leccornie varia frutta fresca

Zampone con lenticchie

Vini
Bianco, rosso, spumante, acqua m/n

Euro 65,00

La serata 
di Fine Anno sarà 
allietata con ballo 
e musica dal vivo

pescatori.indd   1 30/11/18   11:08

Nuovo tavolo di lavoro, 
il secondo, sulla SS 42

Ripristinata a tempo 
di record la ciclabile

VALLE CAVALLINA

BORGO DI TERZO - GRONE

Volontari PRO-sottopas-
so per evitare all’attraver-
samento semaforico di Bor-
go di Terzo: ne avevamo già 
parlato di recente ed ora il 
Comitato Statale 42 fa il 
primo bilancio di questa 
azione tesa a disincentiva-
re l’utilizzo del semaforo a 
chiamata a favore del vi-
cino passaggio pedonale. 
Nel tratto di Statale 42 che 
attraversa il centro di Bor-
go di Terzo da anni c’è un 
semaforo pedonale a chia-
mata che è diventato uno 
degli incubi dei pendolari 
della valle Cavallina. Ogni 
persona che deve attraver-
sare la strada schiaccia il 
semaforo bloccando il traf-
fico e creando colonne in 
una situazione già di per sé 
disperata con colonne chi-
lometriche che ogni giorno 
si sviluppano alla mattina 
e alla sera. 

Il fatto è che a pochi me-
tri dal semaforo c’è anche 
un sottopassaggio che nes-
suno praticamente utilizza. 
Così il Comitato guidato 
da Massimiliano Russo 
ha dato il via a giornate di 
‘disincentivazione’ dell’uti-
lizzo del semaforo a favo-
re del sottopassaggio e gli 
effetti si sono visti subito: 
“Ci siamo messi lì la sera, 
al momento del rientro a 
casa dei pedonali – abbia-
mo spiegato ed invitato a 
chi voleva attraversare che 
era meglio usare il sotto-
passaggio, per non creare 
code, per non produrre ulte-
riori emissioni nocive dagli 
scarichi delle auto in centro 
al paese. 

Insomma in quei giorni 
abbiamo notato che le code 
nel centro abitato di Borgo 
di Terzo erano diminuite e 
decisamente più fluide, ma 
il problema delle lunghe 
code resta la rotonda, men-

SS 42, i volontari antisemaforo 
funzionano, lanciata 

la proposta di un consiglio 
comunale sulla statale

BORGO DI TERZO - LUZZANA - SPINONE

tre si sono riscontrati mag-
giori benefici al mattino. 
Per capire questo è bastato 
prendere un attimo di pau-
sa per un caffè per vedere 
nuovamente in uso il sema-
foro e ritornare le code, al 
mattino sono perlopiù stu-
denti che lo utilizzavano, 
ma abbiamo riscontrato 
che tutti i ragazzi hanno 
accolto l’invito a percorrere 
il sottopasso. Abbiamo avu-
to conferma dei benefici, 
grazie alla collaborazione 
fattiva dell’Unione Media 
Val Cavallina, tramite il 
presidio dell’Agente di Po-
lizia Locale che per quin-
dici giorni ha presidiato 
l’attraversamento e le code 
che nei giorni precedenti 
iniziavano anche dalla ro-
tonda di Casazza, si sono 
ridotte sino all’Eurospin 
di Vigano San Martino, fa-
cendo risparmiare minuti 
preziosi agli automobilisti 
ed evitato inutili e dannose 
emissioni.” 

Un lavoro prezioso quel-
lo dei volontari così come è 
prezioso il lavoro svolto la 
mattina dal vigile a Bor-
go di Terzo che continua 
la stessa funzione portata 
avanti dai volontari del 
Comitato, invitando le per-
sone ad usufruire del sotto-
passo ed evitando così con-

tinui stop a chi scende in-
colonnato verso Bergamo, 
ed anche in questo caso i 
pendolari ringraziano.

Consiglio comunale sulla 
statale:

Intanto in valle Cavalli-
na si fa nuovamente largo 
l’ipotesi di organizzare un 
consiglio comunale di Spi-
none al Lago sulla statale 
42, iniziativa lanciata anni 
fa dal sindaco Zinetti che 
ora il Comitato e alcuni 
amministratori della valle 
vogliono riproporre: “Sta-
vo pensando all’ipotesi di 
una raccolta firme – spiega 
il vicesindaco di Bianzano 
Matteo Bertoletti - per 
richiedere al sindaco di 
Spinone di riattivare come 
si faceva in passato almeno 
una volta all’anno 1 con-
siglio comunale straordi-
nario effettuato sul bordo 
della strada...con tema la 
sensibilizzazione ai dram-
mi della ss 42 che dite?”, 
e la proposta viene raccol-
ta subito da Massimiliano 
Russo: “mi sembra davvero 
utile riproporlo, come Co-
mitato eravamo interessati 
a promuoverlo in primave-
ra dopo le prossime vota-
zioni comunali per coinvol-
gere i nuovi amministrato-
ri e verificare lo stato dello 
progettazione esecutiva”.

Satale 42, dopo il Comitato Statale 42 
e il Comitato di lavoro dei sindaci della 
bassa valle Cavallina che comprende i 
Comuni di Trescore, Entratico e Zan-
dobbio, ora nasce un nuovo tavolo di la-
voro tra sindaci e amministratori, sta-
volta nella sede della Comunità Monta-
na dei Laghi Bergamaschi. Ad entrare 
in questo gruppo di lavoro incentrato 
sui problemi della statale 42 sono: il 

presidente della Comunità Monta-
na Alessandro Bigoni, Tino Consoli di 
Solto Collina, Mauro Bonomelli sinda-
co di Costa Volpino, Romeo Lazzaroni 
di Tavernola, Tiziano Piccioli Capelli 
sindaco di Adrara San Rocco, Luciano 
Trapletti sindaco di Berzo San Fermo e 
presidente del Consorzio Servizi Valca-
vallina e Michele Zambelli vicesindaco 
di Trescore. 

Ripristinata a tempo di 
record la ciclabile della 
valle Cavallina nel tratto 
tra i comuni di Borgo di 
Terzo, Vigano San Mar-
tino e Grone. Il tratto che 
corre lungo il Cherio era 
crollato dopo le forti piog-
ge di fine ottobre, La Co-
munità Montana è subito 
intervenuta ed il tratto è 
già sistemato
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Con chi sta Forza Italia? Maurizio Colombo: 
“Noi siamo con la lista di Longa e Cambianica”

CASAZZA - ELEZIONI 2019

Monsignor Carlo Mazza...
ENTRATICO - SEGUE DA PAG. 5

“Forza Italia va con la Lega ed ap-
poggia la candidatura di Fiorenzo 
Cortesi a sindaco di Casazza? 
Noi non ne sappiamo nulla” a parla-
re e Maurizio Colombo, candidato 
alla regione Lombardia proprio nelle 
fila di Forza Italia, una vita spesa 
nella politica in valle Cavallina con 
la residenza e l'attività tra Casazza 
e Monasterolo. Lui dell'appoggio di 
Forza Italia a Fiorenzo Cortesi pro-
prio non ne sa nulla. “Abbiamo sa-
puto tutto da Araberara, dell'appog-
gio di Forza Italia alla lista lega di 
Cortesi, ma noi che siamo i referenti 
di Forza Italia in valle Cavallina, io 
e Leone Cantamesse, proprio non ne 
sappiamo nulla. Ha fatto tutto Pao-
lo Ferrari che tra l'altro a Casazza 
è arrivato solo da sei mesi e che non 
conosce neppure la realtà del paese, 
non so proprio come possa parlare lui 
a nome di Forza Italia”. 

E sembra proprio che Forza Italia 
a Casazza guardi da un'altra parte, 
non sicuramente a Fiorenzo Cortesi: 
“Noi abbiamo già iniziato a trovarci 
da mesi per formare una lista con i 
due gruppi di minoranza, stanno la-
vorando Ettore Cambianica e Fla-
vio Longa per creare questa nuova 
lista di centro destra, la notizia che 
ci sia anche un'altra lista di centro-
destra rischia seriamente di far vin-
cere la maggioranza uscente, credo 
che serva trovare un accordo per non 
perdere le prossime elezioni. 
Tornando al discorso politico io non 
voglio entrare nelle questioni della 
Lega, sicuramente per quanto riguar-
da Forza Italia non è Paolo Ferrari 
che può parlare per il partito qui. 
Io in questi giorni sto facendo il tes-
seramento ed ho raccolto 40 tessere, 
Paolo quante ne può contare a Casaz-
za?”

“Abbiamo 4 militanti in paese, ci sono altre 
persone che si sono avvicinate a noi, stiamo 
cercando di coinvolgere altra gente per rea-
lizzare una nuova lista”. Mentre Uniti per 
Cenate Sopra sembra essere scomparsa, 
con il gruppo dell’ex sindaco Stefano Cat-
taneo ancora oggetto misterioso, e Monte 
Misma con Giovanni Cattaneo sta lavoran-
do silenziosamente per chiudere il cerchio 
della nuova lista che dovrebbe ricandidare 
il sindaco Carlo Foglia, la Lega muve i suoi 
passi quanto meno per garantire al Comune 
l’assenza di un nuovo pericolo di commis-

sariamento. La scorsa primavera infatti a 
Cenate Sopra non si era raggiunto il quo-
rum e il Comune era stato quindi commis-
sariato. Ora la Lega prova a entrare nella 
mischia elettorale anche se tutto si deciderà 
nei primi mesi del 2019 quando il carroccio, 
che a Cenate Sopra farebbe il suo debutto, 
proverà a chiudere la questione cercando di 
attrarre persone interessate a formare una 
lista alle prossime elezioni amministrative. 
Intanto il primo passo è stato fatto e l’in-
teresse sembra esserci; mancano a quanto 
sembra ancora i numeri, ma c’è tempo.

pastorale unitaria.  
In quegli anni abbiamo la-
vorato sui diversi fronti: con 
note pastorali, sussidi, studi 
e ricerche, iniziative di vario 
genere  tendenti a sostenere 
una coscientizzazione di que-
sti ambiti di vita ecclesiale, 
sociale,sportiva  e ricreativa”.

Le olimpiadi:
Dal turismo e lo sport in ge-
nere alle Olimpiadi, così Mon-
signor Mazza diventa cappel-
lano della spedizione azzurra 
alle varie olimpiadi, da Seoul 
1988 fino a Torino 2006 vi-
vendo dal di dentro i grandi 
successi dello sport italiano. 
Dal primo oro olimpico nella 
maratona con Gelindo Bordin 
ai fratelli Abbagnale, da Yuri 
Chechi a Stefano Baldini  
fino ai successi della scher-
ma come di altre discipline 
olimpiche “L’esperienza delle 
olimpiadi è stata  illuminan-
te e di straordinario impatto 
emotivo. Si era  stabilito un  
accordo con il Coni proponen-
do di aggregare un prete come 
cappellano della spedizione 
azzurra. Ho assunto questo 
incarico a partire da Seoul  
fino alle olimpiadi di Torino 
2006.  Ogni olimpiade ti dà 
qualcosa, ti dà dei momenti 
unici, direi magici. Io venivo  
da una vita fatta di uno sport 
elementare, da giovane avevo 
svolto attività sportive nel mio 
paese e in seminario, dall’at-
letica al calcio alla pallavolo 
al ciclismo, misurandomi in 
modo del tutto amatoriale. 
Non mancavano conoscenze 
tattiche e atletiche e tuttavia 
era un tempo di gioco e di 
amicizie tra coetanei.
Come conoscenza degli atleti 
partivo praticamente da zero 
e il primo impatto con le olim-
piadi è stato veramente forte, 
sia per l’ambiente, per le gare 
ma anche per i rapporti  con 
atleti, dirigenti, medici e  ac-
compagnatori, un numero ele-
vato di persone addette.  
Così ho avuto modo di condi-
videre  sogni e  ansie, successi 
e sconfitte, come accade nello 
sport, con atleti, allenatori, 
preparatori atletici di ogni fe-
derazione. Taluni chiedevano 
consigli e conforto, altri  soste-
gno spirituale  e accompagna-
mento amicale.
Vivendo con gli atleti nel vil-
laggio olimpico  cercavo di 
impostare il mio rapporto con 
loro reinventando  un po’ il 
modello dell’oratorio, dove il 
prete sta in mezzo ed è dispo-

nibile ad incontrare chiunque 
abbia bisogno.  L’olimpiade 
più bella?  Ognuna ha avuto 
delle peculiarità proprie ma 
credo che alla fine l’olimpiade 
più bella sia stata quella di 
Atene, sia per la storia del-
la città, sia per gli impianti 
sportivi, sia per l’atmosfera 
e il rapporto tra olimpiade e 
popolo greco.  Del resto non 
poteva che essere così nella 
culla delle olimpiadi antiche 
che in un certo modo ritorna-
vano a casa. Ricordo con pia-
cere e nostalgia  l’olimpiade 
invernale di Torino, la mia  
ultima olimpiade.  Ricordo 
la città che si era trasformata 
per questo evento, gli atleti, le 
strutture, anche se di fatto le 
olimpiadi invernali. hanno 
qualcosa di diverso rispetto 
alle estive, non foss’altro che 
per il clima e per il fatto che 
ovviamente partecipano meno 
paesi”.

Vescovo a Fidenza
Da Cappellano olimpico a 
Vescovo di Fidenza, Monsi-
gnor Mazza diventa vescovo 
della cittadina emiliana,  po-
sta a metà strada tra Parma 
e Piacenza. “Benedetto XVI 
nell’ottobre del 2007 decide di 
nominarmi vescovo di Fiden-
za. Normalmente un uomo la 
sposa se la sceglie, i vescovi 
invece ricevono la sposa con 
occhi bendati, in obbedienza 
al Santo Padre. Diventare ve-
scovo ti prende e ti trasforma 
perchè l’episcopato è una gra-
zia particolare che in qualche 
modo ricrea la personalità e 
la rende  capace di una pa-
ternità speciale nella chiesa 
di Dio, alla quale si è inviati 
come apostoli. 
Il vescovo è investito di un 
carisma speciale di pastore e 
di guida, di maestro e di go-
verno spirituale. Non è una 
cosa semplice insomma far-
si carico di questa missione.  
Quando poi arriva la nomina 
si va dove il papa vuole. Io ho 
scelto di essere consacrato nel-
la cattedrale della mia ‘spo-
sa’ e questo è stato un evento 
che ha molto colpito, scelta 
di valore e di fondamento, da 
quella cattedrale sono dove 
sono entrato prete e sono usci-
to vescovo.  Durante il mio 
mandato io ho sempre difeso  
l’indipendenza e la peculia-
rità della Diocesi di Fidenza 
che, pur non ricalcando terri-
torialmente i confini  di una 
provincia, ha comunque una 
sua ragione storica e religio-

La Lega a caccia di persone 
per una nuova lista

La cascina ‘Casocc’ 
rischia di crollare

I carabinieri festeggiano la ‘Virgo Fidelis’

CENATE SOPRA - ELEZIONI

SAN PAOLO D’ARGON

CASAZZA

Per anni è rimasta coperta 
da un caseggiato divenuto il 
simbolo del degrado paesag-
gistico in bergamasca, ora la 
cascina ‘I Casocc’ rischia di 
collassare su se stessa dopo 
anni di abbandono, così il 
gruppo ‘Alternainsieme lan-
cia l’allarme sulla cascina del 
1600, tutelata dalla soprinten-
denza ai beni culturali  ma di 
fatto prossima al crollo tanto 
da essere per anni cinta da una 
rete rossa per impedire a tutti 
di entrare. 
“Fino a quando sarà lasciato 
al degrado tale edificio stori-
co – spiega Maurizio Mazzuc-
chetti - che risale al Seicento I 
Casocc dal 1999 è sotto il vin-
colo della Soprintendenza del 
Ministero dei Beni culturali 
che l’ha ritenuta “di interesse 
particolarmente importante” 
e pertanto da salvaguardare 
mediante “interventi di re-
stauro e risanamento conser-
vativo attento alla tipologia 
tipica della tradizione edilizia 

locale”. 
E’ l’unico edificio civile fra i 
cinque che a San Paolo d’Ar-
gon sono sottoposti a questa 
tutela, gli altri sono il com-
plesso dell’ex Monastero e 
Chiesa parrocchiale, le chie-
sette di origine medievale di 
Madonna d’Argon, di San 
Lorenzo e di San Piero del-
le Passere. Nel 2006, dopo 
una complessa vicenda poli-
tico-legale-amministrativa e 
con qualche prezzo sul piano 
urbanistico, paesaggistico e 
ambientale, la vecchia casci-

na – che continua ad essere di 
proprietà privata - venne “li-
berata” dall’orrendo “manu-
fatto” in cemento armato che 
la circondava dagli anni Set-
tanta sulla sommità del colle. 
Tra gli anni Novanta e il de-
cennio scorso almeno altri tre 
edifici storici, coevi alla casci-
na dei Casocc, perfino più si-
gnificativi e meglio conserva-
ti, sono stati lasciati cadere o 
abbattuti interamente. C’è da 
sperare che il “vincolo” citato 
serva ad evitare per I Casocc 
un esito analogo”.

Si è svolta, domenica 2 dicem-
bre a Borgo di Terzo, la Festa 
della Virgo Fidelis della Sezione 
carabinieri di Casazza, circostan-
za abbracciata dal Sindaco di 
Borgo di Terzo Stefano Vavassori 
e dal reverendo Don Giovanni 
Barbieri.

All’inizio della cerimonia, 
presso il Sagrato, il Presidente 
della Sezione, il Sindaco con 
i sindaci del territorio, eccetto 
qualche unità, e altre Autorità, 
Carabinieri in congedo, Soci sim-
patizzanti e Benemerite, e molti 
famigliari di carabinieri deceduti 
e non, alla Professoressa Maria 
Antonia Savio dirigente dell’I-
stituto Comprensivo Statale di 
Casazza Servo di Dio Vicebri-
gadiere dei Carabinieri Salvo 
D’Acquisto, intitolato lo scorso 
anno dal Presidente Cav. Angio-
lino Zappella, è stato conferito 
il titolo di Madrina dello stesso 
Beato e donato il foulard delle 
benemerite dell’Arma.

Alla Santa Messa, durante la 
catechesi, Don Giovanni ha illu-
strato ai ragazzi, instaurando con 
loro un dialogo, la storia sul sa-
crificio di Salvo al fine di salvare 
la vita a 22 ostaggi, lasciando in 
loro la consapevolezza che nella 

sa di esistere.  Fidenza è una 
città molto aperta, abitata da 
gente dotata di grande uma-
nità e sensibilità, disposta 
ad un volontariato eccellente, 
diffusissimo. Su 27 mila abi-
tanti ci sono 22 associazioni di 
volontariato.  Ora il futuro di 
questa diocesi sembra essere 
incerto, ha una storia abba-
stanza recente visto che è stata 
fondata nel 1601, ma visto il 
continuo calo delle vocazioni, 
più volte è stata avanzata l’i-
potesi di sopprimerla e di ac-
corpare la diocesi dividendola   
tra Parma e Piacenza”.
 

Il ritorno ad Entratico
Giunto il tempo della pen-
sione, Monsignor Mazza ha 
deciso di tornare all’ovile, in 
quella Entratico che lo ha vi-
sto nascere e crescere.. “Dopo 
35 anni il paese è sempre lo 
stesso, anche se dal punto di 
vista sociale ha visto l’entrata 
di nuove famiglie. E’ un pae-
se tranquillo e immerso nel 
verde. Forse anche per questo  
alla fine la gente sta bene”. 

vita è essenziale assumersi delle 
responsabilità, anche non pro-
prie, al fine del bene del prossi-
mo. Fabio Speroni all’organo ha 
accompagnato il cantante Sig. 
Umberto Corali al canto finale:

L’inno alla Vergine Fedele
Innanzi al Monumento dei Ca-

duti, subito dopo l’Alza Bandie-
ra, la deposizione della Corona 
e la benedizione della stessa, il 

sindaco Vavassori ha illustrato 
la storia dell’Arma e l’origine 
dell’appellativo Virgo Fidelis e i 
compiti demandati ai Carabinieri, 
elogiando l’impegno quotidiano.

Il Presidente, portando una 
coccarda tricolore al bavero come 
tutti i soci, ha ricordato nell’am-
bito del centenario della fine della 
Prima Guerra Mondiale i caduti.

Elencando i f atti più luttuosi 

e gloriosi della storia dell’Arma 
e ricordando infine i 6 carabinieri 
caduti nel 2018.

Al ristorante BBQ di Vigano 
San Martino, il Presidente ha pre-
miato i volontari di n. 43 servizi 
d’ordine a favore delle ammini-
strazioni delle associazioni cultu-
rali, sportive, ricreative del terri-
torio e non, e ha lasciato una tar-
ga ricordo alle autorità presenti.
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Valle Cavallina

Gran buffet di antipasti della casa, salumi e formaggi, 
verdure fresche e grigliate, parmigiana di melanzane, 

torte salate, insalatone, primi e secondi caldi 
e le specialità dello chef

Buffet di dolci e frutta fresca di stagione

Calice di vino della casa o birra piccola
Acqua e caffè inclusi nel prezzo

€ 25 adulti   |   € 15 6-10 anni   |   GRATIS 0-5 anni 

OGNI 4 ADULTI - 1 BOTTIGLIA DI PROSECCO OMAGGIO

da domenica 2/12 - dalle 12.00 alle 14.00

Bar Bistrò Cavellas - Via Nazionale, 18A
Vigano San Martino (BG) - Tel. 035.821245 - 3927022994
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Il sindaco Zappella pronto a ricandidarsi
CASAZZA - ELEZIONI 2019

Diciannovesimo posto tra i Comuni ricicloni, per 
la prima volta Casazza entra in questa classifica che 
premia i Comuni che riescono a conferire meno rifiuti 
indifferenziati al termovalorizzatore, un risultato otte-
nuto da quando nel 2015 l’amministrazione ha lanciato 
il nuovo metodo di raccolta differenziata sollevando 
inizialmente qualche mugugno e polemica. Ora però 
si raccolgono risultati importanti per l’amministrazio-

ne comunale di Casazza: “La soddisfazione di essere 
entrati in questa classifica – spiega Renato Totis – 
premia le nostre scelte fatte nel 2015 ma soprattutto 
premia gli sforzi fatti e la sensibilità per l’ambiente 
di tutti i nostri concittadini con una raccolta differen-
ziata arrivata all’85,8% nel 2017 e stime per il 2018 
che parlano di un nuovo aumento a 86,2% possiamo 
quindi dirci molto soddisfatti del percorso intrapreso”.

Mentre il centrodestra cer-
ca di trovare un’unità per 
presentare un’unica lista, la 
maggioranza sembra aver 
già le idee chiare.
Il sindaco Sergio Zappella 

ha dato la sua disponibilità 
a ricandidarsi e buona parte 
del gruppo è pronto per for-
mare una lista da proporre 
agli elettori. “Il sindaco 
Zappella – spiega l’asses-

sore Renato Totis – ci ha 
già detto che lui la dispo-
nibilità a ricandidarsi la dà, 
il gruppo in buona parte si 
ripresenterà alle prossime 
elezioni. Ci sono alcune de-

fezioni dovute a motivi per-
sonali, dopo quasi cinque 
anni di vita amministrativa 
è normale che ci sia qual-
che rinuncia a ricandidarsi 
per motivi più che giustifi-

cabili: chi è andato ad abi-
tare altrove, chi è diventata 
felicemente mamma chi 
invece lascia per motivi di 
lavoro o studio. Il gruppo 
dunque si rinnoverà ma per 

il resto confermiamo la no-
stra presenza alle prossime 
elezioni amministrative” 
Maggioranza compatta 
quindi verso le elezioni 
2019.

Renato Totis: “19° posto tra i 
comuni ricicloni, ottimo risultato”

Fine anno spumeggiante per 

Grone, tra contributi e mercatino

CASAZZA

GRONE

Bianzano al primo posto e dietro 
un lungo treno di Comuni del-
la valle Cavallina o comunque 
gestiti da Valcavallina Servizi, 
anche quest’anno Paolo Moret-
ti, amministratore Unico della 
società del Consorzio Servizi 
Valcavallina festeggia i risultati 
ottenuti nella raccolta differen-
ziata. 
“Grazie all’impegno dei nostri 
concittadini, alla programmazio-
ne e allo sviluppo di inizaitiveper 
il miglioramento della raccolta 
differenziata e alla costante at-
tività di formazione e informa-
zione svolte in questi anni da 
Valcavallina Servizi srl e dalle 
Amministrazioni comunali, è con 
vero piacere che vi comunico gli 
importanti risultati raggiunti 

dai Comuni soci ed evidenziati 
nella classifica dei comuni rici-
cloni della provincia di Bergamo. 
Tra i primi 12 classificati, ben 
7 fanno parte del nostro bacino, 
tra questi troviamo Bianzano al 
primo posto, Berzo San Fermo al 
5°, Cenate Sopra al 7° e Rogno, 
Entratico, Trescore Balneario, 
Ranzanico rispettivamente al 9°, 
10°, 11° e 12° posto. Risultato 
importante e maggiormente valo-
rizzato se consideriamo che nelle 
prime 49 posizioni circa il 30% 
è occupato da comuni serviti da 
Valcavallina Servizi. 
Ringrazio tutte le amministra-
zioni comunali attivamente coin-
volte, la dirigenza, i responsabili 
e lo staff di Valcavallina Servizi 
srl per l’impegno profuso, senza il 

quale simili risultati non sareb-
bero stati raggiunti”. E a festeg-
giare per questo riconoscimento 
è soprattutto l’amministrazione 
comunale di Bianzano: “Questi 
risultati arrivano - spiega il vi-
cesindaco Matteo Bertoletti 
- grazie agli studi e alle innova-
zioni portate dal nostro Comune 
nella raccolta differenziata gia 
10 anni fa...Noi in particolare 
marilena laura e il nostro infa-
ticabile dott. Bianchi per primi 
in valle Cavallina abbiamo adot-
tato la raccolta porta a porta ed 
altre iniziative che poi sono state 
passate a Valcavallina Servizi ed 
adottate poi con successo per tutti 
i Comuni della valle, per questo 
ora siamo il primo Comune per 
riciclaggio dei rifiuti”.

Bianzano primo Comune 
riciclone, molto bene VCS

VALCAVALLINA SERVIZI - BIANZANO

Si conclude in modo euforico il 2018 
per l’Amministrazione comunale di Gro-
ne, dopo la recente notizia del contributo 
di 281.000 euro per la messa in sicurezza 
delle scuole elementari. Da pochi giorni 
si è infatti avuto notizia dell’ottenimento 
un’ulteriore contributo pari a 39.528 euro 
per lavori di manutenzione al patrimonio.

“Questo nuovo contributo - spiega il 
sindaco Gianfranco Corali - andrà a 
finanziare alcuni lavori, quali la riqua-
lificazione dell’area antistante la scuola 
primaria con il restauro dell’antico sar-
cofago e la formazione di una pensilina 
per tutelare sia gli alunni dagli elementi 
atmosferici sia per proteggere l’antico e 
prezioso manufatto, inoltre sono finan-
ziati alcuni lavori di consolidamento 
spondale e la sistemazione di alcuni tratti 
di strade/piazzali comunali”. 

Euforia che si somma alle iniziative 
programmate per il periodo natalizio; il 
primo appuntamento in calendario è l’8 
dicembre, quando si svolge la 21^ edizio-
ne del  Mercatino “Aria di Natale”. 

“Per organizzare questa edizione - ag-
giunge il sindaco - si sono unite le mi-
gliori forze della nostra piccola comuni-
tà (volontari della biblioteca comunale, 
Protezione Civile, scuola primaria e 
una preziosa collaborazione dell’AIDO) 
infatti si è un po’ voluto accantonare l’i-
dea di ricercare con forza un artificiosa 
atmosfera natalizia, per traghettare il 
mercatino in una dimensione più vicina 
ai nostri tempi ed ai nostri luoghi. Per 
sottrarci ai capricci del tempo gran parte 
dell’evento è stato organizzato all’inter-
no del palazzetto dello sport; inoltre è 
stato completamente rivisitato e note-
volmente ampliato lo spazio bimbi con 
gonfiabili, trucca bimbi e una gustosa 
merenda, inoltre un pony è disponibile 
per un giretto nelle vie del paese, Bab-
bo Natale incontra i bimbi e raccoglie le 
letterine... e molto altro ancora, sia per 
bambini che per adulti. I proventi della 
vendita di torte e fiori verranno impiegati 
per i lavoretti di manutenzione del nostro 
plesso scolastico”.
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Ridecolla la ‘cittadella della 
salute’, la nuova RSA

VIGANO SAN MARTINO

Valle Cavallina

Palazzina di tre 
piani al posto 

del capannone, 
il titolare non 

ne sa nulla

RANZANICO

“Lunedì incontro in ufficio tecnico per sviscerare tut-
ti i punti relativi al rilascio del permesso di costruire 
convenzionato per la costruzione della casa di riposo”. 
Finalmente riprende il percorso della nuova casa di 
riposo di Vigano San Martino e dopo due anni di si-
lenzio, sembra che in queste settimane qualcosa possa 
sbloccarsi per arrivare finalmente al via dell'iter per 
realizzare la nuova struttura. Dopo gli entusiasmi ini-
ziali del 2016 con riunioni continue con Comune, ATS, 
Università, si era arrivati ad un progetto che si svilup-
pava su più aspetti di accoglienza che andavano dalla 
completa assistenza ad una sorta di casa alloggio con 
tutti i servizi comunque della casa di riposo. Si era ar-
rivati anche ad un progetto preliminare ma poi tutto si 
è improvvisamente fermato. 
“La creazione della casa di riposo riqualificherebbe 
una parte di paese abbandonata, con o senza casa di 
riposo dovremo comunque porci come obiettivo quello 
di risanare questo angolo di Vigano. 

Il progetto iniziale della futura casa di riposo era quel-
lo di avere spazi familiari, che ricalchino una normale 
abitazione in modo da dare maggior comfort agli ospiti 
e farli sentire in un certo senso a casa e non in una 
struttura di ricovero”. Sempre il progetto iniziale pre-
vedeva vari spazi per dividere e nello stesso tempo in-
tegrare i vari servizi offerti. “Partiremo con una speri-
mentazione centrata sulla realizzazione di un luogo che 
avrà la funzione di vera e propria casa di riposo - aveva 
spiegato Armati - e uno spazio per il centro diurno con 
tutti i servizi per la cura primaria e l'assistenza. Nel 
progetto cercheranno di localizzare la struttura resi-
denziale e quella diurna in modo che non siano isolate, 
ma al contrario  ben collegate al centro abitato, facili-
tando la fruizione dei luoghi d’incontro e commerciali 
per la popolazione. Si cercherà quindi di integrare il 
più possibile gli anziani nel contesto sociale del paese”. 
Ora si deve chiudere il progetto per arrivare alla rea-
lizzazione vera e propria della struttura.

Una palazzina di tre piani al posto del capannone con 
il tetto di amianto? Bene, ma il proprietario non ne 
sa nulla. “Ho visto l’articolo su Araberara – spiega il 
signor Filisetti – ma io che sono il proprietario non so 
nulla del progetto, della palazzina e di altri progetti 
possano esserci sul mio capannone. Tra l’altro io ho 
dato sempre disponibilità a tutti, soprattutto al Comu-
ne di poter parcheggiare nel mio piazzale. Spero che 
qualcuno dal Comune mi dia delle notizie sul progetto 
in atto”.

Attenzione. Per i possessori della 
fidelity vip card DOPPI PUNTI

Gran Menù di Capodanno 2019

Via Nazionale, 8 24060 Entratico Bergamo (BG) - 035 942114 | millaenyapub@virgilio.it

La prima volta dei Giovanissimi
MONASTEROLO DEL CASTELLO

Dopo due anni di alle-
namenti all’insegna più 
che altro del mero diver-
timento e della voglia di 
aggregazione, quest’an-
no, grazie alla pazienza 
di mister Giuliano e alla 
buona volontà dei giovani 
calciatori, la Scuola Calcio 
di Monasterolo del Castel-
lo ha potuto schierare la 
squadra dei Giovanissi-
mi per il campionato CSI 
2018/2019. Sono quindici 
ragazzi (14 più Gaia, uni-
ca ma agguerrita rappre-
sentante  femminile) che 
stanno affrontando una 

bella prova di maturità, 
di coraggio, di entusia-
smo per un gioco che nelle 
intenzioni dei genitori e 
dell’allenatore vuole pri-
vilegiare l’aspetto ludico e 
formativo prima ancora di 
quello strettamente ago-
nistico. «La filosofia che 
sta alla base della Scuola 
Calcio Monasterolo – af-
ferma mister Giuliano 
-  è che i giovani amano 
ogni attività che li faccia 
divertire; per i ragazzi un-
der 14 anni lo sport è in 
prevalenza gioco, piacere, 
evasione e amicizia prima 
di agonismo e competizio-
ne. I nostri princìpi base 
sono: senso del dovere, di-

sciplina, attaccamento al 
gruppo, attaccamento alla 
squadra, attaccamento 
alla maglia. Il calcio, oltre 
che impartire nozioni tec-
niche, deve innanzitutto 
educare al rispetto delle 
regole, al rispetto per se 
stessi, alla lealtà, alla non 
violenza. Vincere fa piace-
re ma non è l’unica cosa 
che conta. Perdere, infat-
ti, fa parte del gioco; dalla 
sconfitta spesso si impa-
ra più che dalla vittoria. 
L’importante è impegnarsi 
sempre, crederci fino alla 
fine. Perché la partita non 
è finita finché non è fini-
ta».

Gianfranco Moriondo
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Laser diodi
Piezochirurgia

Convenzionato 
Unisalute 

Previmedical
Largo V. Veneto, 8 - tel. 035 713944 - Vertova (BG)

Cagnoni e la ricandidatura 
a sindaco, una storia tutta interna 

alla maggioranza

Media Valle Seriana

Tel. 035 712081
Dall’1 al 24 dicembre
SEMPRE APERTO

BUONE 
FESTE 

“Un bambino 
che legge sarà un 
adulto che pensa”. 
E’ questo il mot-
to dell’iniziativa 
“Nati per leggere” 
che ha coinvolto 
le biblioteche dei 
comuni della Val-
gandino. L’ultimo 
a p p u n t a m e n t o 
con i bambini dai 
tre ai sei anni, 
quelli che fre-
quentano la scuo-
la dell’infanzia, si 
è svolto venerdì 
30 novembre nella 
biblioteca comu-
nale di Peia.

L’iniziativa ri-
volta ai più pic-
coli ha riscosso 
un buon successo, 
grazie anche al 
gruppo di mamme 
e di nonne che ha 
risposto all’invito 
ed all’impegno di 

Piccoli lettori 
crescono a Peia

Andrea Bolandrina pronto a 
prendere il testimone da Clara Poli

Adriana Dentella: “Il mio successore? Lo scegliamo 
dopo le feste, ma io resterò nel gruppo”

PEIAVERTOVA

FIORANO AL SERIO

COLZATE

Debora e Mirco, che hanno 
saputo coinvolgere i bambini 
valgandinesi nel mondo magico 
dei libri.

Fra meno di sei mesi, molto probabilmente il 26 maggio 
2019, gli elettori di Fiorano al Serio saranno richiamati 
alle urne per eleggere il nuovo sindaco ed i componenti del 
Consiglio comunale.

Per il gruppo di minoranza si ripresenterà il capogrup-
po Virgilio Venezia, che tenterà nuovamente  la fortuna 
dopo la sconfitta del 2014.

Sul fronte della maggioranza, invece, a prendere il te-
stimone dalla sindaca Clara Poli dovrebbe essere (il con-
dizionale è d’obbligo) uno dei suoi fedelissimi, l’assessore 
allo Sport e al Tempo Libero Andrea Bolandrina. Sarà 
lui, molto probabilmente, a raccogliere questa ricca eredi-
tà politica e amministrativa, che per diversi anni ha pla-
smato il piccolo borgo della Media Valle Seriana.

La questione è quasi tutta 
interna, nel senso che Luigi 
Gualdi il sindaco potrebbe 
candidarsi ancora sindaco, è alla 
fine solo del primo mandato, ma 
alcuni spingono per il ritorno 
di Riccardo Cagnoni, che in 
questi cinque anni non è stato 
certo fermo, dopo i recenti 
problemi di salute e la leucemia 

che sta combattendo come un leone, Cagnoni a cui non 
manca certo la grinta potrebbe rientrare dalla porta 
principale. In questi cinque anni Gualdi si è districato 
bene nelle faccende amministrative ma certo è mancato il 
guizzo alla Cagnoni anche perché gran parte delle opere 
pubbliche erano già state fatte. Cagnoni che ha tenuto 
alta la questione Teb e si è candidato alle regionali, la 

voglia di fare amministrazione 
è sempre alta e la malattia che 
per qualcuno potrebbe essere il 
là per farsi da parte e godersi 
la vita, potrebbe invece avere 
un effetto diverso, giocarsi tutto 
come gli piace, come ha sempre 
fatto e d’altronde a lui fare il 
sindaco piaceva. Da ricucire 
però alcuni rapporti con la Lega 
locale i cui rapporti non sono ottimi, ma dopo quello 
che ha passato non è certo questo che può spaventare 
Cagnoni. Da capire invece che ruolo a questo punto 
accetterebbe Gualdi, difficile che da sindaco accetti 
di fare il vicesindaco in una staffetta improbabile. 
Insomma, più che con la minoranza, la partita si gioca 
tutta in casa. 

La prossima primavera si 
chiude il decennio di Adriana 
Dentella come prima cittadina 
del Comune di Colzate; la sinda-
ca si appresta perciò a lasciare in 
eredità un’opera pubblica pro-
messa in campagna elettorale.

“La nuova piazza è ormai 
quasi pronta ed entro Natale i 
lavori saranno finiti. Comunque 
– sottolinea la sindaca Dentella 
– mancando l’arredo urbano, 
la si inaugurerà più in là. La 
piazza è uscita veramente bene 
e, di conseguenza, anche le po-
lemiche che c’erano state sono 
rientrate. Questa sarà la mia ul-
tima opera pubblica e poi, fino 
alle elezioni, ci sarà spazio solo 
per l’ordinaria amministrazio-
ne. Sono molto contenta, perché 
ho così mantenuto una promes-
sa elettorale fatta ai cittadini di 
Colzate”.

Chi sarà il suo successore? 
“Lo scegliamo dopo le feste 
natalizie, ma una bella idea ce 
l’abbiamo già. Io, comunque, 
resterò nel gruppo”.

Il 19 dicembre saranno con-
segnate agli studenti meritevoli 
di Colzate le borse di studio, che 
quest’anno sono... da record. 
“Sì, sono addirittura 20, un vero 
record per il nostro paese. I no-
stri studenti sono stati veramen-
te bravi e perciò è aumentato il 
numero di borse di studio. Ab-
biamo investito 5.810 euro per 
20 borse: una per le medie, 14 
per le superiori, 4 per la matu-
rità e una per l’università. Col-
zate – conclude, orgogliosa, la 
prima cittadina – è un paese che 
studia”.
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Anche quest’anno a Cene è... Magico Natale

MENU’ DI NATALE
Chiuso il mercoledì sera

La pista di pattinaggio, 
inaugurata domenica 25 
novembre, è stracolma di 
bambini, ragazzi e giova-
ni. L’atmosfera è gioiosa 
e l’Oratorio di Cene si ri-
empie di persone che vo-
gliono respirare l’aria del 
Natale... con qualche set-
timana di anticipo.

Domenica 2 dicembre 
c’è stata la prima vera 
giornata del Magico Na-
tale a Cene, uno degli ap-
puntamenti autunnali e 
invernali più attesi della 
Valle Seriana. 

Fino a pochissimi anni 
fa tutta la parte centra-
le del paese era vestita a 
festa, divenendo un vero 
e proprio villaggio nata-

lizio; nella piazza del Mu-
nicipio era poi presente la 
grande pista di pattinag-
gio. Insomma, bastava 
passare per la via centra-
le di Cene per sentire pro-
fumo di Natale.

Poi, però, le cose sono 
cambiate e ormai il Ma-
gico Natale è concentra-
to presso l’oratorio con 
la pista da pattinaggio, 
i gonfiabili, il maso dei 
volontari e le bancarel-
le. Certo... che  il Magico 
Natale si svolga intorno 
agli edifici parrocchiali 
(chiesa, oratorio, canoni-
ca) è naturale, ma ciò ha 
provocato anche un po’ di 
malumore tra alcuni com-
mercianti del paese.

In passato, infatti, le 
molte centinaia di perso-
ne che arrivavano a Cene 
per ammirare il villaggio 
natalizio passavano an-
che davanti a bar e nego-
zi; questo consentiva agli 
esercenti (specialmente 
ai bar) di poter lavorare 
bene in questo periodo 
dell’anno. Adesso, inve-
ce, i visitatori si fermano 
nella zona della chiesa 
parrocchiale e dell’orato-
rio e difficilmente fanno 
qualche centinaio di me-
tri a piedi per andare nel 
centro. “In effetti mi sento 
un po’ abbandonata – rac-
conta una commerciante 
cenese – e di sicuro la-
voravo di più negli anni 

scorsi, quando il Magico 
Natale era qui davanti. 
Anche altri la pensano 
come me”. C’è però anche 
chi, tra i commercianti 
di Cene, approva la scel-
ta “oratoriana”. “Secon-
do me – spiega un’altra 
negoziante – è più bello 
adesso, con tutte le inizia-
tive natalizie comncentra-
te all’oratorio. Mi sembra 
che in questo modo ci sia 
un’atmosfera più familia-
re; tutte le persone sono 
concentrate lì, mentre in 
passato si disperdevano 
lungo la strada. So che 
altri la pensano diversa-
mente, ma a me il Magi-
co Natale piace così... più 
caldo e familiare”.

GANDINO

La grande festa delle Orsoline, 200 anni di storia gandinese
I gandinesi (o, quanto-

meno, molti di loro) sono 
orgogliosi del fatto che il 
nome del loro paese sia 
legato ad una importante 

congregazione religiosa 
femminile, quella delle 
suore Orsoline di Gandi-
no. E, di conseguenza, la 
festa per il bicentenario di 

Nel giro di una settimana 
il Vescovo è stato a Gandino 
due volte: per la nascita 
dell’Unità Pastorale e per 
il bicentenario delle suore
paese in occasione della 
nascita ufficiale dell’Uni-
tà Pastorale di Gandino, 
Barzizza e Cirano, le tre 
Parrocchie guidate dal 
parroco don Innocente 
Chiodi.

Il Vescovo, rivolto alle 
numerose suore presen-
ti nella sontuosa basilica 
gandinese, ha detto loro: 
“Voi siete un germoglio di 
fede e mostrate al mondo e 
alle donne il volto di Dio 
(…) Il germoglio è Gesú, 
cui voi Orsoline siete con-
sacrate. E grazie a voi lo 
vedono i bambini, i poveri, 
gli anziani”.

Oltre al parroco don 
Chiodi, erano presenti 
alla cerimonia molti sa-
cerdoti legati alla Val-
gandino. Al termine della 
Messa, c’è stata la benedi-
zione mandata dal Papa, 
che in occasione del bicen-
tenario delle Orsoline ha 
concesso al paese che le 
ospita da 200 anni l’indul-
genza plenaria.

La festa è poi stata al-
lietata dal concerto degli 
allievi della Federazione 
Campanari Bergamaschi, 
che ha sede a Nembro. 
Le fotografie sono di Foto 
Fronzi Giuliano Clusone.

fondazione è stata partico-
larmente solenne. 

L’Istituto delle Orsoline 
di Gandino è infatti sta-
to fondato il 3 dicembre 
1818 da don Francesco 
Della Madonna (che era 
all’epoca vicario parroc-
chiale di Gandino) con 11 
ragazze di Leffe, Gandino 
e Paderno d’Adda. Ades-
so le religiose sono quasi 

400, sparse in vari paesi 
del mondo, dall’Italia al 
Brasile, dalla Polonia al 
Kenya.

La solenne concelebra-
zione eucaristica nella 
basilica di Santa Maria 
Assunta è stata presie-
duta dal Vescovo di Ber-
gamo mons. Francesco 
Beschi, che una settima-
na prima era già stato in 
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Dario Capitanio, 
il “gigante buono” di Cene
“Ciao Dario... ora vola tra 

i pascoli del Paradiso... e fai 
un pó di casino anche lì”

Domenica 9 - 16 - 23 dicembre 
APERTO

CARTONGESSO

Prova la nostra carne di scottona

Un intero paese, un’inte-
ra valle ha pianto l’improv-
visa scomparsa del “gigante 
buono”, Dario Capitanio, 
il ventinovenne di Cene che 
aveva dedicato la sua gio-
vane vita all’allevamento. 

Aveva le idee ben chiare, 
Dario. Ben presto ha deciso 
cosa fare nella vita; ha scel-
to il suo lavoro dal sapore 
un po’ antico, ha avuto una 
figlia, la sua bambina di tre 
anni che non potrà crescere 
con accanto il suo burbero 
e tenero papà. Quando sarà 
più grande, raccoglierà le 
testimonianze di affetto, 
di amicizia e di amore che 
nei giorni scorsi sono state 
disseminate nel ricordo di 
Dario.

Eccone alcune, fatte da 
chi lo ha amato e da chi gli 
è stato vicino e amico: “Tu, 
quel piccolo uomo che si de-
finiva selvatico che poi di 
selvatico non avevi proprio 
niente perché eri una per-
sona dolce, scherzosa, che 
prendeva la vita cosi, sem-
pre con il sorriso, che ad 
ogni cosa trovava soluzio-
ne, che per ogni problema 

ne faceva una banalità, una persona d’oro 
insomma! Tu che dicevi di sentirti un po’ 
come il nonno di Heidi, randagio e solo, che 
volevi disperderti nei monti con le tue capre 
e staccarti dalla vita quotidiana, vivere una 
vita semplice ma con ciò che amavi! Che poi 
pensandoci eri anche una testa dura perché 
in questo periodo ti eri già fissato come sem-
pre di odiare le feste, di odiare il Natale per 
qualsiasi cosa, che avresti fatto un qualcosa 
solo per la tua piccola... Tu che non amavi 
i pranzi in famiglia, che te ne andavi per 
non sentire il clima natalizio! Insomma, eri 
un ragazzo dolce, ma quando volevi sapevi 
essere testardo come i muli! Tu che amavi 
leggere i fumetti, i tuoi Manga, che ogni gio-
vedì ti perdevi nel tuo mondo x leggere un 
fumetto nuovo e che collezionavi come oro 
per te! Tu che eri l’uomo dei tatuaggi im-
provvisi... se avevi una piccola ispirazione 
dopo non molto avevi già fatto un nuovo ta-
tuaggio e che ultimamente voleva an-
dare a farne un altro... dicevi che ogni 
tatuaggio raffigurava un pezzo della 
tua vita! Tu che amavi mangiare ma 
che non ti limitavi solo a mangiare le 
stesse cose o mangiare a casa... no tu 
amavi tanto i panini del Mc Donald, il 
cinese, il giapponese, i polli allo spiedo 
che amavo tanto anche io e che avevi 
promesso che mi ci portavi ancora... 
certe abbuffate che ti facevi le ricorderò 
per sempre!”

“Tutti i santi giorni devo passare e 

vedere le tue adorate caprette poi la tua stal-
la... là dove ora c’è un silenzio non normale 
e la sera è buia senza vita... e ora chi mi 
chiamerà all’alba per dirmi che ho gli ani-
mali in giro... chi chiamerò per chiedergli 
un favore che nessuno è come te sempre di-
sponibile a darti una mano... che mi rispon-
deva: ‘cosa tel càpitat anche incó?’ tutto in 
Valle Rossa manca senza il tuo vocione che 
echeggiava... dove c’eri tu c’era allegria ora 
è tutto triste. Non è giusto!” 

“Oggi anche il cielo ha il viso cupo e pian-
ge... grigio come l’animo di chi ti ha ama-
to alla follia... voluto bene come un grande 
amico... o semplicemente come chi ha fatto 
solo una bevuta con te. Te ne sei andato ed 
hai fatto un gran casino qui... Ciao Dario... 
ora vola tra i pascoli del Paradiso... e fai un 
pó di casino anche lì”.

(La fotografia del funerale di Dario è di 
Foto Fronzi Giuliano Clusone.)

Debora, non solo parrucchiera, 
ma consulente d’immagine a 360°

Dopo aver lavora-
to per anni a Fiora-
no al Serio, Debora 
Campo un anno fa 

ha aperto a Cene il suo salone dove, oltre 
all’attività consueta di parrucchiera (da uomo 
e da donna), si appresta a lanciare un nuovo 
tipo di servizio per la sua clientela: quello di 
“lookmaker”, cioè il consulente d’immagine.

Debora ha recentemente partecipato ad un 
talent show, una sorta di “Prova del Cuoco” 
dedicato ai lookmaker, chiamati a “trasforma-
re” l’aspetto estetico di una persona.

“Siamo partiti in 5.000 e siamo arrivati in 
120. Ormai ci avviciniamo alla finale e... io 
ci sono ancora. Finora ho superato tutte le 
prove e posso dire, con una certa soddisfa-
zione, che i giurati si sono mostrati sorpresi 
e ammirati dal modo in cui ho trasformato le 

persone agendo sul loro look”.
Chi è il lookmaker? “E’ un consulente di 

immagine che non presta la sua attenzione so-
lamente sui capelli; no, come consulente devo 
prendere in considerazione la persona nel suo 
insieme – spiega Debora - tenendo conto del 
colore dei suoi capelli, della forma del suo 
viso, del colore della pelle e degli occhi, pren-
dendo in considerazione anche i più piccoli 
difetti. A questo proposito, sto frequentando 
l’Accademia di lookmaker a Roma... e questo 
è faticoso a causa della distanza. Ci vado una 
volta al mese e ci rimango tre giorni”.

Debora, per farmi capire il significato pro-
fondo di questo servizio, chiama una ragazza 
e, brevemente, le fa una sorta di consulenza 
di immagine. La fa sedere di fronte allo spec-
chio, le tira indietro i capelli, in modo che non 
facciano ombra e non coprano la fronte; pren-

de poi alcune “mantelline” di diverso colore. 
“Ogni persona è una stagione: questo dipen-
de dagli occhi, dalla carnagione, dal colore 
dei capelli e dalle sopracciglia”. 

Ponendo, una dopo l’altra, le varie mantel-
line sulle spalle della ragazza, si nota subito 
che il viso si modifica: con il colore adatto la 
pelle del viso diventa più bella e scompaiono i 
difetti. “Quando abbiamo identificato a quale 
stagione dell’anno corrisponde una persona, 
possiamo tranquillamente capire quali sono 
i colori adatti a lei: non solo il colore della 
tinta, ma anche quelli dei vestiti e persino de-
gli orecchini da mettere. Tu – si rivolge alla 
ragazza che fa da cavia – non devi indossare 
oro giallo, ma solo metalli bianchi o perle”.

Ci sono altri consulenti d’immagine nella 
nostra zona? “Non mi risulta, dovrei essere la 
prima”.
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Il nuovo volto del Municipio. 
Merelli: “Nuova sala Giunta e locale 

decoroso per i matrimoni civili, 
che sono sempre più numerosi”

GAZZANIGA

113

RICEVITORIA     BIRRERIA 
SALA GIOCHI      PRANZI 

PANINOTECA

BUONE FESTE

Oltre Moda

VIA GELMI, 24 
GAZZANIGA (BG) 
TEL. 035/710734

DAL 1° AL 24 
DICEMBRE 

SEMPRE 
APERTO

Iniziati alcuni mesi fa, sono 
ormai giunti a conclusione i la-
vori di ammodernamento e ma-
nutenzione interna del palazzo 
comunale di Gazzaniga, con una 
razionalizzazione degli spazi 
per un migliore utilizzo della 
struttura.

“L’intervento è finito – sottoli-
nea il sindaco Mattia Merelli 
– e questi lavori, che comprendo-
no la riqualificazione completa 
interna del palazzo comunale, 
sono costati circa 60.000 euro e ci 
hanno anche portato a rinnovare 
gli ambienti, con una particola-
re attenzione alle dotazioni tec-
nologiche. L’ufficio del sindaco è 
stato ridotto per dare più spazio 
a nuovi locali, all’ufficio proto-
collo e alla  nuova sala Giunta. 
Tra l’altro, dato che sono sempre 
più numerosi i matrimoni civili, 
abbiamo dovuto pensare a locali 
nuovi e decorosi”. E, in effetti, 
come si può vedere dalla foto, i 
nuovi spazi dedicati alle riunio-
ni dei componenti della Giunta 
e per i matrimoni civili sono 
veramente belli ed accoglienti. 
“Durante i lavori – spiega il pri-
mo cittadino di Gazzaniga - è 
anche nata l’idea di chiedere ai 
pittori locali di donare qualche 
quadro per impreziosire i nuovi 
spazi. Ci sono alcuni dipinti di 
Immacolata Zerbini, mentre 
il maestro Loris Masserini ha 

concesso in comodato d’u-
so circa 20 importanti e 
preziose sue opere che con-
tribuiscono ad abbellire 
ed arricchire il Municipio. 
I nuovi spazi hanno ben 
distinto le quattro zone 
che identificano i servizi 
indispensabili ai cittadi-
ni: servizi alla persona-a-
nagrafe, servizi istituzio-
nali-segreteria, servizi 
finanziari-tributi, servizi 
tecnici”.

GAZZANIGA

Il dirigente Masserini: “Una bella sorpresa che non 
ci aspettavamo”. Gli studenti del “Valle Seriana” al 

secondo posto in Provincia per i risultati universitari
di Anna Carissoni

“E’ stata davvero una bel-
la sorpresa, siamo una scuola 
di provincia e proprio non ce 
l’aspettavamo…”. Il dirigente 
scolastico del “Valle Seriana” 
Alessio Masserini si riferisce al 
fatto che nella classifica provin-
ciale riservata ai Licei Scientifi-
ci delle Scienze Applicate, sulla 
base dei dati aggiornati riferiti 
agli indicatori del portale web 
Eduscopio messo a punto dal-
la Fondazione Agnelli, la sua 
scuola si colloca al secondo 
posto (dietro il Galilei di Cara-
vaggio) per i risultati conseguiti 
dai suoi studenti al primo anno 
di Università.

“Così come ci ha fatto molto 
piacere la lettera di encomio 
della dirigente dell’Ufficio Sco-

lastico Territoriale di Bergamo, 
dott.ssa Patrizia Graziani, che 
dice tra l’altro “La piattaforma 
online conferma anche quest’an-
no un risultato importante per 
la scuola secondaria di secondo 
grado bergamasca, che dimostra, 
anche a livello nazionale, di of-
frire

una valida preparazione ai 
propri studenti e studentesse, 
sia nei confronti del mondo uni-
versitario che di quello lavora-
tivo. L’occasione mi è gradita 
per esprimere il mio più sentito 
apprezzamento per il grande e 
proficuo lavoro svolto nel Vostro 
Istituto, dove ogni anno vengono 
raggiunti importanti traguardi 
improntati all’eccellenza, con 
l’auspicio che possiate prose-
guire su questa strada, come 
nell’impegno didattico e forma-
tivo a favore di tanti ragazzi e 
ragazze”.

Una credenziale in più che pro-
babilmente ha favorevolmente 

impressionato anche tanti genito-
ri, dal momento che durante l’o-
pen day di domenica 2 dicembre 
l’istituto è stato visitato da più 
di mille persone:“Sì, l’affluenza 
è stata davvero notevole, e con i 
genitori abbiamo evidenziato gli 
aspetti che più caratterizzano la 
nostra scuola, come la risposta 
ai bisogni del territorio, la cura 
costante per l’innovazione tec-
nologica, l’attenzione al singolo 
studente con progetti anche po-
meridiani per aiutare i ragazzi 
sia nello studio che nel recupero 
di alcune materie”.

Ricordiamo che l’ISIS di Gaz-
zaniga propone cinque percorsi 
di studio: il Professionale per

Servizi (indirizzo “Servizi so-
cio sanitari), il Liceo Scientifico 
opzione Scienze Applicate,

Informatica e Telecomunica-
zioni, Elettronica ed Elettrotec-
nica, Meccanica, Meccatronica 
ed Energia.“Per il prossimo 26 
gennaio organizzeremo un altro 

open day, sempre a partire dalle 
ore 15, per aiutare anche i ra-
gazzi più incerti a decidere sul 
proprio futuro scolastico, mentre 
il 4 dicembre abbiamo incontra-
to un esperto informatico che ha 
spiegato agli studenti tutti i pe-
ricoli in cui possono incorrere 
navigando in rete e le modalità 
per un utilizzo sicuro di queste 
tecnologie”.

Quanto al problema della sicu-
rezza dell’entrata in stazione de-
gli studenti, dopo i tragici fatti del 
settembre scorso, Masserini, in 
una riunione recente col Comune 
e con l’Amministratore Delegato 
di SAB, ha avuto assicurazioni 
che quest’ultima, durante questo 
mese, interverrà nella zona per 
allargare le panchine della stazio-
ne, mentre probabilmente si in-
terverrà anche sull’area dedicata 
ai parcheggi, sempre nell’ottica 
di una maggiore sicurezza per i 
numerosi studenti che frequenta-
no l’Istituto “Valle Seriana”.
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Lineacolor Studio di Giacomo Bonaldi
via D. Maffeis, 2 - 24025 Gazzaniga (Bg)
tel. 035-712455 - info@lineacolorstudio.it - www.lineacolorstudio.com
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NUOVA APERTURA VIA C. BATTISTI, 113 - GAZZANIGA (BG)

CASNIGO (BG)
24020 Via Trieste, 56
www.bmgsrl.eu

T +39 035.740551
F +39 035.725899
info@bmgsrl.eu

FIORANO AL SERIO

“Molto bella e sicura”... l’orgoglio 
di Clara Poli per la sua “nuova” scuola

CASNIGO - IL PERSONAGGIO: ALLE PAG. 2-3

Nancy, la giovane sensitiva bergamasca 
che vede gli spiriti di chi non c’è più

(AN-ZA) –  “Siamo in dirit-
tura d’arrivo, ormai la scuo-
la è a posto e devo dire che è 
uscita veramente bene, sono 
proprio contenta!”. La sindaca 
di Fiorano al Serio Clara Poli 
osserva con enorme soddisfa-
zione la sua “nuova” scuola 
elementare, quando è ormai 
praticamente chiuso, tranne 
qualche lavoretto, il cantie-
re che era stato aperto alcuni 
mesi fa.

“Le nuove aule sono bellis-
sime e luminose – sottolinea 
la prima cittadina fioranese 
- ma quello che a me interes-
sava maggiormente, sotto tutti 
i punti di vista, è la sicurezza 
di questa struttura scolastica, 
perché gli interventi per l’an-
tisismica la rendono molto 
bella e sicura. Tra l’altro, la 

settimana scorsa sono anda-
ta in Regione e dal conteggio 
finale avanzano 30.000 euro, 
che verranno utilizzati per 
creare sotto le aule nuove una 
specie di deposito di attrezzi 
che servono per la scuola, la 
palestra e per le associazioni 
che usano la palestra. Da par-
te sua, la Regione è contenta 
perché ha visto che sono state 
fatte le cose bene. E, in effetti, 
non avrei mai pensato che po-
tesse uscire così bene la nostra 
scuola elementare”.

L’intervento consisteva nel-
la sistemazione antisismica 
dell’edificio scolastico per 
metterlo in sicurezza e render-
lo conforme alle attuali norma-
tive. L’immobile è stato anche 
ampliato e vi sono state realiz-
zate due nuove aule, in modo 

da avere più spazi 
da poter destinare 
ad eventi che an-
dranno a coinvol-
gere non solo gli 
studenti, ma anche 
le persone esterne 
alla scuola, cioè 
anziani, bambini e 
disabili, non solo 
quelli residenti a 
Fiorano, ma anche 
quelli che vivono nei paesi del-
la zona. La scuola elementare 
sarà perciò trasformata in una 
scuola aperta verso il mondo 
esterno.

L’intervento è stato reso pos-
sibile anche dal contributo del-
la Regione Lombardia, che si è 
accollata la metà della spesa, 
pari a mezzo milione di euro.

“Oltre all’ampliamento 

della scuola e all’intervento 
antisismico – spiega la sinda-
ca Poli – sono stati sistemati 
gli spogliatoi della palestra e 
abbattute le barriere architet-
toniche. Lo stabile non sarà 
prettamente della scuola, pur 
salvaguardando tutti le funzio-
ni scolastiche, ma facendo un 
accordo con la  dirigente sco-
lastica si era deciso che l’Aula 
dello Stemma, che a loro non 
serviva, sarebbe stata adibita 
a sala consiliare... e questo 
è molto piaciuto in Regione. 
Adesso aspettiamo il collaudo 
e il controllo da parte dei Vigi-
li del Fuoco. E poi, non appe-
na ci sarà il piano di sicurezza 
comunale, potremo usare sia 
la scuola che la palestra per 
ospitare chi eventualmente ve-
nisse evacuato da casa sua per 
qualche motivo. Speriamo che 
non debba accadere mai, ma 
non si sa mai. Questo non è un 
progetto campato per aria”.

Quindi, sei orgogliosa di 
quanto fatto? “Mi sento orgo-
gliosa del lavoro, soprattutto 
per la sicurezza dei nostri ra-
gazzi”.
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CAZZANO SANT’ANDREA

Cazzano ricorda i benefattori “noti e ignoti”
 dell’Ente di Beneficenza istituito il 27 ottobre... 1476

LEFFE

Un leffese nei piani alti del Vaticano
Forse a 

molti leffe-
si, special-
mente quelli 
più giovani, 
il suo nome 
non dirà nul-
la. Padre 
Pier Luigi 
Nava, infatti 
è nato a Lef-
fe il 7 luglio 

1953, ma dopo pochi mesi si 
è trasferito con i suoi familia-
ri nella pianura bergamasca, a 
Dalmine, nella Parrocchia di 

Sforzatica Santa Maria. 
Ebbene, il sessantacinquen-

ne d’origine leffese, sacerdote 
della congregazione dei Mis-
sionari Monfortani, è balzato 
all’onore delle cronache nei 
giorni scorsi in seguito alla de-
cisione del Papa di promuover-
lo sottosegretario del dicastero 
vaticano che si occupa dei re-
ligiosi (frati, suore e monache) 
di tutto il mondo cattolico. In 
pratica, padre Nava, assumen-
do la carica di sottosegretario,  
è diventato il numero tre della 
Congregazione per gli Istituti 

di Vita Consacrata e le Società 
di Vita Apostolica, guidata dal 
prefetto, il cardinale brasiliano 
Joao Braz de Aviz coadiuvato 
dal segretario, l’arcivescovo 
mons. Josè Rodriguez Carbal-
lo.

Il giovane Nava è entrato nel-
la congregazione della Compa-
gnia di Maria (i Monfortani) 
e il 28 aprile 1978 ha emesso 
la professione perpetua; è poi 
stato ordinato sacerdote il 17 
marzo 1979. Ha conseguito il 
baccellierato in Teologia pres-
so l’Ateneo Sant’Anselmo nel 

1978 e la licenza in Diritto Ca-
nonico presso la Pontificia Uni-
versità Lateranense nel 1980. 
Padre Nava ha ricoperto vari 
incarichi in seno alla sua con-
gregazione religiosa: più volte 
superiore di comunità, consi-
gliere e segretario provinciale, 
vicario collaboratore in due 
parrocchie rette dai Monfortani 
a Roma. 

Dal 1996 è componente del 
Consiglio di Presidenza in 
qualità di consigliere-esperto 
e della Commissione mista Ve-
scovi-Religiosi della Conferen-

E’ nativo di Leffe il nuovo numero tre 
della Congregazione per gli Istituti 
di Vita Consacrata, il Ministero 
del Papa che si occupa di frati e suore
za Episcopale Italiana.

Dal 2000 tiene un corso sulla 
formazione alla vita consacra-
ta presso la Pontificia Facoltà 
di Scienze dell’Educazione 
“Auxilium” a Roma. Dal 2014 
è consultore presso la Congre-
gazione per gli Istituti di Vita 
Consacrata e le Società di Vita 
Apostolica. Più volte ha anche 

svolto il servizio di accom-
pagnamento ed animazione 
per Istituti di Vita Consacrata; 
ampia è la sua bibliografia su 
temi riguardanti la vita consa-
crata sia a livello formativo che 
giuridico. Insomma un nativo 
leffese si sta facendo strada nel 
Palazzo Apostolico, sede del 
governo papale.

di Antonio Bernardi 

Domenica 9 dicembre  presso il Cimite-
ro di Cazzano Sant’Andrea viene scoperta 
una lapide a ricordo dell’Ente Comunale 
Assistenza. Le Amministrazioni del piccolo 
Comune della Valgandino, oltre a metter-
ci il massimo di impegno per i servizi alla 
persona, per realizzare opere di abbelli-
mento del paese e per la sicurezza, volgono 
anche una particolare attenzione ai ricor-
di del passato. Nel 2013 fu posata presso 
il Camposanto una lapide per ricordare i 
13 minatori che nella notte tra il 27 e il 28 
febbraio 1873, nelle miniere di lignite in lo-
calità “Ruca”, zona vicino a dove ora ci sono 
insediamenti industriali, a causa delle forti 
piogge di quei giorni, una frana di grandi 
dimensioni chiuse l’ingresso alle gallerie e i 
minatori rimasero sepolti. Nei giorni e notti 
successivi, nonostante il prodigarsi di ope-
rai, esercito e volontari, non fu più possibile 
recuperare i loro corpi. Nel 1960, per ope-
ra del fu Adamo Colombi, sul luogo della 
disgrazia è stata eretta una cappellina, ma 
un ricordo dei fatti con l’elenco degli sfor-
tunati minatori si è ritenuto significativo 
ci fosse al Cimitero del paese per ricordare 
ai posteri il fatto doloroso. Ora accanto a 
questa, sempre ad opera della Ditta Marmi 
Paganessi Emilio di Vertova, viene posa-
ta un’altra elaborata lapide per ricordare 
i tanti benefattori che hanno lasciato beni 
alla Misericordia. 

Le ricerche, nei documenti conservati 
nell’archivio storico del Comune, hanno 
portato alla luce che questo ente di benefi-
cenza a Cazzano S. A. è stato istituito il 27 
ottobre 1476.

Nei documenti è scritto che l’atto relati-
vo alla fondazione “a favore esclusivo degli 
abitanti di Cazzano e vicini fu steso, previa 
convocazione e comunicazione al popolo di 
Cazzano nella casa della chiesa di S. An-
drea vicina alla chiesa stessa in data 27 
ottobre 1476”. Questa descrizione porta a 
pensare che a fianco della chiesa parroc-

chiale ci fosse una casa che fu successiva-
mente demolita quando nel 1620 essa fu 
ingrandita dalla parte verso monte. 

Diversi sono i testamenti che gli ammini-
stratori, negli anni e nei secoli, hanno con-
servato con cura nei faldoni e questa parti-
colare attenzione ci permette di sapere che 
nei secoli, guerre, carestie, povertà, epide-
mie, violenze, saccheggi e miseria sono sta-
te sgradite compagne dei nostri antenati.

Il parroco don Antonio Bettoni nel 
1829, scrive : “Li nobili antichi cazzani fon-
datori del Pio luogo della veneranda Miseri-
cordia”. Nei secoli l’Ente di beneficenza as-
sunse diverse denominazioni (Stabilimento 
elemosiniere, Luogo Pio della Misericordia, 
Congregazione della Carità, Ente Comuna-
le Assistenza) e rimase attivo fino al 1978, 
quando per legge venne soppresso perché 
rientrava negli “enti inutili”.

Donazioni testamentarie delle quali esi-
stono prove certe provengono da: Paolo 
Genuizzi, Lorenzo Barziza, Pietro Ge-
nuizzi, Bernardino Cazzano, Bernar-
dino Beretta, don Francesco Beretta,  
don Bernardo Conti, Giovanni Moret-
ti, Angelo Alberti; questi donatori hanno 
lasciato ben 37 immobili, dei quali alcuni 
sono ancora oggi di proprietà del Comune 
di Cazzano. Nelle descrizione dei lasciti 
non manca l’obbligo per l’Ente ereditario 
di far celebrare S. Messe nella chiesa di S. 
Andrea all’altare di San Pietro, per l’anima 
propria o per quella dei familiari dei quali 
vengono indicati i nomi. L’elenco dei beni è 
ben redatto con identificazione della posi-
zione, provenienza, dati censuari, perticato 
e numero di mappale, affittuario, affitto an-
nuo e valore capitale dello stabile.

Essi venivano dati in affitto novennale 
e assegnati tramite incanto. Il valore base 
del canone di affitto era calcolato in base al 
perticato e alla posizione poiché differente 
era la resa sia di granoturco, di frumento o 
di fieno, sul valore del prodotto veniva ap-
plicata anche una decurtazione di 1/9 sul 
grano, 1/15 sul fieno per “Infortuni celesti” e 

il 3% per l’am-
ministrazione e 
la custodia.

Questi im-
mobili erano, 
e sono ancor 
oggi, identifi-
cabili con nomi 
particolari, al-
cuni erano sul 
territorio di 
Casnigo, altri 
sul Comune 
di Barzizza e 
in gran parte 
sul Comune di 
Cazzano; que-
sti nomi sono: 
Cerri, Capello, 
San Andrea, 
B e t t u s i n o , 
Ruca, Gandèl, Dare, Campagnola, Brusit, 
Cavdagni, Castello, Mezzo ai campi, Via 
Grande, Carali, Soll’acqua, Via del Muli-
no, Quadrobbio, Mulino Melgarolo, Mulino, 
Giondit, Garialdino, Feniletto, Campo Re-
dondo, Credera, Campagnola Casa, Bruga-
lino.   

Nel 1807 con regio decreto del 23 dicem-
bre, venivano regolamentate con 9 articoli 
le Congregazioni di Carità; la costituzione 
della Commissione amministrativa era ab-
bastanza impegnativa perché richiedeva la 
disponibilità giornaliera, non risulta dal 
regolamento che i componenti fossero retri-
buiti.L’Amministrazione anche con questa 
lapide vuole lasciare quindi ai posteri una 
pagina indelebile del nostro passato, dagli 
scritti si sa che tanti sono stati beneficati, 
come quelle ragazze che si volevano mari-
tare e ricevevano £ 10 imperiali per la dote, 
come pure contributi per l’istruzione scola-
stica. Tutte le famiglie ricevevano prima 
di Natale un quantitativo di sale che sicu-
ramente sarà servito per conservare i cibi, 
non c’erano frigoriferi e le carni venivano 
messe sotto sale. Sappiamo che nel 1800 è 

stato dato il sale alle 58 famiglie di cui ci 
sono i nomi dei capi famiglia che costitu-
ivano i 272 abitanti, una libra di sale per 
ogni abitante pari a Kg 0,453 per un totale 
di 123,37 chilogrammi. Il 4 dicembre 1807, 
211 anni fa, è stato distribuito il sale a 247 
persone mentre a 62 persone sono stati dati 
i dinari in valuta di Milano pari a £ 86,16. 
La spesa totale fu di Lire di Milano 401,16. 
Non è specificato quanto sale per persona, 
lo scritto riporta: “Li sopra detti hanno in 
dispensa il sale provisto a Bergamo e pesi  
cinque pagata da due livellari che paga alla 
Misericordia  suddetta”. 

Alcuni documenti storici sono stati tra-
scritti in modo che vengano portati a co-
noscenza di chi vorrà approfondire la sto-
ria passata del nostro paese attraverso un 
apposito sito internet istituito dal Comu-
ne (l’accesso gratuito si ottiene digitando 
www.comune.cazzano.bg.it).

Appuntamento dunque a domenica 9 di-
cembre, alle ore 10,30 nella chiesa parroc-
chiale, dove vienecelebrata la Messa a ri-
cordo dei benefattori noti e non noti dell’En-
te di Beneficenza, seguita dal corteo fino al 
Cimitero, dove viene scoperta la lapide. 

araberara.7.dicembre.2018.indd   54 05/12/18   12:44



Araberara 7 dicembre2018
55Albino

IL SINDACO E LE SCUOLE

Si confezionano regali personalizzati

Terzi si presenterà alle elezioni portando
 in dote due mega opere: la nuova scuola materna 

e l’intervento alle medie di Desenzano-Comenduno.
(AN-ZA) –  “In cinque 

anni abbiamo fatto tan-
tissimo sul fronte dell’e-
dilizia scolastica con 
importanti interventi in 
alcuni dei dieci plessi 
presenti sul nostro terri-
torio comunale”. 

Il sindaco di Albino 
Fabio Terzi è eviden-
temente orgoglioso di 
quanto fatto finora dalla 
sua Amministrazione, in 
carica ormai da quattro 
anni e mezzo... ma il bel-
lo deve ancora arrivare.

Nel 2019, infatti, si 
apriranno due nuovi 
cantieri scolastici, en-
trambi nella frazione di 
Desenzano (nei pressi 
dell’antico monastero 
della Ripa): uno riguarda 
la scuola media, con l’in-
tervento alla palestra e 
l’efficientamento energe-
tico dell’edificio scolasti-
co; l’altro si riferisce alla 
costruzione della nuova 
scuola materna comuna-
le.

“Si tratta – spiega il 
primo cittadino albinese 
– di due importanti opere 
per le quali sia noi ammi-
nistratori che gli impie-
gati degli uffici comunali 
abbiamo dedicato molto 
tempo e grande impegno. 

Del resto, sono due in-
terventi particolarmente 
onerosi, ma che possia-
mo realizzare grazie ai 
finanziamenti che ci ar-
rivano dalla Regione. 
Per quel che riguarda la 
realizzazione della nuova 
scuola materna, erava-
mo già certi di ottenere i 
fondi regionali, ma l’uf-
ficialità è arrivata solo 
poche settimane fa. La 
Giunta Regionale, infat-
ti, a metà novembre ha 
deliberato quali proget-
ti, riguardanti l’edilizia 
scolastica, finanziare; il 
nostro era in 31^ posizio-
ne e sono stati finanziati 

quelli fino alla 110^ posi-
zione in classifica. Noi ci 
siamo classificati in alto 
perché nel nostro progetto 
è presente anche l’aspetto 
antisismico e questo ha 
avuto una forte inciden-
za. Abbiamo fatto alcuni 
studi sulla vulnerabili-
tà sismica, coinvolgendo 
alcuni esperti esterni, 
dato che su questo punto 
non c’erano competenze 

nel nostro ufficio tecnico. 
Tra l’altro, abbiamo fat-
to questi studi anche per 
le due attuali sedi delle 
scuole materne comunali, 
che sono due edifici sto-
rici, uno dell’Ottocento e 
uno addirittura risalente 
al Seicento. 

Vorrei ricordare che 
due anni fa avevamo già 
fatto l’adeguamento anti-
sismico e l’intervento per 
l’efficientamento energe-
tico all’edificio scolastico 
di Abbazia, nella Valle 
del Lujo”.

La scuola dell’infanzia 
che verrà realizzata a 
Desenzano accoglierà i 
bambini che attualmen-
te frequentano i due asili 
comunali di Albino: quel-
lo di Desenzano e quello 

di Albino capoluogo (en-
trambi sono ospitati in 
edifici molto vecchi e che 
necessitano di interventi 
di ristrutturazione.

“Abbiamo anche scelto 
il progetto che è stato ri-
tenuto migliore tra i tanti 
che hanno partecipato al 
concorso di idee che ab-
biamo lanciato. Devo dire 
che il progetto, presen-
tato dal gruppo di pro-

gettazione dell’architetto 
Federico Florena di 
Firenze, è molto bello e al 
tempo stesso semplice; ha 
saputo interpretare bene 
la situazione di quello 
che, in effetti, è un polo 
scolastico a tutti gli effetti 
e si inserisce in maniera 
armoniosa con l’esistente. 
Sono certo che l’edificio 
scolastico che verrà rea-
lizzato sarà bellissimo e 
modernissimo, in grado 
di accogliere nel miglior 
modo possibile i bambini 
di Albino e delle frazioni 
che frequentano le scuole 
materne comunali. Fra 
pochi giorni presentere-
mo il progetto della nuo-
va scuola materna alla 
cittadinanza e sono certo 
che gli albinesi saranno 

“A metà dell’anno prossimo 
si parte con i lavori. Il progetto 
del nuovo asilo viene da Firenze”
soddisfatti. 

Tra l’altro – sottolinea 
il sindaco Terzi – biso-
gna tener conto che dei 
2.400.000 euro necessa-
ri per l’intervento, ben 
1.920.000 sono coperti 
dai fondi regionali. Dei 
restanti 480.000 euro, la 
metà è presa in carico da 
un soggetto privato, il cui 
nome sveleremo a breve, 
mentre l’altra metà sarà 
sostenuta dal Comune di 
Albino; del resto, i soldi-
ni li abbiamo nel ‘salva-
danaio’ grazia all’alie-
nazione di un edificio di 
proprietà comunale e del 
bocciodromo. Diciamo che 
con la realizzazione della 
scuola materna avremo 
centrato un ottimo risul-
tato!”.

La futura scuola dell’in-
fanzia sarà realizzata nei 

pressi delle due scuole, 
elementari e medie, di 
Desenzano-Comenduno; 
in pratica, come sottoli-
neato dallo stesso Terzi, 
si tratta di un polo scola-
stico che coinvolge e acco-
glie centinaia di studenti 
provenienti da alcune 
frazioni del Comune di 
Albino.

Per quanto riguarda 
la scuola media di De-
senzano, l’Amministra-
zione comunale albinese 
ha ottenuto il via libera 
regionale per la copertu-
ra dell’80% della spesa 
(2.400.000 euro su una 
spesa complessiva di 
3.000.000). 

“Anche l’intervento alla 
scuola media è molto im-
portante – spiega il primo 
cittadino – e consiste nel 
completo efficientamen-

to energetico dell’edificio 
scolastico: quindi, cap-
potto, rifacimento dell’im-
pianto di riscaldamento, 
infissi e via dicendo. E 
poi, sarà realizzata una 
palestra funzionale e 
adatta alle esigenze dei 
ragazzi”.

Quando saranno aperti 
i cantieri della scuola ma-
terna e della scuola me-
dia? “Diciamo che a metà 
dell’anno prossimo si par-
te con entrambi gli inter-
venti, probabilmente con 
la chiusura dell’anno sco-
lastico. Ci sarà anche un 
altro intervento: abbiamo 
fatto lo studio sull’anti-
sismica per l’asilo nido 
e nel 2019 faremo l’in-
tervento; lo stesso studio 
adesso lo facciamo anche 
sulle scuole medie Solari 
di Albino capoluogo”.
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OROLOGI DI PREGIO

(An. Ca.) - All’ultima ri-
unione, il mese scorso, del 
Comitato Genitori dell’I-
stituto “Romero”, il presi-
dente del Comitato stesso 
e del Comitato “Vado a 
Scuola Sicuro”, Luciano 
Corlazzoli ha ribadito le 
richieste e le proposte che 
si potrebbero implemen-
tare subito e a costo zero.

“La prima è la richie-
sta di rispetto delle leggi 
vigenti e delle norme di 
sicurezza: se un pullman 
può portare un tot di per-
sone divise tra quelle a se-
dere e quelle in piedi, non 
può superare quel numero 
altrimenti si viaggia non 
in sicurezza –spiega - Inol-
tre, negli orari di punta, 
chiediamo che ci siano 
pullman dedicati esclu-
sivamente agli studenti. 
Un’altra proposta che ho 
personalmente fatto più 
volte è quella di tornare 
a una cara, vecchia, sana 
abitudine che era in essere 

fino a qualche decennio fa, 
ovvero l’autista del pul-
lman, quando arriva in 
stazione, dovrebbe aprire 
solo la porta anteriore del 
mezzo e gli studenti do-
vrebbero salire solo da lì 
tenendo in mano l’abbona-
mento, non serve control-
larlo, basta sventolarlo. 
Questo impedirebbe a chi 
non ce l’ha di salire e ri-
stabilirebbe quel minimo 
di legalità necessario in 
un Paese civile. Un’ultima 
proposta è stata quella di 
modificare le tabelle ora-
rie in funzione dell’apertu-
ra delle scuole alle ore 8. 

Da sempre la scuola co-
mincia a quell’ora per cui 
arrivare 5-10-15 minuti 
prima non è un problema, 
ma arrivare 30-35 minuti 
prima mi sembra chiedere 
un po’ troppo a questi ra-
gazzi. Identico discorso se 
si parla di arrivare alle ore 
8.15, non è fattibile anche 
perché la scuola non può 

giustificare tutti i giorni 
un simile ritardo per cui 
gli studenti di alcune trat-
te sono costretti a fare del-
le levatacce per prendere il 
pullman prima”.

Tutte proposte già fatte 
alle aziende che gestisco-
no il servizio (SAB, SAI, 
Locatelli, Atb, ecc…) ma 
finora rimaste inascolta-
te: “In realtà – continua 
Corlazzoli - sarebbe giu-
sto parlare di “trasporto 
pubblico” in quanto non 
serve solo gli studenti; ma 
l’ambito scolastico è quello 
che più ci interessa e credo 
che la stessa cosa dovreb-
bero pensare le aziende 
che gestiscono il servizio 
in quanto gli studenti e le 
loro famiglie sono il loro 
cliente numero 1, dal mo-
mento che rappresentano 
più del 60% di tutti gli 
utenti del servizio. 

Nonostante un ragazzo 
abbia perso la vita e altri 
due siano rimasti grave-

mente feriti, continuano 
i disservizi come salti di 
fermata e stazioni e pen-
siline inadeguati sotto il 
profilo della sicurezza…, 
Penso sia ora di dire basta 
e di incalzare questa po-
litica capace solo di belle 
parole, ma di pochi fatti”

Per questo i presidenti 
di Comitati e Associazioni 
di genitori ed ex studenti 
dell’ambito scolastico n° 2 
hanno dato vita ad inizia-
tive concrete.

“La prima, già in atto, 
è contattare via telefono 
e via mail tutti gli istitu-
ti superiori e comprensivi 
della Provincia: abbiamo 
ottenuto molte risposte, 
ma altre devono ancora 
arrivare. 

L’intento è unire le forze 
dei Comitati e delle Asso-
ciazioni di Genitori di tut-
ti gli istituti e parlare con 
una sola voce. Chiediamo 
anche l’appoggio di tutti i 
dirigenti scolastici perché 

Trasporto scolastico. Genitori e Studenti: “Unire le forze in 
un’unica realtà”. Il 17 dicembre la prima assemblea provinciale

La prima vittoria stagionale della Fassi Edelweiss

questa battaglia di civiltà 
riguarda tutti noi, visto 
che parliamo di trasporto 
pubblico”.

Per unire le forze in 
un’unica realtà provin-
ciale, è stata indetta per 
il giorno 17 dicembre alle 
ore 20.30 un’assemblea 
generale presso l’Istituto 
“Majorana” di Seriate per 

presentare il progetto del 
Comitato e discutere in-
sieme su come sviluppar-
lo”.

L’altra iniziativa che 
i Comitati lanceranno a 
breve sarà una raccolta 
massiva di firme da utiliz-
zare per avere maggiore 
forza di contrattazione sui 
tavoli decisionali.

Sabato 1 dicembre, alla 
decima giornata della lega 
A2 Basket Femminile, la 
Fassi Edelweiss Albino ha 
ottenuto i primi due punti 
della stagione, vincendo 
di misura contro Alperia 
Bolzano; il tabellone a fine 
gara riportava il risultato 
di 70 a 56 per le padrone di 
casa. Un risultato per certi 

versi inaspettato visto l’i-
nizio di stagione difficolto-
so per le ragazze bergama-
sche, le quali, però, sono 
riuscite a ribaltare i pro-
nostici e conquistare una 
vittoria importantissima! 
La partita è iniziata a 
ritmi elevati, con Alperia 
Bolzano che puntava a 
prendere subito le distan-

ze per poi cercare di difen-
dere il risultato, mentre 
la Fassi Albino cercava di 
imporre il proprio gioco. 
Sin da subito si sono mes-
se in mostra Ilaria Bon-
vecchio e Federica Ian-
nucci, protagoniste di due 
prestazioni superlative. 
(15 punti la prima, 26 la 
seconda). Malgrado le gio-

cate di queste ultime, il pri-
mo quarto si è concluso con 
il parziale di 17 a 15 per le 
ragazze di coach Sacchi. 
Il secondo quarto, è stato 
quello decisivo. La Fassi 
Albino ha mostrato tutta 
la sua fame di punti, gio-
cando con grinta e passio-
ne. Le ragazze di coach 

Stibiel, non solo sono ri-
uscite ad esprimere un bel 
gioco in fase offensiva ba-
sato sulla velocità e sulle 
ripartenze, ma si sono di-
mostrate ben organizzate 
anche in fase difensiva. Il 
parziale finale del secondo 
quarto segnava un punteg-
gio inaspettato, 31-31! Al 

rientro dagli spoglia-
toi le Fassi Girls, gui-
date da una strepito-
sa Alessia Panseri, 
sia in attacco che in 
difesa, non hanno 
ceduto di un passo. 
Il terzo quarto è sta-
to un vero e proprio 
scontro all’ultimo ca-
nestro, ma a risolve-
re la situazione ci ha 
pensato Elisa Silva, 
che con molta espe-
rienza ha guidato le 
compagne a conclu-
dere il terzo quarto 
in vantaggio, infatti 
il tabellone segnava 
il punteggio di 52-
47. La partita si è poi 
conclusa con un quar-

to periodo a dir poco per-
fetto, in cui tutte le ragaz-
ze hanno mostrato un gio-
co veloce, bello ed efficace. 
Alperia Bolzano ha così 
ceduto il passo alla Fassi 
Albino, che ha finalmente 
portato a casa i primi due 
punti della stagione.
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SI CONFEZIONANO CESTI NATALIZI 
SU PRENOTAZIONE CON PRODOTTI 

DI NOSTRA PRODUZIONE

I Cinque Stelle, terzo incomodo della politica albinese. 
Ferrara: “Per ora non sono in vista apparentamenti... poi si vedrà”

VERSO LE ELEZIONI 

(AN-ZA) –  La scena 
politica albinese è spesso 
occupata da due attori: il 
centrodestra maggiorita-
rio (a sua volta diviso in 
Lega, Forza Italia e la li-
sta Civicamente Albino) 
guidato dal sindaco Fabio 
Terzi, e il centrosinistra 
“arancione”, che dopo aver 
perso il controllo del Co-
mune nel 2014 (in seguito 
alla sconfitta dell’ex primo 
cittadino Luca Carrara) 
spera in una non facile ri-
vincita nella prossima pri-
mavera.

C’è però un terzo attore, 
che in questi quattro anni 
e mezzo ha lavorato sotto-
traccia senza alzare trop-
po i toni della polemica. 
Si tratta del Movimento 
Cinque Stelle, rappresen-
tato in Consiglio comunale 

da Alessandro Ferrara, 
che ne era stato il candi-
dato a sindaco alle ultime 
elezioni amministrative. Il 
consigliere grillino in que-
sti anni ha sempre man-
tenuto una posizione di 
minoranza “costruttiva”, 
tanto da essere elogiato in 
più occasioni da esponen-
ti della maggioranza, che 
invece sono spesso critici 
nei confronti degli “Aran-
cioni”, accusati di avere 
una linea di opposizione 
pregiudizialmente critica 
verso ogni decisione as-
sunta dall’Amministrazio-
ne Terzi.

“Io e il mio gruppo sia-
mo sempre stati fedeli al 
nostro programma eletto-
rale – spiega Ferrara – e, 
di conseguenza, quando ci 
sono stati punti in comu-

ne con la maggioranza, 
ad esempio sulla raccolta 
rifiuti o su Via Mazzini, 
noi abbiamo sempre dato 
il nostro contributo”.

Nel 2014, a livello na-
zionale, il Movimento e 
la Lega erano su posizio-
ni contrapposte. Adesso, 
invece, siete alleati nel 
Governo centrale. Questa 
vicinanza tra i vostri due 
gruppi a livello nazionale 
potrebbe portare ad una 
alleanza anche a livello 
locale in occasione delle 
prossime elezioni comuna-
li albinesi?

“Non ne abbiamo ancora 
discusso a livello di Movi-
mento. Per ora non sono in 
vista apparentamenti con 
altri gruppi... poi si vedrà. 
Potrebbe darsi che ci pre-
senteremo, come nel 2014, 

con una lista del Movimen-
to Cinque Stelle, oppure 
che si faccia una lista con 
qualcuno che condivide il 
nostro programma. Vedre-
mo. Comunque – sottolinea 
il consigliere pentastellato 
– per la scelta dei candida-
ti continueremo la linea di 
cinque anni fa. Se però fos-
simo alleati con qualcuno, 
ovviamente condivideremo 
con loro le candidature”.

Ritiene che il prossi-
mo maggio il Movimento 
si presenterà con sue li-
ste in molti più Comuni 
che nel recente passato? 
“Ci presenteremo dove c’è 
un gruppo che supporti il 
consigliere e non lo faccia 
sentire solo. Se mancasse 
questo gruppo, non sarà 
fatta una lista tanto per 
fare presenza”.

Fabio Terzi: “Stiamo preparando 
una lista giovane”

Gli “Arancioni” 
si affidano 

a Marco Campana?

ELEZIONI – LA CIVICA DEL SINDACO

ALBINO – IL CENTROSINISTRA

“Le prossime elezioni? Siamo molto carichi...”. Il sindaco di Albino Fabio Terzi si 
mostra molto fiducioso in vista del voto amministrativo del prossimo mese di maggio.

State preparando la lista? “Certo! Ovviamente io mi riferisco alla mia lista civica e 
non alle liste dei miei alleati leghisti e forzisti. Per quel che riguarda Civicamente Albi-
no – spiega il primo cittadino – posso dire che stiamo preparando una lista giovane, con 
persone che vogliano mettersi in gioco per la loro città. Nella lista non mancheranno i 
miei compagni di viaggio di questo mandato, cioè l’assessore Cristiano Coltura e i due 
consiglieri comunali, tre elementi che hanno lavorato bene e che hanno fatto tanto per il 
Comune di Albino. Non voglio privarmi di loro”. 

La sconfitta del 2014 
è stata particolarmente 
bruciante per il centro-
sinistra albinese e a di-
stanza di quattro anni e 
mezzo la ferita è ancora 
aperta.

Dopo aver lanciato il 
loro giornalino, l’Aran-
cio, gli esponenti della 
minoranza di “Per Albi-
no Progetto Civico” stan-

no scaldando i muscoli in 
vista delle elezioni della 
prossima primavera, nel 
tentativo di strappare 
nuovamente la guida del 
Comune di Albino alla 
coalizione di centrode-
stra.

In questa impegnati-
va campagna elettorale, 
sembra che gli “Arancio-
ni” si affideranno al con-

sigliere comunale Marco 
Campana, che dovrebbe 
essere il candidato sin-

daco che sfiderà l’attuale 
primo cittadino Fabio 
Terzi. 
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Programma 9.00 Ritrovo e registrazione
 9.30 Cerimonia d‘inaugurazione
 10.00 Saluto delle autorità e della direzione di CLAAS Italia S.p.A.
  Presentazione dello Staff di CLAAS Agricoltura Fornovo
  Venite a scoprire tutte le novità prodotto, i nostri servizi e le opportunità commerciali.
  Durante la giornata è previsto un rinfresco e un simpatico omaggio per tutti i partecipanti.

  Vi aspettiamo!

CLAAS AGRICOLTURA FORNOVO

2 0 1 8
OPEN DAY

Domenica 16 dicembre 2018 
dalle ore 9.00 alle 17.00
via Cascina Bruciata s.n.c. - Fornovo San Giovanni (BG)

La ditta CLAAS Agricoltura ha il piacere di invitarVi all‘OPEN DAY 
e all‘inaugurazione ufficiale della sede di FORNOVO SAN GIOVANNI.

CLAAS Agricoltura S.r.l.  
via Cascina Bruciata s.n.c. - Fornovo San Giovanni (BG)
Tel. 030 55 86 022 - claasagricoltura.com

I nostri partner commerciali:
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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Si confezionano 
cesti regalo natalizi

Camillo, il “Manutentore”: “Nel giro di un mese e mezzo 
sostituzione caldaia alle medie di Nese, luci del Palasport, 

climatizzazione centro anziani e...”

ALZANO LOMBARDO

(AN-ZA) –  Se qualcuno 
volesse dargli un sopran-
nome appropriato, potreb-
be chiamarlo “il Manuten-
tore”. Sì, perchè Camillo 
Bertocchi, subito dopo 
essersi insediato come sin-
daco di Alzano Lombardo, 
aveva annunciato una va-
sta campagna di manuten-
zioni sull’intero territorio 
comunale. 

E, in effetti, così è stato, 
con molti interventi, più 
o meno grandi, che hanno 
riguardato scuole, parchi, 
marciapiedi, strade, san-
telle e via dicendo. E non è 
ancora finita.

“Nell’ultima seduta del 
Consiglio comunale – spie-
ga il primo cittadino alza-
nese – abbiamo approvato 
una variazione di bilancio 
di 200.000 euro, con una 
iniezione importante sul 
capitolo delle manutenzio-
ni. E, infatti, 32.000 euro 
saranno impiegati per la 
sostituzione della caldaia 

delle scuole medie di Nese. 
Altri 25.000 euro saranno 
spesi per la sostituzione 
delle luci del Palasport, 
che saranno tutte con il 
Led; intervento necessa-
rio perché erano ormai a 
fine vita, ma anche per 
una questione di efficien-
tamento energetico. Al 
centro sociale per anziani 
di Montecchio sarà messo 
l’impianto per la climatiz-
zazione con una spesa di 
20.000 euro. Altri 20.000 
euro saranno utilizzati per 
la tinteggiatura delle scuo-
le medie di Alzano centro, 
perché ce n’era veramen-
te bisogno; si tratta di un 
tipo di intervento che stia-
mo facendo in tutti gli edi-
fici scolastici presenti sul 
territorio di Alzano. Una 
spesa di 10.000 euro sarà 
poi sostenuta per la tute-
la del patrimonio arboreo 
del Parco Montecchio e per 
quello di Villa Paglia. E 
poi, ci sono altri interventi 

di minore entità”.
Quando saranno ese-

guiti questi interventi di 
manutenzione? “Nel giro 
di un mese e mezzo tutte 
queste opere verranno fat-
te. Abbiamo poi appaltato 
30.000 euro di asfalti in 
diverse zone. Se le tempe-
rature reggono le possiamo 
fare adesso”

C’è poi un altro interven-
to che riguarda la frazione 
di Monte di Nese, ai prati 
della Filaressa, in favore 
della fauna anfibia.

 L’opera prevede la rea-
lizzazione di quattro pozze 
d’acqua a bassa profondi-
tà, progettati per favorire 
lo sviluppo di biocenosi 
tipiche di ambienti d’ac-
qua stagnante. Gli stagni 
saranno alimentati uni-
camente da acque mete-
oriche e di dilavamento 
superficiale opportuna-
mente indirizzate tramite 
la realizzazione di alcuni 
piccoli fossati strategica-

mente posti in rapporto 
alla naturale penden-
za del piano campagna. 
Tra le specie che saranno 
direttamente e immedia-
tamente favorite dagli 
interventi di ripristino si 
annoverano anfibi, come 
salamandra comune, tri-
tone crestato, ululone dal 
ventre giallo (un rospo 
molto raro e localizzato a 
forte rischio di estinzione 
locale), rana montana e ro-
spo comune; rettili, come 
la biscia dal collare ed un 
ampio spettro di specie di 
invertebrati (odonati e ma-
cro invertebrati acquatici).  
I lavori, che comporta-
no una spesa intorno ai 
50.000 euro, completa-
mente finanziati dal Fondo 
Cariplo, sono stati appal-
tati dal Comune di Alzano 
Lombardo e stanno prose-
guendo secondo program-
ma. Insomma, il rarissimo 
ululone dal ventre giallo... 
ringrazia per l’intervento.

50 mila euro (finanziati da 
Cariplo) per alcune pozze 
d’acqua a Monte di Nese... e 
il rarissimo ululone dal ventre 
giallo... ringrazia

Con Domenico Bosatelli, presidente della ditta Gewiss, è salito a tre il numero di 
cittadini onorari del Comune di Alzano Lombardo. Gli altri due sono padre Rodolfo 
Saltarin, vice postulatore della causa di beatificazione di Fra Tommaso da Olera, e 
mons. Alberto Facchinetti, per ben 26 anni prevosto di Alzano Maggiore.

Quest’ultimo, che dopo il “pensionamento” si è trasferito nel nativo Comune di Tre-
score, era presente alla cerimonia che si è svolta nella sala del Consiglio Comunale, 
durante la quale è stata conferita la cittadinanza onoraria all’imprenditore Bosatelli, 
alzanese di nascita.

“Questi nostri tre cittadini onorari – sottolinea il sindaco Camillo Bertocchi – sono 
persone che, nei loro rispettivi ambiti, sono stati importanti per il Comune di Alzano. 
Il cavalier Bosatelli è una figura imprenditoriale di primo piano e pur avendo lasciato 
Alzano quando era molto giovane, è sempre rimasto legato al suo paese d’origine ed 
è un grande benefattore. Don Alberto, al quale ho conferito la cittadinanza onoraria 
poco dopo la mia elezione, è stato una figura di parroco molto importante per la Par-
rocchia di Alzano Maggiore e per le magnifiche sagrestie. Padre Rodolfo, invece, come 
vice postulatore  del nostro Fra Tommaso, ha avuto un ruolo di primo piano nella sua 
beatificazione”.

I tre cittadini onorari di 
Alzano: padre Saltarin, mons. 
Facchinetti e il cav. Bosatelli

ALZANOALBINO

Pietro Gamba, missionario 
laico in terra boliviana

In casa di Renata e Bruno 
Gregis si è organizzata una 
cena con amici per conoscere 
il dott. Pietro Gamba. Un mo-
mento di incontro e confronto, 
di riflessione condivisa e par-
tecipata, dove riscoprire nella 
testimonianza di vita vissuta 
il senso dell’agire quotidia-
no. Gamba, stezzanese, che 
nel lontano 1986, obiettore di 
coscienza con don Bepo Va-
vassori del Patronato San Vin-
cenzo di Bergamo, parte per la 
Bolivia. Alla scadenza dei suoi 
tre anni, si pone una domanda: 
“Ma io, qui, come perito mec-
canico, cosa posso fare?”. E si 
risponde: “Poco o niente…”. 

Torna in Italia, si laurea in 
Medicina e Chirurgia a Padova 
con il punteggio di 110 e lode 
e subito riparte per la Bolivia 
dove, con alcuni amici di Stez-
zano e di Faido (Svizzera), 
costruisce un piccolo ospedale 
per i campesinos, i poveri del 
luogo, in Anzaldo. Sposa una 
donna boliviana, biologa, che 
lo aiuta nell’organizzazione 

dell’ospedale e gli dona quat-
tro splendide figlie. Oggi, l’o-
spedale è un fiore all’occhiello, 
ben conosciuto, sostenuto dal-
la “Fondazione Pietro Gamba 
Onlus”. 

Ormai sono 32 anni che que-
sta realtà prosegue con tanto 
impegno per il bene della po-
polazione. Durante la cena tra 
amici, si è parlato del contesto 

attuale della Boli-
via. Una realtà di 
povertà, di sofferen-
za, ma con una inte-
riorità che traspare 
dai volti sereni dei 

boliviani. Questi volti, pur-
troppo, in Italia e in Europa in 
genere, è difficile trovarli. Non 
esistono più. Persi dai dogmi 
della sacralità delle macchine: 
il progressismo, la fede pateti-
ca nella scienza e nella tecnica. 
Il mito del benessere che ha 
generato una società nevrotica. 
La soluzione è la ricostruzione 
dell’uomo che deve riappro-
priarsi della sua dignità. Di-
gnità che il dott. Gamba scopre 
tutti i giorni nel suo impegno e 
nella sua attività a curare tante 
persone bisognose.	

Giò B.
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All’alba, poco 
prima che il 
debole sole di 
fine novembre 
baciasse dolce-
mente la terra 
i n f r e d d o l i t a , 
Angelo, questo 
giovane padre 
di una bimba 
di soli due anni, 
ha fatto un bal-
zo verso il cie-
lo... verso l’eter-
nità, proprio come un vero angelo. 

Angelo Magli
SCANZO - GAVARNO
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La “mission 
impossible” 
(o quasi) del 
centrodestra

Chi può festeggiare il “paese 
delle pietre coti”? Santa Barbara, 

la patrona dei minatori

Il primo “Sindaco 
per un giorno” è una donna

RANICA PRADALUNGA

TORRE BOLDONE

Domenica 2 dicembre 2018 molti parrocchiani di Tor-
re Boldone hanno partecipato alla Messa nella chiesetta 
della Ronchella. Si è trattato di una celebrazione spe-
ciale per il trecentesimo anniversario della nascita del-
la chiesetta chiamata “dei Mortini”, sorta per desiderio 
del popolo nel pensiero riconoscente verso la Madonna 
che per sua intercessione ha liberato le popolazioni del 
territorio dalla peste che aveva nel tempo decimato gli 
abitanti della zona. La chiesetta venne benedetta il 30 
novembre 1718.

La Messa, presieduta dal parroco mons. Leone Lus-
sana, è stata concelebrata dal parroco di Ranica don 
Francesco Sonzogni (presente simbolicamente perché 
fu il parroco di Ranica del tempo a benedire la erigenda 
chiesetta), don Tarcisio Cornolti e don Elio Artifo-
ni (due sacerdoti nativi di Torre Boldone), e don Luigi 
Cortesi.

Al termine della celebrazione eucaristica, tutti i par-
tecipanti (sacerdoti e fedeli) sono usciti dalla chiesetta 
ed è stata scoperta una lapide commemorativa, che la-
scerà ai posteri un ricordo significativo di questo evento 
speciale, a testimonianza che anche dopo 300 anni la 
comunità di Torre Boldone ha voluto pregare, lodare e 
ringraziare la Madonna, “Santa Maria della pietà verso 
i defunti”, affidando alla sua materna protezione il cam-
mino della comunità cristiana locale. 

L’iniziativa lanciata dal 
primo cittadino di Torre 
Boldone Claudio Sessa 
(“Sindaco per un giorno, 
vivi una giornata da sin-
daco di Torre Boldone!”) 
sta facendo i primi passi 
riscuotendo un certo suc-
cesso. 

Il primo “Sindaco per un 
giorno” è stata una donna, 
Valeria Marchiò Qua-
dri, che ha potuto conosce-

re da vicino la macchina 
amministrativa comunale 
affiancando il vero Sinda-
co lunedì 3 dicembre. E’ 
stata quindi la prima cit-
tadina di Torre Boldone a 
vivere questa particolare 
esperienza, stando accan-
to al primo cittadino del 
Comune nella sua attività 
quotidiana tra incontri, 
riunioni, sopralluoghi e di-
scussioni.

La chiesetta 
dei Mortini alla 
Ronchella... 300 

anni e non sentirli

TORRE BOLDONE

E’ quasi certo che quando fra circa 
sei mesi gli elettori di Ranica si pre-
senteranno alle urne per scegliere il 
nuovo sindaco, troveranno sulla sche-
da solo due liste: una di centrosinistra, 
guidata dalla sindaca Mariagrazia 
Vergani, e una unitaria di centro-
destra. Le due minoranze, infatti, si 
sono rese conto che l’unica possibilità 
di vincere è di fare fronte comune (a 
differenza di quattro anni e mezzo fa). 
Anche in questo modo, però, sembra 
molto difficile riuscire a scalfire la for-
te maggioranza che sostiene la Giunta 
attuale. Nel 2014, infatti, il centrosini-
stra aveva ottenuto il 60%, mentre le 
altre due liste avevano raggranellato 
insieme solo il restante 40%. Se non 
è una “mission impossible”... poco ci 
manca! 

Domenica 2 dicembre la comu-
nità parrocchiale di Pradalunga 
ha festeggiato Santa Barbara, la 
patrona dei minatori. Del resto, 
quale altro santo avrebbe potu-
to essere il patrono di quello che 
è conosciuto come “il paese delle 
pietre coti”? 

La tradizionale festa in onore 
della patrona è il segno visibile 
dell’attaccamento degli abitanti 
alla storia del paese ed alle sue più antiche tradizioni. 

E così, si è svolta la Fiera di Santa Barbara nelle vie del centro storico e, 
oltre alla Messa nella chiesa parrocchiale, c’è stata la tradizionale proces-
sione alla quale hanno preso parte centinaia di persone. Tra loro, oltre al 
parroco don Angelo Cortinovis (che guida anche la vicina Parrocchia di 
Cornale), c’era la sindaca Natalina Valoti e altri esponenti del Consiglio 
comunale. Tutti insieme hanno accompagnato la statua di Santa Barbara. 
Martedì 4 dicembre, giorno dedicato a Santa Barbara, gli uffici comunali 
di Pradalunga sono rimasti chiusi.
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La lavanderia 
diventa (suo 

malgrado) un bar

Festeggiata Santa Barbara, 
patrona di Minatori e Artiglieri

Assessori e consiglieri di “Paese Vivo” rinunciano a parte 
di compensi e gettoni per interventi in favore dei ragazzi

VILLA DI SERIO

NEMBRO – PARROCCHIA

NEMBRO

Ecco cosa è stato pubblicato sulla pagina Facebook 
“Sei di Villa di Serio se...”; si tratta di uno sfogo che ha 
come oggetto il comportamento di alcuni ragazzi.

“Ci risiamo? Lo scorso anno la lavanderia self (...) di 
via Locatelli si era trasformata in una sorta di centro 
aggregazione per alcuni ragazzi del paese, che passava-
no il sabato sera nel locale giocando con poltroncine e 
lavatrici. Dopo un mio post proprio su questa pagina, 
il fenomeno cessò improvvisamente e ricevemmo anche 
parecchi messaggi da genitori che volevano scusarsi (non 
era assolutamente necessario, ma ha fatto davvero pia-
cere vedere che i nostri figli sono seguiti da genitori che 
si interessano e soprattutto che non temono di metterci 
la faccia). Sabato sera, tre ragazzi (presenti anche nel 
gruppo dello scorso anno) si sono fermati in lavanderia 
per un’ora passando il tempo a scherzare e a rollare siga-
rette (ovviamente lasciando tabacco sui tavoli e in terra). 
Visto che c’è voluto un attimo per sapere nomi e cognomi 
dei frequentatori, chiedo a questi ragazzi di capire che la 
lavanderia è nata per un altro scopo e che ci sono posti 
più indicati per passare la serata”. 

(AN-ZA) –  “Abbiamo 
voluto dare un bel segna-
le di senso civico, non per 
metterci in mostra, ma 
perché era la cosa giusta 
da fare”. Claudio Can-
celli, sindaco di Nembro, 
si riferisce ad una inizia-
tiva decisa dal gruppo di 
amministratori comunali 
di “Paese Vivo”, la lista 
che da diversi anni guida 
il Comune nembrese.

“Abbiamo deciso, non 
solo io, ma anche gli as-
sessori ed i consiglieri del 
mio gruppo, di rinunciare 
ai gettoni di presenza in 
Consiglio comunale ed a 
parte delle indennità che 
spettano ai componenti 
della Giunta, per sostenere 
alcune iniziative legate al 
disagio giovanile. 

In poche parole – spiega 
il primo cittadino di Nem-
bro - queste iniziative con-
sistono nell’utilizzo di al-
cuni operatori per andare 
in aiuto di questi ragazzi, 
facendo innanzitutto un’o-
pera di prevenzione del 
futuro disagio, ad esempio 
intervenendo presso quei 
ragazzi che già alle scuo-
le medie presentano alcu-
ni segnali di disagio, tipo 
atti di vandalismo; inter-
venendo prontamente si 
possono evitare spiacevoli 
situazioni in futuro, quan-
do saranno più grandi e 
sarà ormai troppo tardi 
per poter intervenire. Un 
altro intervento riguarda 
il disagio adolescenziale 
tramite alcuni operatori e 

Il sindaco: “Vanno bene le opere 
pubbliche e la sicurezza, ma 
soprattutto bisogna lavorare sulle 
persone”

Questo cosa vuol dire? 
Se noi non educhiamo le 
persone, possiamo fare le 
più belle e funzionali opere 
pubbliche, le migliori ro-
tonde, ma se non investia-

mo sulle persone non ar-
riveremo mai da nessuna 
parte. Per questo motivo è, 
secondo me, intervenire sui 
giovani e sul disagio che 
coinvolge molti di loro!”. 

sostenendo in quest’opera 
le scuole e l’oratorio”. 

Quanto avete raccolto 
finora con le vostre rinun-
ce ai compensi spettanti a 
voi amministratori comu-
nali? “Nel corso del 2018 
abbiamo raccolto 7.400 
euro e anche l’anno pros-
simo, nel 2019, prosegui-

remo nel sostegno a questo 
tipo di iniziative. 

Una cosa che io dico 
sempre – sottolinea il sin-
daco Cancelli – è che van-
no sicuramente bene le 
opere pubbliche e il tema 
della sicurezza, ma so-
prattutto bisogna lavora-
re sulle persone. Le faccio 

un semplice esempio. Oggi 
mi è capitato due volte di 
passare per la rotonda che 
c’è sotto il Municipio; eb-
bene, in entrambe le occa-
sioni, ho notato due donne 
che hanno attraversato la 
strada non sulle strisce 
pedonali, ma in stato di 
massimo pericolo. 

Domenica 2 dicembre, al mattino, si è svolta a Nembro la tradizionale processione 
in onore di Santa Barbara, patrona di Minatori e Artiglieri; il corteo è partito dal Mu-
seo della Miniera e, con la statua della Santa, si è diretto verso la chiesa arcipresbi-
terale plebana di San Martino, dove alle 10,30 è stata celebrata la Messa presieduta 
dall’arciprete don Santino Nicoli. Erano presenti il sindaco Claudio Cancelli, gli 
assessori Matteo Morbi e Gianni Comotti, il consigliere comunale Nicola Per-
sico, il baby sindaco, il comandante della Polizia locale Marco Moro, il Vigile del 
fuoco Giulio Panseri, l’ex comandante dei Vigili del fuoco di Gazzaniga Giampietro 
Chiodi, Giuseppe Carrara (ex capo reparto esperto istruttore nazionale Vigili del 
Fuoco), esponenti della Protezione Civile, delle varie associazioni nembresi, gli Alpini, 
gli Artiglieri, i Marinai della Val Seriana. 

Nel corso della giornata sono anche stati sparati i tradizionali mortaretti. La statua 
di Santa Barbara durante l’anno viene tenuta nella nicchia alla destra dell’altare del 
co-patrono San Bonifacio, mentre alla sinistra si trova la statua di San Giuseppe.
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LA STORIA – 95° ANNIVERSARIO DEL DISASTRO /2

di Agostino Morandi

“Viganò 
si lagna di tutto”

Il giovane direttore dei 
lavori, ing. Gino Consigli, 
si trovò a malpartito per le 
continue ingerenze dell’im-
prenditore tessile nella 
conduzione del cantiere. Le 
sue confidenze all’anziano 
collega Gmur sono piutto-
sto esplicite: “Il commen-
dator Viganò si lagna di 
tutto, critica tutto con un’in-
competenza che fa restar lì 
sconcertati. Mi ha ostacola-
to finora con l’assurda pre-
tesa di aver qui gli operai 
a paga ridotta. Il comm. 
Viganò, col sistema attuale 
di incompetenti ingerenze, 
di obbiezioni sistematiche, 
di pretese e impazienze, non 
farà certo il lavoro; è un 
uomo che non ha fiducia in 
alcuno, che vede dovunque 
trascuratezza ed abusi e non 
riconosce sacrifici ed atten-
zioni”. Nell’estate 1918 la 
posizione dell’ing. Consigli 
era divenuta insostenibile e 
il professionista abbandonò 
ogni incarico, scindendo le 
proprie responsabilità da 
quelle del Viganò. “Persi-
stendo ed aggravandosi 
tutta una serie di assurdità 
e di deficienze che a lungo 
andare non possono fare a 
meno di rovinare la mia po-
sizione di Direttore del La-
voro, rinuncio come l’ho già 
avvisato a una tale mansio-
ne. E declino sin d’ora ogni 
responsabilità”. 

Il tecnico rifiutò addirit-
tura di completare le rela-
zioni tecniche commissio-
nategli, chiarendo a Gmur  
(autore del progetto della 
diga a gravità) i motivi 
della sue dimissioni: “Ho 
notato una serie di errori 
banali e grotteschi ordinati 

a mio nome dal comm. Vi-
ganò. L’imbocco Nord della 
galleria era tracciato con 
tutta esattezza; s’era fat-
to già lo sbancamento e su 
questo avevo già messo dei 
punti in linea. Ebbene, il Vi-
ganò a nome mio comandò 
di deviare verso monte per 
raccordarsi col lavoro. Dio 
sa con che curva!!! Lo spo-
stamento era di oltre 80 cm 
e la direzione completamen-
te sballata. E’ possibile che 
io non abbia alcuna difesa 
contro le pazzie di un tale 
pezzo d’idiota? Che egli pos-
sa così impunemente sfoga-
re la sua mania di costrut-
tore tenendo me responsa-
bile In definitiva della sua 
balordaggine? E’ vero o non 
che presso il mio successo-
re, presso tutti quei com-
petenti che eventualmente 
vedranno il lavoro, tutte le 
imperfezioni, gli errori si 
penseranno causato da me? 
E’ uno stato di cose talmen-
te irritante e penoso che non 
saprò proprio qual contegno 
tenere. Le ripeto, è indispen-
sabile trovare la maniera di 
disarmare questo pazzo!. E’ 
così spensierato e incoscien-
te che da strabiliare!”.

“In piena anarchia”
Nel timore che l’attivi-

smo dell’autodidatta Vi-
ganò (munito della licenza 
ginnasiale) si sarebbe rive-
lato foriero di conseguenze 
nefaste, l’ing. Consigli stese 
verso la fine del settembre 
1918 un memoriale a tu-
tela del proprio operato, 
dal quale traspare la sua 
progressiva emarginazione 
dalla direzione dei cantieri 
del Gleno. “Per sopperire 
alle esigenze imprescindi-
bili di sorveglianza che ri-
chiedeva la continuazione 
del lavoro, mi sobbarcai in 

via eccezionale le mansioni 
di marcatempo, assistente, 
topografo, montatore della 
teleferica ecc. ma dovetti 
lasciare in arretrato tutto 
ciò che sarebbe stato man-
sione del Direttore Lavori e 
di ingegnere costruttore: lo 
studio progetti restò in ab-
bandono e la mansione di 
Direttore Lavori venne gra-
dualmente assorbita da un 

cognato del comm. Viganò, 
dal signor Francesco Silva, 
incompetente e squilibrato, 
poi, sotto la maschera di 
un’affettuosa collaborazio-
ne, dal Viganò di persona 
(…). I lavori erano affidati 
all’incompetenza del Vi-
ganò, esperto, espertissimo 
nella propria partita di in-
dustriale di cotoni, ma non 
costruttore, sicché tutto era 
in piena anarchia”.

La lettera profetica
Tra le carte del maestro 

elle miniere Antonio Ma-
gri (“Scaramèla”, 1856-
1931) è stata reperita una 
lettera estremamente inte-
ressante: venne spedita da 
Ellera (Perugia) da un suo 
amico capomastro, certo 
Giuseppe Facchini. Dal 
contesto si suppone che egli 
abbia lavorato per qualche 
tempo al Gleno, come sor-
vegliante dei lavori prepa-

Una diga mai 
autorizzata, 
i tecnici 
esautorati
Continuiamo la pubblicazione di un articolo scritto da Agostino 
Morandi e pubblicato sul nostro giornale nel 2003. Lo riportiamo 
perché rivela retroscena che sono stati ignorati o dimenticati. Era stato 
pubblicato su Araberara in occasione dell’80° anniversario del disastro 
del 1° dicembre 1923, con il crollo della diga e le 396 vittime in Valle 
di Scalve e a Corna di Darfo. Nel testo originario sono state introdotte 
alcune notte di spiegazione.

ratori, dalla conduzione dei 
quali il Facchini presagisce 
funeste conseguenze. La 
missiva porta la data del 
26 dicembre 1918: “Caro 
Antonio, che avette (sic) a 
raccontarmi di quei luoghi? 
Specialmente del famoso 
Gleno. Sono perforate le 
gallerie? Funziona bene la 
teleferica? La diga è già im-
postatta (sic)? I successori 
del defunto Commendatore 
(Galeazzo – n.d.r.) hanno 
compreso i bisogni di quel 
lavoro? Oppure persisto-
no nelle stesse poverissime 
norme di economia sbaliata 
(sic)? Spero di no, altrimen-
ti povero impianto del Gle-
no. Spero a vostro comodo 

voliate dirmi qualchecosa. 
Come va la nuova impre-
sa della diga che tanto si è 
vantata? tacciandoci noi di 
nessuna competenza di quei 
lavori (...)”.

Cambia il progetto
Nel maggio 1920 l’inca-

rico di direttore dei lavo-
ri venne assunto dall’ing. 
Giovanni Battista San-
tangelo che per la giovane 
età (trent’anni) e il carat-
tere remissivo non avrebbe 
ostacolato le velleità tecni-
che di Virgilio Viganò. Mor-
to l’ing. Gmur (25 agosto 
1920), l’originario progetto 
a gravità viene rimpiazzato 
da un nuovo schema ad ar-
chi multipli, la cui esecuzio-
ne venne intrapresa in as-
senza delle autorizzazioni 
di legge, in un contraddit-
torio balletto di complicità 
e di severi quanto inutili ri-
chiami da parte dei diversi 

enti pubblici competenti in 
materia.

Solamente nel febbraio 
1922, quando cioè la costru-
zione della diga era in fase 
avanzata, la ditta Viganò 
consegnò al Genio civile il 
nuovo progetto della diga 
ad archi multipli, firmato 
dall’ing. Santangelo. Virgi-
lio Viganò, senza più il fre-
no dell’ing. Gmur e l’osta-
colo dell’ing. Consigli, acca-
rezzò ambiziosi progetti di 
realizzazioni idroelettriche: 
non accontentandosi più 
di un impianto finalizzato 
all’autoproduzione, volle 
ingrandire le costruende 
strutture del Gleno per far 
vita a un’azienda elettro-
commerciale. 

La mattina 
del 1 dicembre 1923

Il 9 novembre 1922 ven-
ne richiesto il collaudo 
delle centrali di Vilmino-
re (Povo e Valbona): dagli 
atti processuali risulterà 
che ai Viganò era stata ri-
lasciata soltanto una “au-
torizzazione verbale” (sic): 
il 18 maggio 1923 Viganò 
inoltrò al Ministero dei 
Lavori pubblici istanza di 
autorizzazione alle modifi-
che del tracciato del Povo 
inferiore (è il torrente che 
scende dalla Valle del Gle-
no – n.d.r.) e del Nembo (il 
torrente che scende da Te-
veno e confluisce nel Povo 
nella zona confinante con 
Ponte Formello poco prima 
che il Povo sbocchi nel Dez-
zo – n.d.r.), nonché alle ret-
tifiche delle derivazioni dei 
torrenti Tino (tra Vilmino-
re e Vilmaggiore – n.d.r.) e 
Salina (dalla frazione Nona 
verso la diga – n.d.r.) per 
aumentare il deflusso al ba-
cino del Gleno. 

Alla fine dell’estate la 
diga era completata: lunga 
260 metri, con una superfi-
cie di 40.000 m², conteneva 
4 milioni di m³ di acqua: 
“con un primo salto di 500 
m, alimentava la centrale 
di Bueggio, indi con un al-
tro salto quella di Valbona, 
producendo una energia di 

oltre 5.000 nHP. Dovevano 
completare l’impianto altre 
derivazioni secondarie dei 
torrenti Tino e Nembo”. 

Il 22 ottobre, dopo alcu-
ni giorni di intense piogge, 
l’invaso si riempì d’acqua. 
Nei giorni successivi fuoriu-
scirono dal fondo della diga 
perdite crescenti e vennero 
disposte un paio d’ispezioni 
da parte di tecnici. Intorno 
alle ore 7 del 1° dicembre 
1923 la parte centrale della 
diga cedette di colpo, preci-
pitando un’ingente massa 
d’acqua verso il fondovalle: 
alcuni centri abitati venne-
ro completamente distrutti 
e (secondo le fonti ufficiali, 
i morti furono 356. Ma con 
buona probabilità furono 
molto più numerosi).

Questa la cronaca del tra-
gico evento, contenuta nella 
relazione del Comitato Pro-
vinciale Bergamasco “pro 
danneggiati del disastro del 
Gleno”: “Circa 6 milioni di 
metri cubi di acqua, preci-
pitandosi sulle sottostan-
ti vallate, in pochi istanti 
le ridussero un ammasso 
informe di detriti e di ma-
cerie, seppellendo, come in 
un enorme cimitero, paesi, 
case, uomini e tesori. Furo-
no visti edifici, torri, costru-
zioni galleggiare per qual-
che istante sull’acqua, poi 
sparire per sempre in una 
voragine d’acqua. Furono 
sorpresi gli uomini nelle 
loro abitazioni, nei luoghi 
dei loro affari,nei ritrovi, 
mentre dormivano, lavora-
vano o attendevano a ordi-
narie incombenze e furono 
miseramente travolti. Pochi 
poterono salvarsi: i bimbi in 
ispecie soggiacquero all’or-
ribile ecatombe, talora sotto 
gli occhi dei genitori terro-
rizzati, che se li videro sfug-
gire di mano, rapiti dal ca-
taclisma mostruoso. E scene 
strazianti ovunque,per le 
strade, lungo i pendii apri-
chi e boscosi, sui prati di 
musco, nei paesi agresti. E 
poi figure di uomini inebe-
titi e trasecolati, fuggenti 
come pazzi sotto l’assillo di 
un terrore indescrivibile”.

Continua
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• Ampia gamma di modelli
• Progettati su misura
• Adattabili a tutti i tipi di scale
• Servizio gratuito
di consulenza sul posto

Montascale e Piattaforme elevatrici 

• Rapidità e puntualità
nelle consegne

• Assistenza post vendita
• Pagamenti personalizzati
• Garanzia fino a 5 anni

• Contributo statale (Lg. 13/89)

• Detrazione del 50%
Valida per ristrutturazioni abitative e per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche 
FINO AL 31 DICEMBRE 2018 
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Barcellini: “Non mi candido ma Bossico 
non può finire così. 

Tutto concentrato nelle mani di poche 
persone. Non siamo Cortina ma nemmeno 

Ceratello. Finiremo annessi a Sovere?”

BOSSICO - SEGUE DA PAG. 31

te), poco coinvolgimento della collettività e aggiungerei una in-
formazione i cui risultati sono tutti da valutare; l’albo comunale 
“per legge” è solo on line (mi chiedo quanti cittadini  di Bossico 
vanno a leggere le delibere sul sito del comune??), il giornaletto 
comunale che forse è troppo dilatato nel tempo e forse viene 
letto poco… risultato, spesso parlando con la gente senti stra-
falcioni frutto della errata interpretazione dei fatti,  la gente è 
lontana chilometri dalla cosa pubblica, fa più comodo delegare e 
lavarsene le mani. Questa constatazione è ancora più amara in un 
paese dove il volontariato, anche giovanile, è una bella realtà ma 
peccato che non si sposti verso un impegno più concreto. Bene, 
ho lanciato un sasso nello stagno senza, come è mia abitudine 
nascondere le mani dietro la schiena, nella speranza di favorire 
un dialogo costruttivo che parta prima dai progetti e poi dalle 
persone. Vorrei fosse superata l’apatia e la sonnolenza in cui sia-
mo precipitati e vedere una comunità che discute del suo futuro 
e si affeziona alla cosa pubblica come alla propria casa. Per chiu-
derla sempre in battuta: mi spiacerebbe salire la provinciale 54 e 
vedere che il cartello di Bossico è scomparso.

A ottobre il trasloco e l’iscrizione alle scuole locali. Il 
ragazzo si è subito ambientato. In paese hanno vissu-
to la vicenda di questo... “extracomunitario” anomalo 
(perché lassù dove osano le aquile non si sono mai vi-
sto forestieri, se non villeggianti, perlopiù milanesi e 
cremonesi, roba minima e già loro considerati extra 
dalla comunità ruspante residente). Sì, era rimasta 
memoria di una donna che, per semplificare, era chia-
mata la “turca”, ma la sua presenza era sconfinata 
nella leggenda. Fatto sta che il ragazzo ha subito fat-
to amicizia, entusiasta del paese, qui c’è tanto da ve-
dere. Ma come, vieni da Roma, ci andavi a visitarla? 
Certo che ci andavo, spesso, vedi, Roma c’ha le mura 
(e allarga le braccia descrivendo un cerchio), fuori c’è 
Roma, dentro ci sono due o tre chiese e il Colosseo. Ma 
qui invece non ci sono le mura, è tutto aperto, ci sono 
le montagne, ci sono i sassi, la valle… Ma il tuo pae-
se era grosso? Un pochetto più di questo. Ma quanti 
abitanti ha? Diecimila… (Vale a dire che è quasi dieci 
volte più popoloso di questo). 

Il ragazzo è (ovviamente?) tifoso della Roma, gli pia-
ce giocare a pallone. Un giorno entra in casa dell’a-
mico che si è fatto e con cui passa gran parte della 
giornata e piange, ho litigato con… e piange, non gli 
parlo più, è finita l’amicizia, per sempre. L’amico gli 
dice figurati, fai pace, no? Quello lo guarda come un 
marziano, quando si rompe si rompe, non si può far 
pace. E l’amico, no guarda che da noi si litiga e il gior-
no dopo si fa pace, delle volte anche lo stesso giorno. Il 
“romano” è sorpreso, mi piace questa regola che avete 
voi qui, mi piace, andiamo subito a far pace, tutto pas-
sato, tutto finito, bello. 

Nei giorni scorsi è arrivata la prima neve, anche 
questa roba minima per un paese che ha ricordi di 
quando non si riusciva a uscire di casa dalla porta, 
bloccata dalla nevicata e si usciva dalla finestra. Sem-
brano leggende, come quando si fece una galleria per 
far passare la corriera o quando portai i ragazzi di 
scuola a vedere la valanga alta venti metri e salimmo 
in cima per il gusto di vedere il mondo dall’alto. Cita-
re la canzone di Mia Martini (“La nevicata del ‘56”) 

sarebbe troppo “e zitta e zitta poi la nevicata del ‘56, 
Roma era tutta candida, tutta pulita e lucida… l’ha 
più vista così”. Sì che il ragazzo l’ha vista al suo paese 
la neve, ma sempre roba minima, qui l’amico gli sta 
chiedendo se vuole fare fondo o discesa… queste pa-
role non le so, risponde e la mattina apre la finestra 
aspettando di vedere tutto bianco con la nevicata che 
gli hanno raccontato, di quelle da mettere gli scarponi 
e affondarli nella neve e ridere e sognare di avanzare 
in un mondo nuovo, tutto da scoprire, tutto da “ve-
dere”, che quelle due o tre chiese e lo stesso Colosseo 
sono niente di fronte a una valle imbiancata che sem-
bra l’abbiano ridipinta. Col calcio e con la neve sono a 
posto sentenzia nel suo accento romanesco che diverte 
i compagni. 

E gli hanno detto che sta arrivando S. Lucia. Da noi 
non c’è questa S. Lucia, da noi i doni li porta Babbo 
Natale. Poi coglie l’opportunità: Ma siccome sono cit-
tadino di questo paese, S. Lucia si ricorderà di me? 
magari ancora non lo sa che sono del paese. Lo ras-
sicurano, basta scrivere una lettera e S. Lucia sa che 
ci sei. E allora tu scrivi a S. Lucia e io scrivo a Babbo 
Natale che porti i regali anche a te e così facciamo due 
botti qui e due botti dai nonni romani. Poi si ferma, 
ancora dubbioso, sono pensieroso, e se se non viene 
a sapere che sono diventato cittadino di questo pae-
se? C’è un solo problema, a suo modo anomalo anche 
questo, anzi strano, perché l’amico è del paese eppure 
tifa… Napoli. C’è stata la partita ma era ottobre, il 
ragazzo romano era appena arrivato. E quando le due 
squadre si scontreranno di nuovo come andrà, ci sarà 
una litigata epocale? A parte il fatto che il prossimo 
incontro/scontro è previsto il 31 marzo, a primavera e 
quindi c’è tempo e intanto sono uniti nel tifo condiviso 
per le due squadre. Ma poi qui al paese, in alta valle, 
c’è questa “regola”, che si può far pace. E il ragazzo 
romano, da “cittadino” del paese, l’ha subito accettata 
e praticata. 

Vedete? I bambini ci guardano. Fortuna che poi 
guardano altrove.

(p. b.) 

to il domani. E il domani, come l’oggi, come il sempre è 
pieno di te. Che ritorno ogni 13 dicembre a regalarmi 
sogni. Il cuore non dimentica mai il luogo in cui ha la-
sciato i suoi battiti migliori. Un record di batticuore al 
sapore di kinder fetta al latte, un arco di sole spruzzato 
e scintille, un treno di canzoni che ti ho dedicato senza 
avere mai ascoltato. Vite mai vissute perché non c’eri 
ancora, cartoni animati dove mi fermavo a guardare 
senza capire e a ridere senza sorridere. Quella carta 
colorata che si spacca ogni volta che provo a fare lo 
sfondo del presepe e finisco sul pavimento avvolta di 
scotch come un pacco amazon consegnato rotto. 

Cercando le stelle di giorno perché la notte tanto le 
vedono tutti. Il tuo sorriso verticale dentro il mio cuo-
re orizzontale quando sono sdraiata e vedo la cometa 
dei tuoi sogni, cataste di passi nudi e liberi derubati 
dalla loro orma. E il sole di oggi pomeriggio che rigira 
gli anni tra i bracieri dell’infinito. Aspettando un’altra 
notte di Santa Lucia, che importa se siamo grandi, o se 
qualcuno pensa che lo siamo diventati, ce ne andiamo 
a cavallo di due cuori, il mio e il tuo, tra le vesti di una 
lunga notte che si colora di fiaba di noi. 

Aristea Canini

lo. Il sesso è il retro dell’amore... c’è poco sesso senza 
amore. Che la mente si sollazzi dopo una dura giornata 
di affanni. Che i pensieri giungano lievi, per una foglia 
secca che cada dall’albero, sospinta di un vento leggero 
che la culli nel suo primo ed ultimo vagare. Che la mente 
non elabori dati e situazioni, ma libertà per i cuori. Sarà 
vigore per il domani, buon auspicio per il presente.

O mente che vaghi spensierata come quando tornavo 
da scuola. Mi regali un pensiero gradito. È sera, riposo 
il corpo e faccio lavorare l’anima. Non fosse che per te-
nere allenato il cuore, se si spegne, non si respira più, 
ed io lo voglio acceso come la fiamma di un camino di 
montagna, dove il fuoco è vita. Vola mia mente, lasciati 
andare in una dimensione che immagino nei sogni più 
belli. Libra su questo uomo e rilascia su di esso il tuo 
fluido ammantandolo di un pensiero pulito.   La sera ci 
ritroviamo sempre gli stessi, con gloria e disonore quasi 
sempre alla pari. È la fiducia in noi stessi che non deve 
mancare, se manca quella, manca tutto. Autostima sen-
za superbia, amor proprio nel rispetto degli altri. Siamo 
uguali, come l’amore che è uguale per tutte e per tutti. 
Almeno mi piace pensare che sia così. Allora una ricarica 
di vita ce la siamo comunque meritata. È sera, si stacca 
la spina e la mente diventa bambina.

Annibale Carlessi

Questa risposta ripropone solo un po’ 
più indietro la domanda: perché gli 
elettori sono convinti che occorra mi-
nacciare/sfidare l’Europa? 

Qui è necessario scavare nella men-
talità pubblica: che cosa pensa la mag-
gioranza – al momento - degli Italia-
ni circa lo stato del mondo? Qual è la 
struttura del mondo secondo gli Italia-
ni? La narrazione corrente è elementa-
re: in mezzo al Mediterraneo sta lo Sti-
vale, fiorente di arte, bellezza, cultura, 
intelligenza. Al Nord è minacciato dai 
tedeschi rapaci e prepotenti; a Ovest 
dai fratelli/coltelli francesi; a Sud dal-
la marea demografica africana in arri-
vo. Solo da Est non provengono peri-
coli: dalla piccola Austria e dai Paesi 
di Visegrad (Polonia, Repubblica ceca, 
Slovacchia, Ungheria) nulla di ostile 
contro l’Italia e neppure dal più poten-
te vicino: la Russia di Putin. Quanto 
all’Europa, a trazione franco-tedesca, 
è perciò stesso ostile, perché la Com-
missione europea di Bruxelles è solo 
un burattino dei franco-tedeschi e cin-
ghia di trasmissione dei loro interessi 
nazionali. Ne consegue che se l’Europa 
ci è ostile, ma tanto Trump quanto Pu-
tin sono ostili all’Europa, automatica-
mente diventano nostri amici. 

Da sempre i nemici dei miei nemici 
sono miei amici. Se questo è il quadro, 
possiamo/dobbiamo fare da soli, usci-
re alla svelta da tutti i patti e tratta-
ti internazionali: bastano l’economia 
nazionale, la moneta nazionale, la 
politica nazionale. Prima gli Italiani! 
Le élites precedenti sono accusate di 

essere subalterne dell’universalismo 
cattolico e del globalismo liberale della 
finanza mondiale, mettendoci definiti-
vamente nella mani dell’Eurocrazia di 
Bruxelles, cioè in quelle di Francesi e 
Tedeschi. 

Questa descrizione del mondo è vi-
cinissima a quella autarchica dei no-
stri anni ’30. Manca, fortunatamente, 
il lato imperialistico del nazionalismo 
autarchico del fascismo. Di Maio e 
Salvini non vogliono spezzare le reni 
a nessuno. Ma, ahinoi, l’attuale con-
dizione e struttura del mondo è assai 
più preoccupante di quanto non ci 
venga narrando la vulgata autarchica. 
Basteranno pochi cenni. L’economia 
– produzione di beni, finanza, com-
mercio, ricerca scientifico-tecnologica, 
circolazione di uomini e migrazioni – è 
diventata una potenza “politica” glo-
bale. Le imprese globali si appoggiano, 
sì, su uno stato territoriale e le sue leg-
gi, ma corrono per il mondo, bucano le 
frontiere, decidono del benessere/po-
vertà di miliardi di persone. Non han-
no bisogno del consenso “nazionale”. 

La politica mondiale dell’economia 
fa saltare vecchi equilibri geopolitici, 
lasciando alla politica degli Stati na-
zionali l’onere di costruirne di nuovi. 
Il dato più rilevante è il declino degli 
Usa e l’ascesa della Cina e dell’India. 
Il primato militare USA, destinato a 
durare ancora per anni, non deve far 
velo sul sostanziale declino dell’ege-
monia americana nel mondo. Trump 
è la stata la risposta provvisoria degli 
Americani. Così come Putin è la rispo-

sta dei Russi al loro lungo declino. Gli 
Stati nazionali europei, nonostante la 
loro tuttora rilevante potenza econo-
mica e tecnologica, sono come gazzelle 
veloci nella savana dei grossi predato-
ri. A meno che costruiscano gli Stati 
uniti d’Europa. 

Domanda: perché gli Italiani si sono 
fatti incantare dalla favola autarchi-
ca? Per tre ragioni. La prima: le élites 
dirigenti politiche, economiche, sin-
dacali li hanno assuefatti per tutto il 
dopoguerra ad un sguardo pigro e ire-
nico sul mondo. La Nato ci proteggeva. 
Alla sua ombra potevamo fare la vita 
del Michelaccio. Perciò non vogliono 
vedere il disordine mondiale. Che sia 
in corso “una terza guerra mondiale 
a pezzi”, come ha detto papa France-
sco, è tuttora considerata una boutade 
pauperistica di un Papa “venuto dalla 
fine del mondo”.  

La seconda: la storia, la geo-storia, 
la geo-politica sono pressoché assenti 
dall’educazione scolastica delle giova-
ni generazioni. Donde un accumulo 
micidiale di ignoranza. La terza: il si-
stema dell’informazione italiano non 
vede oltre l’ombelico nazionale di una 
politica provinciale introversa. 

Vie d’uscita? Solo due: o quella che 
gli Italiani vorranno costruire o quella 
che il mondo imporrà loro. Al momen-
to, il nazionalismo autarchico ci sta 
spingendo sulla seconda, mentre pro-
clama a gran voce di volerne costruire 
una nazionale. 

Giovanni Cominelli
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